Quotidiano / Anno LI / N. 164 (XtT’m ) 


, Wr Domenica 7 luglio 1974 / L 150 


L«x sottoscrizione per la stampa comunista a 1 miliardo 295 milioni 


Oggi la finalissima 
tra RFT e Olanda (TV ore 17) 
La Polonia è terza 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un miliardo 29$ milioni 487.99$ lire: questa la somma rag* 
giunta alle ore 12 di ieri, quinta settimana di sottoscrizione 
della stampa comunista. In questa settimana sono state ver¬ 
sate all'amministrazione centrale del PCI 197 milioni 267.575 
lire. Alla stessa data del 1973 erano state versate complessi¬ 
vamente 1 miliardo 222.8S7.985 lire; pertanto quest'anno sono 
stati versati In più 72 milioni 630.010 lire. In testa alla gra¬ 
duatoria di questa settimana sono le federazioni di Bolzano 
con II 71,4% Bari (60,6), Modena (59,3), Crema (50,4), Reggio 
Emilia (50). La graduatoria per Regioni vqde In testa la Valle 
d'Aosta con II 46,2%, l'Emilia (44,1), Il Trentino-Alto Adige 
(43,6), Puglia (39), Marche (34,9). 


Il modo 
di far politica 


Q UANDO si accusa la de¬ 
mocrazia cristiana di ri¬ 
versare il danno grave e il 
prezzo sempre più esoso del¬ 
la sua crisi sul paese, si ri¬ 
corda ai democristiani la ne¬ 
cessità di intendere che è 
nel travaglio del paese che 
ha origine la loro crisi. Per 
giudicare e affrontare que¬ 
sta crisi è dai problemi con¬ 
creti che si deve partire. 11 
fatto che gli accorgimenti, i 
giochi delle correnti, le sor¬ 
tite dei personaggi, non ba¬ 
stano più, dice che si de¬ 
vono cambiare le cose. 

Eppure è proprio questo 
che si vuole ostinatamente 
negare. Domandate perché 
un uomo politico avrebbe do¬ 
vuto sostituirne un altro al¬ 
la presidenza del consiglio 
dei ministri e invece di sen¬ 
tirvi enunciare una linea o 
formulare un programma, 
vi sentite rispondere che bi¬ 
sognava trovare un modo per 
effettuare una sostituzione 
alla segreteria del partito. 
Chiedete su che politica si 
siano poi rimessi insieme i 
cocci del governo e scoprite 
che qualcuno ha avuto pau¬ 
ra di una qualche soluzione 
Bisaglia alla segreteria del 
partito. Il gioco delle cor¬ 
renti si deteriora, i compro¬ 
messi son spesso più dan¬ 
nosi delle imboscate e de¬ 
gli attacchi improvvisi. Ba¬ 
sta una campagna elettora¬ 
le, può bastare un congres¬ 
so, magari della federazione 
giovanile, per far dimenti¬ 
care i problemi reali e far 
passare l’intrigo e i perso¬ 
nalismi prima di ogni con¬ 
trapposizione di program¬ 
ma e di ogni confronto 
ideale. 

In una situazione grave 
come l’attuale, nella quale 
i rinvi! sono diventati una 
pratica costante e hanno già 
pesato tanto, bisogna richia¬ 
marsi ai contenuti, conside¬ 
rare i provvedimenti per 
quel che essi danno e per 
quel che costano, non come 
elementi di un gioco sem¬ 
pre più pericoloso di equi¬ 
libri interni di partito. Ma 
per poter affrontare in mo¬ 
do responsabile il problema 
dei contenuti appare chiaro 
che è il modo di far politi¬ 
ca che deve essere radical¬ 
mente mutato. Non ci si ac¬ 
cusi di moralismo se partia¬ 
mo di qui. Il problema pri¬ 
mario è quello dell’efficien¬ 
za e del funzionamento del¬ 
la democrazia, in un mo¬ 
mento in cui bisogna sce¬ 
gliere tra il considerarla 
una cosa seria e necessaria 
o invece una sorta di lusso 
e di gioco retorico, buoni 
per i tempi facili. 

Della necessità di un mo¬ 
do nuovo e diverso di far 
politica è parso preoccuparsi 
(ppeoccuoato anche per i ri¬ 
flessi della situazione sul 
suo partito) il comnaeno De 
Martino. Le forme deeenera- 
tive della condotta della co¬ 
sa pubblica son tali che Carli 
e Agnelli possono permet¬ 
tersi di richiamare all’effi¬ 
cienza, ricordando che ne è 
parte anche la decenza am¬ 
ministrativa. 

Ora la democrazia cristia¬ 
na pare preoccuparsi invece 
di una cosa sola, che venga 
messa in discussione la sua 
egemonia. Ci pare una preoc¬ 
cupazione pretestuosa e per¬ 
sino un fal«o dibattito. Non 
è in questione la rilevanza 
di un partito che è legata al 
consenso c anche agli equi¬ 
libri c alle alleanze; il pro¬ 
blema è quello deila neces¬ 
saria rinuncia al monopolio 
politico e alla identificazio¬ 
ne degli interessi dello sta¬ 
to e degli sviluppi sociali 
col dominio di partito. 

r [,.problema è dunque, pri¬ 
ma di tutto, quello della 
democrazìa. Bisogna aver fi¬ 
ducia negli elettori, saper 
fare appello alla ragione, e 
anche ai loro interessi, e 
rinunciare alle clientele e ai 
ricatti. Questo coraggio l’han¬ 
no avuto i sindacati quando 
hanno abbandonato la stra¬ 
da della scissione e della 
concorrenza per scegliere 
quella del dibattito e del¬ 
l’unità. C’è qualcuno che 
rimpiange l’influenza garan¬ 
tita dall’anticomunismo, dal¬ 
la posizione privilegiata nei 
confronti del governo e del 
padronato? 

I - democristiani sono di¬ 
sposti a riflettere sul fatto 
che hanno perso due milio¬ 
ni di quegli elettori che Fan- 
fani temeva di perdere a de¬ 
stra, se avesse realizzato un 
«ccordo onesto e tentata una 
politica che avesse tenuto 
•opto deila realtà? 

Bisogna tettare a sapere 


su che cosa si vota, in base 
a che cosa si sceglie, quali 
sono gli interessi che si de¬ 
cide di difendere. Questo va¬ 
le por gli elettori, ma vale 
anche per i parlamentari, e 
vale in aula e nelle commis¬ 
sioni. Quando si accenna a 
nuovi rapporti con l’opposi¬ 
zione, a patti e a compro¬ 
messi ogni volta bisogna es¬ 
sere sicuri di poter rispon¬ 
dere alla domanda « per che 
cosa? ». 

Per arrivare a questo, bi¬ 
sogna che a queste doman¬ 
de vogliano rispondere i de¬ 
mocristiani, impegnati in un 
dibattito che non può avere 
per fine solo l’arroccamento 
unitario nella torre del po¬ 
tere. E’ necessario un con¬ 
fronto di idee, ci vuole un 
dibattito aperto, anche con 
gli altri, con tutti. Cambiare 
significa proporsi un’alter¬ 
nativa realistica, tener con¬ 
to che quello che non si è 
capito prima del referen¬ 
dum, prima delle elezioni 
sarde, deve esser finalmente 
inteso. La risposta non può 
essere quella di questi gior¬ 
ni, con le nomine siciliane, 
col gioco delle presidenze 
delle partecipazioni statali, 
col congresso dei giovani. Se 
non si coglie nemmeno l’oc¬ 
casione dell’incontro con i 
sindacati per affrontare la 
sostanza di un programma 
che vada al di là della stret¬ 
ta congiunturale e che non 
ripeta le ricette classiche; 
se non si dimostra di capi¬ 
re che non può bastare il 
voto controvoglia di una 
maggioranza del Parlamento, 
allora non ci siamo davvero. 

L A democrazia cristiana 
rappresenta, anche larga¬ 
mente, forze popolari di ce¬ 
to medio e di lavoratori: se 
ci sono gruppi che si dico¬ 
no esponenti di una politi¬ 
ca sociale avanzata, tutto 
non può concludersi nel pa¬ 
sticcio destinato a garantirsi 
ogni voto di destra e nella 
fiducia di una copertura a 
sinistra, offerta dall’allean¬ 
za con il PSI o magari da 
qualche ammiccamento ver¬ 
so i comunisti, dei quali si 
attende la maturazione. Una 
politica popolare presume il 
riconoscimento dell’esistenza 
nel paese di una destra, di 
gruppi conservatori ai quali 
contrapporsi. Una politica di 
rinnovamento e di progres¬ 
so (lo ricordiamo ai gruppi 
che si dicono di sinistra) 
presume il riconoscimento 
dell’esistenza di interessi 
monopolistici, di gruppi pa¬ 
rassitari, di zone di rendita 
e di privilegio dove bisogna 
pur tagliare. Per tagliare, 
per contrapporsi bisogna ave¬ 
re il coraggio politico ne¬ 
cessario, a cominciare da 
quello di riconoscere che so¬ 
no necessari l’ausilio e l’uni¬ 
tà di tutti coloro che a que¬ 
sta operazione sono interes¬ 
sati davvero. 

Ecco un punto nel quale 
i problemi sociali e quelli 
della discriminazione politi¬ 
ca si intrecciano con il mo¬ 
do di fare politica e con i 
problemi morali. Deve esser 
rotta l’omertà delle forma¬ 
zioni clientelali ad ogni li¬ 
vello. Devono essere supe¬ 
rati (questo vale per tutti) 
la faziosità, il settarismo, lo 
spirito gretto di parte che 
sono aspetti appena politica- 
mente più nobili, ma di fat¬ 
to altrettanto nocivi del 
clientelismo. 

La nostra non è una pre¬ 
dica: chi considera con at¬ 
tenzione i recenti risultati 
elettorali si accorge che co¬ 
minciano a intervenire sem¬ 
pre più effettivamente gli 
elettori. In vista del consi¬ 
glio nazionale della d.c. in 
alcune riunioni che lo han¬ 
no preparato si è fatto un 
gran parlare della necessità 
di adeguarsi alla società che 
cambia. Questo significa an¬ 
che capire quello che la so¬ 
cietà italiana non è più di¬ 
sposta a tollerare, intendere 
gli sviluppi di una prospet¬ 
tiva, avvertire che non è più 
possibile poter vivere alla 
giornata. Dopo il tentativo 
di palazzo Giustiniani e i ri¬ 
sultati dell’ultimo congresso 
democristiano, dovrebbe ap¬ 
parire accertato che non ba¬ 
stano più le escogitazioni in¬ 
gegnose e i giochi sugli or¬ 
ganigrammi. E’ una politica 
nuova che ci vuole. 

Gian Carlo Pajotfa 


A colpi di decreti legge il governo fa gravare sui ceti meno abbienti il peso essenziale dei sacrifici 

» i 


Pesanti aumenti fiscali e tariffari 
senza nuove scelte di linea economica 

La benzina a 300 lire, imposte straordinarie su auto e case - Il prelievo attuato in prevalenza attraverso imposte indirette (sui consumi) 
e sul prezzo dei servizi di prima necessità - Insufficienti le misure per combattere le evasioni dei grossi redditieri - Rinvio per l’attua¬ 
zione della riforma sanitaria e per la regionalizzazione degli enti di sviluppo agricolo - Una dichiarazione del compagno Luciano Barca 


LE MISURE ADOTTATE 


GII aggravi fiscali e gli aumenti decisi Ieri dal Consiglio 
dei ministri, attraverso decreti legge che saranno sottoposti alla 
ratifica del Parlamente, sono I seguenti: 

BENZINA 

Super a 300 e normale a 287 lire (aumento di 40 lire al litro). 
Sono ripristinati I buoni benzina per turisti (220 lire il litro). 

BOLLO VEICOLI 

Una tantum da pagare entro 30 giorni di 6 mila lire fino a 
10 cavalli di potenza; 15 mila lire da 11 a 13 cv; 30 mila da 
14 a 16 cv; 50 mila da 17 a 20 cv; 200 mila da 21 a 40 cv. La 
stessa cifra si pagherà anche per le automobili superiori al 
duemila centimetri cubi di cilindrata, salvo che i'importe dei 
bollo non sia superiore a questa cifra. In questo caso invece 
dell'imposta si pagherà una somma corrispondente a quella del 
bollo annuo. 

MOTO: 20 mila lire da 201 a 350 di cilindrata; 50 mila 
lire da 351 a 500 di cilindrata; 100 mila lire oltre i 500 cc. 
AUTOSCAFI: una tantum variabile fra 10 e 200 mila lire. 
ESENTI: autopubbliche, come i taxi. 

REGISTRO E BOLLO 

La tassa di registrazione per trasferimenti di immobili passa 
dal 5 all'8%; la tassa di bello da 500 a 700 lire, con esclusione 
degli atti giudiziari; il beilo delle cambiali dal 5 al 6 per mille. 

CONSUMI 

L'IVA viene portata dal 6 al 18% per le canti bovine; 
dal 3 al 6% sui prodotti dell'edilizia; dal 18 al 30% le bevande 
alcooliche; dal 12 al 30% su apparecchi fotografici, cinematogra¬ 
fici e sonori (esclusi televisori e radio). Due Imposte particolari 
sono Istituite su armi ed esplosivi di importazione. L'IVA dal 12% 
al 30% viene applicata ai natanti, finora esclusi. I prodotti di 
lusso passano dal 18 al 30%. » 

IMPOSTE SUL REDDITO 

La quota esente è elevata da 840 mila lire a 1 milione e 209 
mila lire entro la fascia dei quattro milioni annui di reddito, • 
solo per lavoratori dipendenti, pensionati e categorie assimilate. 
L'interesse di mora è aumentato dal 5 al 10%. L'imposta sulle 


< persone giuridiche » (società) è elevata dal 25% al 30%. I lavo¬ 
ratori non dipendenti dovranno pagare l'anticipazione del 10% 
In due rate durante il 1974. I professionisti pagheranno l'IVA 
anche sotto il limite del 5 milioni. Sono rivalutati I redditi fon¬ 
diari (50% dei coefficienti catastali per i fabbricati, 100% i 
redditi dominicali dei terreni). 

ABITAZIONI 

Una tantum (da pagarsi entro II 31 dicembre 1974) di lire 
8 mila per ogni vano (ridotti a 5 mila per le case di abita- 
, zione propria per ogni vano eccedenza il numero dei 
componenti la famiglia) elevata a 20 mila per i proprietari 
che risiedono in una seconda casa ed a 50 mila lire annue 
per le case di lusso. L'imposta compete ai proprietari ed 
esclude le case acquistate con agevolazione statale. Per le 
case a fitto bloccato l'Imposta è ridotta a 3 mila lire a vano. 

Fin da venerdì, inoltre, il Comitato interministeriale per la 
programmazione (CIPE) ha dato la direttiva di aumentare 
alcune fondamentali tariffe: 

ELETTRICITÀ' 

Aumenfo medio del 43%, con esclusione solo dei consumi 
minimi (58 chilovattora al mese) e gradualità per gli altri. 

METANO 

Deliberato l'aumento di 40 lire a metro cubo. Un aumento 
è stato già deciso anche per il gas liquido. 

CONTRIBUTI 

Il contributo per l'assistenza malattia aumenta dell'1,5% a 
carico del datori di lavoro e dello 0,15% a carico dei lavoratori 
dipendenti e di un aumento imprecisato del contributo a carico 
del lavoratori autonomi. 

IMMOBILI 

- Aumento del 50% por I coefficienti catastali fabbricati e 
100% per 1 terreni. 

TRASPORTI , 

« Direttiva », non meglio precisata, alle Regioni perché 
aumentino del 30% le tariffe extraurbane e portino a 100 lire il 
biglietto di percorso minimo per I trasporti urbani. 


Aperta la Conferenza paneuropea al Palazzo della Porte Maillot 

L’EUROPA DEMOCRATICA A PARIGI 
ESPRIME SOLIDARIETÀ AL CILE 

Presenti delegazioni socialiste, socialdemocratiche, comuniste, cattoliche — Partecipano la 
figlia di Allende e il segretario del PS cileno Altamirano — La conferenza si propone di 
rendere più incisivo il contributo europeo alla lotta contro la giunta fascista 

Dal nostro corrispondente I | 


PARIGI, 6 

Da questo pomeriggio Pari¬ 
gi è la capitale della solida¬ 
rietà europea col popolo ci¬ 
leno. Delegati giunti da ogni 
parte d’Europa — socialisti, 
socialdemocratici, comunisti, 
radicali, cattolici, sindacalisti 
di ogni tendenza — sono riu¬ 
niti al Palazzo dei Congressi 
della Porte Maillot per la pri¬ 
ma Conferenza paneuropea 
di solidarietà col Cile demo¬ 
cratico e popolare. 

Notiamo che è la prima volta 
che i partiti socialisti e so¬ 
cialdemocratici del vecchio 
continente partecipano a un 
cosi alto livello a una mani¬ 
festazione di questo genere, 
aderiscono cioè pienamente 
all’appello lanciato dai «Col¬ 
lettivo francese di solidarietà 
col popolo cileno» che già in 
sè fornisce U più largo venta¬ 
glio di forze democratiche e 
popolari, poiché va dai radi¬ 
cali ai socialisti, dai comuni¬ 
sti alla sinistra liberale, dai 
sindacalisti ai movimenti gio¬ 
vanili. 

Alia presidenza notiamo, tra 
gli altri, Sisco Manshoit, vice- 
presidente dellTntemazionale 
socialista, il presidente del 
Partito socialista belga André 
Cools, il responsabile delia se¬ 
greteria intemazionale del 
Partito laburista britannico 
Little, il segretario generale 
del partito socialista Francois 
Mitterrand. 

Per il Partito socialista ita¬ 
liano sono presenti Bettino 
Craxi, vice segretario gene¬ 
rale, Pietro Lezzi, membro 
della direzione e responsabile 
della Commissione esteri. Ego- 
li, viceresponsablle della stes¬ 
sa Commissione. L’on. Gal- 
luppi rappresenta il PSDI e 
Fon. Bonalumi è qui nella sua 
veste di segretario generale 
dell’Intemazionale giovanile 
democristiana, n PCI è rap¬ 
presentato da Aldo Tortorella, 
membro della Direzione e di¬ 
rettore deirr/nlfà e da Sergio 
Segre del Comitato centrale 
e responsabile della Sezione 
esteri. La CGIL è presente 
con Marianettl e Scalia, ma 
non mancano le rappresen¬ 
tanze dellTTIL e delle varie 

Augusto Pancaldi 

(Segue a pagina 13) 



Il giudice: Coppola mandante 

> 

dell’attentato contro Mangano 


Frank Coppola fu il mandante della tentata 
uccisione del questore Mangano, caduto in 
un agguato nei pressi di casa sua. a Roma, 
la sera dei 5 aprile 1973. Queste le conclusioni 
alle quali è giunto il Sostituto procuratore 
delia Repubblica di Firenze che ha chiesto 
il rinvio a giudizio di « Frank tre dita » e di 
Sergio Boffi e Ugo Bossi per tentato omici¬ 
dio. Nelle sue richieste il magistrato sostiene 
che Coppola era stato definito dal questore 
Mangano «informatore della polizia» « die 


' 4-1 »" 


per questo il boss mafioso decise di farlo 
uccidere. Parallelamente alia vicenda Cop¬ 
pola-Mangano, nacque, com’è noto, anche 
quella delle registrazioni telefoniche, di un 
tentativo di corruzione e, infine, il caso 
del Procuratore generale di Roma Spagnuolo 
indicato come colui che manovrò più di ogni 
altro per far sparire prove contro Coppola. 
Nella foto: un momento del confronto tra 
Coppola e Mangano a Palermo nel maggio 
•corso. A PAG. % 


Il consiglio dei ministri, 
convocato alle li di ieri, ha 
approvato le misure con cui 
il governo intende affrontare 
gli sviluppi della situazione 
economica. Questa è caratte¬ 
rizzata, secondo i dati forniti 
fino a maggio, da una ridu¬ 
zione del ritmo di aumento 
della produzione industri a'e 
(5,9 % nell’ultimo mese) e dal¬ 
la contemporanea attenuazio¬ 
ne del disavanzo con l’estero 
(579 miliardi in maggio a fron¬ 
te degli 815 di aprile). Si trat¬ 
ta di misure (ne diamo qui a 
fianco il quadro riassuntivo) 
che non aiutano lo sviluppo 
della produzione e dell'occupa¬ 
zione — anzi riducono la ca¬ 
pacità d'acquisto — né agi¬ 
scono per tagliare le punte 
speculative dell’aumento dei 
prezzi. L'azione del governo 
si concentra sul prelievo fisca¬ 
le e su una serie di pesanti 
aumenti tariffari indipendenti 
da serie iniziative di sviluppo, 
da concrete ed operanti azio¬ 
ni di riforma. 

Interrogato sui provvedi¬ 
menti del governo, il com¬ 
pagno Barca ha dichiarato: 
« Non c’è nulla di nuovo, pur¬ 
troppo. rispetto all’orienta¬ 
mento e alle scelte che la 
Direzione del nostro partito 
aveva criticato. 

c Le misure adottate sono 
negative in primo luogo per 
il contesto in cui vengono 
prese, per la linea generale 
di cui sono strumento. Si 
tratta di una linea pericolosa 
che senza raffreddare l’in- 
fiazione, senza modificare in 
alcun modo il funzionamento 
distorto dell’economia italia¬ 
na. fa pesare su di essa serie 
minacce di recessione. In se¬ 
condo luogo, le misure adot¬ 
tate sono negative per il me¬ 
todo e per il merito. Per il 
metodo, perchè ancora una 
volta viene seguita la via dei 
decreti-legge, sostanzialmente 
espropriatrice dei poteri legi¬ 
slativi del Parlamento, senza 
che ciò sia. nel caso dell’im¬ 
posta sui fabbricati e sulle 
automobili, assolutamente giu¬ 
stificato dalla necessità di 
fare catenaccio. Per il me¬ 
rito. perchè il pesante pre¬ 
lievo fiscale deciso, poggia in 
massima parte suH’imposizio- 
ne indiretta, 

«Toccherà agli organi del 
Partito e al gruppo parla¬ 
mentare esaminare i singoli 
provvedimenti e decidere il 
concreto atteggiamento di 
fronte a ognuno di essi. Non 
può non colpire tuttavia a 
un primo esame l’esclusione 
di un provvedimento straordi¬ 
nario di prelievo sugli alti 
redditi: sui redditi, per esem¬ 
pio. dai 12 milioni in su. Cosi 
come non può colpire l’indif¬ 
ferenza della maggioranza ri¬ 
spetto al discorso da noi 
aperto sul doppio mercato del¬ 
la benzina: è inaccettabile 
che, passo a passo, si giunga, 
vuoi col prezzo della benzi¬ 
na, vuoi coll’aumento del- 
HVA sulle carni bovine, al 
peggiore dei tesseramenti: 
quello affidato agli alti prezzi. 
Non si può non notare an¬ 
cora che il modo in cui i 
provvedimenti sono stati adot¬ 
tati, dopo averne parlato per 
un mese favorendo l’imbosca¬ 
mento di scorte presso media¬ 
tori e grossisti, farà ricadere 
almeno in un primo tempo 
tutte le conseguenze dell’im¬ 
posizione fiscale sui consumi 
sulle spalle dei consumatori 
consentendo profitti eccezio¬ 
nali per gli speculatori. 

«Non mi sembra che quan¬ 
to annunciato in termini eco¬ 
nomici per il Mezzogiorno e 
per ragricoltura possa indurre 
a mutare il giudizio comples¬ 
sivo, tanto più in assenza di 
una revisione critica, inutil¬ 
mente sollecitata, di tutta la 
linea dell’intervento straordi¬ 
nario su cui poggia la poli¬ 
tica economica e clientelare 
della DC verso il Mezzo¬ 
giorno ». 

La pressione dei lavoratori 
ha evitato taluni aggravi sui 
bilanci familiari. L’aumentc 
del reddito esente da 840 mila 
a 1 milione e 200 mila lire, 
tuttavia, non tiene conto a 
sufficienza della perdita di po¬ 
tere d’acquisto stòlta dai sa¬ 
lari e dalle pensioni. Inoltre 

(Segue a pagina 13) 


La nuova tariffa elettrica 

peri 

consumi domestici 

Consumo men- 

Spesa attuale 

Nuova spesa 

Variazioni 

slle (kwh) 

mensile (lire) 

mensile (lire) 

(L. al mese) 

58 

1.453 

1.442 

- 11 

67 

1.562 

1.620 

+ 58 

75 

1.671 

1.797 

+ 126 

83 

1.780 

1.975 

+ 195 

167 

3.280 

5.485 

+ 2.205 

250 

4.447 

7.625 

+ 3.178 

333 

5.882 

10.365 

+ 4.483 

417 

7.092 

12.510 

+ 5.418 

833 

13.225 

23.815 

+10.590 

1250 

19.386 

35.325 

+15.939 

1667 

25.676 

46.835 

+21.159 


Per una politica di rinnovamento 

Da martedì 
gli scioperi 
regionali 

Cominceranno i lavoratori della Valle d’Aosta f Pie¬ 
monte, Liguria, Toscana e Sicilia - Fermate di 
quattro ore - Vasta mobilitazione delle categorie 


Si prepara la risposta di lotta 
dei lavoratori alle scelte di po¬ 
litica economica del governo. A 
partire da martedì tutte le re¬ 
gioni rimarranno bloccate da 
scioperi generali di 4 ore. Per 
prime saranno investite la Val 
d’Aosta, il Piemonte, la Liguria 
(tranne Genova che si è fer¬ 
mata venerdì), la Toscana e la 
Sicilia. Mercoledì sarà poi la 
volta della Lombardia, del Friu¬ 
li e della Campania; giovedì 
l’Umbria, la Puglia, la Sarde¬ 
gna, la Basilicata, il Trentino- 
Alto Adige; venerdì il Veneto, 
l’Emilia Romagna. le Marche, 
l'Abruzzo, d Molise, il Lazio; 
lunedì 15, infine, la Calabria. 

Intanto per sabato prossimo è 
convocato di nuovo il direttivo 
della Federazione CGIL, CISL 
e UIL per fare il punto sulla 
situazione e decidere lo sviluppo 
dell'iniziativa sindacale. In set¬ 
timana, in vista di questa sca¬ 


denza, si riuniranno gli orga¬ 
nismi dirigenti di numerose ca¬ 
tegorie: tra l’altro lunedi l’ese¬ 
cutivo della Federazione lavo¬ 
ratori metalmeccanici e merco¬ 
ledì il direttivo unitario della 
Federazione delle costruzioni. 

I sindacati, come è noto, han¬ 
no espresso un giudizio nega¬ 
tivo sulle scelte concrete e lu¬ 
gli indirizzi di politica econo¬ 
mica del governo Rumor. «Le 
misure congiunturali non garan¬ 
tiscono dalia minaccia di reces¬ 
sione e di aumento della disoc¬ 
cupazione » — è scritto tra l’al¬ 
tro nel comunicato unitario 
emesso dopo l’ultimo incontro 
con il governo. Una situazione 
particolarmente pesante in se¬ 
guito alla stretta creditizia (che 
continuerà ad operare per un 
lungo periodo) si verifica nel 
settore edile. Secondo i sinda¬ 
cati 200 mila lavoratori verran¬ 
no licenziati o sospesi dai can¬ 
tieri entro l’estate. A PAG. 4 


Nei Comuni del Sud 
ogni attività paralizzata 
per mancanza di fondi 

Il convegno degli amministratori degli enti locali, in cono a 
Palermo, denuncia le pesanti conseguenze del blocco credi¬ 
tizio in particolare sulle opere pubbliche, che rischiano di 
essere sospese o annullate - Chiesto un confronto immediate 
con il governo, messo sotto accusa dagli stessi rappre¬ 
sentanti «Le. A PÀG. 1 

Il feroce omicidio 

del compagno Spampinato 

fu voluto e programmato 

Richiesta di rinvio a giudizio per l'uccisione del giovane 
corris p onde n te dell'Unifà - Due anni di indagini del PM nogB 
ambienti neofascisti di Ragusa dai quali proveniva l'assas¬ 
sino - Questi aveva acquistato duo pistole e si esercitava a 
sparare e colpire con entrambe le meni A PAG. f 

Ferrovie verso il collasso: 
manca il personale 
e il materiale rotabile 

La situazione potrebbe precipitare se 35 mila ferrovieri, che 
ne hanno diritto, andassero in pensione anticipatamente - Ite 
cessarlo assumere subite migliala di lavoratori - I sindacai 
chiedono che il governo autorizzi l'azienda a regolerà l'esodo - 
Più di mille carri provenienti dal paesi del MEC non hanno 
più riattraversato la frontiera A PAG. 6 

✓ 

Decine di migliaia 
di pensioni bloccate negli 
ingorghi delle poste 

Solo a Rema sene oltre 288 mila I conti correnti inevasi - L'as¬ 
surdità di regolamenti che risalgono a tempi lontani - Gravi 
responsabilità dei governi e della DC che henne fatte delle 
poeta uno s tra m onio di sottogoverno • E' urgente affrontar» 
ano radicale riforma dei servizio A PAG. C 
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Bilancio della rincorsa a destra 


Non è da oggi che il di¬ 
battito tra i democristiani 
corre il rischio di restare 
impantanato nelle sabbie 
mobili dei falsi dilemmi. 
Chi a suo tempo segui con 
allibito stupore lo dispute 
a cielo trimestrale sull’in¬ 
troduzione nello Scudo cro¬ 
ciato del quorum — un me¬ 
diocre artificio statutario 
por ridurre al silenzio le 
opposizioni oggi meritata- 
mente relegato in soffit¬ 
ta —, non può certo me¬ 
ravigliarsi del gran discute¬ 
re che si sta facendo in que¬ 
sti giorni, in vista del Con¬ 
siglio nazionale della DC, 
nel dubbio che il fatidico 
« patto » di Palazzo Giusti¬ 
niani debba considerarsi de¬ 
finitivamente rotto oppure 
ancora in vita, sebbene in 
virtù di qualche rattoppo. 
Como non può meravigliar¬ 
si, d’altro canto, del rilie¬ 
vo spropositato che alcuni 
cercano di uare alla costi- 
tuziono o meno di un nuovo 
organo dirigente democri¬ 
stiano — un ufficio politi¬ 
co, che i più hanno ribat¬ 
tezzato « direttorio » —, 

prima ancora che siano af¬ 
frontati i nodi reali della 
crisi che travaglia il partito 
e che recentemente si è ma¬ 
nifestata in modo tanto cla¬ 
moroso. Lo schematismo 
delle false alternative rive¬ 
la, in realtà, tutte le debo¬ 
lezze e le contraddizioni di 
un discorso che stenta ad 
affrontare in modo adegua¬ 
to il problema di un reale 
mutamento di linea politica 
e di metodi. 

Giovedì scorso vi è stato 

— dopo il lungo intermezzo 
della crisi rientrata — rin¬ 
contro del governo con i 
sindacati. E CGIL, CISL, 
UIL hanno espresso un giu¬ 
dizio negativo sugli orien¬ 
tamenti di politica econo¬ 
mica del ministero Rumor, 
ma hanno anche sollevato 
ila questione della necessità 
e dell’urgenza di un nuovo 
tipo di sviluppo, ponendo 
ardui problemi di scelta po¬ 
litica. Come si riflette tutto 
questo nel dibattito in cor¬ 
so nella DC? Quali soluzio¬ 
ni vengono indicate? E* qui 

— a due mesi dalla sconfit- 



BODRATO — Non co 
minefare dalla coda 

ta del referendum — che 
si può misurare con mag¬ 
giore esattezza il distacco 
che la DC fa marcare dalla 
realtà del paese. 

Alla vigilia, ormai, del 
Consiglio nazionale, le pole¬ 
miche interne alla DC si 
sono fatte più intense. Le 
correnti di sinistra — « For¬ 
ze nuove » e Base — hanno 
dichiarato che non accetta¬ 
no di impegnarsi su nessu¬ 
na soluzione precostituita, 
prima di un dibattito che 
investa la politica del par¬ 
tito. L’on. Granelli, anzi, ha 
riproposto le dimissioni del¬ 
la segreteria politica e del¬ 
ia Direzione proprio per fa¬ 
cilitare un « chiarimento » 
politico interno (« fa rottu¬ 
ra di Palazzo Giustiniani — 
ha detto — non investe solo 
aspetti di metodo e pone in 
primo piano quello dell’in¬ 
dirizzo politico»). L’on. 
Bodrato, aprendo l’altro 
giorno i lavori del conve¬ 
gno nazionale di « Forze 
nuove », ha detto che il pro¬ 
blema primo, per la DC, è 
quello della sua strategia, 



FORLANI - Rifiuto di 
un'autocritica 


delle sue scelte politiche, 
non già quello del congela¬ 
mento della situazione attua¬ 
lo con accordi a tavolino. 
Fare qualcosa di diverso, ha 
detto, vorrebbe dire « co¬ 
minciare dalla coda ». 

Alle recenti sortite delle 
sinistre ha fatto riscontro 

— mentre l’on. Moro pro¬ 
seguiva la propria opera di 
grande mediatore della DC 

— una prudenza accentua¬ 
ta da parte della corrente 
di maggioranza relativa, 
quella dei dorotei, la quale 
tuttavia non è apparsa af¬ 
fatto immune dalle inquie¬ 
tudini che serpeggiano (e i 
ministri Gullotti e Bisaglìa 
danno infatti qualche segno 
di impazienza). Perfino l’on. 
Forlani, ex segretario del¬ 
la DC nel non dimenticato 
periodo di centro-destra, si 
è rifatto vivo con una in¬ 
tervista che contiene, die¬ 
tro un tenue volo di caute¬ 
la, critiche a Fanfani per 
il modo come condusse l’ul¬ 
timo Congresso e per i de¬ 
ludenti frutti raccolti, in¬ 
sieme a qualche spruzzo 
corrosivo all’indirizzo del 
governo. 

Ma dov’è l’autocritica? 
Forlani non parla della pro¬ 
pria esperienza quadrienna¬ 
le a piazza Sturzo; sfiora 
appena l’argomento per giu¬ 
rare che luì — pur avendo 
richiamato i liberali al go¬ 
verno — non ha mai avuto 
ostilità nei confronti dei so¬ 
cialisti. Ma qui siamo anco¬ 
ra nell’ambito delle preci¬ 
sazioni superficiali e delle 
scuse meschine. La questio¬ 
ne è più grossa- Il fatto è 
che, con Forlani prima e 
poi con Fanfani (e con il 
referendum), la DC ha fini¬ 
to per fare della rincorsa a 
destra l’asse della propria 
politica: ed è proprio que¬ 
sta logica che l’Italia del 
’74 ha mostrato di respin¬ 
gere. Se la discussione sui 
lineamenti del partito at¬ 
tualmente in corso nella DC 
non porta in questo cam¬ 
po a radicali mutamenti, i 
ritrovati statutari si dimo¬ 
streranno rimedi peggiori 
del male. 

Candiano Falaschi 


IL CONVEGNO DEGÙ AMMINISTRATORI DEGLI ENTI LOCALI A PALERMO 

Nei Comuni del Sud ogni attività 
paralizzata per mancanza di fondi 

Denunciate le pesanti conseguenze del blocco creditizio anche sulle opere pubbliche che rischiano di essere sospese o annullate 
Chiesto un confronto immediato con il governo, messo solfo accusa dagli stessi rappresentanti de - L'intervento di De Pasquale 


Dal nostro inviato 

PALERMO, 8 

Nel corso degli ultimi die¬ 
ci anni, dal ’63 al *73, il co¬ 
mune al Napoli ha « regala¬ 
to» alle banche, come Inte¬ 
ressi per 1 debiti contratti, 
90 miliardi di lire: è quasi 
la stessa cifra stanziata dal 
governo con l'ultima legge 
speciale, che prevedeva 100 
miliardi per una serie di ope¬ 
re di risanamento da realiz¬ 
zare tn questa città. Per man¬ 
canza di fondi, l’assessore al¬ 
le Finanze ha bloccato l’at¬ 
tuazione di tutte le dellbere 
relative a spese, peraltro re¬ 
golarmente previste in bilan¬ 
cio. Le 60 «opere pie» che 
fanno capo al bilancio del co¬ 
mune stanno vivacchiando 
praticamente alla giornata, 
con grave danno per gli am¬ 
malati e i ricoverati. 

Il comune di Palermo, pro¬ 
prio Ieri, ha ricevuto l’accre¬ 
dito per un nuovo prestito 
bancario, ma al tasso di in¬ 
teressi addirittura del 20,40 
per cento. Ecco due risultati, 
certamente tra i più clamo¬ 
rosi, della dissennata or- 
nizzazlone della finanza loca¬ 
le e del modo come il go¬ 
verno ha Impostato nel cor¬ 
so di questi anni la sua po¬ 
litica finanziaria verso comu¬ 
ni e province. Un modo che 
la conterenza nazionale del* 
l’ANCI sul Mezzogiorno, in 
corsi da Ieri a Palermo, sta 
mettendo duramente sotto 
accusa. 

E ve ne è ben motivo: i 
comuni meridionali, la cui to¬ 
talità, lia bilanci deficitari, 
hanno raggiunto un punto 
limite, paralizzati come sono 
nelle spese per investimenti 
e nelle spese correnti, quel¬ 
le che servono per pagare sa¬ 
lari e stipendi. Né si lntrav- 
vede un mutamento di linea 
da parte del governo. Anzi, 
come è stato rilevato anche 
nel documento dei sindacati, 
il governo ha lasciato anco¬ 
ra irrisolto il nodo del ere- 


Il convegno di corrente a Roccaraso. 

Severe critiche 
di «Forze nuove» 
alla segreteria de 

Indicazioni sulla posizione delle sinistre nel pros¬ 
simo CN democristiano — Documento delle ACLI 
milanesi per il rinnovamento delForganizzazione 


In vista del Consiglio na¬ 
zionale del partito, che si riu¬ 
nirà venerdì prossimo, è in 
corso un'intensa attività del¬ 
le correnti. A Roccaraso si 
è concluso con un discorso di 
Donat Cattin che sarà reso 
noto oggi, il convegno nazio¬ 
nale di «Forze nuove», men¬ 
tre si annunciano riunioni dei 
dorotei (Rumor, Piccoli, Ta- 
viani) e degli altri gruppi. 

Nel convegno forzanovista 
il dibattito sulla relazione del- 
l'on. Bodrato ha fatto regi¬ 
strare un nutrito fuoco di cri¬ 
tiche nei confronti della se¬ 
greteria de. L’on. Fracanza- 
ni ha detto che, sulla scia 
delle recenti prove elettorali, 
è evidente che la DC « rischia 
di perdere i suoi connotati di 
partito popolare, democrati¬ 
co e antifascista »; e per que¬ 
sto sono gravi le responsabi¬ 
lità anche delle sinistre, che 
hanno accettato « ripetuti una¬ 
nimismi e discriminazioni ». 
L’on. Armato ha sostenuto che 
la corrente deve privilegiare 
ci problemi di linea politica 
rispetto a quelli di potere », 
andando senza impegni di sor¬ 
ta al CN del partito. 

Sulla gestione del partito è 
stato duro anche il giudizio 
di Faraguti e deli’on. Cabras. 
Quest’ultimo ha affermato che 
la DC sta perdendo il consen¬ 
so dei ceti popolari « perché 
non è stata più capace di ini¬ 
ziativa: la risposta della 
”<centralità ”, inadeguata ai 
problemi del Paese, sta al 
fondo della sconfitta del refe¬ 
rendum ». Corrieri, esponente 
di « Forze nuove » nell’Emilia- 
Romagna, ha sostenuto che o- 
biettivo fondamentale da rag¬ 
giungere neH'immediato per 
la DC — « per presentarsi con 
un volto decente e accettabile 
alle altre forze politiche » — 
è quello della « cessazione del¬ 
la gestione fanfamana ». Per 
Macario (segretario generale 
aggiunto della CISL). tra i la¬ 
voratori cattolici vi è ancora 
una disponibilità a considera¬ 
re la DC il proprio interlo¬ 
cutore politico. Il problema è 
di vedere «se la DC è in con¬ 
dizione almeno di dare una 
risposta a questa attesa ». 

ACLI ^lla vigilia del Con¬ 
siglio nazionale delle ACLI, 
e mentre è in corso un ripen¬ 
samento sul ruolo dell'orga- 
nizzazione, un gruppo di di¬ 
rigenti aclisti milanesi ha dif¬ 
fuso un importante documen¬ 
to. con il quale si chiede « un 
chiarimento alto a consenti¬ 
re un’inversione di tendenza 
rispetto alle attuali spinte 
involutive e a superare tn po¬ 
sitivo la crisi delle ACLI ». 
I firmatari del documento — 
Barbo, Bianchi, Cinque, Fain, 
Gallina, Kemeny, Paron, Pra* 
dori. Riva, Vericl, Zucchelli — 
affermano che un rilancio 
etite linea aclista per le ri¬ 


forme è possibile « nella mi¬ 
sura in cui si esce dalla ge¬ 
stione opaca e immobilisti¬ 
ca » dell’organizzazione acli¬ 
sta. Sostengono, inoltre, che 
le ACLI debbono combattere 
ogni vacazione subalterna nei 
confronti di tesi elaborate in 
«sedi estranee », per riaffer¬ 
mare il loro ruolo di a com¬ 
ponente autonoma di lavora¬ 
tori cristiani nel movimento 
operaio c popolare ». 


Manifestazioni 
del Partito 


OGGI 

Favaro Veneto: Ceravoto; 
Savignano (Bologna): Fanti; 
Cuneo: Minucci; Alessan¬ 
dria: Pema; Empoli: Cec- 
chi; Dolo (Venezia): N. Co- 
lajanni; Castel Madama 
(Roma): Fredduzzl. 


Su proposta del ministro degli interni 

Massiccio movimento 
di prefetti deciso 
ieri dal governo 

Numerosi cambiamenti di sede — Fra i prov¬ 
vedimenti adottati, c'è anche il trasferi¬ 
mento del prefetto di Brescia, inviato a Lecce 


Un masiedo movimento di 
prefetti è stato deciso dal Con¬ 
siglio dei ministri, su proposta 
del ministro deH’Intemo. Fra 
gli altri è stato deciso il trasfe¬ 
rimento del prefetto di Brescia, 
inviato a Lecce. 

Ecco l’elenco delle misure 
adottate: Luigi Petriccione dal¬ 
la direz. gen. amministrazione 
civile a Milano, con la funzione 
di commissario di governo; Ri¬ 
naldo Coronas Direttore genera¬ 
le dell’Amministrazione Civile; 
Gaetano Napoletano da Latina 
a Roma; Federico Mastrolilli 
da Catanzaro a Latina: Giusep¬ 
pe Basile da! ministero a Ca¬ 
tanzaro; Pietro Mugoni pro¬ 
mosso prefetto di Oristano; 
Francesco Lattari da Salerno 
a Brescia; Vincenzo Aurigem- 
ma da Brescia a Lecce: Sal¬ 
vatore Greco da Lecce a Saler¬ 
no; Alvaro Gomez dal ministe¬ 
ro a Grosseto; Carlo D’Ippolito 
da Arezzo al ministero; Giu¬ 
seppe Giuffrida promosso pre¬ 


fetto di Arezzo; Agostino Faz- 
zutti da Perugia al ministero, 
isp. gen.le; Gennaro De Cam- 
pora da Brindisi a Perugia; 
Leopoldo Carneglia dal ministe¬ 
ro a Brindisi; Guido Saladino 
da Sondrio al ministero; Filip¬ 
po Mastrdacovo promosso pre¬ 
fetto a Sondrio: Pasquale Pre¬ 
stipino da Teramo al ministero, 
ispett. gen.le; Luigi Pappalar¬ 
do dal ministero a Teramo; 
Giuseppe Giaccone promosso 
al ministero ispett. genie: Al¬ 
fonso Pupillo da Messina al 
ministero ispett. gen.le; Franco 
Monaco da Ragusa a Messina: 
Francesco Latilla dal ministero 
a Ragusa. 

Il Consiglio dei ministri, che 
ha approvato (oltre le misure 
fiscali) numerosi altri provve¬ 
dimenti. ha nominato il gene- 
nerale di corpo d’armata Raf¬ 
faele Giudice comandante del¬ 
la Guardia di finanza, e l’am¬ 
miraglio di Squadra Aldo Bal¬ 
dini, comandante in capo della 
squadra navale italiana. 


Manifestazione sulle donne protagoniste della Resistenza 

Oggi la Toscana antifascista 
ricorda il moto di Carrara 

Fu imposta la revoca de! bando nazista per Io sfollamento della città - Anche 
il gonfalone di Brescia all'inaugurazione del monumento dedicato alle donne 


CARRARA, 6 

Oggi e domani Carrara de¬ 
mocratica e antifascista scor¬ 
da con un fitto programma 
di manifestazioni ii luminoso 
episodio de! '44, quando le 
donne carraresi entrarono da 
protagoniste nella lotta di Li¬ 
berazione, Esattamente tren¬ 
tanni fa. 1 11 luglio, esse die¬ 
dero infatti vita ad una cla¬ 
morosa protesta per le vie 
della città per respingere II 
bando dell’invasore nazista 
che ordinava lo sfollamento 
della città. 

Non fu una manifestazione 
affidata allo spontaneismo: la 
protesta fu capillarmente pre¬ 
parata con un'azione politica 
in profondità e così vasta da 
costringere poi i nazisti a re¬ 
vocare l’ordine. Oggi tutta la 
Toscana è a fianco dei carra¬ 
resi per ricordare solenne¬ 
mente quell’avvenimento e ri¬ 
badire un impegno antifasci¬ 
sta mai venuto meno in que¬ 
sti anni, anche nel movimento 
femminile. 

Questo del resto è stato pro¬ 
prio i: tema di una conferen¬ 
za-dibattito svoltasi questa se¬ 
ra in Comune. Vi hanno par¬ 
tecipato le medaglie d’oro del¬ 


la Resistenza compagne Carla 
Capponi e Gina Borelllnl; la 
on. Eletta Martini, demo¬ 
cristiana, e la compagna so¬ 
cialista Magnani Noia. Più 
tardi, al teatro Comunale, è 
state, proiettato il film « La 
lunga Cisa ». 

Domani le celebrazioni cul¬ 
mineranno in una manifesta¬ 
zione a carattere regionale: 
da tutta la Toscana conver¬ 
ranno a Carrara delegazioni 
dei cornimi con i sindaci e i 
gonfaloni municipali; una de¬ 
legazione unitaria con il gon¬ 
falone giungerà anche da Bre¬ 
scia, per sottolineare la conti¬ 
nuità della lotta contro il fa¬ 
scismo di ieri e di oggi. 

Un corteo muoverà da piaz¬ 
ze S Francesco alle 10 per 
raggiungere piazza 2 giugno 
dove parleranno il presidente 
del Coniglio regionale della 
Toscana, compagno Elio Ga- 
bugglani; 11 sindaco di Car¬ 
rara Sauro Dalie Mura; ed il 
sottosegretario al lavoro Tina 
Anseimi. Alle 11,30 verrà 
Inaugurato un monumento de¬ 
dicato alla donna. Al termine 
della manifestazione verrà da¬ 
ta lettura di un appello delle 
donne di Toscana. 


Mercoledì e 
giovedì non escono 
i giornali del Svd 

Mercoledì e giovedì prossi¬ 
mi non usciranno i giornali 
quotidiani del Sud e delle Iso¬ 
le (Campania, Calabria, Pu¬ 
glie, Sicilia e Sardegna): si 
asterranno, infatti, dal lavoro 
i giornalisti e i tipografi che 
concluderanno cosi la prima 
fase dell'azione sindacale a 
sostegno della piattaforma 
unitaria della «vertenza na¬ 
zionale deH’informazione ». 

I giornalisti — dice un co¬ 
municato della Federazione 
della stampa e della Federa¬ 
zione unitaria poligrafici — 
sciopereranno in modo da Im¬ 
pedire l’uscita dei quotidiani 
del mattino e del pomeriggio 
di mercoledì 10 luglio, men¬ 
tre 1 tipografi si asterranno 
dal lavoro in modo da impe¬ 
dire l’uscita dei quotidiani del 
mattino e del pomeriggio di 
giovedì 11 luglio. 


dito ordinario, il che signifi¬ 
ca non solo che la stretta 
creditizia non viene allenta¬ 
ta, ma che, per questo, mi¬ 
nacce e pericoli ancora mag¬ 
gior si addensano sugli Enti 
locali 

La riapertura del credito 
ordinario è stata subordina' 
ta agli effetti positivi del ra¬ 
strellamento finanziario che 
verrà realizzato attraverso gli 
inasprimenti fiscali e gli au¬ 
menti delle tariffe del servizi 
pubblici. Mentre si colpisco¬ 
no i consumi popolari e non 
viene data alcuna garanzia 
circa misure per scongiurare 
le minacce di recessione, si 
mantiene dunque inalterato il 
blocco creditizio verso gli En¬ 
ti locali. SI paralizzano cosi 
le opere già In corso e quel¬ 
le programmate, impedendo 
di garantire 11 soddisfacimen¬ 
to dei consumi sociali e quin¬ 
di facendo svolgere agli Enti 
locali, nei fatti e contro la 
loro volontà, un ruolo reces¬ 
sivo Il sindaco di Modena 
Bulgarelll ha ricordato a que¬ 
sto proposito, per fare solo 
un esempio tra 1 tanti emer¬ 
si ne: dibattito, che la sua 
amministrazione corre il ri¬ 
schio naturalmente per man¬ 
canza di fondi, di Interrom¬ 
pere una serie di opere pub¬ 
bliche. 

E’ questo un esempio scon¬ 
certante di irresponsabilità 
da parte del governo e non 
sono mancati nel dibattito 

S ui a Palermo, nel confronti 
i tale linea, forti accenni 
polemici da parte degli stessi 
amministratori de. L’asses¬ 
sore alle finanze del comune 
di Napoli, Mario Forte, ha 
usato espressioni molto bru¬ 
tali: ha parlato di «disprez¬ 
zo» e di «mancanza di con¬ 
siderazione» verso le richie¬ 
ste degli Enti locali. 

In realtà, la necessità di 
arrivare al più presto a un 
confronto con il governo, an¬ 
zi la richiesta di un con¬ 
fronto immediato sulle scel¬ 
te Indispensabili per le auto¬ 
nomie locali e più in genera¬ 
le sulle linee adottate per 
fronteggiare la grave situa¬ 
zione del paese, sono state 
imo degli elementi dominan¬ 
ti del dibattito. 

L’ANCI, è stato detto, non 
è un sindacato, quindi non 
si pone problemi di aprire 
una vertenza con il governo. 
L'ANCI rappresenta l’orga¬ 
nizzazione di una parte del¬ 
le strutture istituzionali del¬ 
la città, per questo si batte 
percnè vi sia un rapporto 
dialettico all'interno delle 
istituzioni. La sua linea, dun¬ 
que. è quella del dialogo e 
del confronto, due momenti 
che però devono realizzarsi. 
Oggi Invece il governo non 
solo rifiuta, il confronto, ma 
persiste nel seguire un indi¬ 
rizzo profondamente negati¬ 
vo nei confronti delle auto¬ 
nomie. Tutta l’azione del- 
i’ANCI allora deve acquista¬ 
re maggiore Incisività — co¬ 
me ha detto il compagno 
Modica — per rompere il ri¬ 
fiuto al confronto, in modo 
da costringere chi non vuole 
discutere a rendersi conto 
che esiste anche questa real¬ 
tà con la quale fare i conti. 

I comuni e gli Enti locali 
— era stato già detto Ieri 
ma è stato ripetuto negli in¬ 
terventi di questa mattina — 
non vogliono fare i paraful¬ 
mini della crisi; non voglio¬ 
no pagare per responsabilità 
di altri e non si accontenta¬ 
no nemmeno di misure che 
in qualche modo facciano 
fronte alla grave situazione 
di oggi. Chiedono cambia¬ 
menti radicali, svolte di fon¬ 
do, un ruolo da protagoni¬ 
sti, assieme alle Regioni, nei- 
razione per un nuovo tipo 
di sviluppo del Mezzogiorno 
e del Paese. La richiesta di 
tale ruolo è nata ed è ma¬ 
turata nella realtà nuova del 
Mezzogiorno e anche nella 
maggiore consapevolezza del¬ 
le forze politiche impegnate, 
come LANCI, in una batta¬ 
glia unitaria per la difesa 
delle autonomie. 

Dopo il referendum e do¬ 
po il voto sardo — ha detto 
a tale' proposito il compagno 
De Pasquale, consigliere re¬ 
gionale siciliano — il Sud ha 
acquistato un peso positivo 
nella vita politica complessi¬ 
va dei Paese. Dal Mezzogior¬ 
no non sale più la protesta 
eversiva dei «boia chi mol¬ 
la», come è accaduto per un 
certo tempo negli anni pas¬ 
sati ; sale al contrario una 
spinta per cambiamenti po¬ 
sitivi sul terreno economico 
e sociale come su quello po¬ 
litico, e la democrazia italia¬ 
na a questa spinta deve da¬ 
re una risposta positiva. So¬ 
no maturate — ha detto an¬ 
cora De Pasquale — le con¬ 
dizioni per una nuova unità 
fra le forze autonomiste, da 
realizzare non al vertice del¬ 
le forze politiche, ma attra¬ 
verso la modifica dei vecchi 
meccanismi della gestione del 
potere nel Mezzogiorno. 

Le novità positive della si¬ 
tuazione meridionale di oggi 
sono state sottolineate anche 
dai socialdemocratico Orsel- 
lo, che ha rilevato l’interdi¬ 
pendenza che esiste fra crisi 
economica e problemi della 
direzione politica del Paese, 
Infine, a risposta tardiva 
dei giudizio negativo espres¬ 
so dalia conferenza per l’as¬ 
senza di rappresentanti go¬ 
vernativi, è giunto questa 
mattina un telegramma del 
presidente del Consiglio Ru¬ 
mor. Ma si trattava di sem¬ 
plici auguri di buon lavoro 
e nulla di più. 

Lina Tamburrino 


Assemblea in piazza del consiglio comunale di Nichelino 

Lavori pubblici per 13 miliardi 
bloccati nella cintura torinese 

Drammatica denuncia dei contraccolpi della stretta creditizia - Due terzi del deficit municipale costituito da interessi 
su mutui - Cartelli di denuncia sui luoghi dove per ii blocco del credilo non possono sorgere scuole e giardini 


TORINO, 6 

L’altra sera a Nichelino, un 
comune a sud di Torino che 
sfiora i 50 mila abitanti, as¬ 
semblea in piazza. L’avevano 
convocata insieme l’Ammini¬ 
strazione comunale (di sinl- 
tra), la Federazione lavora¬ 
tori metalmeccanici e le 
ACLI; il sindaco Elio Mar¬ 
chiaro vi ha riferito sulla si¬ 
tuazione in cui il comune si 
trova in seguito alla stretta 
creditizia. 

Ma il discorso si è subito 
allargato: quello che oggi 
mette in gravissime difficol. 
tà tante amministrazioni lo¬ 
cali è solo l’ultimo atto di 
una politica che ha colpito 
per anni le autonomie locali 
caricandole di spese non di 
loro competenza e, d’altro 
canto, facendo mancare an¬ 
che 1 mezzi su cui potevano 
contare prima della riforma 
fiscale. 

Il caso di Nichelino non 
si discosta molto da quello 
di Rivoli, di Moncalieri, di 
Grugliasco. di Settimo odi Col¬ 
legno, per limitare il campo ai 
maggiori comuni della fascia 
che sta attorno a Torino. 

Negli ultimi tre anni Ni¬ 
chelino ha realizzato opere 


per due miliardi e 400 milio¬ 
ni. Sono scuole, asili, giardi¬ 
ni, biblioteche, ambulatori. 
Una grossa fetta di queste 
opere non è di competenza 
comunale ma statale. Solo 
che lo Stato non provvede e 
il Comune, con tutte le eue 
difficoltà, è costretto a sosti¬ 
tuirsi all’Ignavia altrui ac¬ 
cendendo mutui, e caricando¬ 
si di mostruosi Interessi. 

Cosi a Nichelino il disavan¬ 
zo ‘74 è di 600 milioni, a 
Rivoli di 980 milioni, a Gru- 
gllasco di un miliardo e 200 
milioni, a Settimo supera il 
mezzo miliardo, a Venaria 
tocca 1 900 milioni. Dei G00 
milioni di deficit di Nicheli, 
no 450 sono costituiti da in¬ 
teressi bancari. « Se avessi il 
consolidamento di questi 450 
milioni — dice l’assessore 
Zucca — avrei il risanamento 
del bilancio, oppure si po¬ 
trebbe usare parte della som¬ 
ma per risanare e parte per 
investimenti sodali ». 

Di consolidamento (cioè di 
assunzioni del debiti da parte 
dello Stato) non si parla, 
mentre lo Stato inadempien¬ 
te ha dato disposizione, at¬ 
traverso la Banr-q d’Italia, 
agli istituti di credito di re¬ 


stringere il credito: è il con¬ 
gelamento dei mutui, anche 
di quelli per i quali 11 buon 
fine era assicurato. 

Ridurre le spese correnti 
dei comuni del torinese può 
significare soltanto togliere al 
cittadini servizi essenziali. ET 
una operazione politica, è 
stato detto l’altra sera a Ni¬ 
chelino. Chi la 6ta compien¬ 
do deve assumersene Intera 
la responsabilità. 

I mutui bloccati, tanto per 
dare qualche cifra, significa¬ 
no, immediatamente, riduzio¬ 
ni di investimenti che solo 
per dodici comuni della pro¬ 
vincia superano i 13 miliar¬ 
di. E precisamente: Orbassa- 
no 860 milioni congelati, Bei- 
nasco un miliardo, Nicheli¬ 
no 1 miliardo e 850 milioni. 
Rivoli 500 milioni, Gruglia¬ 
sco un miliardo e mezzo, Al- 
plgnano 450 milioni, Brandiz- 
zo 80 milioni. Settimo 2 mi¬ 
liardi. Pinerolo 3 miliardi e 
mezzo, Moncalieri un miliar¬ 
do. Venaria 960 milioni. So¬ 
no spese per opere sociali ne¬ 
cessarie alle popolazioni e so¬ 
no. non si dimentichi, quasi 
tutti stanziamenti per lavori 
edili in un momento in cui 
molti sono i cantieri che 


chiudono e pochi quelli che 
avviano nuovi programmi. 

Nel corso dell’assemblea in 
piazza sono stati mostrati 1 
progetti delle opere che at- 
tendono il mutuo; verranno 
affissi sul luoghi in cui scuo. 
le, giardini. Impianti sporti¬ 
vi dovrebbero sorgere, accom¬ 
pagnati da cartelli di denun¬ 
cia. Non è questa l’unica for¬ 
ma di protesta contro una 
politica esiziale per l’econo¬ 
mia nazionale e la vita dei 
cittadini in ogni suo aspetto. 
La protesta anzi si estende 
e raggiunge istituti sempre 
nuovi. Il presidente della 
Giunta regionale aw. Oberto, 
democristiano a capo d’una 
Giunta di centro-sinistra, ha 
telegrafato al presidente del 
Consiglio e al ministro del 
Tesoro. A Rumor e Colombo 
l’esponente de ha detto che 
« la mancata accensione di 
mutui annulla la possibilità 
di erogazione delle somme 
disposte con leggi regionali » 
ed ha chiesto l’immediata ri¬ 
presa dell’erogazione del 
finanziamenti poiché « la si¬ 
tuazione economica del Pie¬ 
monte reclama un pronto in¬ 
tervento anche in questa di¬ 
rezione. 


A LIVORNO DAL 24 AL 28 LUGLIO 

Tutto un Festival dedicato alle donne 

La seconda iniziativa per la stampa comunista nel 74 intende sottolineare il molo delle « protagoniste del' 
l'Italia che vuole cambiare » — Le famiglie livornesi offriranno ospifalità — I compagni al lavoro per rea- 
lizzare le iniziative che illustrano il cammino della « questione » femminile dalla Resistenza fino ad oggi 


A Spoleto 
convegno 
sull'económin 

Organizzato dalla Regione 
Umbria e dal Comune si svol¬ 
gerà a Spoleto, dal 10 al 12 
luglio, un convegno sul tema 
«Per un progetto economico 
in Italia» che vedrà la par¬ 
tecipazione di uomini politi¬ 
ci, economisti e sindacalisti 

La prima relazione su 
« Struttura e congiuntura nel¬ 
l’economia italiana » sarà svol¬ 
ta (mercoledì 10, alle ore 17) 
dal prof. Carlo Maria Santo¬ 
ro dell’Università di Venezia. 

Il giorno successivo sono 
previste tre relazioni: il prof. 
Giancarlo Mazzocchi, dell’Uni¬ 
versità Cattolica di Milano, 
parlerà sul tema « Politica 
economica e lotte sociali »; il 
prof. Pippo Ranci, dell’Univer¬ 
sità Cattolica di Milano, sul 
tema «Politica monetaria, fi-, 
nanziaria e fiscale: alternati¬ 
ve possibili»; e li prof. Pao¬ 
lo Leon, dell'Università di Bo¬ 
logna, su « Condizionamenti 
Internazionali sull’economia 
italiana ». 

I lavori si concluderanno 
venerdì 12 con la relazione su 
«Prospettiva di politica eco¬ 
nomica nella presente crisi», 
che sarà tenuta dal prof. Lui¬ 
gi Spaventa dell'Università 
di Roma. 

E* prevista, tra gli altri, la 
partecipazione del Presidente 
della Regione Umbria, Conti, 
del sindaco di Spoleto, Mer- 
catelli, del compagno Ingrao, 
di Riccardo Lombardi, di La- 
bor. Manca, Signorila Saran¬ 
no presenti anche 1 responsa¬ 
bili delle sezioni economiche 
dei partiti : li compagno Bar¬ 
ca, per il FCL Glannotta per 
il PSI, Natali per la DC. 

Parteciperanno Inoltre II 
compagno Chiaromonte delia 
direzione del PCI, Bartocci 
per II PSI, il compagno Peg¬ 
gio, responsabile del CESPE, 
i deputati comunisti D'Atonia 
e Maschietta. Fra i dirigenti 
sindacali prenderanno parte 
al convegno Trentin, Macario, 
Rufino, Camiti, Benvenuto 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 6. 

I compagni di La voi no in 
questi giorni sono impegnati 
nella costruzione del Festival 
deiri/mfà che si svolgerà dal 
24 al 28 luglio alla Rotonda 
di Ardenza e che e dedicalo 
alle «donne protagoniste del¬ 
l’Italia che vuole cambiare ». 
L’idea è maturata nel clima 
di rinnovato interesse per i 
problemi della emancipazione 
femminile e della famiglia 
suscitato dalla battaglia del 
referendum con il quale il 
gruppo dirigente de e le for¬ 
ze piu retrive hanno tentato, 
in primo luogo proprio con¬ 
tro le donne, di giocare la 
carta di un ritorno all’indie- 
tro. 

Sono stati mesi di grande 
impegno politico e ideale, non 
solo per I comunisti; di ri¬ 
scoperta di una tematica che 
non sempre le forze demo¬ 
cratiche sono riuscite a far 
emergere in tutto il suo si¬ 
gnificato La volontà di dedi¬ 
care la Festa di quest’anno 
alla donna e alle lotte per 
la sua emancipazione si è co¬ 
si precisata nel vivo dello 
scontro sul referendum. 

Via via che il discorso sul¬ 
la collocazione della donna 
nella famiglia e nella socie¬ 
tà diveniva punto di riferi¬ 
mento per un largo schiera¬ 
mento di forze politiche e so¬ 
ciali fino allora rimaste nel¬ 
l'ombra anche sul terreno del¬ 
la difesa e della conquista 
dei diritti civili e di libertà, 
— dicono i compagni della 
federazione — abbiamo com¬ 
preso Importanza del tema. 
Abbiamo cioè visto come es¬ 
so suscitasse 1’interesse poli¬ 
tico e la passione civile e de¬ 
mocratica delle masse femmi¬ 
nili, le quali dovevano espri¬ 
mersi, da lì a poche setti¬ 
mane, nel voto chiaro e net¬ 
to del 12 maggio. 

La proposta fu accolta con 
entusiasmo dal partito — di¬ 
cono ancora i compagni — 
tuttavia esisteva in noi anche 
una legittima preoccupazio¬ 
ne: per la prima volta si 
trattava, di mettere in cantie¬ 
re una manifestazione che 
parlasse delle battaglie con¬ 
dotte dalle donne per la de¬ 
mocrazia negli ultimi trenta 
armi di stona del paese; di 


La Sicilia al 100% 
nel tesseramento 


PALERMO, 6 

Un significativo successo 
nel tesseramento è stato rag¬ 
giunto dalle organizzazioni si¬ 
ciliane del partito in vista 
del settimo congresso regio¬ 
nale che si aprirà martedì 
prossimo 9 luglio a Palermo. 

Ia Sicilia ha raggiunto il 
100 per cento del tessera¬ 
mento, con oltre esmlla Iscrit¬ 
ti al partito. 

Questo impegno ha carat¬ 
tere diffuso e permanente: 
tutte le federazioni, tranne 


Enna, hanno raggiunto e su¬ 
perato il 100 per cento. A Pa¬ 
lermo 1 reclutati del 1974 so¬ 
no già oltre 1700; a Catania 
i reclutati sono 1903. 

Significativi tra gli altri so¬ 
no i dati delle sezioni delio 
stabilimento ASIC di Gela 
(70 reclutati) di Nisoem! (130) 
e di Ribera dove 130 donne, 
a conclusione delia campagna 
del referendum, hanno chie¬ 
sto per la Drima volta la 
tessera del partita 


costruire e gestire una festa 
dell’£/7ii(à dedicata alle donne 
protagoniste dellTtalia che 
cambia; un tema assai com¬ 
prensibile nel suo generale si¬ 
gnificato. ma difficile, poi. a 
tradurlo nella ricca ma pur 
sempre limitata serie di ini¬ 
ziative che caratterizzano un 
Festival. 

Occorreva, quindi, lavora¬ 
re in profondità e per gran¬ 
di sintesi per dare alla fe¬ 
sta la capacità di costituire 
un punto di rinnovata parten¬ 
za. nelle condizioni di oggi 
dellTtalia. del discorso e del¬ 
l’Impegno dei comunisti ver¬ 
so le masse femminili. Con 
questa impostazione sono sta¬ 
ti individuati, insieme con le 
compagne e i compagni della 
direzione del partito e con il 
contributo del Comitato Re¬ 
gionale e delle Federazioni 
toscane, i temi di fondo da 
affrontare attraverso le varie 
iniziative politiche e cultu¬ 
rali. Fra le altre fa snicco la 
manifestazione di apertura 
sulla donna e la Resistenza, 
il periodo nel quale u°r la 
prima volta le donne sono en¬ 
trate come Drotagoniste nel¬ 
la storia d’Italia. 

Alla manifestazione di aper¬ 
tura parteciperanno delega¬ 
zioni di donne portoghesi e 
polacche e saranno portate 
testimonianze di ODeraie. stu¬ 
dentesse, casalinghe, ammi- 
nistratrici. donne de! Mezzo¬ 
giorno. Da qui prenderà cor¬ 
po un discorso storico e di at¬ 
tualità sul legame tra antifa¬ 
scismo. democrazia ed eman- 
cloazione delle masse femmi¬ 
nili. 

Ne parlano le compagne e 1 
compagni che incontriamo nei 
due grandi magazzini dove 
sino a tarda ora si lavora 
alla costruzione delle struttu¬ 
re — che tra poco saranno 
sistemate nella « plnetina » 
della Rotonda di Ardenza — e 
alla realizzazione della impo¬ 
nente scenografia della festa. 

C| sono insieme alle foto di 
mamma Cervi, quelle di An¬ 
gelina Mauro, di Giuditta Le¬ 
vato, di Maria Margotti, 
braccianti, le prime cadute 
nelle lotte per lo sviluppo del¬ 
la democrazia delTimmediato 
dopoguerra. 

Portella delle Ginestre, la 
occupazione delle terre, le lot¬ 
te delle mondine e delle tes¬ 
sili: i giornali e le foto del¬ 
l’epoca, raccolte con pazien¬ 
za dai compagni di Livorno, 
sono 11 a ricordare il con¬ 
tributo di lotta e di sangue 
dato dalle donne per la rina¬ 
scita dellTtalia. Un grande 
pannello, è dedicato, ad 
esemplo, ai 1953: la legge- 
truffa non passa. E’, un’altra 
prova nella quale la donna 
si dimostrò impegnata in pri¬ 
ma persona. 

La ricostruzione storica e 
l'attualità si intrecciano a te¬ 
stimonianza delia continuità 
di una battaglia e di un impe¬ 
gno crescente delle masse 
femminili. Dell’attualità, ap¬ 
punto, troviamo a discutere, 
poco distanti, un altro grup¬ 
po di compagne. Liberare la 
donna — dicono — significa 
anche conquistare servizi so¬ 


ciali adeguati allo sviluppo 
del paese; che permettano 
alla donna di accedere al la¬ 
voro e di poterlo svolgere, 
organizzando liberamente la 
propria vita. 

E’ un altro dei temi cen¬ 
trali della Festa, un’altra in¬ 
dicazione di lotta politica del 
presente che affronta il pro¬ 
blema della collocazione della 
donna nella famiglia e nella 
società, inquadrandola nel 
cammino della questione fem¬ 
minile in trenta anni di storia 
repubblicana 

Si scorrono le collezioni dì 
a Noi Donne » e i documenti 
che il partito ha dedicato al 
problema femminile. Per le 
compagne più giovani — si 
coglie nell’interesse e nell’en¬ 
tusiasmo che manifestano — 
vi è la gioia della scoperta; 
per le più anziane è l’occasio¬ 
ne per una grande verifica. 
C'è la riscoperta del contri¬ 
buto dato da Paimiro Tò- 
gìiatti alla soluzione dei pro¬ 
blemi della donna; esso sa¬ 
rà alla base di tutta la Fe¬ 
sta di Livorno e costituirà 
un’occasione in più di inizia¬ 
tive per il decimo anniversa¬ 
rio della scomparsa del gran¬ 
de dirigente comunista. 

Un lavoro di ricerca appas¬ 
sionata, dunque, che ricondu¬ 
ce alle radici della vittoria 
del 12 maggio, della cresci¬ 
ta politica e ideale della don¬ 
na italiana. Per questto la fe¬ 
sta che si svolgerà alla fi¬ 
ne di luglio a Livorno si pre¬ 
senta come un’iniziativa co¬ 
struita nel dibattito e nel 
confronto delle opinioni, come 
momento di incontro di gene¬ 
razioni di comunisti e anche 
d’incontro con tutte le altee 
forze democratiche. 

E’ prevista anche una tavo¬ 
la rotonda su «la donna e 
la stampa » che vedrà la par¬ 
tecipazione di rappresentanti 
del giornali femminili e di 
redattori di quotidiani che si 
sono occupati in modo speci¬ 
fico della questione. Un’altra 
iniziativa affronterà II pro¬ 
blema del controllo delle na¬ 
scite. per una maternità e 
una paternità liberi e consa¬ 
pevoli. 

Una tematica ricca, dun¬ 
que, quella che si apprestano 
ad affrontare 1 compagni li¬ 
vornesi e che sarà sviluppo* 
ta ancora nei dibattiti (« Don¬ 
na, Regioni. Enti locali »; 
«Donna e famiglia nella so¬ 
cietà italiana») e documen¬ 
tata con le mostre, gli spet¬ 
tacoli, il cinema. Una feste 
che anche nelle strutture or¬ 
ganizzative sarà originale e 
nuova: le donne che da tut¬ 
ta Italia verranno a Livor¬ 
no saranno ospiti infatti del T e 
famiglie - livornesi. Inoltre, 
una delle zone della magnifi¬ 
ca Rotonda di Ardenza, che 
guarda il mare, sarà destina¬ 
ta al bambini e al ragazzi, 
anche per consentire alle loro 
madri che saranno a Livorno 
ditì 24 al 28 luglio, di parte¬ 
cipare e di portare il loro per¬ 
sona'e contributo alle iniziati¬ 
ve oolitiche e culturali del 
Festival. 

Roberto Benvenuti 
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l'Unità 7 domenica 7 luglio 1974 


UNA SPERANZA 


« Egregio Signore, io non 
sono comunista e non leg¬ 
go quasi mai. anzi mai, i 
vostri giornali. Le confes¬ 
so che non sempre posso 
permettermi il lusso di un 
quotidiano, come ho senti¬ 
to dire da voi qualche vol¬ 
ta, ’’ in più Suppongo 
che voleste dire un gior¬ 
nale di partito, oltre il 
consueto giornale di noti¬ 
zie che nel mio caso, quan¬ 
do lo acquisto, è il Mes¬ 
saggero dove trovo la cro¬ 
naca di Roma, mia città. 
Del resto non sono pochi 
i giorni in cui non com¬ 
pro neppure un giornale 
perché non sempre posso 
permettermelo. Io sono 
vecchio, ho una piccola 
pensione cresciuta di po¬ 
che migliaia di lire in que¬ 
sti ultimi tempi, vivo con 
una moglie vecchia come 
me in precaria salute, ab¬ 
biamo tre figli tutti lonta¬ 
ni, sposati, che ci manda¬ 
no ogni tanto delle carto¬ 
line. Da questi figli non 
abbiamo mai ricevuto che 
cartoline, un giorno forse 
smetteranno di mandarci 
anche quelle. 

« Io sono stato, a suo 
tempo, un uomo che leg¬ 
geva e si teneva, come si 
dice, al corrente, ma a po¬ 
co a poco sono diventato, 
da intellettuale che ero 
(chissà se posso usare que¬ 
sta parola divenuta tanto 
presuntuosa) un contabi¬ 
le, un contabile senza una 
domenica, una festa, una 
vacanza, un attimo di ri¬ 
poso, perché non faccio 
altro che fare i conti di 
quanto possiamo spendere 
o non spendere con mia 
moglie. Possiamo prendere 
ancora un gelato? Possia¬ 
mo andare ancora a un 
cinematografo? Possiamo 
comprare ancora la frut¬ 
ta? Se abbiamo voglia 
di un cappuccino possia¬ 
mo prenderlo? Questi con¬ 
ti, ininterrotti, hanno un 
solo vantaggio, che diven¬ 
tano sempre più brevi nel 
senso che qualche cosa c'è 
sempre che non possiamo 
segnare più: domani, vedo 
ora, la parola "zucchero" 
scomparirà. Quando scom¬ 
pariremo noi, mia moglie 
e io, scomparirà poi tutto 
e ogni spesa diventerà inu¬ 
tile: la più inutile sarà 
quella della cartolina di 
un nostro figlio che quel 
giorno . certamente arri¬ 
verà. 

« Ma lei mi scusi se ho „ 
fatto, senza che me lo fos¬ 
si proposto, della lettera¬ 
tura. La mia intenzione 
era di raccontarle un fat¬ 
to. L’altro giorno mi è ca¬ 
pitato sott’occhio un suo 
articolo in cui Lei lamen¬ 
ta che non sì sia mai ten¬ 
tato di far pagare sul se¬ 
rio le tasse ai ricchi. Sa¬ 
rebbe possibile? Senta che 
cosa mi è successo recen¬ 
temente. Mia moglie ha 
avuto bisogno di un atto 
chirurgico fortunatamente 
non grave, ma abbastanza 
fastidioso. Un nostro ami¬ 
co medico ci ha consiglia¬ 
to di rivolgerci a un chi¬ 
rurgo serio, di fama mode¬ 
sta, ma meritata. L'opera¬ 
zione è avvenuta, è andata 
bene e al momento di re¬ 
golare il conto quel chirur¬ 
go mi ha detto: "La spe¬ 
sa è di duecentomila lire, 
ma io non le mando con¬ 
ti. Sono inutili. Lei metta 
i soldi in una busta, in 
contanti, e me li faccia 
avere qui. Mi ossequi la 
signora e tante cose a 
lei ”. Ecco fatto. Io a quel¬ 
la cifra, con fatica, ci ar¬ 
rivavo, ma di cinema o di 
teatro non si parlerà più 
per un pezzo, forse mai 
più. Ma il problema è que¬ 
sto: come fa lo Stato a 
farsi pagare delle tasse da 
professionisti (mi dicono 
che l’usanza è generale) 
che si fanno compensare 
cosi? Chi saprà mai di 
quei soldi a quel chirurgo? 
E voi (mi scusi. Signore, 
so che il suo animo non è 
questo) non sentite che 
quando ci ” montate ” con¬ 
tro una società cosiffatta, 
il solo risultato sicuro che 
ottenete è di farci sentire 
ancora più squallida la no¬ 
stra impotenza contro i 
suoi ingranaggi? 

«Per varie ragioni non 
mi chieda. La prego, di fir¬ 
mare con nome e cognome 
questa mia, le basti sapere 
che sono il Suo R. V. - 
Roma ». 

Egregio Signore , di ri¬ 
torno da Milano, dove, co¬ 
me spesso mi accade, so¬ 
no sialo domenica, trovo 
questa Sua lettera recapi¬ 
tatami a mano al giornale. 
L’avrei resa nota in ogni 
caso perché. Glielo dico 
subito, mi ha commosso la 
dignità straziante dei ri¬ 
cordi di quei suoi figli che 
mandano cartoline e vivo¬ 
no felici, ma la pubblico 
subito perché anche que¬ 
sta mi consente di prose¬ 
guire un discorso che mi 
sta molto a cuore e spero 
non annoi troppo i lettori. 
Semmai mi scusino: un 
giorno o l'altro la finirò. 

Lei scrive: «Come fa lo 
Stato a farsi pagare delle 
tasse da professionisti che 
si fanno compensare co¬ 
sì? ». Caro Signore, Lei sa 
chi insegna ai professioni¬ 
sti (diciamo più esatta¬ 
mente: alla massima parte 
dei professionisti, perché 
suppongo, per amor di pa¬ 
tria, che ce ne sia anche 
qualcuno onesto), chi inse¬ 
gna dunque alla massima 
parte dei professionisti i 
trucchi da porre in essere 
per sfuggire al fisco, in 
questo o in quel modo? ì 
loro consulenti tributari, i 
quali vengono tutti, o qua • 


si tutti, dalla burocrazia 
statale. Ora, questo di far¬ 
si pagare in contanti, in 
modo che non restino do¬ 
cumenti di avvenuti in¬ 
troiti, c uno scherzo da 
bambini: i consulenti tri¬ 
butari in materia di de¬ 
nunce, di detrazioni, di ri¬ 
storni, di bilanci o che so 
io, hanno inventato in¬ 
ghippi infernali, astuzie, 
marchingegni ed espedien¬ 
ti, davanti ai quali Ein¬ 
stein sarebbe rimasto di 
stucco come Cariglia da¬ 
vanti al sillabario. Lei 
questo certamente lo sa. 
Ma si è mai domandato 
come mai questi servitori 
dello Stato, prima, quan¬ 
do erano in carriera, non 
sapessero, o fossero così 
svogliati, nel riscuotere le 
tasse dei ricchi, e poi, pas¬ 
sati al servizio di lor si¬ 
gnori, siano diventati cosi 
alacri a suggerire le frodi, 
a far trionfare le menzo¬ 
gne o a nascondere le 
omissioni? La ragione è 
una sola. La ragione è che 
essi sono cresciuti e hanno 
operato in uno Stato che 
ha perseguito sempre, dico 
sempre, uno scopo: difen¬ 
dere la proprietà privata 
e perseguitare i poveri, 
aspiranti, con l'astuzia, 
con la tenacia, e anche, 
sissigjiori, col furto e col 
delitto, a succedere ai pro¬ 
prietari. 

Quando il codice pena¬ 
le parta del furto si sen¬ 
te, nel suo linguaggio, una 
rabbiosa volontà di difesa 
e di conservazione della 
proprietà, che non si ri¬ 
trova Veguaìe nella con¬ 
templazione, diciamo così, 
di nessun altro delitto. 
Uno può stuprare e ucci¬ 
dere una ragazza e può 
persino darsi che sia assol¬ 
to: affare di quei due. Ma 
se un manovale ruba una 
pagnotta va sicuramente 
in galera, perché questo 
non è un affare soltanto 
suo, ma è anche, proce¬ 
dendo per cerchi che si al¬ 
largano fatalmente, un af¬ 
fare della Banca Franklin 
e del banchiere Sindona. 
Cominciando dallo stupro 
Lei non arriverà mai a 
Wall Street, ma princi¬ 
piando dalla pagnotta si 
può approdare alla City. 
Quando Lei incontra un 
vecchio signore che le par¬ 
la dei bei tempi in cui si 
nutriva davvero quello che 
lui chiama « l’amor di pa- 
, tria », prima si faccia rac¬ 
contare quali guerre ha ; 
fatto e applauda anche ai 
suoi gesti di valore, ma 
poi, subito dopo e senza 
parere, si faccia dire quan¬ 
te ore lavoravano i brac¬ 
cianti e quanto pagavano 
le mondine, e gli chieda 
se si parlava, allora, quan¬ 
do si amava tanto la pa¬ 
tria, di invalidità e di vec¬ 
chiaia dei poveri. I vecchi 
poveri sono recentissimi: 
ci sono voluti secoli per¬ 
ché anche gli anni i ricchi 
si decidessero a mollarli. 

Ora Lei mi dice che non 
è comunista. La compian¬ 
go, ma mi sforzerò di ca¬ 
pirla, anche perché io so¬ 
no, non senza qualche re¬ 
sistenza, un comunista li¬ 
berate. Ma per favore non 
si unisca a coloro che in 
questi giorni lamentano le 
decisioni che. mentre sto 
scrivendo, stanno per 
prendere o hanno preso i 
sindacati. Se esiste una 
qualche speranza che un 
professionista come quel¬ 
lo di cui Lei mi ha rac¬ 
contato. mandi una fattu¬ 
ra invece che fare una te¬ 
lefonata e paghi una tas¬ 
sa, questa speranza Lei 
può coltivarla soltanto 
perchè j metalmeccanici, i 
chimici, gli edili, i maritti¬ 
mi, i braccianti e tutti gli 
altri lavoratori sono in lot¬ 
ta. Con loro e mercè loro 
Lei fa parte (non Le sem¬ 
bri rettorica questa frase, 
perché rettorica non è) di 
un grande esercito in mar¬ 
cia, dotato di una sola ar¬ 
ma che è un sentimento: 
quello della giustizia. Lei 
crede, egregio Signore, di 
essere lì solo con la sua 
consorte ad aspettare il 
vostro ultimo giorno e l’ul¬ 
tima cartolina dei figli, in¬ 
vece tenga pronta e affi¬ 
lata la sua matita di con¬ 
tabile perché può darsi che 
dopo queste lotte qualche 
voce del suo elenco che 
Lei aveva cancellato pos¬ 
sa aggiungerla. 

Forse tornerà a scrive¬ 
re « zucchero » e, chissà, 
anche a gelato e cinema », 
perché ho una impressio¬ 
ne, Signore: che i fasti dei 
nababbi vengano ogni gior¬ 
no meglio alla luce e, in¬ 
sieme, anche le ricchezze 
ingiuste dei ricchi, quelle 
che fino a ieri non appari¬ 
vano tanto infami quanto 
ci sembrano oggi, in cui 
Lei dece cancellare le vo¬ 
ci del suo povero elenco. 
E mi pare che ci si vada 
persuadendo che se si 
prendesse il troppo a chi 
ha davvero troppo, non oc¬ 
correrebbe portar via più 
nulla a chi ha troppo po¬ 
co e vede minacciato an 
che quel poco. Questa sto¬ 
ria del «sacrificio di tut¬ 
ti », come sanno i miei let¬ 
tori. mi ha sempre inso¬ 
spettito, e vedo che ora i 
sindacati vanno alle riu¬ 
nioni sempre accompagna¬ 
ti da ragionieri, che fanno 
conti implacabili. Ci siamo 
messi ad avere i consulen¬ 
ti anche noi e siamo ca¬ 
paci di averli trovati one¬ 
sti. Signor mio, non è che 
una ipotesi o addirittura 
soltanto una speranza: ma 
forse sta per finire la cuc¬ 
cagna dei cuccaqnoni. 

FtrMncelt 
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Le prospettive del Paese a due mesi dal rovesciamento di Caetano 


LA VIA DEI COMUNISTI PORTOGHESI 

Tre sono i principali compiti enunciati ila Cunhal come « fattori decisivi per garantire il presente e il futuro »: la cooperazione fra i partiti de¬ 
mocratici, l'alleanza delle masse popolari con le forze armate e l'unione della classe operaia - L'azione del PCP è in costante crescita a tutti i li¬ 
velli della società - A Lisbona la sua sede - che fino ai 25 aprile ospitava il comando della milizia fascista - è al centro di un'intensa attività 



LISBONA — L'immensa folla al comizio del 1. maggio, organizzato dal Partito comunista e da quello socialista. 
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Ricordo del nostro compagno nel primo anniversario della mòrte 

L’antifascismo di Secchia 

Dopo essere sfato un protagonista di primissimo piano della fotta di Liberazione egli seppe trasmettere ai gio* 
vani una preziosa lezione unitaria e il valore del patrimonio ideale e morale che risiede nella milizia comunista 


Esattamente un anno fa, il 
7 luglio 1973, moriva il com¬ 
pagno Pietro Secchia. Aveva 
70 anni e ne aveva vissuti 
più di cinquanta nelle file 
del Partito. La sua scomparsa 
destò emozione e compianto 
non solo fra i comunisti ma 
in tutto il vasto schieramen¬ 
to delle forze antifasciste che 
in lui riconoscevano un diri¬ 
gente storico del moto di Li¬ 
berazione e di ricostruzione 
democratica del Paese. Il Par¬ 
tito, nell’annunciame la scom¬ 
parsa. indicò come caratteri¬ 
stiche della sua personalità le 
doti di intelligenza, abnegazio¬ 
ne ed eroismo. Era, quello, 
un apprezzamento oggettivo, 
non retorico, che regge alia 
prova del tempo e al distac¬ 
co della memoria, ed io non 
saprei oggi offrirne uno più 
fedele alla verità storica. 

Solo una personalità dota¬ 
ta di robuste qualità di fon¬ 
do, intellettuali e morali, può 
attraversare, come Secchia ha 
attraversato, un mezzo seco¬ 
lo di prove così dure, offri¬ 
re un segno così evidente in 
tante tappe significative nella 
storia del Partito e del Pae¬ 
se, lasciare dietro di sè una 
lezione così feconda. Tremen¬ 
de furono le tappe della sua 
gioventù e della maturità: co¬ 
stretto a lavorare già a tre¬ 
dici anni per sfamarsi, impe¬ 
gnato appena sedicenne nel 
duro scontro sociale e poli¬ 
tico del primo dopoguerra, 
condannato una prima volta 
dal fascismo, dedito nella 
clandestinità più dura, aire- 
stero e in Italia, a ritessere 
le fila di una resistenza che 
a tanti appariva disperata o 
addirittura improponibile, im¬ 
pegnato a riempire i vuoti 
paurosi che la repressione a- 
priva quotidianamente nel 
corpo del Partito, eppoi, nei 
lunghi anni del carcere fasci¬ 
sta, tutto teso a temprare i 
nuovi compagni e a tessere 
nuovi collegamenti, infine do¬ 
po il 25 luglio a fianco di 
Longo come organizzatore e 
animatore della Resistenza e 
neU'alta responsabilità di 
Commissario generale delle 
Brigate Garibaldi. 

Ho avuto con Secchia una 
lunga comunanza di lavoro 
che ha interessato gli ultimi 
quindici anni delia sua vita 
e che si possono caratteriz¬ 
zare come gli anni del nuovo 
antifascismo. In questo lungo 
tempo ho osservato in lui un 
continuo sforzo dialettico nel- 
l’affrontare i problemi, nel ri¬ 
spondere ai molti interrogati¬ 
vi emergenti dalle nuove con¬ 
dizioni: un bisogno di confron¬ 
tare i propri convincimenti 
con la realtà, un coraggio di 
sincerità che volutamente 
scontava anche Terrore, 

La costante era offerta dal¬ 
l’impegno nella lotta antifa¬ 
scista. Ricordo l’ammonimen- 
. to che In un saggio del mar¬ 


zo 1973 rivolgeva alle nuove 
generazioni: « Accentuare la 
lotta contro il fascismo, al¬ 
largare l'unità nella lotta per 
realizzare profonde riforme 
nella società attuale unendo 
giovani e anziani, operai e stu¬ 
denti, contadini e intellettua¬ 
li, portando avanti moltepli¬ 
ci iniziative di lotta nelle cit¬ 
tà, nelle fabbriche, nelle cam¬ 
pagne, nelle scuole, nel Par¬ 
lamento». E indicava questo 
come l’unico obiettivo giusto 
nel trentesimo della Resi¬ 
stenza. 

Dal 1960 alla morte, ogni 
sua ricerca e dedicata, da un 
lato alla conferma di una 
strategia unitaria e, dall’altro, 
alTindividuazione dei fattori 
di attualità, di « modernità » 
dell’antifascismo senza smar¬ 
rire la continuità dell'ispira¬ 
zione storica. Egli respinse in¬ 
terpretazioni restrittive e fuor¬ 
viami della lotta antifascista 
contemporanea. Nell’azione di 
massa contro il fascismo — 
ammoniva — non possono es¬ 
servi esclusioni aprioristiche. 
Il fronte antifascista può co¬ 
noscere una dialettica ma non 
può ammettere esclusioni de¬ 
sunte da schemi dottrinari. 

Questa visione unitaria e al¬ 
lo stesso tempo rigorosamen¬ 
te politica non era certo, in 
Secchia, un’invenzione intellet¬ 
tuale. Essa era invece il frut¬ 
to della sua lunga esperienza 
di militante comunista e di 
patriota antifascista. Un'espe¬ 
rienza che gli aveva insegna¬ 
to che le lotte <?cisive non 
possono essere opera di éli- 
tes e che solo un moto dì 
massa, profondo ed esteso, 
può colpire radici cosi pro¬ 
fonde come sono quelle del¬ 
la reazione e del fascismo. 
L’aveva potuto toccare con 
mano nella lotta annata del 
1943-45 che risultò vittoriosa 
in quanto un'unità robusta le¬ 
gava le minoranze armate al 
retroterra popolare, al « fron¬ 
te interno », e m quanto le 
vane componenti politiche e 
ideaii s’impegnavano nella 
«sofferenza di conquistare la 
unità giorno per giorno ». In 
termini politici si può dire che 
egli aveva vissuto con profon¬ 
da partecipazione quella li¬ 
nea dell’unità nazionale nella 
lotta di liberazione che To¬ 
gliatti aveva indicato al Parti¬ 
to e alla classe operaia, com¬ 
prendendo, nello stesso tem¬ 
po. il senso nuovo del patrio¬ 
ta comunista come protagoni¬ 
sta di lotta e come fonda¬ 
mento di un nuovo tipo di 
cittadino impegnato nella lot¬ 
ta civile di domani. 

Si lega a questa visione, 
maturata nell’esperienza, lo 
sforzo grande che Secchia fe¬ 
ce negli ultimi anni della sua 
vita per trasmettere ai giova¬ 
ni un antifascismo vitale, non 
pedagogico. Cercò di capire 
le nuove generazioni, di por¬ 


tare il proprio contributo edu¬ 
cativo senza pedanteria. La 
dedizione a questa opera fu 
. per lui un nuovo terreno di 
, impegno dopo la lunga espe¬ 
rienza di azione politica di¬ 
retta. 

Al di là degli effetti imme¬ 
diati, pur rilevanti, della sua 
opera non si può non coglie¬ 
re una lezione più generale: 
la costanza, la continuità del¬ 
la milizia nella buona e nel¬ 
la cattiva sorte, nelle difficol¬ 
tà della vita personale; un 
costume di severità, di rigo¬ 
rosa fedeltà al Partito che ve¬ 
stiva talora la maschera del¬ 
la durezza ma che era ali¬ 
mentata da una viva umani¬ 
tà. C'era sempre in lui — co¬ 
si lo ricordo — un segreto ri¬ 
spetto per il combattente, per 
il militante con cui entrava 


in rapporto, nel consenso e 
nel contrasto, poiché negli al¬ 
tri giustamente vedeva i por¬ 
tatori di un patrimonio dq ri¬ 
spettare: come il senso di una 
comunità di valori proletari 
e comunisti, al di sopra del¬ 
la quale non c’è nulla. 

E, infine, c'era in lui un 
acuto senso delTimpegno che 
viveva non come una regola 
estrinseca di comportamento 
ma come qualcosa che veni¬ 
va dal profondo della sua 
stessa vicenda personale e che 
non poteva abbandonare sen¬ 
za tradire se stesso. Un sen¬ 
so di impegno che l'ha aiu¬ 
tato nei momenti di difficile 
confronto, come si confà ad 
un vero uomo di partito, ad 
un vero militante. 


Arrigo Botdrim 


Costituito un comitato 

Si raccoglie il materiale 
dell’archivio Secchia 

Sarà messo a disposizione de» militanti e degli 
studiosi a partire dal prossimo autunno 

Nel primo anniversario della morte di Pietro Secchia e 
per contnbuire a onorare la memoria e valorizzare l’insegna- 
menio di una così eminente figura di combattente della 
classe operaia, di dirigente comunista e di animatore della 
Resistenza e della ricostruzione dei paese dopo la liberazione, 
si è costituito in questi giorni un Comitato, composto dei fa¬ 
miliari deli’estinto e di altre personalità rappresentative del 
movimento dei lavoratori. delTantifascismo e della cultura 
italiana 

Primo compito di questo Comitato . di cui fanno parte 
Arnaldo Bera, Arturo Colombi, Giuseppe Del Bo, Ambrogio 
Donini, Giorgio Napolitano. Carlo Salinari, Matteo Secchia, 
Vladimiro Secchia, Paolo Spriano, Alessandro Vaia e Leo 
Valiani, sarà quello di curare la raccolta, la gestione e l’even¬ 
tuale pubblicazione del vasto materiale storico, documenta¬ 
rio e bibliografico lasciato dal sen. Pietro Secchia, secondo 
i precisi orientamenti da lui espressi negli ultimi mesi an¬ 
teriori alla sua scomparsa. 

Il Comi'ato ha già predisposto che tutto questo materiale 
d'archivio e di elaborazione storiografica venga conservato a 
Milano, noila sede dell 'Istituto Feltrinelli, e ordinato in un 
unico complesso, che avrà la denominazione di « Pondo 
Phtro Secchia ». A partire dai prossimo autunno, esso sarà 
messo a disposizione dei militanti, degli studiosi e soprattutto 
delie giovani generazioni, alle quali il sen. Pietro Secchia 
guardava come a un generoso presidio dei valori dell’anti- 
fascismo e del rinnovamento di tutta la società italiana; e 
verrà dato alle stampe, sotto la responsabilità diretta del 
Comitato, anche per colmare 11 vuoto che la morte prema* 
tura dell’nutore ha lasciato nel mondo politico e culturale del 
nostro paese e nel movimento operaio internazionale. 


Dal nostro inviato 

LISBONA, luglio. 

<t Questa era le sede della 
legione della milizia fascista », 
mi dice con un sorriso pie¬ 
no di soddisfazione un vec¬ 
chio compagno, che prima mi 
stringe la mano e poi. quan¬ 
do capisce elle sono del gior¬ 
nale del PCI, mi abbraccia 
con impeto. Adesso in rua 
Antonio Serpa 26 c’è la serie 
del Partito comunista porto¬ 
ghese di Lisbona: un frene¬ 
tico andirivieni di gente fino 
a notte inoltrata, riunione un 
po’ in tutte le stanze, gio¬ 
vani che tornano sudati da 
comizi di auartiere o di pae¬ 
se con cartelloni in spalla e 
bandiere rosse arrotolate alla 
meglio, una con la stella che 
appena si regge ad un filo. 

« In questo palazzo c’era, 
prima del 25 aprile, la Gio¬ 
ventù femminile portoghese, 
la organizzazione salazariana 
delle donne ». mi spiega il 
giovane che mi accompagna 
in visita ai tre piani dell’edi- 
ficio in rua Artilharia n. 105 
dove si è sistemato il Mo¬ 
vimento democratico porto¬ 
ghese (che nella capitale con¬ 
tinua a mantenere la sigla 
CDE, cioè Commissione de¬ 
mocratica elettorale). C’è per¬ 
sino una telescrivente colle¬ 
gata con i giornali per tra¬ 
smettere le informazioni del¬ 
l'organizzazione. Anche qui 
prima delle tre di notte non 
si chiudono i battenti: il pie¬ 
no della quotidiana attività 
comincia dopo cena, verso le 
nove. 

« Qui cera la direzione ge¬ 
nerale della censura »: si do¬ 
mina dall’alto la piazza del 
Rossio, siamo in rua S. Pe- 
dro de Alcantara 45. Ora è 
la sede del Partito socialista 
portoghese. Sulle pareti, tra 
pannelli con gli elenchi del¬ 
le varie commissioni di la¬ 
voro e grossi posters. c’è an¬ 
che un manifesto del festival 
meridionale delTUnità dell’an¬ 
no scorso. 

La requisizione fu disposta 
dalla stessa « giunta di sal¬ 
vezza nazionale » qualche set¬ 
timana dopo ' la sollevazione 
militare antifascista del 25 
aprile: ma l’assegnazione — 
per il momento gratuita — 
è andata (arredamento com¬ 
preso) solo ai partiti sostan¬ 
zialmente riconosciuti in quan¬ 
to chiamati a far parte del 
governo civile provvisorio, cioè 
Partito comunista. Partito so¬ 
cialista e Partito popolare de¬ 
mocratico, nonché al Movi¬ 
mento democratico, anch’esso 
rappresentato nel governo. 
Qualche altra organizzazione 
ha ottenuto una sede del re¬ 
gime (per esempio il MES 
— la « sinistra socialista » — 
ha trovato posto nei locali 
dell’ufficio studi dell’Unione 
nazionale, l’unico partito, quel¬ 
lo fascista, ammesso da Sa- 
lazar e da Caetano), ma paga 
la pigione allo stato: 5.000 
scudi al mese, pari a circa 
150.000 lire. 

Sarebbe stato impossibile 
fare altrimenti: di partiti, per 
cod dire, ne sono sorti in¬ 
fatti in questi due mesi co¬ 
me funghi. Ora, se ho il conto 
esatto, siamo a quota 62. In 
effetti i partiti, ufficialmente, 
in Portogallo non esistono, 
cioè non hanno alcuna veste 
giuridica. Per stabilire in 
quali casi una formazione po¬ 
litica potrà assumere la qua¬ 
lifica di partito bisognerà at¬ 
tendere l’approvazione della 
legge elettorale, che l'apposi¬ 
ta commissione governativa 
sta. tra mille difficoltà, ela¬ 
borando e che dovrà essere 
pronta — secondo il program¬ 
ma delle forze armate — en¬ 
tro novembre. Non a caso il 
PCP chiama le sue sedi an¬ 
cora « centro de traballio », 
centro di lavoro. 

Le cose nella realtà stan¬ 
no diversamente. 

Appena il colpo militare an¬ 
tifascista ha squarciato le neb¬ 
bie della dittatura, è subito 
emersa e si è imposta con 
la sua capillare ramificazio¬ 
ne la struttura del Partito co¬ 
munista. affiorata dalla clan¬ 
destinità come un iceberg la 
cui punta evidente era co¬ 
stituita dai compagni che lan¬ 
guivano nelle galere fasciate. 

Hanno in pratica continua¬ 
to a funzionare alla luce del 
sole quegli organismi che, 
clandestinamente. alTintemo 
del paese e all’estero, esiste¬ 
vano e avevano sempre Fun¬ 
zionato — pur in condizio¬ 
ni di estrema difficoltà — 
durante il fascismo. Non sì 
è dovuto procedere alla no¬ 
mina di un comitato centra¬ 
le: già c’era; nè dei comitati 
distrettuali: già esistevano; nè 
dei comitati di conseUios, di 
freguesias, di fabbrica. Nè si 
sono dovuti impiantare gior¬ 
nali: nelle tipografie clande¬ 
stine ne venivano sfornati 
sotto varie testate, una delle 
quali, «A opiniao », addirit¬ 
tura da un anno era diffusa 
legalmente come settimanale 
culturale indipendente. E’ evi¬ 


dente che ora, con l’ondata 
dì adesioni che si sta mani¬ 
festando, con l’ingrossarsi del¬ 
le sue file, si porranno — 
e rapidamente — problemi di 
adeguamento organizzativo, di 
ampliamento delle strutture, 
di ringiovanimento dei qua¬ 
dri dirigenti, di penetrazione 
in tutti i gangli della socie¬ 
tà, di formazione, in una pa¬ 
rola, d’un partito moderno, 
all'altezza dei compiti che di 
improvviso gli si sono venu¬ 
ti a porre di fronte, con re¬ 
sponsabilità di governo. 

Prevale tuttavia la pruden¬ 
za e lo si comprende bene. 
Me lo dice francamente Car¬ 
los Costa, responsabile della 
organizzazione regionale del 
nord, che ha sede a Oporto, 


in un palazzo a tre piani 
di via Anibai Cunha, dove 
prima c’era il movimento 
femminile fascista. Ha 46 an¬ 
ni. è membro del CC dal 
! I960, una quindicina d'anni 
di galera fatti a più riprese, 
avendo ricominciato la lotta 
nella clandestinità, senza mai 
uscire dal Portogallo, ogni 
volta che aveva scontato la 
pena o che era riuscito — 
come nel 'CO — a fuggire 
dalla prigione. « Non diamo 
ancora la tessera di militan¬ 
te a chi chiede Tiserizione — 
mi spiega — ma ci limitia¬ 
mo ad accettare la domanda 
e a dargli il distintivo; poi 
valuteremo se è il caso di 
dar corso all’iscrizione come 
membro candidato ». 


Una nuova organizzazione 


« Tendiamo anche noi al 
reclutamento di massa — ag¬ 
giunge — però in questa fase 
occorre molta vigilanza: pos¬ 
sono esserci delle infiltrazioni 
di elementi che cercano una 
copertura ». 

A Quali categorie apparten¬ 
gono coloro che chiedono di 
militare nel PCP? Soprattut¬ 
to sono operai, ma molti sono 
anche i braccianti, gli impie¬ 
gati: le categorie cioè tra le 
quali il PCP ha lavorato, du¬ 
rante il fascismo, sul terre¬ 
no sindacale, attraverso suoi 
esponenti che erano riusciti 
a conquistare la fiducia dei 
lavoratori e ad essere anche 
nominati come dirigenti in 
seno alle corporazioni: metal¬ 
lurgici. tessili, bancari. 

E gli intellettuali? « Per gli 
intellettuali — dice Carlos 
Costa — la procedura è di¬ 
versa dagli altri: non vengo¬ 
no iscritti dai comitati di co¬ 
mune o di quartiere, ma de¬ 
vono presentare la domanda 
direttamente all’organizzazio¬ 


ne regionale di Oporto o di 
Lisbona ». 

Perchè questo trattamento 
speciale, di favore? 

« Macché favore. Magari è 
il contrario », replica sorri¬ 
dendo. « No. in effetti, l’in¬ 
tellettuale in Portogallo ha 
un prestigio ancora molto for¬ 
te su altre categorie e quin¬ 
di la sua iscrizione al par¬ 
tito deve essere più attenta¬ 
mente vagliata, almeno in 
questa fase ». 

E di cattolici ne vengono 
al partito? « Non domandia¬ 
mo mai ai militanti se sono 
cattolici o no; non è un pro¬ 
blema. Comunque posso dir¬ 
ti che vi sono dei preti che 
hanno chiesto di iscriversi e 
ce n’è uno molto attivo ». 

« Come vedi — conclude — 
la struttura dell’attività clan¬ 
destina funziona, ma non ab¬ 
biamo inteso affatto proiet¬ 
tare lo schema organizzativo 
clandestino nella situazione 
di legalità. Non abbiamo uno 
schema rigido: ci adeguiamo 
secondo le condizioni locali » 


Manifestazione a Oporto 


Misurare, comunque, la for¬ 
za reale del PCP — e più 
in generale di un partito — 
è oggi difficile. Non ci sono 
cifre. Bisogna rifarsi alle ma¬ 
nifestazioni pubbliche per ta¬ 
stare il polso deH’opinione 
pubblica, anche se da queste 
è arduo prendere le mosse 
per tentare di avanzare pro- 
nostici di tipo elettorale per 
la consultazione promessa en¬ 
tro un anno. Le più forti — 
e di gran lunga rispetto a 
tutte le altre formazioni po¬ 
litiche e sindacali — le han¬ 
no finora tenute i comunisti, 
i socialisti e il movimento 
democratico. Ho assistito a 
quella di Oporto con la par¬ 
tecipazione del segretario ge¬ 
nerale del PCP. Alvaro Cu¬ 
nhal. Il palazzo dello sport 
(ventimila posti) era gremi¬ 
to; impressionante la presen¬ 
za dei giovani; indescrivibile 
l’entusiasmo; frenetica l’atti¬ 
vità di sottoscrizione e di 
diffusione della stampa, so¬ 
prattutto dell'* Arante ». orga¬ 
no settimanale del partito, 
sei pagine del formato di un 
quotidiano italiano, che men¬ 
silmente usciva durante la 
clandestinità a sei o otto pa¬ 
gine formato quaderno su 
carta velina. Alla presidenza 
sono state chiamale un paio 
di centinaia di persone ad 
ognuna delle quali la folla 
ha tributato l’applauso; molti 
i discorsi prima di quello di 
Cunhal. tutti per ripetere che 
il popolo deve essere unito 
per impedire il ritorno del 
fascismo, tutti per esaltare 
la forza del Partito comuni¬ 
sta e per esaltare i sacrifici 


dei suoi dirigenti e dei suoi 
militanti. Nè manca il saluto 
del Movimento democratico, 
del PPD e del Partito socia¬ 
lista. 

L'esponente del PSP, dele¬ 
gato a rappresentare il suo 
partito al comizio, il giova¬ 
ne avvocato José Luis Nunes, 
prima di salire alla tribuna 
si intrattiene a lungo a par¬ 
lare con me. «Anche noi — 
dice — abbiamo tenuto nei 
giorni scorsi una manifesta¬ 
zione così; lo stesso numero 
di persone, pressappoco. Non 
si può dire se sulTopinione 
pubblica abbiamo maggiore 
influenza noi o i comunisti. 
Certo il PC è più organizza¬ 
to di noi; ha una struttura 
formata nell'attività clandesti¬ 
na: ma credo che questo ele¬ 
mento potrebbe avere anche 
riflessi negativi in vista di 
una consultazione elettorale. 
Può spaventare i ceti medi, 
ècco quello che penso, e può 
far ritenere die la sua or¬ 
ganizzazione monolitica sia poi 
i in grado di dominare la si¬ 
tuazione, annullando il plura¬ 
lismo ». 

Il discorso di Cunhal è pa¬ 
cato, argomentato; la conclu¬ 
sione sintetizza i tre compi¬ 
ti di fondo dei comunisti: 
rafforzare l’unità della clas¬ 
se operaia e difendere Puni¬ 
ta sindacale, rafforzare la coo¬ 
perazione tra i partiti demo¬ 
cratici. rafforzare l’alleanza 
delle masse popolari con le 
forze annate. « fattori decisi¬ 
vi per garantire il presente 
e il futuro ». 

Ennio Simeone 
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Lotta nelle campagne 


Il movimento di lotta nelle 
campagne perché si adottino 
provvedimenti immediati e 
di prospettiva per risolvere 
la grave orisi dell’agricoltura 
si è consolidato e sviluppato 
in questa ultima settimana in 
tutte le regioni. In prima fila 
sono ancora una volta i brac¬ 
cianti, impegnati da oltre sei 
mesi nella vertenza per il rin¬ 
novo del patto nazionale di 
lavoro. Ma al loro fianco si 
muovono altre forze (conta¬ 
dini, mezzadri, coloni, coope¬ 
ratori) che si oppongono net¬ 
tamente a quanti vorrebbero 
ridare fiato a tutti i mecca¬ 
nismi che fino ad oggi han¬ 
no permesso guadagni colos¬ 
sali alle grandi aziende capi¬ 
talistiche senza che, nel con¬ 
tempo, si pensasse alle opere 
di irrigazione, alla ristruttu¬ 
razione delle aziende, alla 
salvaguardia del salario degli 
operai agricoli e del reddito 
dei coltivatori. 

Lo stesso atteggiamento 
tenuto dalla Confagricoltura 
in sede di trattativa per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro di un milione e 700 
mila braccianti sta a dimo¬ 
strare quanto ancora siano 
forti le resistenze del gran¬ 
de padronato agrario a rece¬ 
pire un « discorso nuovo » 
sull’agricoltura. Gli agrari, 
con il loro atteggiamento di 
netta chiusura, vogliono eser¬ 
citare sul governo una pres¬ 
sione perché si riaprano le 
borse del credito. L’agricol¬ 
tura ha bisogno di investi¬ 
menti; ma è impensabile che, 
come per il passato, si possa 
continuare con il sistema di 
foraggiare le grandi aziende 
capitalistiche discriminando 
piccole e medie aziende con¬ 
tadine e tutte le forze pro¬ 
duttive delle campagne. 

I governi a direzione de¬ 
mocristiana che si sono suc¬ 
ceduti alla guida del Paese 
in tutti questi anni, hanno la 
grave responsabilità di aver 
considerato le campagne co¬ 
me un settore secondario del- 
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LUCIANO LAMA — 
L'agricoltura proble¬ 
ma di fondo. 

la nostra economia, immeri¬ 
tevole di qualsiasi progetto 
di riforma. La stessa visita 
che l’addetto all’agricoltura 
della commissione CEE, Pier¬ 
re Lardinois, sta compiendo 
in questi giorni in Italia non 
ha nulla di protocollare e di 
formale. l’Italia è l’unico pae¬ 
se della Comunità europea 
che, dopo tre anni, ancora 
non è riuscita ad applicare 
le tre direttive della CEE 
per quanto riguarda l’agricol¬ 
tura. Non sono state varate, 
cioè, le leggi atte a dare i 
necessari poteri decisionali 
alle Regioni, quelle che nel¬ 
le campagne avrebbero do¬ 
vuto privilegiare i coltiva¬ 
tori e le aziende familiari, 
e quelle per la trasformazio¬ 
ne della mezzadria in af¬ 
fitto. 



PIERRE LARDINOIS 
— Applicare le diret¬ 
tive CEE. 


Sono, quest’ultimi, tutti 
obbiettivi contenuti nella 
piattaforma rivendicativa dei 
braccianti, nei temi di poli¬ 
tica agrìcola delle associazio¬ 
ni contadine democratiche e 
delle cooperative agricole 
che li hanno ribaditi con for¬ 
za in una conferenza stam¬ 
pa tenuta a Roma martedì 
scorso. E sono questi tra gli 
obbiettivi del movimento 
che si sviluppa nella cam¬ 
pagna. Oltre il patto nazio¬ 
nale, i braccianti hanno aper¬ 
to nel paese mille vertenze 
aziendali cercando, per raf¬ 
forzare la lotta, il collega¬ 
mento con gli Enti locali. 
Nelle Marche e in Umbria, 
in questi ultimi giorni, i mez¬ 
zadri sono riusciti a propor¬ 
re piani colturali e di svi¬ 
luppo agricolo che dimostra¬ 
no come è possibile produr¬ 
re e sviluppare l’azienda con¬ 
tadina quando si riesce a far 
applicare dagli agrari la leg¬ 
ge sugli affitti. Su questi 
temi, mercoledì 10 si svolge¬ 
rà a Roma una grande as¬ 
semblea alla quale partecipe¬ 
ranno migliaia e migliaia di 
mezzadri, coloni e braccianti. 

E’ stato detto recentemen¬ 
te che l’agricoltura è la gran¬ 
de malata della nostra eco¬ 
nomia. I lavoratori e i set¬ 
tori produttivi delle campa¬ 
gne sono disposti anche a 
sopportare sacrifici, purché il 
governo dia prova di voler 
predisporre provvedimenti 
che rilancino il settore assi¬ 
curando prima di tutto il 
reddito contadino e i livelli 
di occupazione. Alternative 
non ce ne sono. Lo ha sot¬ 
tolineato anche Luciano La¬ 
ma nel corso di una recente 
intervista, quando ha det¬ 
to che per il movimento sin¬ 
dacale lo sviluppo dell’agri¬ 
coltura è tra gli obbiettivi 
di fondo della lotta che vuo¬ 
le imporre un diverso svi¬ 
luppo economico e sociale 
nel Paese. 

Afadino Ginori 


Oggi conclude i lavori il congresso della CNA 

Azione comune degli artigiani 
con tutto il mondo del lavoro 

Ieri sono intervenuti i rappresentanti di CGIL, Alleanza contadini, 
Lega cooperative e Confesercenti — Ricerca di un nuovo rappor¬ 
to fra categorie intermedie e l’insieme delle forze democratiche 


SI delinea con chiarezza, al 
congresso della Confederazio¬ 
ne nazionale dell’ artigianato 
in corso all’EUR, la prospet¬ 
tiva di una solida alleanza 
operativa fra le organizzazio¬ 
ni del ceto medio e il mo¬ 
vimento cooperativo per una 
azione comune rivolta a mo¬ 
dificare profondamente la po¬ 
litica economica e sociale del 
paese, in stretto legame con 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori — come dimostra 
tra l’altro la partecipazione 
degli artigiani e degli eser¬ 
centi agli scioperi regionali 
indetti dalla federazione CGIL 
CISL, UIL — e con le forze 
politiche riformatrici. 

Questo appare il risultato 
più rilevante, sotto il pro¬ 
filo politico, dell’assise na¬ 
zionale della CNA; un risul¬ 
tato che scaturisce diretta- 
mente dalla forza e dal pre¬ 
stigio conquistati dalla Confe¬ 
derazione unitaria degli arti¬ 
giani italiani attraverso uno 
sforzo di elaborazione che la 
ha portata — come sta dimo¬ 
strando il congresso — ad in¬ 
quadrare le rivendicazioni del 
settore della battaglia piu ge¬ 
nerale per un « nuovo sistema 
di equilibri », il cui presuppo¬ 
sto essenziale deve essere co¬ 
stituito aa una politica di svi¬ 
luppo e di ìnaustnauzzazio- 
ne della agricoltura, ualia 
crescita di minori imprese ad 
alta occupazione, daua rina¬ 
scita del Mezzogiorno e aal- 
l’attuazione delie nlorme so¬ 
ciali e civili. 

Il vice presidente dell’Al 
leanza nazionale dei contadi 
ni, Selvino Bigi, ad esempio, 
nel denunciare la progressiva 
subordinazione delle catego¬ 
rie intermedie alla linea ad 
massimo profitto perseguita 
dalle grandi concentrazioni fi¬ 
nanziarie, ha accolto esplici¬ 
tamente l’invito della CNA 
per una iniziativa comune al 
line di «fare avanzare quel 
processo di unificazione dello 
schieramento riformatore che 
è la condizione essenziale per 
vincere la comune battaglia ». 

Il presidente della Lega del¬ 
le cooperative, Vincenzo Ga¬ 
ietti. ha sottolineato dal suo 
canto la necessità di « uni¬ 
re le forze e battersi insie¬ 
me per un nuovo corso di po¬ 
litica economica». 

Ivanoe Panini, vice segre¬ 
tario della Confesercenti, ha 
rilevato la esigenza di una 
«maggiore intesa e collabo- 
razione fra le varie catego¬ 
rie del ceto medio per una 
azione unitaria che ponga in 
mono nuovo i problemi dei 
diversi settori per una modi¬ 
ficazione degli attuali rappor¬ 
ti economici e sociali non nel¬ 
l’ambito di visioni corporati¬ 
ve mp tacendosi carico di tut¬ 
ti i problemi del paese». 

Si è trattato, in sostanza, 
di una ampia convergenza di 
fondo, destinata ad avere ri¬ 
percussioni favorevoli nell'in¬ 
tero schieramento del ceti in¬ 
termedi attivi, ma anche nel¬ 
l'insieme delle forze demo¬ 
cratiche. Una sostanziosa al¬ 
leanza fra le organizzazioni 


artigiane, contadine e com¬ 
merciali e il movimento coo¬ 
perativo — di cui sono già 
in atto in diverse province 
sperimentazioni assai positive 
— che costituirà certamente 
un polo di attrazione per tut¬ 
te 'e forze che operano in 
questi settori e anche per 
quelle organizzazioni del ceto 
medio che sono ancora an¬ 
corate a vecchi schemi e non 
sono riuscite a liberarsi dal¬ 
la soggezione alle grandi for¬ 
ze capitalistiche e monopoli¬ 
stiche. 

Questa indicazione di fon¬ 
do acquista un valore assai 
maggiore tenendo presente 
che ria la CNA che l’Allean¬ 
za. la Confesercenti e la Coo- 
perazione, non intendono co¬ 
stituire un « eruppo di pres¬ 
sione » una soecie di cusci- 
ne'-tc fra la Confindustria e 
la Confagricoltura da un la¬ 
to. e *1 movimento sindacale 
del lavoratori dipendenti dal¬ 
l’altro, ma ritengono indispen¬ 
sabile un collegamento e una 
intesa stabile e chiara col 
mondo del lavoro e con le 
forze della democrazia in ge¬ 
nerale. 

fi questo concetto qualifi¬ 
cante si è richiamato ieri 
mattina lo stesso segretario 
della CGIL. Mario Didò. in¬ 
tervenuto nel dibattito caloro¬ 
samente accolto e attenta¬ 
mente seguito dai congressi¬ 
sti Didò si è riferito ampia¬ 
mente ai contrasti di fondo 
fra federazione CGIL. CISL, 
UIL e governo sui temi del¬ 
la politica economica, fisca¬ 
le, e creditizia; ha rilevato 
come con Timpostazione data 
dal governanti a questi pro¬ 
blemi si apra fatalmente la 
via ad una ulteriore compres¬ 
sione del tenore di vita delie 
masse lavoratrici e al soffo¬ 
camento della piccola e me¬ 
dia azienda; ha sottolineato 
come li movimento sindacale 
stesso, per quanto forte e uni¬ 
to, non sia in grado di porta¬ 
re avanti da solo la battaglia 
per una nuova politica econo¬ 
mica e sociale e per le rifor¬ 
me; ha sottolineato infine, la 
esistenza di interessi conver¬ 
genti fra lavoratori e ceti in¬ 


termedi e la conseguente ne¬ 
cessità di « agire in comu¬ 
ne» senza tuttavia ignorare 
le questioni che devono esse¬ 
re risolte nell’ambito dei rap¬ 
porti fra sindacato e organiz¬ 
zazioni delie piccole imprese 
e senza confondere i compiti 
e le prerogative di cia¬ 
scuno. 

In questo modo, con que¬ 
sta linearità anche nella de¬ 
finizione dei rapporti recipro¬ 
ci, il rappresentante del sin¬ 
dacato dei lavoratori dipen¬ 
denti ha mostrato di condivi¬ 
der* nella sostanza le indi¬ 
cazioni della CNA e gli appor¬ 
ti convergenti delle altre or¬ 
ganizzazioni del ceto medio. 
L’obiettivo — come ha sotto- 
lineato lo stesso Didò — è 
quello di giungere ad una 
collaborazione per «realizza¬ 
re comuni obiettivi in riferi¬ 
mento al tipo di società che 
si deve costruire insieme ». 

Il decimo congresso delia 
CNA ai concluderà stamane 

Sirio Sebastianelli 


Occupata a Catania 
la sede del 
Banco di Sicilia 

CATANIA. 6 

Da ieri sera la sede provin¬ 
ciale del Banco di Sicilia è 
occupata dai rappresentanti sin¬ 
dacali dell’interprovmdale dei 
bancari CGIUCISL e UIL. che 
hanno indetto un’assemblea per¬ 
manente di tutti i dipendenti 
fino a lunedì mattina. La pro¬ 
testa contro la serrata effettua¬ 
ta dalia direzione dellTstituto 
di credito appunto ieri pomerig¬ 
gio al termine delle 4 ore di 
sciopero effettuato dai dipen¬ 
denti in alcuni centri della pro¬ 
vincia di Catania. I dipendenti 
del Banco di Sicilia da diversi 
giorni effettuano imo sciopero 
articolato a Catania ed in altre 
città perche, contrariamente a 
quanto è avvenuto nelle altre 
banche, non è stato loro accor¬ 
dato l'integrativo aziendale. 


Martedì si fermano per 4 ore Piemonte, Val d’Aosta, Liguria, Toscana, Sicilia 


Si preparano gli scioperi regionai 
in risposta alle scelte del governo 

Nei giorni seguenti toccherà a tutte le altre regioni - Cortei e comizi nelle province - Il giudizio negativo dei sindacali - « Le mi¬ 
sure congiunturali non garantiscono dalla minaccia di recessione » - Nell'edilizia si prevede il licenziamento di 200 mila lavoratori 


« Domani piangeremo un po’ 
tutti » si commentava ieri ne¬ 
gli ambienti governativi. 
Niente di più falso. Saranno 
prevalentemente 1 lavoratori 
a pagare i provvedimenti e 
le scelte complessive del go¬ 
verno; e pagheranno doppia¬ 
mente: l’imposizione fiscale, 
infatti, grava, essendo per lo 
più indiretta, sul redditi fissi 
e su quelli più bassi; inoltre 
il rastrellamento dei tremila 
miliardi provocherà una gra¬ 
ve e massiccia disoccupazio¬ 
ne entro il prossimo autunno. 
Meno reddito, quindi, e con¬ 
temporaneamente meno la¬ 
voro. 

E’ per questo che la clas¬ 
se operaia e tutti l lavorato¬ 
ri italiani risponderanno con 
forza, in modo vasto, capilla¬ 
re e massiccio alla deleteria 
politica economica del gover¬ 
no. Genova ha fatto da batti¬ 
strada l’altro ieri. Da marte¬ 
dì scatteranno poi le asten¬ 
sioni di quattro ore in tutte 
le regioni. Si inizierà con la 
Val d’Aosta, il Piemonte, le 
restanti province della Ligu¬ 
ria, la Toscana e la Sicilia; 
manifestazioni si svolgeranno 
in tutti i centri; a Torino par¬ 
lerà Scheda, a Savona Glo- 
vannini, ad Arezzo Lama, a 
Pisa Forni e a Firenze Ra¬ 
venna. Mercoledì, poi, si fer¬ 
meranno tutte le attività in 
Friuli Venezia Giulia, Lom¬ 
bardia e Campania; a Caser¬ 
ta parlerà Giunti, a Bergamo 
Macario e a Trieste Ravecca. 

n punto sulle lotte e ulte¬ 
riori decisioni in merito alla 
iniziativa dei sindacati sono 
all’ordine del giorno del diret¬ 
tivo della Federazione CGIL, 
CISL-UIL convocato per saba¬ 
to 13. In vista di tale scaden¬ 
za si riunirà di nuovo la se¬ 
greteria della Federazione 
martedì prossimo. In settima¬ 
na, inoltre, sono previste riu¬ 
nioni anche degli organismi 
dirigenti dei sindacati di ca¬ 
tegoria: lunedi alle 18 l’ese¬ 
cutivo della FLM; mercoledì 
e giovedì il direttivo della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni. Alle motivazioni 
degli scioperi regionali, infi¬ 
ne, ha dato la sua adesione 
la Federazione nazionale del¬ 
la stampa. 

Il giudizio di fondo espresso 
dai sindacati sulle scelte go¬ 
vernative, è profondamente 
negativo in quanto « le misu¬ 
re congiunturali non garanti¬ 
scono dalla minaccia di re¬ 
cessione e di aumento della 
disoccupazione » — come è 
scritto nel comunicato unita¬ 
rio. Gli effetti sull'assetto eco. 
nomico del paese, infatti, so¬ 
no pesanti; lo hanno ammesso 
gli stessi ministri, i quali han¬ 
no fornito nel corso dell’ulti¬ 
mo incontro con CGIL, CISL 
UIL, cifre eloquenti. Ad ogni 
mille miliardi di prelievo fi¬ 
scale — è stato detto — fa 
riscontro una riduzione dei de¬ 
ficit della bilancia dei paga¬ 
menti di 400 miliardi e del- 
l’l,4 per cento del reddito na¬ 
zionale. Quindi, l tremila mi¬ 
liardi estratti dalle tasche del 
lavoratori provocheranno una 
diminuzione del deficit di cir¬ 
ca 1200 miliardi e del reddito 
nazionale pari a circa 3500 
miliardi, a causa degli effetti 
a catena della riduzione della 
domanda interna. « Ciò si¬ 
gnifica che l’occupazione di¬ 
minuirà — hanno replicato i 
sindacati — di circa 5J500 mi¬ 
la unità ». Questo dato non 
è stato smentito dal governo, 
che evidentemente lo conside¬ 
ra una necessità oggettiva ed 
immodificabìle. 

In compenso, però, sono sta¬ 
te sventolate alcune promesse 
ed impegni di investimento 
(abbastanza marginali e non 
precisati nel tempo). Bene 
seppure queste intenzioni ve¬ 
nissero tradotte in fatti, non 
sarebbero in grado nemmeno 
di tamponare la caduta della 
occupazione. Anche in tal ca¬ 
so le cifre le ha fomite il go¬ 
verno. Se si attivassero ad 
esempio oggi stesso i 2225 mi¬ 
liardi previsti per il Mezzo¬ 
giorno, si creerebbero 120 mi¬ 
la posti di lavoro in più; mol¬ 
to meno di quanti ne verranno 
eliminati. 

Ciò dimostra come i cosid¬ 
detti due tempi della politica 
economica siano strettamente 
intrecciati Le misure con¬ 
giunturali varate, infatti, in¬ 
fluenzano in modo determi¬ 
nante le successive scelte di 
sviluppo. Non è vero che poi 
sarà più facile avviare le ri¬ 
forme e un complessivo mu¬ 
tamento di quei meccanismi 
che hanno gettato il paese 
nell’attuale cui de sac. Se fin 
da adesso non verranno trac¬ 
ciati quei * segni concreti di 
rinnovamento » che i sindaca¬ 
ti hanno chiesto, le prospetti¬ 
ve sì oscureranno ulterior¬ 
mente. Un segno può essere 


costituito dalla riapertura se¬ 
lettiva del credito, ma 11 go¬ 
verno non ha dato alcuna as¬ 
sicurazione. 

Intanto, la stretta creditizia 
comincia a mietere le prime 
vittime. Gli edili sono i più 
colpiti. Nei cantieri si regi¬ 
strano migliaia di licenzia¬ 
menti; numerose iniziative so¬ 
no bloccate; si preannunci, 
superato l’annuale boom esti¬ 
vo, una pesante stasi produt¬ 
tiva In autunno 

Ad aggravare la situazione 
nel settore è venuta poi la 
paralisi dell’edilizia economi¬ 
ca e popolare (anche su que¬ 
sto punto il governo è rima¬ 
sto nel vago) e l’insufficienza 
degli investimenti In opere in¬ 
frastrutturali, soprattutto nel 
Mezzogiorno dove la recessio¬ 
ne è davvero incombente. En¬ 
tro l’estate 1 sindacati preve¬ 
dono addirittura il licenzia¬ 
mento o la messa In Cassa 
integrazione di circa duecen¬ 
tomila edili, la metà del quali 
nel Sud. « / lavoratori delle 
costruzioni — hanno dichiara¬ 
to i segretari della Fillea. 
CGIL, Truffi e Giorgi — non 
potranno che ricorrere a de¬ 
cise azioni di lotta, anche ge¬ 
nerali 

s. ci. 


Braccianti e alimentaristi chiedono una nuova politica nel settore 

Cosa fare per produrre più zucchero 


Le Segreterie della F1LTA e della Fe¬ 
derazione Federbraccianti-CGIL, FISBA- 
CISL, UISBA-UIL, hanno preso in esame 
la grave situazione esistente nel settore 
bieticolo-saccarifero, alla vigilia della 
, campagna di lavorazione 1974. 

La recente misura del governo che ha 
determinato un aumento del prezzo dello 
zucchero di 100 lire al Kg., delle quali 
30 lire vanno agli industriali mentre 
rimane ambigua la destinazione deile 63 
lire ai bieticoltori, è un altro grave at¬ 
tacco al potere di acquisto delle masse 
lavoratrici ed è destinato a non produrre 
alcun effetto positivo sullo sviluppo della 
produzione saccarifera proprio perché 
adottato al di fuori di qualsiasi pro¬ 
grammazione e di un esame concreto e 
globale delle proposte delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori e dei contadini sulle 
prospettive del settore, mentre invece 
prosegue unilateralmente la cosiddetta 
« ristrutturazione » dell’industria e si 
rafforza il controllo monopolistico sulla 
produzione e l’importazione di 3 gruppi 
(Monti, Montesi, Maraldi) con la conse¬ 


guenza di un progressivo restringimento 
delle aree coltivate a bietole. 

Una nuova politica nel settore non 
può essere ulteriormente rinviata se si 
vuol incidere positivamente anche sul 
deficit della bilancia agricolo-alimentare 
e si rendono urgenti ed indispensabili 
le misure proposte dal movimento sinda¬ 
cale per determinare una inversione di 
tendenza e rompere le strutture mono¬ 
polistiche e la speculazione. 

Vi sono tutte le possibilità concrete 
perché nella campagna 1974-1975 possano 
essere seminate nuove migliaia di ha. 
in più a barbabietola, in particolare 
nel Mezzogiorno, al fine di modificare 
la situazione attuale per cui di fronte 
- ad un fabbisogno nazionale di zucchero 
di 18 milioni di q.li, la produzione ita¬ 
liana è di appena 10,5 milioni di q.li, 
inferiore allo slesso contingente assegna¬ 
to al nostro paese che prevede invece 
una produzione di 12.3 milioni di q.li. 
Ciò richiede l'elaborazione di un piano 
concordato con le Regioni e program¬ 
mando aiuti concreti ai bieticoltori con 


investimenti anche attraverso l’elimina¬ 
zione dell’imposta di fabbricazione, i cui 
fondi dovranno essere destinati esclusi¬ 
vamente alla bieticoltura, la creazione 
dell’istituto per la ricerca genetica, la 
garanzia ai contadini del totale ritiro del 
prodotto ai prezzi remunerativi, come ò 
nelle proposte avanzate al governo dai 
Sindacati. 

E’ quindi necessario rivedere i cri¬ 
teri di formazione del contingente e del¬ 
la sua gestione da parte dello Stato e 
delle Regioni d’intesa con le Organizza¬ 
zioni dei bieticoltori. 

I lavoratori saccariferi hanno impostato 
la loro battaglia contrattuale collegan¬ 
dola a questi obiettivi generali. Gli scio¬ 
peri e le manifestazioni in atto colle¬ 
gati in molti casi alle lotte dei braccianti 
per il Patto nazionale e per il rinno¬ 
vamento dell’agricoltura, pongono l’esi¬ 
genza di un confronto immediato con 
il governo sulla linea del documento del¬ 
la Federazione CGIL-CISL-UIL per il 
settore saccarifero e per l’adozione im¬ 
mediata delle misure indicate. 


A settembre confronto su tutti i problemi aperti nelle fabbriche del gruppo 

VERSO LA VERTENZA ALLA FIAT 

L’iniziativa discussa dal coordinamento della FLM — Duro giudizio sul governo e richiamo al su¬ 
peramento di ogni incertezza — Proposto lo sciopero generale — Trentin: «Impedire l’immobilismo» 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 6 

Entro settembre la FLM 
chiederà alla FIAT un con¬ 
fronto globale su tutti I pro¬ 
blemi aperti (normativi e sa¬ 
lariali, aziendali e di interes¬ 
se nazionale) che potrà sfo¬ 
ciare in una vertenza dei 200 
mila lavoratori del comples¬ 
so. La decisione, che non giun¬ 
ge inattesa ma è la logica con¬ 
seguenza delle tensioni matu¬ 
rate fino ad oggi, è stata 
presa dal coordinamento 
nazionale FIAT * OM - Auto- 
bianchi che ha concluso sta¬ 
mane i suoi lavori a Torino. 
Nei due giorni di dibattito, 


introdotto da una relazione 
del compagno Zavagnìn. so. 
no intervenuti il segretario 
generale della FLM compagno 
Trentin e delegati di tutti gli 
Stabilimenti FIAT Italiani. 

Il documento conclusivo ap¬ 
provato all’unanimità dà « un 
giudizio nettamente negativo 
sulle risposte del governo, 
che esprimono una politica 
globalmente antioperaia e an¬ 
tipopolare con un violento e 
deciso attacco al sindacato ed 
alle conquiste del lavoratori ». 

Per tutte queste valutazioni 
« il coordinamento FIAT ritie¬ 
ne che vadano superate incer¬ 
tezze, ritardi e vischiosità nel¬ 
le risposte del movimento sin¬ 


dacale, e ciò anche attraver¬ 
so una battaglia politica inter¬ 
na dura ed esplicita. Rimane 
invece prioritaria l’esigenza 
di una chiara specificazione 
degli obiettivi da raggiungere, 
con una lotta dura che de¬ 
ve trovare già oggi, passan¬ 
do attraverso uno sciopero ge¬ 
nerale, un programma di con¬ 
tinuità per il periodo autun¬ 
nale. 

All’esecutivo della FLM è 
dato mandato di formulare 
tempestivamente ipotesi con¬ 
crete sulla vertenza per la con¬ 
tingenza, la garanzia del sala¬ 
rio ed il lavoro precario, da 
sottoporre al dibattito dei la¬ 
voratori già prima delle ferie. 


NESSUN PROGRESSO NELLA TRATTATIVA 


I braccianti mobilitati 
per conquistare il patto 

Cresce nel Paese la solidariefà attorno alla categoria - Il calendario degli scioperi 


Dopo un ulteriore esame I 
delle posizioni delle parti per 
la vertenza dei braccianti, che 
ha registrato la grave distan¬ 
za della Confagricoltura dal¬ 
le ridireste sindacali, le trat¬ 
tative riprenderanno domani 
mattina al ministero del La¬ 
voro. 

Intanto la categoria è forte¬ 
mente impegnata a sviluppa¬ 
re il massimo di mobilitazio¬ 
ne e di pressione con azio¬ 
ni articolate a livello di azien¬ 
da e provinciale anche per 
sbloccare la grave chiusura 
degli agrari nei confronti de¬ 
gli stessi rinnovi dei contrat¬ 
ti provinciali che interessano 
provincie del Veneto, della 
Calabria e di alcune provin¬ 
cie dellTtalia centrale tra cui 
Roma. 

In attuazione delle decisio¬ 
ni di lotta del direttivo uni¬ 
tario della Federazione brac¬ 
ciantile, la categoria effettue¬ 
rà entro il 15 p.v. 24 ore di 
sciopero In date fissate a li¬ 
vello regionale, oltre alla ef¬ 
fettuazione delle 4 ore di 
sciopero generale proclamate 
dall*- Federazione CGIL, 
CISL, UIL. Successivamente 
si effettueranno altre 24 ore 
di sciopero nazionale dal 16 
a; 2u luglio. 

Nel Friuli, in coincidenza 
dello sciopero generale di 4 


ore, 1 braccianti si asterran¬ 
no per 24 ore e parteciperan¬ 
no alla manifestazione pro¬ 
vinciale di Trieste provenen¬ 
do da tutte le provincie. In 
Lombardia lo sciopero degli 
opierai agricoli, in coinciden¬ 
za con quello generale, sarà 
di 8 ore; per il 15 luglio è 
indetta una giornata di lotta 
e di manifestazioni sui pro¬ 
blemi della gestione delie ter¬ 
re degli Enti pubblici, della 
costituzione delie consulte 
zonali, della legge zootecnica, 
della forestazione e sviluppo 
della montagna. Inoltre nella 
Regione è in preparazione 
con azioni aziendali e con la 
presentazione delle piattafor¬ 
me per le vertenze provincia¬ 
li lo sciopero nazionale di 24 
ore da effettuarsi dal 16 al 
20 p.v_ Continua intanto il 
confronto tra la Giunta regio¬ 
nale e i sindacati confedera¬ 
li e bracciantili sui problemi 
dello sviluppo agro-industria¬ 
le e sulle priorità dell’inter¬ 
vento regionale. 

A Roma, dove è in corso 
il rinnovo del contratto pro¬ 
vinciale. i braccianti effettue¬ 
ranno 48 ore di sciopero a 
partire dal giorno 10. La ca¬ 
tegoria proseguirà poi Io scio¬ 
pero nella giornata del 13 in 
coincidenza delio sciopero ge¬ 
nerale. 


Sempre il giorno 10 entre¬ 
ranno in sciopero I braccian¬ 
ti deH'Emilia per 24 ore; la 
astensione dal lavoro prose¬ 
guirà ITI sui raccolti e il 12 
i braccianti confluiranno nel¬ 
lo sciopero generale di 4 ore. 
Anche in Puglia i braccianti 
cominceranno lo sciopero il 
giorno 10 che proseguirà poi 
nella giornata dell’ll, nell’am¬ 
bito delle decisioni confede¬ 
rali. 

Gli operai agricoli del Ve¬ 
neto scenderanno in sciopero 
il giorno 12 assieme a tutte 
le altre categorie e prosegui¬ 
ranno la lotta con ulteriori 
24 ore di sciopero il giorno 
13. In Calabria lo sciopero 
generale previsto per il 15, 
proseguirà per i braccianti, 
anche il 16 per 24 ore. 

Cresce intanto ovunque In 
tutte le regioni l’appoggio del¬ 
le forze politiche democra¬ 
tiche ai lavoratori agricoli. A 
Firenze i partiti dell'arco co¬ 
stituzionale hanno pubblica¬ 
to due manifesti nei comuni 
della Bassa Sieve e del Chian¬ 
ti di pieno appoggio alla lot¬ 
ta; la Giunta regionale pu¬ 
gliese ha espresso ieri pieno 
sostegno alla lotta dei brac¬ 
cianti; cosi i sindaci di tutti 
i comuni della Piana del Se¬ 
ie riuniti appositamente in 
convegno su iniziativa del co¬ 
mune di Pontecagnano. 


La seconda parte del docu¬ 
mento è dedicata all’iniziativa 
da promuovere nel comples¬ 
so FIAT. 

A proposito delle voci inte¬ 
ressate e delle blande smen¬ 
tite che vengono fatte circola¬ 
re su messe a cassa integra¬ 
zione dei lavoratori FIAT nel 
prossimo autunno, il documen¬ 
to è esplicito: « Non certo 
per gentile concessione della 
direzione FIAT, ma in chiari 
accordi aziendali è stato e- 
scluso ogni ricorso alla cas¬ 
sa integrazione fino ai 30 set¬ 
tembre, mentre ulteriori even¬ 
tuali esigenze di riduzione pro¬ 
duttiva fino al 3i dicembre 
1974 saranno affrontate col 
ricorso ad eventuali « ponti » 
nel periodo invernale, con ciò 
esplicitamente escludendo per 
tutto il 1974 il ricorso alla 
cassa integrazione ». 

Occorre invece una iniziati¬ 
va di ampio respiro per di¬ 
scutere con la FIAT ulteriori 
diversificazioni produttive, ul¬ 
teriori investimenti nei veico¬ 
li industriali e autocarri, tra¬ 
sporto pubblico, materiale fer¬ 
roviario (dove i programmi 
odierni sono insufficienti ri¬ 
spetto alle esigenze). Si devo¬ 
no poi impedire manovre uni¬ 
laterali della FIAT nell’utiliz* 
zo della forza-lavoro (turni, 
straordinari, carichi di lavoro, 
organici): proprio ieri sera 
mille operai delle linee di 
montaggio finale della « 127 » e 
« 124 » alla Carrozzeria di Mi- 
rafiori hanno incrociato le 
braccia per due ore contro i 
trasferimenti negli stabilimen¬ 
ti per autocarri imposti sen¬ 
za contrattazione preventiva. 

Le altre iniziative sindaca¬ 
li da rilanciare, indicate nel 
documento, riguardano tutti 
gli aspetti dell’organizzazione 
del lavoro nelle ampie ristrut¬ 
turazioni degli stabilimenti 
che la FIAT sta effettuando, 
il decongestionamento degli 
stabilimenti torinesi dell’auto, 
le ferie scaglionate, le « isole 
di montaggio» ed i migliora¬ 
menti ambientali, l’altissima 
mobilità interna (che la FIAT 
attua con lo scopo preciso di 
scompaginare la struttura 
sindacale nei reparti e nelle 
squadre e diminuire i margi¬ 
ni di intervento dei delegati), 
i pesanti attacchi intimidato¬ 
ri in corso attraverso multe 
e licenziamenti, il tentativo 
della FIAT di applicare in 
modo riduttivo l'inquadramen¬ 
to unico (contro il quale vi 
sono stati in questo periodo 
decine di scioperi non solo 
tra gli operai, ma anche tra 
gli Impiegati). 

Intervenendo nel dibattito, 
11 compagno Trentin ha affer¬ 
mato che esiste oggi tra i la¬ 
voratori una coscienza politi¬ 
ca di classe e la disponibili¬ 
tà per conseguire importanti 


risultati, che non possono 
esaurirsi nel prossimo au¬ 
tunno, in una situazione 
generale che sarà indub¬ 
biamente difficile, in sole «fu¬ 
ghe» aziendali per ottenere mi¬ 
glioramenti salariali o nella 
sola vertenza per la contin¬ 
genza (che interessando solo 
i lavoratori occupati vischie- 
rebbe di diventare un fatto 
settoriale e corporativo), ed 
ha concluso: «L’errore più 
grave oggi è l’immobilismo. 
Il Consiglio generale della 
FLM dovrà adottare ai primi 
di settembre, se occorresse, 
iniziative anche con altre ca¬ 
tegorie deH’industria ». 

Michele Costa 


4- 5,9 la produzione 

Disavanzo 
con l'estero 
579 miliardi 

Il disavanzo commerciale 
con l’estero per il mese di 
maggio 579 miliardi di lire, 
è sensibilmente diminuito ri¬ 
spetto ai primi quattro mesi 
dell’anno. 

L'indice provvisorio della 
produzione industriale nel 
mese di maggio 1974 è au¬ 
mentato del 5,9 per cento ri¬ 
spetto allo stesso mese del¬ 
l’anno precedente. Nel perio¬ 
do gennaio-maggio 1974 l’indi¬ 
ce medio è aumentato del 12,9 
per cento rispetto allo stesse 
periodo del 1973. 

«Quest’ultimo aumento — 
precisa il comunicato — è la 
risultante di un incremento 
di circa il 25 per cento per lt 
industrie metalmeccaniche 
(metallurgiche, meccaniche e 
mezzi di trasporto, nelle 
quali il livello della produzio 
ne fu particolarmente bass-' 
nel primo trimestre del 1973) 

Convegno sul 
tesseramento 
della CGIL 

E* stato rinviato ai ©orni 15 
c 16 prossimi il convegno delia 
CGIL sul tesseramento, prece¬ 
dentemente convocato per lune¬ 
dì e martedì prossimi. Nel coreo 
della riunione verrà fatto 11 
punto sui problemi dell’anjplia- 
mento e del rafforzamento del¬ 
le strutture sindacali in questi 
anni e sugli impegni per il fu¬ 
turo, anche in relazione allo 
sviluppo del processo unitario. 
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Lo dice il giudice chiedendone il rinvio a giudizio 



. 5 / cronache 


La richiesta di rinvio a giudizio per l'uccisione del giovane corrispondente dell'Unità 


coppola ha tentato || feroce omicidio di Spampinato 


questore Mangano lucidamente voluto e preparato 


Conclusa l'islruftoria affidata ai magistrati fiorentini • Il movente: « il poliziotto 
aveva fatto sapere che "Frank tre dita" era suo confidente » - Una complicata 
Vicenda: dalle registrazioni al caso Spagnuolo • L'accusa contro Botti e Bossi 


Il PM ha raggiunto questa convinzione indagando per due anni negli ambienti neofascisti di Ragusa dai quali 
proveniva l'assassino — L'acquisto da parte di Roberto Camprla di due pistole corte, micidiali, e le « esercita- 
zioni » compiute per imparare a sparare contemporaneamente con tutte e due le mani 



Le indagini a Reggio Calabria 

Una bobina prova 
le responsabilità 
dei neofascisti 

Ridicolo tentativo del MSI di scaricare i dinami¬ 
tardi • A Potenza il processo ai capi deila «rivolta» 

Dal nostro corrispondente ! S or¬ 


li boss mafioso Frank Coppola durante uno dei suoi tanti arresti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 6 

L’istruttoria per l’attentato contro il 
Questore Angelo Mangano si è con¬ 
clusa. 11 sostituto procuratore dr. Ca¬ 
sini ha chiesto il rinvio a giudizio di 
Frank Coppola, Sergio Boffi e Ugo 
Bossi per tentato omicidio. Gli atti 
sono stati già trasmessi al giudice 
istruttore dr. Lombardi che dovrà de¬ 
cidere se accogliere o respingere le 
richieste del PM. 

Si conclude cosi il primo atto di 
questa complessa istruttoria che la 
Cassazione, come si ricorderà, nel gen¬ 
naio scorso, affidò alla procura della 
Repubblica di Firenze insieme all’in¬ 
cartamento riguardante il procurato¬ 
re generale Carmelo Spagnuolo; in¬ 
chiesta quest’ultima ancora al vaglio 
dei giudici fiorentini. 

Il dr. Casini ritiene di avere acqui¬ 
sito sufficienti elementi e indizi per 
ritenere Frank Coppola mandante del 
fallito attentato contro il questore e 
Bossi e Boffi gli esecutori materiali. A 
queste conclusioni i magistrati fioren¬ 
tini sono giunti dopo diversi mesi di 
pazienti indagini, interrogatori, con¬ 
fronti, perquisizioni, controlli dei vari 
personaggi che vivono nel sottobosco 
della mafia. r > 

Secondo alcune indiscrezioni che ab¬ 
biamo raccolto a Palazzo di giustizia, 
il movente che avrebbe spinto Cop¬ 
pola a sbarazzarsi del questore Man¬ 
gano deve essere ricercato nel fatto 
che «Frank tre dita» era stato in¬ 
dicato dal questore come un confi¬ 
dente della polizia. Con questo propo¬ 
sito si dice che in un carcere si sareb¬ 
be svolto un vertice di mafiosi per esa¬ 
minare la posizione di Coppola nei cui 


confronti qualcuno Incominciava ad 
avanzare dei sospetti. 

Il vertice dei mafiosi sarebbe sta¬ 
to presieduto da Badalamenti. II ma¬ 
gistrato fiorentino avrebbe raccolto su 
questo «summit» mafioso particola¬ 
ri assai importanti. Se effettivamente 
i mafiosi sospettavano di Coppola si 
spiegherebbe cosi — sostiene il pubblico 
ministero — perché Frank « tre dita » 
voleva togliere di mezzo Mangano. Il 
sospetto di essere una spia, è un’accu¬ 
sa infamante per un pezzo da novanta 
come Coppola. Del resto un mese e 
mezzo prima dell’attentato. Salvatore 
Ferrara, un confidente di Mangano 
coinvolto in questa istruttoria, rivelò 
che Coppola, nel corso di vari incon¬ 
tri nella sua villa a Pomezia, disse che 
era giunto il momento di sbarazzarsi 
di Mangano. 

Salvatore Ferrara non ha potuto 
smentire questa circostanza anche se ha 
cercato di non rivelare altri partico- 
Qari importanti sull'incontro in cui 
Coppola avrebbe incaricato Bossi e Bof¬ 
fi di uccidere il questore. L’attentato 
come è noto, avvenne la sera del 5 
aprile 1973. Mangano mentre rientrava 
a casa in compagnia del suo autista, 
venne colpito da diversi colpi d'arma 
da fuoco e di lupara esplosi da due kil¬ 
ler. Mangano, nonostante la gravità delle 
ferite, riuscì a cavarsela. Al procurato¬ 
re generale Spagnuolo l’alto funziona¬ 
rio di polizia disse di non essere in 
grado di poter riconoscere gli aggres¬ 
sori. 

Successivamente, Invece, Indicò Boffi 
e Bossi l quali, come è noto. 6i prote¬ 
stano innocenti sostenendo che il gior¬ 
no dell’attentato si trovavano al Nord. 
Ma l’alibi, secondo il pubblico mini¬ 
stero, è fasullo. Cosi come non sono 


attendibili i testi che Bossi e Boffi 
hanno indicato per avallare il loro 
alibi. Spetta ora al giudice Lombardi 
tirare le conclusioni di questa istrut¬ 
toria. 


Giorgio Sgherri 


Con la richiesta del PM di rinvio a 
giudizio degli imputati per l’agguato a 
Mangano, (richiesta che quasi sicura¬ 
mente il giudice istruttore accoglierà 
integralmente) il primo capitolo di una 
oscura vicenda, non solo giudiziaria, 
si concludei Ma davanti alba magistra¬ 
tura fiorentina pendono altre inchieste 
che sotto collegate direttamente a que¬ 
sta e che anzi, per importanza e gravità 
la travalicano. Ci riferiamo in partico¬ 
lare alla indagine sui rapporti tra 
certi poliziotti e certi ambienti ma¬ 
fiosi, e quella sulla « ballata delle bo¬ 
bine» e soprattutto a quella sulle ac¬ 
cuse che un confidente di Mangano e 
Mangano stesso hanno rivolto all’allora 
procuratore generale di Roma Carme- 
Io Spagnuolo, indicato come protettore 
di Coppola come colui che più di ogni 
altro si sarebbe adoperato per far spa¬ 
rire prove contro il boss. Nella ragna¬ 
tela di accuse e contro accuse, lan¬ 
ciate attraverso clamorose interviste a 
ripetizione, il dottor Spagnuolo perse 
la poltrona e fu trasferito dal Consiglio 
superiore della Magistratura. 

Ma luce su troppi episodi non è sta¬ 
ta ancora fatta e dense ombre gravano 
sull’attività di organi dello Stato che 
quanto meno, si sono comportati con 
leggerezza in più di una occasione, 
quando invece per combattere forme 
organizzatissime di delinquenza sareb¬ 
be stato necessario tutto il rigore. 


REGGIO CALABRIA, 6 

Nomi e circostanze precise sa¬ 
rebbero contenuti nella famosa 
bobina che indica le responsa¬ 
bilità dell’ex ufficiale paracadu- 
tista, Benito Sembianza, e del 
marchesino-nero. Felice Zerbi, 
dirigente di Avanguardia na¬ 
zionale, sulla preparazione di 
attentati dinamitardi a Reggio 
Calabria. I due. interrogati dal 
sostituto procuratore della re¬ 
pubblica. dottor Giuseppe Car¬ 
bone nelle carceri di S. Pietro, 
hanno respinto ogni addebito: il 
marchesipo non avrebbe però 
negato 1’incontro con il com¬ 
missario del MSI. Secondo « Fe- 
fè» — cosi viene chiamalo io 
Zerbi — egli si sarebbe limi¬ 
tato ad esporre al dirigente mis¬ 
sino un suo « presentimento » 
su qualcosa di terribile che sa¬ 
rebbe potuto accadere nella not¬ 
te fra il primo e il 2 giugno 
a Reggio Calabria. 

La versione di un Fefè in¬ 
dovino e non più organizzatore 
di squadre della violenza non 
ha incantato ii dottor Carbone 
che ha trasformato il fermo 
giudiziario in arresto. Anche la 
posizione di Jacobino, il com¬ 
missario «dimissionato», accu¬ 
sato di essere uno spione, si 
aggrava sempre più. Il gioco 
delle ritrattazioni tardive ed il 
tentativo degli avvocati difen¬ 
sori (quasi tutti esponenti mis¬ 
sini) di voler ridurre il grave 
episodio ad «un progetto per 
un fatto che non è mai succes¬ 
so» non fuga, però, la realtà 
del disegno di effettuare a Reg¬ 
gio Calabria nuovi attentati di¬ 
namitardi ad opera di squadre 
neofasciste. La rivelazione che 
episodi gravissimi stavano per 
verificarsi a Reggio Calabria è, 
del resto, di fonte insospettata: 
proviene direttamente dalla di¬ 
rezione missina con la pubbli¬ 
cazione di un comunicato uffi¬ 
cioso sull’organo neofascista. 
Ciò ha irritato e sconvolto il 
torbido mondo eversivo, com¬ 


ponente essenziale del MSI 

Il tentativo di buttare alle or¬ 
tiche la manovalanza della vio¬ 
lenza fascista e di condannare 
i criminali attentati non è pos¬ 
sibile a Reggio Calabria per il 
modo stesso con cui è cresciuto 
il MSI: le connessioni tra i 
gruppi della violenza e il par¬ 
tito neofascista passano il più 
delle volte per gli stessi uomini. 
Oggi, la violenta esplosione dei 
contrasti intemi apre grossi 
squarci nell’organizzazione ever¬ 
siva: chi sono i due emissari 
che hanno ingaggiato i dinami¬ 
tardi consegnando candelotti e 
« timers »? Le indagini, se im¬ 
postate e condotte con estrema 
decisione, possono aprire tracce 
decisive nell’individuazione dei 
mandanti e degli esecutori di 
criminali attentati che hanno 
funestato la Calabria e dato 
l’avvio, con le drammatiche vi¬ 
cende di Reggio, ad un clima 
di pesanti violenze. 

Intanto, la Corte di Cassazio¬ 
ne, accogliendo la richiesta di 
« legittima suspicione », avanza¬ 
ta dalla procura di Reggio Ca¬ 
labria ha deciso di affidare al 
tribunale di Potenza il processo 
contro i più noti « caporioni » 
della « rivolta » di Reggio Ca¬ 
labria. Si tratta di ben 26 per¬ 
sone accusate di fatti criminosi 
commessi dal luglio 1970 al 1972: 
dall’istigazione a delinquere ad 
adunate sediziose, blocchi stra¬ 
dali. invasione di pubblici uf¬ 
fici ecc.. 

Tra i nomi più significativi, 
oltre a quello di Ciccio Franco 
(per il quale il Senato ha già 
votato l’autorizzazione a pro¬ 
cedere) sono quelli dell’arma¬ 
tore Matacena, dell’industriale 
del caffè Mauro, di Renato Me- 
duri, dirigente missino, di An¬ 
tonio Vieni ed Angelo Calafiore 
del fronte dei « boia chi mol¬ 
la », del « comandante » Alfre¬ 
do Poma, di Giuseppe Santo- 
canale, Francesco Cutrupi, mis¬ 
sino, Filippo Cordova. 

Enzo Lacaria 


Sempre più confusa la situazione delle indagini a Torino 


Polemiche e smentite sulle «Brigate rosse» 

L’ambiguo « curriculum » dei tre arrestati -1 metodi e le finalità del gruppo si inquadrano nella 
strategia della destra eversiva - Magistrato smentisce quanto aveva in precedenza dichiarato 


Dalla redazione 

TORINO, 6. 

Le dichiarazioni rilasciate 
Ieri dal dott. Caselli, che in¬ 
sieme al dott. Caccia dirige a 
Torino le indagini sulle «Bri¬ 
gate rosse», hanno sollevato 
oggi qualche polemica- I 
due magistrati avevano af¬ 
fermato che gli arrestati Di 
Giovanni Fresia. Francesco 
Tolino, e Antonio D’Andrea, 
avevano rilevato resistenza 
di un gruppo neofascista, con 
finalità simili a quelle perse¬ 
guite dalle cosiddette «Bri¬ 
gate rosse » e con le quali 
spesso, si confondeva. Que¬ 
ste circostanze parvero con¬ 
fermate dal «curriculum po¬ 
litico» degli ultimi tre ar¬ 
restati che appartennero, in¬ 
sieme a Paolo Maurizio Ferra¬ 
ri il « colonnello » delle 
«Brigate rosse», al più che 
ambiguo gruppo dei « consi¬ 
gliar! », che in seguito cam¬ 
biò nome diventando l’orga¬ 
nizzazione dei « cementisti » 
alla quale aderirono anche 
Luciano Dorigo e Giorgio 
Piantamore, i due giovani 
ora In galera per il rapimen¬ 
to di «Toni Carello». 

L’ideologia del gruppo (se 
cosi si può definire) prescin¬ 
deva rigorosamente dal lavo¬ 
ro, ed era basata sull’esalta¬ 
zione delia droga, delia vio¬ 
lenza, delle rapine ecc., con¬ 
siderati strumenti per abbat¬ 
tere il potere borghese. Tali 
obiettivi rientrano pienamen¬ 
te nella logica fascista (come 
è stato più volte dimostrato) 
e l’ispirazione di destra nel¬ 
lo strano gruppo dei «como¬ 
risti » trovava ancora una 
volta conferma in alcuni con¬ 
tatti avuti dal Ferrari ne! 
giorni in cui era a Torino 
prima di darsi alla latitanza. 

L’ambiguo « colonnello » 
delle « Brigate rosse », Infat¬ 
ti, era stato visto incontrar¬ 
si con appartenenti a gruppi 
fascisti greci, che in segui¬ 
to avevano dato non pochi 
fastidi a studenti anch'essi 
greci ma di diversi orienta¬ 
menti politici. Cosi suffraga¬ 
te, la tesi di una azione pro¬ 
grammata dall’estrema destra 
• portata a compimento sot¬ 
to aimboli e colori di «sini¬ 


stra » trovava piena confer¬ 
ma. 

Questa sera però, il dott. 
Caselli ha smentito tutto, ri¬ 
badendo che gli arresti del 
Fresia, del Tolino, e del 
D’Andrea erano stati esegui¬ 
ti seguendo esclusivamente le 
piste delle «Brigate rosse», 
che partivano da Paolo Mau¬ 
rizio Ferrari e che quindi, 
anche la denominazione do¬ 
veva ritenersi la stessa. I 
nomi dei tre ultimi arrestati 
erano saltati fuori da docu¬ 
menti del Ferrari e da altri 
elementi acquisiti nell’ambi¬ 
to di quella inchiesta. 

Altre perquisizioni sono 
state intanto effettuate nel 
box di via Bardonecchia 95 
dove è stato catturato il Fre¬ 
sia, e dove erano custodite 
pistole e bombe. E’ stato tro¬ 
vato un opuscolo, sempre del¬ 
le «Brigate rosse» ad «uso 
interno » della fantomatica 
organizzazione terroristica 
che dovrebbe essere la ripro¬ 
va dell’appartenenza degli 
arrestati aii’ambiguo gruppo. 
Però non è ancora stato e- 
splìcitamente detto cm ci 
sta dietro ai giovani finora 
in galera: si continua a par¬ 
lare di «filo rosso» che lega 
1 vari elementi dell’inchiesta, 
ma delle infiltrazioni fasciste 
e della trama nera che ogni 
tanto fa capolino tra i pro¬ 
tagonisti del gruppo sedicen¬ 
te rosso, non si fa cenno. 

In serata è stato anche 
annunciato che li dott. Cri- 
scuoio, funzionano dell’uffi¬ 
cio politico della questura 
torinese, è stato nominato 
sovrintendente per il Pie¬ 
monte e la Valle d’Aosta del¬ 
l’ispettorato generale anti¬ 
terrorismo diretto dal dottor 
Santillo. 

Sempre nella giornata di 
oggi ii dott. Violante, magi¬ 
strato che conduce le inda¬ 
gini sulle trame nere di To¬ 
rino e provincia, ha affer¬ 
mato che tra una quindicina 
di giorni la sua inchiesta po¬ 
trà avere una svolta decisi¬ 
va. Non è stato confermato, 
ma pare che siano stati 1- 
dentlficati alcuni dei finan¬ 
ziatori dei gruppetti della 
destra estrema torinese. 

m. m. 


Interrogazione PCI sul capolavoro in frantumi 

«Non è un incidente 
la distruzione del 
Pastore di Martini» 

L'episodio della Gallerìa nazionale d'arte moder¬ 
na di Roma è una ulteriore conferma della to¬ 
tale assenza di una politica nel settore 

La caduta, in una sala della Galleria nazionale d’arte 
moderna di Roma, della famosa statua « I! pastore », dello 
scultore Arturo Martini, ora ridotta in frantumi, avrà una 
ripercussione in Parlamento. Il compagni Chiarante e Raicich 
hanno presentato ai ministri della Pubblica Istruzione e per i 
beni culturali la seguente interrogazione: 

« I sottoscritti chiedono di interrogare fl ministro delia Pub¬ 
blica Istruzione e il ministro per i beni culturali in merito al 
gravssimo episodio dell'andata in frantumi dell'opera di Artu¬ 
ro Martini, « Il pastore », conservata presso la Galleria nazio¬ 
nale d’Arte Moderna. 

«Gli interroganti fanno notare che questo episodio, che ha 
suscitato nuove allarmanti dichiarazioni nel mondo degli stu¬ 
diosi e sulla stampa circa lo stato di drammatico abbandono 
in cui si trova il patrimonio artistico nazionale, non può con¬ 
siderarsi un incidente fortuito e isolato; ma è un’ulteriore 
conferma — che si aggiunge a tante altre accumulatesi negli 
anni, c da ultimo ai provvedimenti di chiusura al pubblico 
per mancanza di personale della pinacoteca di Brera c di 
altri importanti musei o gallerie italiane — della totale assenza 
di una politica adeguata in questo settore e della paurosa 
situazione in cui si trovano ad operare, per ristrettezza di 
mezzi, insufficienza di quadri tecnici e scientifici c di perso¬ 
nale amir-nistrativo e di custodia, arretratezza di nonne e 
ordinamenti, gli organi preposti alla tutela dei beni artistici 
e cultural;. 

« Questa situazione provoca un continuo depauperamento 
e detenoramento del nostro patrimonio artistico, che non può 
certamente essere valutato unicamente, né prevalentemente, 
sotto il profilo economico, trattandosi di beni di valore inesti¬ 
mabile per la cultura; ma che ha anche una chiara incidenza 
negativa sul piano economico, come dimostra il disincentivo 
alle attività turistiche. 

«Gli interroganti chiedono perciò: I) quali misure imme¬ 
diate il governo intenda adottare per sopperire ai bisogni 
urgenti del settore, e in particolare alla drammatica carenza 
di mezzi e di personale: 

2) quale fine hanno fatto i progetti di riforma che già 
da tanti anni, come aveva stabilito una apposita commissione 
parlamentare di indagine, il governo era impegnato a pre¬ 
sentare alle Camere: 

3) se il governo non ritenga necessario andare al più 
presto ad una discussione legislativa per la revisione della 
normativa vigente e per la riforma democratica dell’ammi¬ 
nistrazione preposta ai beni culturali, tenuto anche conto delle 
proposte di legge di iniziativa dei vari consigli regionali che 
sono già state presentate in Parlamento». 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO, 6. 

Fu preparata a lungo e 
freddamente — fin nel mini¬ 
mi particolari — la feroce 
esecuzione del compagno Gio¬ 
vanni Spampinato, il giovane 
corrispondente ragusano del- 
l’ Unità e dell’Ora, ucciso la 
sera del 27 ottobre 1972 con 
sei pistolettate sparate a bru¬ 
ciapelo da Roberto Campria, 
il primogenito trentaduenne 
dell’allora presidente del tri¬ 
bunale di Ragusa. 

E’ quanto ha definitivamen¬ 
te stabilito, sulla scorta delle 
prove, inconfutabili e schiac¬ 
cianti, accumulate in questi 
due lunghi armi di lavoro 
istruttorio, il sostituto procu¬ 
ratore generale della Repub¬ 
blica di Catania, dr. Tommaso 
Auletta, che — spazzando via 
le infinite contestazioni difen¬ 
sive, messe avanti dagli avvo¬ 
cati dell’assassino per pre¬ 
sentare questo agguato mor¬ 
tale, lucidamente voluto e 
programmato, come l’effetto 
disastroso di un incredibile 
« raptus » di follia — ha chie¬ 
sto il rinvio a giudizio dello 
imputato sotto l’accusa di 
omicidio volontario e preme¬ 
ditato. 

La requisitoria del PM, de¬ 
positata in questi giorni pres¬ 
so la cancelleria del tribunale 
di Ragusa, ricostruisce l’ag- 
ghiacclante « film » dell’esecu 
zione, compiuta dal Campria, 
dopo aver ripetutamente ten¬ 
tato di avvicinare il giorna¬ 
lista: Spampinato aveva con¬ 
dotto nei mesi precedenti, in¬ 
fatti, un’accurata inchiesta 
sui gruppi di potere ragusani, 
sulle collusioni DC-MSI, e su¬ 
gli oscuri retroscena dell’ucci¬ 
sione pochi mesi addietro del¬ 
l’ex consigliere comunale mis¬ 
sino Angelo Tumino, un mer¬ 
cante d’arte molto amico del¬ 
lo stesso Campria, giungendo 
ad indicare proprio nei so¬ 
spetti addensatisi sul figlio 
del magistrato, il nodo più 
Inquietante di queste vicende. 

Ad avvalorare l’incredibile 
tesi del « raptus » mirava una 
Ignobile quanto interessata 
campagna di stampa, che scat¬ 
tò già all’indomani dell’arre¬ 
sto dell’assassino. L’« intoc¬ 
cabile» rampollo del magi¬ 
strato avrebbe compiuto l’asr 
sassinio perchè sconvolto ed 
esasperato fino alla pazzia dal- A 
rincalzante « persecuzione »‘“‘ 
giornalistica di Spampinato: 
in realtà, gli ambienti missini 
ragusani di cui Tumino e 
Camprla facevano parte furo¬ 
no al centro di svariate cor¬ 
rispondenze del compagno 
Spampinato, che rivelò anche 
collegamenti diretti tra questi 
fascisti e il regime dei colon¬ 
nelli greci. 

Per il PM, al contrario, 
non c’è dubbio alcuno sulla 
premeditazione di questo de¬ 
litto: a E’ pacifico — scrive. 
Auletta nella sua requisito- 
ria — che l’omicidio fu accu¬ 
ratamente predisposto». Del¬ 
la lucidità e della cura quasi 
scientifica con cui Campria 
predispose e mise in atto tut¬ 
ti i preparativi della barbara 
esecuzione testimoniano al¬ 
meno tre circostanze: anzi¬ 
tutto, l’acquisto delle armi che 
servirono a Campria per met¬ 
tere in atto il suo feroce pro¬ 
getto e che risale a pochi gior¬ 
ni prima del delitto. 

Si trattava di una «Smith 
& Wesson» calibro 38 e di 
una «Luger» 7,65. Armi corte, 
micidiali, meglio maneggevoli 
e più efficienti rispetto al re¬ 
sto dell’arsenale che Campria 
« collezionava » in casa senza 
porto d’armi, fidando nella 
sua posizione di « intoccabile». 
Le due pistole — afferma il 
magistrato — sono entrambe 
terribilmente efficaci e forni¬ 
scono indubbiamente a chi 
le usa maggior sicurezza di 
conseguire lo scopo di ucci¬ 
dere. In una parola: Campria 
le acquistò — acquistò proprio 
queste, e non altre armi — 
esclusivamente in vista dello 
agguato mortale che voleva 
tendere al compagno Spam¬ 
pinato. 

I risultati dell’autopsia han¬ 
no condotto, poi, con assoluta 
certezza ad una ricostruzione 
deH’omicidio che non ha nul¬ 
la a che vedere con l’esplosio¬ 
ne improvvisa di un folle: i 
sei colpi furono sparati da di¬ 
stanza ravvicinata, quasi a 
bruciapelo, con tutte e due le 
pistole contemporaneamente. 
Campria (die si era messo in 
tasca addirittura una scorta 
di proiettili e che si curò di 
mettere la pallottola In canna 
alla « Luger » prima di uscire 
di casa) dovette addirittura 
« allenarsi » — ulteriore, me¬ 
ticoloso perfezionamento, que¬ 
sto, per un fascista che è in 
possesso di un arsenale clan¬ 
destino — per prendere di¬ 
mestichezza con le due pisto¬ 
le ed imparare ad esplodere 
contemporaneamente i colpi 
con tutte e due le mani. E* 
ovvio — afferma il magistra¬ 
to — che tali esercitazioni non 
potevano avere altro fine che 
quello di uccidere. . 

Le conclusioni sono, per co¬ 
si dire, obbligate: la richiesta 
di rinvio a giudizio per omi¬ 
cidio volontario, con la più 
pesante delle aggravanti, quel- 
la della premeditazione. E, 
per tagliar corto con ogni 
tentativo di tirar l’inchiesta 
ancora per le lunghe, il deci¬ 
so rifiuto di una ulteriore e 
superflua «superperizia psi¬ 
chiatrica» che il collegio di 
difesa del l’assassino aveva 
avanzato alcuni mesi fa in 
vista delle richieste del P.M. • 

Vincenzo Valilo 


« Diretta » 
in TV 

dei cosmonauti 
dalla Salyut 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 6 

Continua la missione del¬ 
la stazione spaziale Salyut* 
Soyuz. Popovic e Artiukin — 
i due cosmonauti che si tro¬ 
vano a bordo del « treno del 
cosmo» e che stanotte han¬ 
no realizzato la prima tra¬ 
smissione TV — hanno co¬ 
municato a terra che tutte le 
operazioni di ricerca si svol¬ 
gono regolarmente e che tut¬ 
to procede secondo i piani 
prestabiliti. L’impresa — che 
viene seguita anche dalle na¬ 
vi laboratorio dell’Accademia 
delle ’ scienze « Gagarin » e 
« Komarov » che sono in rot¬ 
ta nell’Oceano Pacifico e nel¬ 
l’Atlantico e dai satelliti 
«Molnia» dislocati su varie 
orbite — si presenta quindi 
particolarmente ampia e com¬ 
plessa, dal momento che ai 
due cosmonauti sono affidati 
tutta una serie di compiti che 
vanno dalle ricerche scienti¬ 
fiche agli esami di medicina 
spaziale. 

Intanto, mentre l’attenzio¬ 
ne degli osservatori di tutto 
il mondo continua ad essere 
concentrata sul volo — che è 
già giunto al suo secondo 
giorno — sono state fomite 
qui a Mosca alcune notizie 
sulle caratteristiche della sta¬ 
zione orbitale. Si è casi ap¬ 
preso, nel corso di ima tra¬ 
smissione televisiva trasmessa 
in serata dal cosmo, che il 
«treno» è costituito da due 
cilindri di diametro differen¬ 
ti riuniti da un cono. La sta¬ 
zione è composta da tre ca¬ 
bine pressoché isolate una 
dall’altra per una dimensio¬ 
ne totàle di 99 metri cubi. 

Secondo gli scienziati la sta¬ 
zione si’* distingue dalle al¬ 
tre — Salyut 1 e Salyut 2 — 
per una serie di dettagli che 
dovrebbero facilitare i cosmo¬ 
nauti nelle loro attività in 
condizioni di imponderabilità. 
Altre notizie fornite diretta- 
mente dal centro di comando 
e precisamente dal cosmonau¬ 
ta Krunov (fu lui ad effet¬ 
tuare il primo aggancio in 
orbita tra la Soyuz 4 e la 
Soyuz 5) si riferiscono al ti¬ 
no di attrezzature che han¬ 
no permesso l’aggancio tra la 
Soyuz 14 e la Salyut 3. 

I meccanismi — ha detto 
Krunov — sono estremamen¬ 
te perfetti e sono stati cali¬ 
brati per effettuare manovre 
di avvicinamento e di docking 
senza sprechi di carburante. 
Riferendosi poi al program¬ 
ma comune Soyuz-Apello pre¬ 
visto per il prossimo anno il 
cosmonauta ha ribadito che 
la missione attuale rientra 
nel quadro della preparazio¬ 
ne della missione sovietico- 
americana. 

c. b. 


In Calabria 
il giudice 
che indaga sulla 
«Rosa nera» 


PADOVA, 6 

Dopo una «missione» dura¬ 
ta tre giorni in Calabria, è ri¬ 
tornato ieri a Padova il dott. 
Tamburino, il magistrato che 
conduce l’inchiesta sulla «Ro¬ 
sa dei venti». Riserbo asso¬ 
luto sui motivi della missio¬ 
ne (che fa seguito ad un’al¬ 
tra In Campania due settima¬ 
ne fa) e sui risultati: il dott. 
Tamburino si è limitato ad 
affermare che il viaggio «è 
servito a dissodare altro ter¬ 
reno ed a gettare delle 
esche ». 

Sembra comunque che, 
mentre la vìsita in Campania 
aveva riguardato qualche alto 
comando militare, quest’ulti¬ 
mo viaggio debba essere mes¬ 
so in collegamento con l’am¬ 
biente fascista di Catanzaro e 
Reggio Calabria. E’ certo in¬ 
fatti che. fino al momento 
dell’arresto, vari personaggi 
— fra cui Rampazzo ed il me¬ 
dico neonazista Porta Casuc- 
ci — avevano compiuto alcu¬ 
ni viaggi nelle regioni più 
meridionali dTtalia per crea¬ 
re delle locali cellule eversive 
inserite nel complotto della 
« Rosa » e prendere accordi 
con altre organizzazioni. 

Non è nemmeno escluso 
che il piano di attentati sco¬ 
perto in questi giorni a Reg¬ 
gio Calabria sia da inserire 
in un quadro operativo più 
vasto cui non è estranea l’or¬ 
ganizzazione della «Rosa»; 
precisi contatti tra 1 fascisti e 
gli ordinovlsti di Padova e 
quelli di Reggio erano stati, 
del resto, al centro delle Inda¬ 
gini della magistratura pado¬ 
vana sui comitati di solida¬ 
rietà con Freda, prima del lo¬ 
ro definitivo affossamento. 
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Elias Condal - IL CILE DI 
ALLENDE E IL RUOLO 
DEL MIR. Con un saggio 
introduttivo di Corrado 
Corghi, Collana politica 
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ca 

Teresa Hayter - GLI AIUTI 
DELL’IMPERIALISMO. Bi¬ 
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Saverio Tutino - GLI ANNI 
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RIENZA RIVOLUZIONA¬ 
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cultura 

Meri Franco-Lao - CUBA 
RIE! La rivoluzione cubana 
attraverso i suoi umoristi. 
Album 

AA.W. - IMPERIALISMO E 
URBANIZZAZIONE IN 
AMERICA LATINA. Plan¬ 
ning & Design 
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PAG. 6 / echi e notizie 


«Cosa vorrei 
che cambiasse 
a casa mia, 
nella mia scuola, 
nel mio paese, 
nel mio quartiere» 

La nuova inchiesta delVUnità 
tutta scritta dai bambini 


l'Unità / domenica 7 luglio 1974 



Sempre più drammatico lo stato dell’importante servizio 

Ferrovie verso il collasso 
Mancano uomini e mezzi 

La situazione potrebbe precipitare se 35 mila ferrovieri, che ne hanno diritto, andassero in pensione anticipata- 
mente - Necessario assumere subito migliaia di lavoratori • I sindacati chiedono che il governo autorizzi l'azienda 
a regolare l'esodo - I paesi del MEC attendono più di mille carri - Domani la riunione per decidere la lotta 


«COSA VORREI CHE CAMBIASSE A 
CASA MIA, NELLA MIA SCUOLA, NEL 
MIO PAESE, NEL MIO QUARTIERE». 

Questo è l'argomento che l'Unità pro¬ 
pone a tutti gli alunni della scuola tlel- 
l’obhligo, dando cosi il via alla III in¬ 
chiesta nazionale « tutta scritta dal 
bambini ». 

1” (pioto il ter/o appuntamento estivo 
dell’Unità coi suoi piccoli lettori e coi 
bambini in generale. 

La prima occasione di un incontro di 
massa fra il quotidiano dei laboratori e 
gli alunni della scuola doll'obbligo fu. 
nell’estate di due anni fa, il lancio di 
un’inchiesta « tutta scritta dai bambini » 
sul tema delle vacanze. Arrivarono in 
redazione centinaia, migliaia di lettere e 
rappresentarono una grande e bella sor¬ 
presa per i lettori e i giornalisti del¬ 
l’Unità. I bambini ci scrissero con spon¬ 
taneità, con le parole che usano tutti i 
giorni quando parlano fra loro o in fa¬ 
miglia. talvolta con molti errori, spesso 
in dialetto: il i acconto di come passa¬ 
vano le vacanze fu tanto efficace che, 
senza peccare d’orgozho, alla fine del¬ 
l'iniziativa. dopo au*r pubblicato per 
tutta l’estate decine e dec ine di « cro¬ 
nache potemmo affermare i he quella 
era stata senza alcun dubbio la mi¬ 
gliore, la più completa, la più vera in¬ 
chiesta sulie vacanze clic fosse mai stata 
pubblicata da un quotidiano italiano. 

Si realizzò poi un altro eccezionale 
Incontro fra il giornale e i bambini in 


occasione della raccolta di migliaia e 
migliaia di disegni per i piccoli vietnamiti. 

L’estate scorsa riprendemmo l’iniziativa 
delle « cronache » e invitammo i bam¬ 
bini a scriverci a proposito del lavoro 
dei loro genitori. li successo si rijietè e 
non solo ricevemmo un numero ancor 
più grande di lettere, ma potemmo of¬ 
frire uno spaccato di vita italiana visto 
da un osservatorio particolarmente ori¬ 
ginale, quello dei figli dei lavoratori, che 
descrissero la situazione delle loro fami¬ 
glie facendone un quadro di straordi¬ 
nario interesse. 

Ecco dunque che, forti dei successi 
precedenti, apriamo la terza inchiesta. 
Chiamiamo a parteciparvi tutti i bam¬ 
bini, le bambine, i ragazzi, le ragazze 
di tutte le classi della scuola delPob- 
bligo, dalla I elementare alla III media. 

Quest’anno chiediamo ai bambini di 
scriverci cosa vorrebbero cambiare a 
casa, a scuola, nel paese, nel quartiere. 

Possono scrivere tutto ciò che voglio¬ 
no. naturalmente. Non è affatto neces¬ 
sario che affrontino tutti gli argomenti; 
un bambino può benissimo non parlare 
della scuola, del paese, del quartiere e 
scriverci solo di cosa vorrebbe clic cam¬ 
biasse nella sua casa o viceversa. L’im¬ 
portante è che ci parli di ciò che più 
gli sta a cuore, magari anche soltanto. 
Iter esempio, del desiderio che - il suo 
papà non Io sgridi quando tornn in ri¬ 
tardo dall’aver giocato a palla o di quel¬ 
lo di cambiare abituziQiie perché vor¬ 
rebbe lina stanza tutta per lui,* o il 


riscaldamento, e cosi via. Lo stesso può 
accadere per la scuola, dove può darsi 
che una bambina voglia una nuova mae¬ 
stra perché quella dell’anno scorso le è 
parsa troppo severa, ed un'altra voglia 
invece un’aula più grande o l’abolizione 
dei doppi turni. 

As|iettiaino dunque che i bambini oi 
scrivano tutto ciò che pensano, ci rac¬ 
contino le condizioni in cui vivono e 
. portino cosi al successo con le loro « cro¬ 
nache » anche questa III inchiesta na¬ 
zionale dell’Unità. 

# Aspettiamo le vostre lettere. Scrive¬ 
teci senza farvi aiutare e senza preoc¬ 
cuparvi se vi scapperanno degli errori. 
Se olire a scrivere, volete mandarci an¬ 
che un , disegno, tanto meglio. 

• Alcune « corrispondenze » verranno 
pubblicate sul giornale, altre vorranno 
esposte alla Festa nazionale dell'Unità a 
Bologna. 

A A tulli, proprio a tutti, coloro che cl 
scriveranno, manderemo anche quest'an¬ 
no un libro. 

SCRIVETECI SUBITO. IL TERMINE 
DELL’INCHIESTA E’ FISSATO PER 
FERRAGOSTO. NON DIMENTICATE DI 
SCRIVERE IL VOSTRO NOME E CO¬ 
GNOME. L’ETÀ’ L’INDIRIZZO PRECI¬ 
SO E LA CLASSE FREQUENTATA. IN¬ 
DIRIZZARE A « UNITA’‘-SCUOLA * - 

VIA DEI TAURINI 10 - ROMA. 


Il male profondo e antico 
delle ferrovie italiane potreb¬ 
be esplodere nei prossimi me¬ 
si in tutta la sua acutezza. 
Sarebbe la paralisi. Ci trove¬ 
remmo di fronte ad uno 
« scandalo » per molti versi 
simile a quello, cui stiamo 
assistendo in queste settima¬ 
ne, delle Poste. Intere linee 
potrebbero essere soppresse, 
tonnellate di merce restereb¬ 
bero bloccate per mesi sui 
binari morti, i treni sarebbe¬ 
ro presi d’assalto. I ritardi di 
ore: un fatto normale. 

Non è un’ipotesi poi tanto 
allarmistica, né avveniristica. 
Si pensi solo alle drammatiche 
condizioni in cui siamo già 
costretti a viaggiare. Si pensi 
al grande esodo, ormai alle 
porte che non ci risparmierà, 
nemmeno quest’anno, attese 
stressanti, viaggi snervanti e 
faticosissimi, perdite di coin¬ 
cidenze ecc. 

Ma se il pericolo di un 
vero e proprio collasso è per 
ora da scongiurare, cosa suc¬ 
cederà nei prossimi mesi, se 
i 35 mila ferrovieri, che ne 


E’ urgente affrontare una radicale riforma del servizio 


DECINE DI MIGLIAIA DI PENSIONI 


BLOCCATE NEGLI INGORGHI DELLE POSTE 

Solo a Roma oltre 200.000 conti correnti inevasi - L’assurdità dei regolamenti • Gravi responsabilità dei governi e della DC che han¬ 
no fatto delle Poste uno strumento di sottogoverno - Nella capitale tutta la corrispondenza (a tonnellate), è concentrata a Termini 


Per migliala e migliala di 
persone la crisi delle poste 
si trasforma in un dramma: 
per i pensionati, soprattutto, 
per i lavoratori ■ ammalati 
che alla fine del mese aspet¬ 
tano invano l’assegno del- 


Volume 

mostra 

sull’Unità 

Fotografie, documen¬ 
ti, manifesti sulla sto¬ 
ria del nostro giorna¬ 
le - Ogni sezione può 
richiederlo 


Per II 50 dell'* Unità » la 
Sezione centrale stampa e 
propaganda del Partito ha 
lanciato il primo di una se¬ 
rie di volumi-mostra: questo 
A appunto dedicalo alla slo¬ 
ia del nostro giornale. 

Che cosa è, intanto, la 
>rmu!a del volume-mostra? 

' una cartella che racco- 
iie una serie organica di 
-magini, folografie, docu- 
nti. manifesti; che affron- 
un particolare argomento 
jrìco, politico o sociale, 
:rcando di fornire un'infor- 
lazione semplice ed effica- 
:e ma il più precisa possi¬ 
bile. Il volume-mostra può 1 
restare nella biblioteca di 
un compagno, d'un circolo, 
di una sezione; o le singole 
immagini possono essere uti¬ 
lizzate per ì giornali dì fe¬ 
derazione, di quartiere, di 
fabbrica. 

Ma sopraltutio il volume- 
mostra è stato studialo per 
dare un'immediata possibilità 
alle sezioni, ai circoli, alle 
organizzazioni di massa, di 
allestire mostre su lemi di 
attualità. Così, agni foglio 
della cartella è stato nume¬ 
rato per facilitare l'alleslt- 
menlo di una mostra-tipo, ma 
ognuno può intervenire sul 
materiale mutandone l'ordi¬ 
ne, inserendo altre immagi¬ 
ni, o testi scrìtti, disegni 
che arricchiscano il discorso 
di maggiori particolari e di 
riferimenti alla storia, alla 
siluazìone, agli avvenimenti 
locali. 

Il volume sull'r Unità », ad 
esempio, s'apre con una 
grande riproduzione di un 
pannello a colori di Ennio 
Calabria (« L'Uniià nasce 
dalla storia, vive nella lot¬ 
ta ») di straordinaria incisi¬ 
vità. Contiene, Ira aìlri do¬ 
cumenti preziosi, la copia 
d'una rarissima edizione 
manoscritta del giornale, 
diffusa nella clandestinità 
nel marzo del '2S. Riassume 
le tappe più significative 
della crescita dell'organo del 
Parlilo, una crescila che in 
cosi larga misura s'idenlifi- 
ca con lo sviluppo democra¬ 
tico del Paese. 

Il volume-mostra, che esce 
In quelli giorni in migliaia 
di copie, come prezioso sus¬ 
sidio in questo periodo di 
grande mobilitazione per la 
campagna della stampa co¬ 
munista, può essere sin da 
ora prenotato presso la Se¬ 
zione centr.. e stampa e 
propaganda o le singole Fe¬ 
derazioni del Partilo. 


l'INPS e dell’INAlL e che, in 
questi giorni, devono torna¬ 
re a casa dopo lunghe co^e, 
a mani vuote. Le giacenze ai 
conti correnti sono enormi"; 
a Roma si è arrivati al nu¬ 
mero record di 200 mila. I 
ritardi nelle consegne rasen¬ 
tano i 10-15 giorni. Al pun¬ 
to In cui è giunto il cnos in¬ 
terventi immediati e drastici 
sono certamente auspicabili 
e forse potranno attenuare 
la gravità della situazione 
ma non certo risolvere una 
crisi che è di fondo, una 
crisi provocata, se non vo¬ 
luta. da chi ha slnora gesti¬ 
to questi servizi cosi essen¬ 
ziali per manovre clientelar! 
e speculative. Grande è quin¬ 
di la responsabilità dei go¬ 
verni e, in particolare della 
DC che ha sempre diretto il 
ministero delle poste. 

I lavoratori CGIL delle po¬ 
ste di Roma, hanno svolto 
un esperimento semplice 
quanto illuminante, riuscen¬ 
do a far arrivare una- lette¬ 
ra. spedita da Roma per 
Roma, In una giornata per¬ 
sino con le strutture esisten¬ 
ti. Hanno cioè - utilizzato 1 
palazzi postali, uffici decen¬ 
trati delle poste dove ■ ven¬ 
gono espletati tutti i servizi, 
da quelli bancari, a quelli 
telegrafici. Nella capitale ce 
ne sono 11. ne erano previ¬ 
sti 33. La lettera non è pas¬ 
sata attraverso quel nodo 
strangolante che è l’ufficio 
« arrivi e distribuzione » del¬ 
la Stazione Termini dove si 
raccoglie tutta la posta della 
città e della provincia, ma 
è stata « lavorata » e conse¬ 
gnata direttamente da uffi¬ 
cio postale a ufficio postale, 
insomma la lettera, partita 
dalla Tuscolana è stata man¬ 
data direttamente all'ufficio 
postale dell'Appio senza fa¬ 
re l'assurda trafila che è 
ancora in uso oggi. Secondo 
il regolamento infatti una let¬ 
tera che parte dai Parioli per 
arrivare al Quadrerò, deve 
prima c-sserc smistata all’uf¬ 
ficio arrivi e distribuzioni 
di Termini. In questo modo 
si ingolfa enormemente e 
assurdamente il lavoro cen¬ 
trale. si perdono giorni c 
giorni preziosi. Si dirà che 
è la scoperta dell’uovo di Co¬ 
lombo, e che il decentramen¬ 
to nei quartieri è una cosa 
della quale si parla da anni; 
ma finora non è stato an¬ 
cora preso alcun provvedi¬ 
mento. malgrado gii accor¬ 
di intercorsi già da qualch’ 
anno con le organizzazioni 
sindacali. Basterebbe un de¬ 
creto per cominciare una 
p:cro'.a trasformazione. Giu¬ 
stamente 'a federazione ro¬ 
mana del PCI ha denunciato 
le gravi resDon'abilità del 
ministro Togni e della DC 
in un manifesto che è stato 
affisso per le strade della 
città 

A Roma, le strutture delle 
poste sono rimaste al 1938. a 
prima della guerra mentre 
ia popolazione si e almeno 
raddoppiata. Gli organici so 
no carenti di tremila perso¬ 
ne. la meccanizzazione (cioè 
calcc'atrici. macchinette per 
i conti correnti) viene in¬ 
trodotta con il contagocce. 
L’amministrazione si disin¬ 
teressa a tal punto della si¬ 
tuazione che non sa neppu¬ 
re quanta corrispondenza 
smista ogni giorno nella 
città. Raccomandazioni e 
clientelismi rendono sempre 
più difficile il lavoro. A gen¬ 
naio sono arrivati 150 tele¬ 
grafisti da altre parti d’Ita¬ 
lia per essere impiegati a 


Roma. Dopo sei mesi di spe¬ 
cializzazione sono stati In¬ 
viati negli uffici; ma al te¬ 
legrafi ce ne sono rimasti 
soltanto 20, gli altri 130 so¬ 
no andati a Ingrossare le fi¬ 
la all’Interno del ministeri. 
Ancora dieci giorni fa, men¬ 
tre gli ingorghi all’ufficio del 
telegrafo avevano raggiunto 
dimensioni pazzesche, tanto 
che i telegrammi venivano 
spediti come lettere norma¬ 
li, alcuni telescriventisti so¬ 
no stati trasferiti sempre al 
ministero. Intanto il consi¬ 
glio del ministri ha autoriz¬ 
zato Togni a raddoppiare lo 
straordinario ai dipendenti, 
che dovranno così lavorare 
20 ore per 6 giorni del mese. 
Già ora essi effettuano straor¬ 
dinari per un totale di circa 
70 mila lire mensile. 


o" La degradazione del servi¬ 
zio, l’assenza di personale 
viene tamponata con pa¬ 
nativi . che tendono a da¬ 
re in appalto ai privati la 
consegna della corrisponden¬ 
za. A Roma sono una decina 
le agenzie di recapito prl- 
vnte, lp quali prosperano su- 
persfruttando 1 dipendenti e 
prendendo dalle PPTT 180 
lire per ogni espresso che 
consegnano. Non riuscendo 
neppure queste ultime a 
smaltire la corrispondenza 
sono state le cartiere il re¬ 
capito ultimo per tanta po¬ 
sta. Sono episodi di questi 
giorni a Roma e Bergamo. A 
Milano è stato deciso di af¬ 
fidare ai carabinieri la con¬ 
segna della corrispondenza 
recuperata dalle cartiere 
Siamo dunque arrivati al 


carabinieri-postini. - Ma non 
è certo questa la strada da 
seguire, bensì quella di fare 
del servizi pubblici, come le 
poste, gli ospedali, i traspor¬ 
ti enti funzionanti e nei qua¬ 
li i cittadini possano avere 
fiducia. Ma c’è chi, evidente¬ 
mente, proseguendo un dise¬ 
gno che già sì è delineato 
con gli attacchi ai comuni, 
alle regioni, attraverso la 
stretta creditizia mira sem¬ 
pre più a gettare nel caos le 
aziende pubbliche, a semi¬ 
nare sfiducia e esasperazio¬ 
ne. E’ una situazione che ri¬ 
chiede anche da parte dei la¬ 
voratori di queste aziende un 
massimo di vigilanza e di 
impegno nella battaglia per 
riforme serie e radicali. 

m. pa. 


Diminuiti i villeggianti 
nelle località turistiche 
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Nonostante il caldo di questi giorni, le loca¬ 
lità balneari e montane registrano una diminu¬ 
zione rii presenze rispetto agli anni scorsi. Segno 
evidente che i continui aumenti dei prezzi hanno 
ridimensionato le vacanze degli italiani. 

Secondo gli esperti, oggi, prima domenica di 
luglio, si dovrebbe avere «anche un calo di traf¬ 
fico sulle strade c autostrade in seguito al nuo¬ 
vo sensibile aumento del prezzo della benzina 
deciso ieri dal governo. Intanto, mentre il caro¬ 
vita continua a erodere le entrate delle famiglie 
italiane, soprattutto di quelle a reddito fisso, e 
le possibilità di andare in vacanza fuori dagli 
agglomerati urbani si- riducono sempre di più, 
i metereologhi prevedono per quasi tutto il mese 


di luglio un caldo «eccezionale», con giornate 
afose, quasi africane. 

Si hanno anche altre notizie di tratti della co¬ 
sta italiana chiusi alla balneazione perché il 
loro grado di inquinamento ha superato i limiti 
di sicurezza. Dopo i divieti posti in alcuni tratti 
delle Cinque Terre, in provincia di La Spezia, an¬ 
che a Pescara sono stati interdetti alla balnea¬ 
zione due brevi pezzi della spiaggia, in prossi¬ 
mità di canali di scolo. 

- AI largo della costa anconetana. Invece, sono 
iniziati i lavori per la formazione di un’oasi di 
ripopolamento ittico secondo i progetti messi a 
punto dal laboratorio di tecnologia della pesca 
del CNR. 




hanno diritto, decideranno di 
andare, anticipatamente, in 
pensione? Allora si che sa¬ 
rebbe realmente il collasso. 

Soffermiamoci ancora una 
volta sul problema degli or¬ 
ganici delle Ferrovie, mio dei 
temi principali dell'iniziativa 
sindacale da circa un anno, il 
tema di confronto scontro fra 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori e il ministro Preti nelle 
riunioni di questi giorni. I 
ferrovieri sono 215 mila. La 
legge relativa alla « pianta 
degli organici » parla di 233 
mila. Secondo i calcoli del¬ 
la stessa azienda ne occorre¬ 
rebbero invece 2-10 mila. Man¬ 
cano quindi, per un’efficien¬ 
te realizzazione del servizio, 
ben 25 mila lavoratori- Attual¬ 
mente il carico di questa situa¬ 
zione pesa sulle spalle di tut¬ 
ti i ferrovieri, che sono co¬ 
stretti, soprattutto in questi 
giorni di gran traffico estivo, 
a rinunciare ai propri turni 
di riposo, a fare ore e ore 
di straordinario, a non an¬ 
dare in rerie. Va ricordato, 
ancora una volta, un dato ab¬ 
bastanza significativo delle 
drammatiche condizioni in cui 
operano i lavoratori delle 
FS. L’anno scorso nessuno di 
loro ha potuto fare più di 
dieci giorni di ferie! 

Ma, a parte il sacrificio dei 
ferrovieri, è evidente clic le 
conseguenze di una simile 
situazione si riflettono pesan¬ 
temente, anche sullo stesso 
servizio e quindi sull’intera 
collettività. 

Se a questi 25 mila lavora¬ 
tori « mancanti » si venissero 
ad aggiungere nei prossimi 
mesi i 35 mila che chiedono 
di beneficiare della legge 336 
(pensionamento anticipato per 
gli ex combattenti).... i treni 
non potrebbero proprio più 
camminare. 

Il grido d’allarme ha quin¬ 
di una sua precisa ragion di 
essere. Le organizzazioni dei 
lavoratori se ne son fatti 
carico: hanno posto il proble¬ 
ma da alcuni mesi, chiedendo 
fra l'altro che il governo au¬ 
torizzi l'azienda a regolare le 
richieste di prepensionamen¬ 
to, in rapporto al ritmo delle 
assunzioni. « Si tratta — dice 
un comunicato del Sfi-Cgil — 
di dilazionare di alcuni mesi 
la collocazione di quiescenza 
di quanti hanno il diritto di 
beneficiare della legge 336 ». 

Questo provvedimento, di 
per sé. non potrà però risol¬ 
vere il problema se contem¬ 
poraneamente il governo non 
si deciderà ad accelerare le 
procedure per le assunzioni 
•già previste, a varare in tem¬ 
pi stretti una nuova legge per 
l’aumento degli organici del¬ 
le ferrovie.. Dal canto suo 
l’azienda dovrebbe immedia¬ 
tamente elaborare un « nuo¬ 
vo organigramma » sulla ba¬ 
se delle richieste di pre-pen- 
sionamecto in modo da non 
trovarsi successivamente in¬ 
preparata: c’è da precisare in¬ 
fatti che, dopo l’assunzione, i 
lavoratori svolgono un perio¬ 
do di specializzazione che va¬ 
ria da un mese a quattro. 

Il puntuale impegno dei sin¬ 
dacati non è. però, soltanto, 
puntato » sul problema degli 
organici. E’ giusto e necessa¬ 
rio aumentare gli organici, ma 
non avrebbe alcun senso as¬ 
sumere, per esempio, dieci 
macchinisti se poi venissero 
a mancare i ' locomotori da 
guidare. 

Il problema del materiale 
rotabile e della necessità che 
le commesse siano consegnate 
nei tempi previsti e non. co¬ 
me succede, con ritardi di 
mesi e mesi, va quindi di pa¬ 
ri passo con quello delle as¬ 
sunzioni. Attualmente i paesi 
del Mec sono in allarme per¬ 
ché le FS italiane hanno con¬ 
segnato loro solo un terzo del 
minimo richiesto. 3500 carri 
invece dei -5 mila. Per di più 
pare che alcuni carri «stra¬ 
nieri », entrati una volta in 
Italia, si siano persi nell’in¬ 
tricato sistema ferroviario 
del nostro paese e non ab¬ 
biano più passato la frontie¬ 
ra... Il che determina gravi 
difficoltà agli stessi servizi 
fernniari degli altri paesi. 

Per assumere nuovi lavora¬ 
tori. come per accelerare le 
consegne o aumentare la 
quantità di materiale rota¬ 
bile. è necessaria una pre¬ 
cisa volontà politica die vo¬ 
glia sostanzialmente privile¬ 
giare i servizi e i consumi 
sociali rispetto a quelli pri¬ 
vati. Una volontà politica che 
Preti, nel corso di questi ulti¬ 
mi mesi non ha voluto, né 
saputo esprimere. 

I sindacati ferrovieri si riu¬ 
niscono lunedi e martedì. La 
segreteria unitaria della fede¬ 
razione di categoria proporrà 
al consiglio generale iniziati¬ 
ve di lotta. In quella sede 
saranno valutate, le posizioni 
espresse dal ministro e dal 
governo, e le ' risposte date 
alle giuste richieste dei lavo¬ 
ratori e dei sindacati, e si de¬ 
ciderà quale dovrà essere la 
risposta dei ferrovieri. 


Un appello al Senafo 


L’Alleanza chiede 
di migliorare il 
decreto sui vini 


In un suo comunicato, l'Al¬ 
leanza dei contadini giudica 
il decreto sulla distillazione 
agevolata dei vini da pasto 
convertito giovedì dalla Ca¬ 
mera, un passo avanti rispetto 
al testo iniziale governativo. 
L’onere finanziario passa in¬ 
fatti da 0 miliardi e seicento 
milioni a 12 miliardi e 600 
milioni, mentre il contributo 
al produttore per ogni grado 
di ettolitro conferito alla di- 
stillazione sale da 320 a 400 
lire. Un altro emendamento 
migliorativo riguarda il termi¬ 
ne di consegna che passa da 
60 a 90 giorni dalla data di 
emissione del decreto. 

Il comunicato aggiunge 
tuttavia che, sebbene miglio¬ 
rata quantitativamente, la 
legge presenta ancora quei di¬ 
fetti di fondo già denunciati 
e si ritiene opportuno ricor- 


Ferme reazioni ai tentativi ministeriali 

Non c’è possibilità 
di ridiscutere; il 
contratto ospedalieri 

Presa di posizione di Fiaro e Fio - L'accordo del 
23 giugno deve trovare immediata applicazione 


La Federazione delle ammi¬ 
nistrazioni ospedaliere (FIA¬ 
RO) ha comunicato al mini¬ 
stro del lavoro Bertoldi che 
il contratto unico per il per¬ 
sonale medico e non medico 
degli ospedali italiani è stato 
firmato il 23 giugno scorso e 
che, pertanto, non esiste alcu¬ 
na possibilità di rimettere in 
discussione i risultati di una 
contrattazione lunga ed esau¬ 
riente, e tanto meno di sotto¬ 
porre a nuove verifiche il 
protocollo di un accordo già 
formalmente operante. 

Dal canto suo la Federazio¬ 
ne Unitaria dei lavoratori 
ospedalieri ha chiesto l’im¬ 
mediata applpicazione del 
nuovo contratto, respingendo 
qualsiasi tentativo, da qua¬ 
lunque parte provenga, di ri¬ 
mettere in discussione l’ac¬ 
cordo. 

Il passo della FIARO e 
quello della FLO si collegano 
ad una sorprendente sortita 
degli uffici ministeriali che. 


I VIS MUOVEI 


k I in edicola questa 

settimana tra gli 

W 1*11^ k 11 articoli, le notizie, le 
rubriche, i giochi troverete sei servizi esclusivi: 


‘ i ' 


„ - >_ • 


• Quello che Nixon è andato 
a cercare a Mosca 

• La cellulite fa perdere 
il sonno a molte donne 

• Deve andare in malora 
la DC o tutto il Paese? 

• Modena: hanno messo 
la corda al collo 

ai Comuni che guardano avanti 

® Sulle spiagge della Romagna 
si parla in venti lingue 

® La guerra dei Sudamericani 

a Roma per il mercato della droga 

. . . * • • 

• E inoltre il 5° fascicolo 
dell'atlante del sesso 




darli ancora perché nella di¬ 
scussione della legge al Sena¬ 
to si possa tenerne conto. 

Si tratta — a parere del¬ 
l’Alleanza — di garantire al 
produttore un prezzo minimo 
complessivo di 1.100 lire ad et- 
togrndo e di Includere tra 1 
possibili beneficiari della di¬ 
stillazione anche i viticultori 
singoli e non soltanto orga¬ 
nismi associativi. L’intera ope¬ 
razione infine dovrebbe esse¬ 
re assicurata dallo Stato. So¬ 
lo realizzando queste condi¬ 
zioni, sarà possibile che 11 
decreto adempia a quei com¬ 
piti di reale sostegno del set¬ 
tore che gli erano assegnati, 
battendo le manovre dei di¬ 
stillatori che tendono a non 
acquistare il prodotto e as¬ 
sicurare ai viticultori una 
giusta e tempestiva remune¬ 
razione del loro lavoro. 


con un telegramma, aveva¬ 
no l’altra sera intimato alle 
amministrazioni ospedaliere 
di sospendere l’esecutività del 
contratto realizzato dopo ol¬ 
tre un anno di trattative. Ad 
una richiesta di spiegazioni, 
il ministero del lavoro aveva 
giustificato il gesto con 11 fat¬ 
to che erano state fatte circo¬ 
lare notizie « allarmanti » sul 
costo del contratto. 

Come e da chi queste noti¬ 
zie fossero state fatte circo¬ 
lare è facile intuire, conside¬ 
rando l’accanita resistenza op¬ 
posta dai settori più retrivi 
della DC e dei sindacati me¬ 
dici (in particolare dell’orga¬ 
nizzazione dei primari che ha 
disertato la trattativa e ne 
ha ripetutamente sollecitato 
l'annullamento) all’afferma¬ 
zione del principio del con¬ 
tratto unico e della sua ge¬ 
stione collegiale da parte di 
tutti gli operatori ospedalieri, 
compresi i non medici. 
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La lotta contro la repressione 

D. Catanzaro S|| || a ce fe 

ordinatoli 

sequestro di RAI C 0 Sti* 6 tt<l 

oLEir* a( i un incontro 

Una delegazione del Gomitalo per la libertà di comuni* 
>curatore generale di cazionc esporrà nella prossima settimana le sue critiche 
ia°' carka, 10 ” 1 ha ^atTo e le sue proposte ai dirigenti dell'ente radiotelevisivo 


L'opera di Mussorgski al Maggio fiorentino 


«Boris Godunov» come 
il pane del mondo slavo 


—Rai vi/__ 

controcanale 


Straordinaria aderenza degli artisti e dei coro deil'Ope- 
ra di Sofia alie dimensioni psicologiche dei personaggi 


Il procuratore generale di 
Catanzaro, Bartolomei, è tor¬ 
nato alla carica, e ha fatto 
sequestrare un altro film, Per 
amare Ojelia di Flavio Mo- 
gherini, che era in program¬ 
mazione da oltre due mesi 
nelle maggiori città d’Italia, 
senza suscitare alcun turba¬ 
mento (anzi, stava riscuoten¬ 
do un notevole successo di 
pubblico). Il provvedimento, 
come di norma, è esecutivo 
su tutto il territorio naziona¬ 
le. Distintosi nella recente, 
ennesima ondata censoria, 
per aver ordinato in prece¬ 
denza, quest’anno, numerosi 
altri sequestri, il magistrato 
di Catanzaro è lo stesso che 
si è opposto alla continua¬ 
zione del processo Valpreda. 

Il nuovo gesto repressivo ri¬ 
mette sul tappeto l’attualità 
della proposta di legge del 
PCI per l’abolizione della cen¬ 
sura amministrativa e per la 
tutela delle opere dell’inge- 
gno, presentata da tempo in 
Parlamento, ma bloccata dal¬ 
l’ostruzionismo della DC. 

E’ interessante, comunque, 
rilevare come la consapevo¬ 
lezza dell’urgenza di una ri¬ 
forma legislativa, che garan¬ 
tisca la libertà d’espressione 
e di comunicazione, stia fa¬ 
cendosi strada anche in am¬ 
bienti solitamente chiusi, se 
non ostili, a simili problema¬ 
tiche. In tale prospeitiva, è 
da segnalare un articolo ap¬ 
parso su un quotidiano mila¬ 
nese, a firma dell’ex procura¬ 
tore generale della corte d’An* 
pello di Torino, Giovanni Col¬ 
li, certo non un progressista. 

Il dottor Colli, dopo aver 
sottolineato che la legislazio¬ 
ne italiana in materia di cen¬ 
sura « è difettosa », sostiene 
che il metro aa usare per il 
giudizio è quello adottato per 
le opere scientifiche. I tribu¬ 
nali, secondo l’alto magistra¬ 
to, si dovrebbero limitare «a 
ricercare se l’autore si è pro¬ 
posto di realizzare un’opera 
d'arte o soltanto di sfruttare 
commercialmente l’attrazione 
che l’oscenità esercita su un 
certo pubblico: giudicare cioè 
delfini* nzione non del risul¬ 
tato. Limitandosi ad accerta¬ 
re l’Intenzione dell’autore — 
continua Colli — il giudice 
eviterebbe quelle affermazio¬ 
ni teoriche In materia d’arte 
che sono causa di tante giu¬ 
stificate polemiche. 

« Non si vede — conclude 
11 magistrato, che pure è stato 
sempre un elemento di punta 
dello schieramento giudizia¬ 
rio conservatore — perché, ri¬ 
conosciuto il pubblico interes¬ 
se alla produzione artistica, 
l’attività diretta in buona fe¬ 
de a realizzarla dovrebbe es¬ 
sere svolta a rischio e perico¬ 
lo dell’autore, soggetto alla 
minaccia di un processo pe¬ 
nale e quindi limilato nella 
libera manifestazione del suo 
pensiero ». 


La RAI-TV ha dovuto ritor¬ 
nare sulle sue decisioni: nel¬ 
la prossima settimana avrà 
luogo un incontro tra rap¬ 
presentanti qualificati del¬ 
l'Ente televisivo e una dele¬ 
gazione del Comitato per la 
libertà di comunicazione, di 
cui fanno parte, come è noto, 
esponenti dell’ANAC-AACI, 
SAI. ARIT, RRTA, Sindacato 
nazionale scrittori, ASST, 
UCCA, FICC, Federazione ita¬ 
liana Cineforum, ARCI, 
ENDAS, ENARS-ACLI. e cioè 
delle associazioni degli auto¬ 
ri cinematografici, attori, re¬ 
gisti televisivi, scrittori, dram¬ 
maturghi, nonché dei circoli 
del cinema e delle organizza¬ 
zioni culturali di massa. 

L'annuncio è stato dato ieri 
mattina nel corso di una con¬ 
ferenza stampa svoltasi a Ro¬ 
ma. nella sede dell’ANAC- 
AACI e della SAI. 

Francesco Maselli e Mas¬ 
simo Andrioli hanno fatto 
una breve cronistoria dello 
scambio di telegrammi, lette¬ 
re e telefonate intercorse tra 
il Comitato per la libertà di 
comunicazione, la RAI-TV, la 
Commissione parlamentare di 
vigilanza e il Comitato mini¬ 
steriale per le direttive cul¬ 
turali. 

Riassumiamo in breve. 30 
maggio: il Comitato per la li¬ 
bertà di comunicazione chie¬ 
de un incontro al direttore 
generale della RAI-TV. Ber- 
nabei, sui recenti provvedi- 
mensi censori della RAI-TV. 6 
giugno: Bemabei risponde con 
una lettera, resa pubblica nel¬ 
l’assemblea della Casa della 
Cultura del 12 giugno e pub¬ 
blicata dall’ Unità (14 giugno), 
in cui afferma che alla RAI- 
TV non esiste censura e che 
l’ente è disposto a discutere 
solo su problemi sindacali. 
27 giugno: il Comitato invia 
un nuovo telegramma a Ber- 
nabei e al presidente della 


A Tino Carrara 
il premio 
«Pistoia teatro» 

PISTOIA, 6 

Il Premio « Pistoia teatro », 
riservato al miglior attore 
dell’anno. è stato assegnato a 
Tino Carraro per la sua in¬ 
terpretazione di Re Lear . 

Il riconoscimento, assegna¬ 
to dal gruppo « Amici del 
Vallecorsi », nelle precedenti 
edizioni era andato a Tino 
Buazzelli, Glauco Mauri e 
Valeria Moriconi. Il premio, 
che consiste in un busto in 
bronzo dello scultore Iorio Vi- 
varelli, è stato assegnato a 
Carraro dopo un referendum 
tra gli iscritti al gruppo « A- 
mici del Vallecorsi ». 


RAI-TV Delle Fave, ribaden¬ 
do « l’indissolubile legame tra 
la professionalità e la liber¬ 
tà d’espressione e tra i di¬ 
ritti dello spettatore e i di¬ 
ritti dell’autore », e rinnovan¬ 
do la richiesta di un incon¬ 
tro, con la massima urgenza, 
con la presidenza e la dire¬ 
zione generale della RAI-TV. 

Si arriva cosi ai 3 luglio, 
quando il presidente della 
RAI-TV, Delle Fave, invia al 
Comitato un telegramma im¬ 
barazzato in cui. pur confer¬ 
mando la precedente lettera 
della direzione, cioè di Ber- 
nabei, aderisce alla richiesta 
di un incontro. 

Ne! corso della conferenza 
stampa è stato annunciato 
che ‘.1 Comitato si presenterà 
al colloquio con precise ri¬ 
chieste, anzi con un questio¬ 
nario che, una volta riempi¬ 
to, sarà reso pubblico. L’in¬ 
contro con Delle Fave e Ber* 
nabei sarà improntato, quin¬ 
di, alla massima concretezza. 

Ieri mattina 1 giornalisti 
hanno anche appreso che 
l’onorevole de Sedati, presi¬ 
dente della Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV, richiesto di un con¬ 
tatto per discutere sui pro¬ 
blemi della censura televisi¬ 
va, ha fatto sapere telefoni¬ 
camente di essersi consulta¬ 
to con Bemabei e che. quin¬ 
di. avendo avuto assicurazio¬ 
ni che un incontro tra il Co¬ 
mitato e Bemabei ci sarà, ri¬ 
tiene di rimandare l'appunta¬ 
mento con il Comitato — se 
sarà ancora • necessario — a 
dopo la discussione con la 
RAI-TV. C’è da notare l'as¬ 
surdità di questa posizione: 
la Commissione di vigilanza, 
che rappresenta il Parlamen¬ 
to, ha chiesto nella persona 
del suo presidente'il permes¬ 
so di « vigilare » • (cioè, tra 
l'altro, di ascoltare le prote¬ 
ste) allo stesso « vigilato » 
(cioè la RAI-TV). 

Ancora più assurda è la 
risposta data al Comitato 
per la libertà dì comunica¬ 
zione dal Comitato ministe¬ 
riale per le direttive cultura¬ 
li (ministero delle Poste), il 
quale, con uno stile degno di 
Ponzio Pilato, ha eluso la ri¬ 
chiesta, • trincerandosi dietro 
il carattere «consultivo» del 
Comitato stesso. ■ - • • 

E’ stato pure annunciato, 
ieri mattina, che. il Comitato 
sta intanto portando avanti 
| le varie iniziative già annun¬ 
ciate; tra di- esse l'elabora¬ 
zione del « libro bianco » sul¬ 
la censura tv e gli - incontri 
con le segreterie dei vari par¬ 
titi dell’arco costituzionale, 
alle quali verrà presentate 
un documento contenente det¬ 
tagliate proposte di emenda¬ 
menti alla mini-riforma della 
RAI-TV. di cui dovrà discu¬ 
tere il Parlamento. 

m. aie. 


Dal nostro inviato 

’ -‘ FIRENZE, 6 

Coproduzione itaio-bulgara 
al Maggio: Boris Godunov 
realizzato dall'Opera Naziona¬ 
le di Sofia con l’Orchestra 
del Comunale e accolto con 
manifesto calore dal pubblico. 

Le importazioni teatrali dai 
paesi dell'Est europeo sona 
entrate, si può dire, nell’abi¬ 
tudine da quando anche i 
nostri grandi teatri, perpetua¬ 
mente in crisi, hanno sco¬ 
perto nell’ex oltrecortinu una 
fonte di spettacoli solidi a 
buon mercato: là, infatti, l'or¬ 
ganizzazione musicale si e- 
spande, mentre da noi mi¬ 
naccia oggi di restringersi per 
mancanza di una sana poli¬ 
tica culturale più che di fon¬ 
di. Ma lasciamo le malinco¬ 
nie e limitiamoci a registra¬ 
re come l'opera bulgara, for¬ 
se l’ultima nata in Europa 
nel 1908, sia affidata oggi a 
ben sette teatri che lavora¬ 
no tutto l’anno con compa¬ 
gnie e masse stabili. 

Il Boris Godunov di Sofia, 
nonostante la contaminazione 
orchestrale, ha offerto un 
saggio convincente del livello 
raggiunto; esso ha l suol 
punti di forza in un coro di 
ottima qualità (come in tut¬ 
to il mondo slavo) e in una 
compagnia bene equilibrata 
di cantanti-attori che si af¬ 
fidano più all’intelligenza in¬ 
terpretativa che alla potenza 
dell'ugola. Chi si aspettasse vo¬ 
ci melodrammaticamente to- 


ll calendario 
degli spettacoli 
al Vifforiale 

BRESCIA. 6 

Al Teatro del Vittoriale avrà 
luogo quest’anno la ventidue- 
sima edizione della rassegna 
teatrale. Quest’anno non vi è 
alcuna opera dannunziana; 
la prosa, comunque, è predo¬ 
minante. La rassegna si apri¬ 
rà con il Lazzaro di Pirandel¬ 
lo. a cui seguiranno II Negro- 
mante delI’Ariosto; Schioeyk 
nella seconda guerra mondia¬ 
le di Brecht; Le donne al po¬ 
tere di Aristofane; La Casina 
di Plauto. Ci saranno anche il 
balletto (complesso di cori e 
danze di Omsk-URSS e Bal¬ 
letto nazionale « Balada » di 
Bucarest) ; il jazz col quintet¬ 
to del chitarrista Franco Cer¬ 
ri. gli spirituals (Fithe-Stars 
of Fait of Black Natlvity) e 
la musica folk (recital di 
Amalia Rodriguez). Anche il 
cabaret rappresenta un gros¬ 
so sforzo organizzativo. Fran¬ 
co Nebbia sarà il filo condut¬ 
tore degli spettacoli ferrago¬ 
stani. 

La manifestazione s'inizia 
il 12 luglio con la « prima » 
del Lazzaro di Pirandello per 
l’allestimento della Fondazio¬ 
ne Vittoriale degli Italiani 
con Lilla Brignone, Nando 
Gazzolo e Nora Ricci, con la 
regia di Mario Ferrerò. Segui¬ 
rà il 18 luglio il Negromante. 


il tuo tempo libero 
passalo in compagnia 
deir Emilia Romagna 



C'è chi viene da lontano per conoscerla e chi sì sposta da 
una città all'altra come si va in visita da un vicino di casa. 
L'Emilia-Romagna è tutt'una eppure sempre diversa. Ti può aprir» 
le sue piazze incoronale dì monumenti insigni oppure mostrarti 
panorami verdi sullo sfondo dei colli o del mare. 

O anche parlarti — franca e cordiale come si parla tra amici — 
della sua storia, o della sua cucina tipica. Può sempre offrirti, 
oltre a quello che cerchi, mollo di più: un’amicizia sincera 
che non delude mai. 

l’Emilia Romagna 
ricambia chi l’a— 

. Par informazioni: Enti Provinciali Turiamo . 

Aaaoaaorato al Turiamo dalia Ragiona Emilia Romagna 


nauti resterebbe deluso; nep¬ 
pure lo straordinario interpre¬ 
te Dimttler Petkov scuote col 
volume ma, in compenso, di¬ 
segna un Boris magnifico 
per sottigliezza psicologica, 
condotta musicale e autorità 
scenica: la voce piuttosto 
chiara, servita da una ammi¬ 
revole padronanza tecnica, 
esce fluida, ricca di sfumatu¬ 
re e di ombre nello scavo 
del tormento dello Zar e, alla 
fine, non lascia più nessun 
dubbio. Al suo fianco emer¬ 
gono due notevoli bassi — 
Nedelco Pavlov, robusto e ag¬ 
gressivo Warlaam, e Nicolai 
Stoilov nei panni più mode¬ 
sti di Pimen — oltre ai sot¬ 
tile Milen Paunov, che si av¬ 
vale del timbro acidulo per 
creare un Principe Scluiski 
carico di malvagia ambigui¬ 
tà. Il resto della compagnia 
si raccomanda sopratutto 
per la funzionale omogeneità, 
nonostante qualche impenna¬ 
ta tenorile di Lubomir Bodu- 
rov nei panni di Dimitri; si 
sente che ognuno è perfetta¬ 
mente calato nel personaggio 
e lo domina neirintelllgente 
« gioco di squadra » di una 
collaudata compagnia stabi¬ 
le. Un gioco cui partecipa, 
in primo piano, il coro cui 
spettano le grandi scene del¬ 
l'incoronazione. delia rivolta, 
del monastero, che le realiz¬ 
za con una pienezza di suo¬ 
no e una preziosità di sfu¬ 
mature, frutti dell’ottima scuo 
la e della familiarità con l'ope¬ 
ra Interpretata. 

Il Boris, non occorre sotto¬ 
linearlo, fa parte del pane 
quotidiano del mondo slavo 
e anche per questo viene 
per lo più presentato nella 
edizione più popolare, quella 
riorchestrata da Rimski Kor- 
sakov. che piace al pubblico, 
ai cantanti, ai direttori d’or¬ 
chestra — al Bolscioi come al¬ 
la Scala — ma che ogni gior¬ 
no dj più appare antiquata 
in confronto aU’originale. Tan¬ 
to più quando la stessa edi¬ 
zione di Rimski viene ulte¬ 
riormente manipolata elimi¬ 
nando mezzo atto polacco as¬ 
sieme al personaggio chiave 
di Rangonl e alterando il pe¬ 
so decisivo dell’Innocente e- 
spulso dalla foresta per riam¬ 
metterlo nei monastero. Non 
vorremmo addentrarci nella 
discussa questione delle edi¬ 
zioni del Boris che, del resto, 
non è affatto intricata come 
crede Alberto Mandelli che 
presenta l’opera al Maggio. 
AI contrario, la faccenda è 
di una semplicità elementa¬ 
re: Mussorgski terminò nel 
1869 una prima stesura del 
Boris in sette scene. La di¬ 
rezione dei teatri imperiali la 
rifiutò e il musicista appron¬ 
tò una seconda versione (ag¬ 
giungendo. tra l'altro, l’atto 
polacco e la rivolta) esegui¬ 
ta nel 1874 a Pietroburgo con 
straordinario successo. Questa 
è l’unica versione originale 
del Boris, quella definitiva e 
completa. Il Boris del '69 è 
solo una preparazione, come 
l'Ur-Faust rispetto al Faust o 
Gli sposi promessi rispetto 
ai Promessi sposi. 

Mandelli. stranamente, con¬ 
sidera il lavoro definitivo 
« un po’ meno originale », per¬ 
ché rielaborato tenendo 
conto dei consigli degli ami¬ 
ci dei musicista. E con ciò 
mostra di non intendere qua¬ 
le fosse lo spirito di quella 
straordinaria epoca in cui i 
massimi artisti russi, spinti 
da una comune ansia di li¬ 
berazione artistica, e, va da 
sé, politica, lavoravano in 
gruppo, scambiandosi idee, 
aiuti, soggetti. Talché non esi¬ 
ste, sì può dire, lavoro di 
Mussorgski, di Borodin, di 
Rimski, nato in quegli anni, 
al di fuori da questa spinta 
collettiva cui partecipano sla¬ 
visti e scrittori. Ed è uno di 
questi a suggerire la collo¬ 
cazione conclusiva del qua¬ 
dro della foresta chiarendo 
così allo stesso Mussorgski. 
che ne rimane entusiasta, il 
significato pieno del suo la¬ 
voro. 

L'originalità del Boris, a par¬ 
te il genio incalcolabile del¬ 
l’autore, sta proprio in que¬ 
sta elaborazione di gruppo e, 
si intende, del gruppo più 
avanzato degli anni settanta 
in Russia. E' sulla scia di 
questa esperienza che una 
ventina d’anni dopo Rumici 
Korsakov pensò di « migliora¬ 
re » il Boris arricchendone 
l'orchestrazione e smorzando¬ 
ne la scrittura d’avanguardia. 
ET un po’ come se Boito, per 
esempio, avesse pensato di 
rendere più scintillante la lin¬ 
gua di Manzoni, tenendo con¬ 
to del gusto brillante della 
fine del secolo. I ritocchi di 
Rimski tuttavia piacquero, 
perché erano abilissimi e per¬ 
ché corrispondevano al gu¬ 
sto fastoso della nuova epo¬ 
ca uscita da Wagner per en¬ 
trare nel liberty. E piaccio¬ 
no ancora: nei paesi slavi 
per il carattere popolare del 
teatro lirico, e, altrove, per 
l’atmosfera antiquata in cui 
vegeta. 

Il problema del Boris è tut¬ 
to qua, nei suoi termini sem¬ 
plici ed elementari, e vi sia¬ 
mo tornati soltanto per si¬ 
tuare questa realizzazione di 
Sofia nella sua giusta pro¬ 
spettiva in cui si giustifica, 
assieme al solido impianto, 
l’uso delle scene assai tradi¬ 
zionali di Nicola Benois, la 
regia pulita col fina’e della 
morte, e, dal punto di vista 
musicale, la condotta « bril¬ 
lante » del direttore Assen 
NaWenov, tesa a mettere in 
rilievo soprattutto gli aspetti 
melodrammatici, alla Rimski, 
appunto. Qualche squilibrio 
in questo campo va invece 
attribuito all’intesa ancora im¬ 
perfetta tra orchestra italiana 
e palcoscenico bulgaro, ma 
sarà corretto, crediamo nere 
prossime repliche 
Abbiamo detto del succes¬ 
so. assai vivo, con molte chia¬ 
mate, soprattutto ai cantan¬ 
ti e al coro che sono, in ef¬ 
fetti. 1 veri artefici del felice 
esito. 

Rubtns Tedeschi 


Al Festival dei Due Mondi 


Balletto per 
la libertà del 
popolo greco 

La Compagnia dì Anne Béranger ha presentalo, oltre ad 
« Antigone il » da Iheodorakis, una « Suite » jazzistica 


Nostro servizio 

SPOLETO, 6 

Al danzatori francesi della 
Compagnia di Anne Béranger 
è toccato il compito di chiu¬ 
dere questa diciassettesima 
edizione del Festival dei Due 
Mondi; essi hanno presenta¬ 
to, infatti, in « prima » il lo¬ 
ro spettacolo l’altra sera e Io 
replicheranno anche domani 
sera, sempre al Teatro Roma¬ 
no, dopo la fine del concer¬ 
to in piazza. 

La Compagnia di Anne Bé¬ 
ranger — che non è del tutto 
nuova per ITtalla, essendo già 
stata in passato a Roma — 
ha portato a Spoleto due com¬ 
posizioni. una Suile («sur des 
airs de jazz») e Antigone li 
su musica di Thecdorakis. che 
costituiscono prova della ver¬ 
satilità del complesso e dei 
buoni risultati dì un lavoro 
quadriennale. 

In Suite gli otto giovani bal¬ 
lerini delia Compagnia (Su¬ 
san Caulfield, Daniele Des- 
seaux, Anne Frémont, Jen¬ 
nifer Law, Blaise Forgas 
Benny Lee, Prederico Stra- 
chnn e Jean-Marie Marion, il 
quale ultimo è pure autore 
della coreografia) danno vita, 
su un palcoscenico disadorno, 
ad esibizioni a solo e in grup¬ 
po, in calzamaglie monocro¬ 
matiche (che però vengo¬ 
no più volte cambiate, si da 
adattare a momenti diversi 
blocchi di colore diversi): il 
risultato che si raggiunge è 
quello di offrire allo spettato¬ 
re composizioni di suggestivo 
valore plastico (determinante 
è 1’apporto delle luci) nel se¬ 
gno di una figurazione astrat¬ 
ta e di un movimento basato, 
più che sulla precisione e sul 
sincronismo dei passi, su una 
vitalità liberatrice dell’ener¬ 
gia del corpo umano. Siamo 
nel quadro, dunque, di una 
sperimentazione alla quale è 
vólto tanto teatro moderno 
(e non solo quello del bal¬ 
letto); e infatti si trovano in 
questa Suite accenni ad espe¬ 
rienze di altri gruppi: i movi- 
menti coreutici eseguiti men¬ 
tre la colonna sonora tace 
ricordano, tanto per fare un 
esempio, le danze senza musi¬ 
ca di Cunningham. II che non 
vuol dire che i ballerini della 
Béranger non riescano ad 
esprimersi in forme nuove ed 
originali. 

Tali caratteri sono eviden¬ 
ti anche in Antigone II, pu¬ 
re se in questo caso la fan¬ 
tasia nella composizione sce¬ 
nica è condizionata dagli in¬ 
tenti quasi didascalici perse¬ 
guiti dal coreografo Micha 
Von Hoecke: sui supporto del¬ 
la musica e delia voce re¬ 
gistrata di Theodorakis (che 
canticchia i suoi temi o rac¬ 
conta episodi della sua deten¬ 
zione), egli ha voluto rende¬ 
re l’immagine del popolo gre¬ 
co di oggi, vittima della dit¬ 
tatura militare fascista, e del- 
l’insopprimibile anelito di li¬ 
bertà che Io anima. Anelito 
che si esprime sia quando si 
odono le gioiose, popolaresche 
note del sirtaki, sia quando 
le canzoni della resistenza ac¬ 
compagnano i danzatori — pu¬ 
gni serrati, passo deciso, 
sguardo fiero — in un blocco 
compatto al proscenio. I co¬ 
stumi dei ballerini (di Domi¬ 
nique Borg) si richiamano al¬ 
le casacche dei detenuti e 
Antigone II si apre come nel 
cortile di un carcere, dove i 
detenuti, appunto, prendono 
l’ari3; e, dopo un alternarsi 
di episodi di violenza e di re¬ 
sistenza. il balletto si conclu¬ 
de quando un fascio di luce 
trasforma l’unico giovane ri¬ 
masto in piedi in una alle¬ 
gorica fiaccola della libertà. 

Il successo dello spettacolo 
— nonostante la qualità sca¬ 
dente, come sempre, del na¬ 
stro registrato — è stato vi¬ 


vissimo; e, in particolare 
Antigone II ci sembra trovi 
con immediatezza la strada 
maestra che porta al cuore 
del pubblico. 


Chiusura 
con i fuochi 
d'artificio 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 6 

Domani si chiude la XVII 
edizione del Festival dei Due 
Mondi di Spoleto. Il clou del¬ 
la giornata di chiusura sarà, 
come è neiia tradizione, il 
concerto delle ore 19,15 In 
Piazza del Duomo: sarà ese¬ 
guito, sotto la direzione del 
maestro Thomas Schippers, il 
Requiem in re minore K.626 
di Mozart; vi parteciperanno 
la Spoleto Festival Orchestra 
USA e due cori, il Westmin- 
ster Choir ed il Princeton 
University Chamber Chorus; 
le parti cantato saranno affi¬ 
date ai solisti Marianna Nico- 
lescu, soprano, Carol Wyatt, 
mezzosoprano,’ Ernesto Pala¬ 
selo, tenore, Gary Rendali, 
basso. 

Nei teatri, dalle ore 15 sino 
alla mezzanotte si sussegui¬ 
ranno le ultime repliche degli 
spettacoli non ancora smobi¬ 
litati, dai Malato immagina¬ 
rio di Molière, appunto alle 
ore 15 al teatro Caio Melisso, 
al Romeo e Giulietta di Pro- 
koviev, interpretato, come è 
noto, dalla Compagnia sovie¬ 
tica del Teatro Accademico di 
Perm (Teatro Nuovo, ore 
21,39) e allo spettacolo del 
balletti di Anne Béranger al 
Teatro Romano (ore 21,30). 

Archiviati concerti, lirica, 
prosa, balletti, mostre d’arte, 
a mezzanotte spettacolo piro¬ 
tecnico per i cittadini e per 
gli ospiti, offerte dall’Azienda 
del turismo nel suggestivo 
scenario dei Monteluco. 

q. t. 


«Dedicato a 
un medico» 
sarà proiettato 
mercoledì a 
S. Maria della Pietà 

E’ stata fissata per mercole¬ 
dì pomeriggio, alle 17. la 
proiezione di Dedicato a un 
medico per i malati di men¬ 
te dell’ospedale romano di 
Santa Maria della Pietà. Il 
lavoro di Gianni Serra e Fla¬ 
vio Nicolini, interpretato da 
Bruno Cirino. Maria Fiore e 
altri, per la regia dello stes¬ 
so Serra, sarà, cosi, ripropo¬ 
sto ad una platea di malati 
e di medici. 

Com’è noto, copie dello sce¬ 
neggiato erano state richie¬ 
ste, nei giorni scorsi, alla 
RAI-TV da parte di molti 
Centri di igiene mentale, non¬ 
ché dagli ospedali psichiatri¬ 
ci dì Arezzp e Perugia, da 
scuole, organizzazioni sinda¬ 
cali e sociali. 


le prime 


Cinema 

La signora 
a 40 carati 

La signora del titolo è una 
seducente quarantenne, attor¬ 
no alla quale ruotano gli in¬ 
trighi amorosi della «buona 
società» newyorkese. Un vor¬ 
tice di tranelli e malintesi è 
il consunto leimotiv dì que¬ 
sto vacuo microcosmo: esseri 
privi d’identità improvvisano 
con fatica i drammi e le gioie 
del « quieto vivere » in un 
gioco sterile ed evanescente. 

L’umore di questa Signora 
a 40 carati i quello, inconfon¬ 
dibile, dell» « oommedl* Ma¬ 


sticata » americana, resusci¬ 
tata oggi in atmosfera di re- 
vivat. Il regista Milton Kat- 
selas ha voluto, infatti, ri¬ 
proporre, con affetto e zelo, 
i logori stereotipi dell’epopea 
di Broadway, adattandovi, nel 
caratteristico clima, questo 
frivolo testo dei commedio¬ 
grafi francesi Bariilet e Gré- 
dy (gli stessi autori del for¬ 
tunato Fiore di cactus), già 
rappresentato sulle scene sta¬ 
tunitensi. Come «fumo negli 
occhi», emergono infine sol¬ 
tanto gli inutili virtuosismi 
degli interpreti, pur dignitosi 
nel pretestuoso frangente: 
Liv Ullmwi, Gene Kelly, Ed¬ 
ward Albert, Binnie Barnes. 


UOMINI E SCIENZE, do¬ 
po essere siala spostata al ve¬ 
nerdì, è tornutu a comparire 
nella serata di sabuto, in 
apertura sul secondo canule. 
Continuiamo a chiederci che 
cosa si propongano i « cultu¬ 
rali » della RAI-TV quando va¬ 
rano rubriche del genere. Per 
molti versi, si tratta dello stes- 
sb discorso che abbiamo /affo 
alcuni giorni fa a proposito 
di Settimo giorno, tu rubrica 
di « attualità culturali » tra¬ 
smessa la domenica, sul se¬ 
condo canale in chiusura di 
serata. La collocazione di que¬ 
ste rubriche impedisce a prio¬ 
ri che esse raggiungano il 
pubblico più largo e che, quin¬ 
di, possano assolvere un au¬ 
tentico compito di divulgazio¬ 
ne. D’altra parte, la formula 
stessa delle rubriche rimane 
incerta: non è tale da per¬ 
mettere un approfondimento 
dei temi capace di soddisfare 
i telespettatori già esperti e 
non è tale da chiarire fino 
in fondo al « profano » i si- 
y ni flauti e le implicazioni de¬ 
gli argomenti prescelti. E, del 
resto, come potrebbe essere 
altrimenti? 

Solo conoscendo in linea di 
massima il pubblico cui si ri¬ 
volgono e collegandosi in 
qualche modo a questo pub¬ 
blico, i curatori di queste ru¬ 
briche potrebbero riuscire a 
mettere a punto i loro discor¬ 
si e quelli dei loro interlo¬ 
cutori. Paolo Glorioso, che in¬ 
sieme con Gaetano Munzione 
cura Uomini e scienze per 
esempio, sembra molto preoc¬ 
cupato di rendere comprensi¬ 
bile per tutti i discorsi degli 
scienziati che egli, di vollu m 
volta, invita in studio. Si trat- 
tu di una preoccupazione che 
ci sentiamo di approvare fino 
in fondo: anche se poi, ap¬ 
punto la collocazione della ru¬ 
brica potrebbe anche permet¬ 
tere di dare per scontale le 
spiegazioni di molte cose. Ma 
il fatto è, poi che, dato il tem¬ 
po limitato concesso al pro¬ 
gramma, le spiegazioni finisco¬ 
no per andare a detrimento'del¬ 
la discussione di inerito. Pren¬ 
diamo questo numero della 
rubrica, dedicato alla cosmo¬ 
logia, cioè alle teorie sull'ori¬ 
gine dell’universo. Gran parte 
della trasmissione era dedica¬ 
ta ulta esposizione delle tre 
principali teorie cosmologi¬ 
che: Castagnoli, Bertolti e 
Giacomini le hanno illustrate 
brevemente — e, per la verità, 
nonostante gli sforzi di Glo¬ 
rioso, non ci pare siano riu¬ 
sciti a renderle del tutto com¬ 
prensibili. 

Comunque, lo scopo del nu¬ 
mero — secondo quel che lo 
stesso curatore ha più volte 
asserito — avrebbe dovuto 


essere quello di dimostrare 
che esiste un preciso rap¬ 
porto tra le teorie cosmolo¬ 
giche e il nostro modo di 
pensare. E’ proprio questo, 
invece che non è stato per 
nulla dimostrato. Lo ha af¬ 
fermato anche Gtacomini, 
ma in che cosa consista que¬ 
sto rapporto, come la cosmo¬ 
logia si colleglli con la nostra 
vita quotidiana (al di là del¬ 
la necessità di chiurire co¬ 
me sia nato questo inondo 
nel quale viviamo) non si è 
proprio capito. Anzi, non ci 
pare siu stato detto. Pro- 
bubilmente, se (dati i limiti 
di tempo, ripetiamo) si fosse 
rinunciato all’esposizione del¬ 
le teorie (e anche al filmuto 
iniziale, che davvero signifi¬ 
cava ber voco ai fini del di¬ 
scorso cuniplessivo), e si fos¬ 
se, piuttosto, tentata un’ana¬ 
lisi ravvicinata delle esigen¬ 
ze generali cui la cosmologia 
è chiamata a rispondere, il 
discorso avrebbe raggiunto 
una muggioie chiarezza e 
concretezza. Forse, sarebbe 
potuto emergere come le teo¬ 
rie cosmologiche — nella lo¬ 
ro storicità — siano sempre 
sculurite da determinati rap¬ 
porti sociali: come, cioè l’or¬ 
ganizzazione delle teorie sul- 
l’universo siu stata sempre 
in qualche modo omogenea 
alla organizzazione della so¬ 
cietà e del potere su questa 
terra. E qui, le varie teorie 
avrebbero potuto servire da 
esemplificazione. 

NIXON E BREZNEV — 
A-Z è stato sostituito, ieri se¬ 
ra, da un servizio speciale del 
Telegiornale sul recente in¬ 
contro tra Nixon e Breznev 
a Mosca. Un servizio che ha 
cercato di rievocare la sto¬ 
ria dei rapporti URSS-USA 
per sfociare in un dibattito 
sitila situazione di oqgi. Non 
ci pare che, nonostante i di¬ 
versi interlocutori, il servizio 
abbia aqgiunto alcunché di 
essenziale a quel che, nei 
giorni scorsi, era stato detto 
nei notiziari. Comunque, l’ini¬ 
ziativa va valutata positiva¬ 
mente, se non altro per la 
sua tempestività. C’è da no¬ 
tare, tuttavia, che per far po¬ 
sto a questa trasmissione si è 
soppresso un numero di A-Z, 
cioè una delle rubriche gior¬ 
nalistiche settimanali che sì 
occupano di cose italiane. Co¬ 
me se nella programmazione 
non ci fosse posto sufficiente 
per i fatti che accadono nel 
mondo e che ci riguardano: 
e infatti, così è dal momen¬ 
to che, come tutti vediamo 
ogni sera, la TV deve innan¬ 
zitutto assolvere un compito: 
quello di fabbricare spetta¬ 
coli. 

g. c. 


oggi vedremo 

CAMPIONATO MONDIALE 
DI CALCIO 1974 (1°, ore 16,55) 

SI conclude questo pomeriggio a Monaco, con la disputa del¬ 
l’incontro finale che vede opposte le compagini nazionali del¬ 
l’Olanda e dalla RFT, il Campionato mondiale di calcio 1974. 

L’ODISSEA (1°, ore 20,30) 

Cotti’* costumi della RAI-TV ogni estate, anche quest’anno 
ricominciano le « repliche ». Stavolta, i funzionari di Viale 
Mazzini, per giustificare il loro comportamento, sostengono 
che l’imminente valanga di repliche rientra nel quadro 
delle manifestazioni indette per il ventesimo anniversario 
della nascita dell’ente televisivo nazionale. 

L’Odissea — presentata in TV per la prima volta nel marzo 
del ’68 — è la riduzione televisiva del celebre poema omerico, 
sceneggiato da Giampiero Bona, Fabio Carpi, Vittorio Boni- 
celli, Luciano Codignola, Mario Prosperi, Renzo Rosso. La 
regìa è di Franco Rossi, mentre tra gli interpreti figurano 
Bekiir Fehmiu, Irene Papas, Renaud Verley, Scilla Gabel, 
Marina Berti, Barbara Gregorini e Costantin Nepo. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 

La rubrica curata da Francesca Sanvitale e Enzo Siciliano 
propone questa sera un servizio di Romolo Valli e Vittoria 
Ottoienghi dedicato al XVII Festival di Spoleto. Anziché 
offrire semplicemente la tradizionale panoramica degli spet¬ 
tacoli presentati nel corso della rassegna umbra, il program¬ 
ma intende approfondire i problemi culturali ed artistici 
degli allestimenti dì maggior rilievo, lasciando spazio alle 
opinioni del pubblico: un gruppo di spettatori (tutti cittadini 
di Spoleto> dibatterà il tema dell’inserimento del Festival 
nella vita della città e della regione. . 


programmi 


d. g. 


TV nazionale 

11.00 Messa 
12,00 Rubrica religiosa 
12.15 A come agricoltura 
16,40 Prossimamente 
16,55 Campionati mondiali 
di calcio 1974 

18,45 La TV del ragazzi 
Braccobaldo show 

19.30 Telegicmale sport 
20,00 Telegiornale 

20.30 Odissea 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: S, 
13, 1» • 23; 6,05; Mattutino 
amicale; a.25; Almanacco; 
B.30-. Vita m* carnet; *-• Mo¬ 
sto* rar archi; 9.30: Messa 
10,15; Allora eoa bno; 10,50: 
La nostre u t d ie sile dì mesto» 
tonerà. 11,30: Rella Italia; 12: 
Dischi calti; 13,20: Ma jau*» 
che Hook 14: Un Cisco pm 
restato; 15: Hit Parsa ». 15,30; 

Palcoscenica m erca to ; 16.50: 
Carna i —ato m an al ato 4) calcio; 
17.10: Ratto —attro; 1t: Coo- 
corto Osila domenica; 19,20: 
Renata con noi; 20: Stasera 
amicai; 21: Le secchie carno¬ 
si 01 Napoli; 21,30: Concerto; 
22,20: AnOata a ritorno. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore: 7,30, 

5.30, 9,50, 10,30, 11,30. 

13.30, 17.30. 19.30 a 22,30: 
6: Il mattiniere; 7,40: Eoon- 
yiornoi 6,40: Il manpiadlschi; 
9,36: Cr— tor to t èi 111 II p» 
co—i 12t A. Glaffré presenta» 


21,30 La domenica spor¬ 
tiva 

22,35 Malican padre e 
Tiglio 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

15,30 Sport 
2030 Telegiornale 
21.00 li mangianote 
22)00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 


« Ciao domenica »; 13: Il pw»- 
ben»; 13.35: Alto gradimento; 
14: Il bianco O il nero; 14,30: 
So di Riri; 15: La Corrida; 
15,35: Le piace il classico?; 
16,15; Supersonici 17,30: Scala 
reale; 16,50: ABC del disco; 
20: Il mondo dell’opera; 21: 
Paftne da operette; 21,20: Cosa 
e Liscose; 22; L’era del prandi 
Ronlerards; 22,50: Buonanotte 
Europa. 


Radio 3° 


ORE S,25: Trasmissioni specia¬ 
li - Concerto del mattino; 10; 
Concerto di a perfora; 11: Ma ar¬ 
che per orpano; 11,30: Mori- 
che di danza a di scena; 12,20: 
Itinerari operistici; 13: Concerto 
sinfonico; 14: Children’s Corner; 
14,30: Concerto del pianista W. 
Kemplt; 15,30: Hinkemann; 
17.30: Interpreti a confronto; 
1B: Cicli letterari; 1S.40: Gira- 
sketches; 19.05: Fopli d'album; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Passato • presente; 
20.45: Poesia nel mondo; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: Pre¬ 
mio Strepe; 22,20: Musica fuori 
schema. 
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Le conclusioni di Petroselli ' 
al convegno dei consiglieri circoscrizionali 

PERCHÈ 
UN NUOVO 
POTERE 
DEMOCRATICO 

Le questioni delle scelte - Il ruolo della sini¬ 
stra e la crisi della DC - Intollerabile e illu¬ 
sorio far pagare la Roma del popolo e del lavoro 


La prospettiva politica 
che l’opposizione comuni¬ 
sta indica per risolvere i 
problemi di Roma e uscire 
dalla crisi è uscita con¬ 
fermata dai lavori del 
III Convegno del consiglie¬ 
ri di circoscrizione del 
PCI.. Lo ha affermato il 
compagno Luigi Petroselli, 
della Direzione e segre¬ 
tario della Federazione ro¬ 
mana, nel suo discorso 
conclusivo. 

Le forze di sinistra e le 
forze democratiche, qua¬ 
lunque sia la loro colloca¬ 
zione, sono oggi chiamate 
a misurarsi con la que¬ 
stione di nuove scelte im¬ 
mediate sia nel campo de¬ 
gli investimenti sociali sia 
in quello della gestione del 
potere. 

Dopo essersi richiamato 
alle proposte già fatte dai 
comunisti per la parteci¬ 
pazione di Roma alla in¬ 
chiesta sul fascismo pro¬ 
mossa dalla Regione, per 
un piano stralcio del pia¬ 
no poliennale, per la fine 
in ogni settore e in primo 
luogo in quello dei servizi, 
del sistema nefasto della 
lottizzazione del potere, il 
compagno Petroselli ha ri¬ 
preso alcuni temi piu di¬ 
rettamente collegati alle 
prospettive della direzione 
politica del comune 

C’è chi parla di crisi im¬ 
minente al Comune e di 
elezione anticipate. 

Ancora una volta risulte¬ 
rà a tutti chiaro che la 
nostra opposizione non su¬ 
birà né ricatti né condi¬ 
zionamenti di alcun tipo. 

Se ad elezioni anticipate 
si dovesse comunque anda¬ 
re sapremmo fare di que¬ 
sta nuova manifesta in¬ 
capacità della DC a go¬ 
vernare e di questa nuo¬ 
va prova dell’esaurimen¬ 
to politico del centro sini¬ 
stra, l’occasione per susci¬ 
tare una nuova raccolta di 
energie politiche, civili, 
morali attorno alla pro¬ 
spettiva di una svolta de¬ 
mocratica. 

Non siamo ostili, in li¬ 
nea di principio ed in un 
quadro di riferimento na¬ 
zionale, ad una semplifica¬ 
zione dei turni elettorali 
amministrativi ma è del 
tutto evidente che propo¬ 
ste come quella del pre¬ 
sidente della Provincia La 
Morgia sono ambigue e 
avventurose. 

Chi nella DC, o in qua¬ 
lunque altro partito, in¬ 
tendesse fare degli adem¬ 
pimenti di legge un terre¬ 
no di manovra per inte¬ 
ressi angusti di partito o, 
peggio, di correnti/ o peg¬ 
gio ancora, personali non 
potrebbe non ricevere la 
più aspra condanna e la 
più severa lezione da una 
città la quale ha più che 
mai bisogno di nuovi indi¬ 
rizzi ed ha sete di giusti¬ 
zia, di severità, di rigore 
nella amministrazione del¬ 
la cosa pubblica. 

La questione di una nuo¬ 
va direzione politica demo¬ 
cratica del comune di Ro¬ 
ma è certamente aperta in 
modo acuto e nuovo. 

In questo quadro è aper¬ 
ta una questione comu¬ 
nista. 

La questione può essere 
posta anche nel modo se¬ 
guente: quale è oggi il 
compito di una forza co¬ 
me la nastra, opposizione 
storica al blocco di forze 
dominanti nella città, nel 
momento in cui la crisi 
della DC e l'esaurimento 
politico della formula di 
centro-sinistra e gli inte¬ 
ressi deila città esigono 
una svolta democratica 
per la quale però non tut¬ 
te le condizioni sono ma¬ 
ture mentre la situazione 
economica, sociale, civile 
si agsrava al limite delia 
governabilità? 


La risposta è quella che 
esce da questo convegno, 
che abbiamo già dato nel 
dibattito sul piano polien¬ 
nale, die diamo nelle quo¬ 
tidiane battaglie unitarie e 
di massa: opposizione che 
qualifica la sua funzione 
di governo e tende a strap¬ 
pare oggi conquiste in 
ogni campo, con una ispi¬ 
razione che ci porta a ri¬ 
badire che sarebbe una 
scelta odiosa, intollerabi¬ 
le ma anche illusoria 
quella di far pagare la 
crisi solo e soprattutto alla 
Roma del popolo e alla 
Roma che lavora. 

Per ciò poniamo l’obiet¬ 
tivo di un potere democra¬ 
tico che abbia l’autorità 
politica e morale necessa¬ 
ria per difendere i diritti 
e le prerogative degli en¬ 
ti locali e al tempo stes¬ 
so rispondere alle esigen¬ 
ze irrinunciabili della cit¬ 
tà. E’ su questa linea che 
s: rafforzano non solo i 
rapporti unitari con il 
PSI ma l’egemonia delle 
sinistra, si dà spazio nel 
Consiglio e in tutta la cit¬ 
tà alle forze laiche, an¬ 
che repubblicane e social- 
democratiche che voglio¬ 
no svolgere un nuovo ruo¬ 
lo. si interviene nella crisi 
della DC. 

Abbiamo sempre ritenu¬ 
to e ancor più riteniamo 
oggi che, in particolare a 
Roma, una svolta demo¬ 
cratica non può non com¬ 
portare un nuovo rappor¬ 
to anche di forza tra si¬ 
nistra e DC. un colpo du¬ 
ro all’arroganza di potere 
della DC, ma ciò compor¬ 
ta la conquista stabile di 
una egemonia democrati¬ 
ca, l’avanzata di un dise¬ 
gno generale di risana¬ 
mento e di rinnovamento 
della città, un’unità più 
grande, più profonda, più 
organica nelle file del po¬ 
polo e tra le forze coeren¬ 
temente democratiche e 
autonomistiche, antifasci¬ 
ste. Su questa via è inte¬ 
resse di fondo della città 

10 sviluppo di una nuova 
presenza politica ed or¬ 
ganizzativa di una forza 
operaia e popolare come 

11 PSI, ma ad una svolta 
democratica non si potrà 
andare senza un confron¬ 
to aperto su tutte le ra¬ 
gioni che hanno portato 
all’ esaurimento politico 
della formula di centro- 
sinistra. 

Si può porre la questio¬ 
ne di nuove scelte in cam¬ 
pi decisivi come quelli del¬ 
l’urbanistica e della edili¬ 
zia. degli investimenti so¬ 
ciali senza porre contem¬ 
poraneamente la questio¬ 
ne della gestione del po¬ 
tere? 

L’esperienza ci fa di¬ 
re: no. 

La questione dello svi¬ 
luppo del decentramento 
non è un nodo decisivo? 

E i servizi comunali? E 
gli enti? 

Su tutti questi terreni 
emerge la responsabilità 
storica della DC e dei go¬ 
verni da essa diretti. 

Su tutti questi terreni, 
quali che possano essere 
nelle prossime settimane 
le vicende della mageio- 
ran7a. la DC va chiamata 
oggi ad una resa dei conti, 
va data una battaglia che 
susciti tutto il potenziale 
democratico della città. 

A questa battaglia, di in¬ 
teresse cittadino e nazio¬ 
nale, alle ardue prove che 
essa comporta, chiamiamo 
tutto il partito con una 
verifica critica che Io por¬ 
ti rapidamente ad una 
comprensione nuova del 
valore del decentramento 
e di tutti i fattori che 
pongono P problema di un 
nuovo modo di uovemare 
e di una espansione della 
democrazia. 


Presentate richieste alla Camera e al Senato 

Protestano gli esercenti 
contro le scelte governative 


Un « pacchetto » di richie- ! 
«te è stato avanzato dalla 
pederesercenti romana, l'orga¬ 
nizzazione democratica dei 
dettaglianti, ai gruppi dei par¬ 
titi democratici della Camera 
e del Senato, in merito ai 
provvedimenti decisi dal go¬ 
verno. 

I pesanti aumenti dei fitti 
C dell’aliquota IVA, afferma 
l'organizzazione dei piccoli e 
medi commercianti, aggrava¬ 
no ulteriormente le condizio¬ 
ni di molti operatori commer¬ 
ciali che già si dibattono tra 
gravi difficoltà: m particola¬ 
re gli aumenti dell’alìquota 
IVA, che comporterebbe una 
ondata di aumenti, e una 
enorme crescita dei casti di 
gestione. 

La Fcderesercenti chiede, 

S uindi, un accertamento più 
goroso sul rispetto del- 
PIVA, dal momento che nu¬ 
merosi fornitori e grossisti ]a 
«vadono regolarmente, fattu- 
Ippdo solo una parte delle 
Diodi te si dettaglianti. 


La situazione è ulteriormen¬ 
te aggravata dali’aumento del¬ 
le tariffe elettriche, della ben¬ 
zina, del gas, tutte cose in¬ 
dispensabili alle attività com¬ 
merciali. dimodoché ogni mo¬ 
difica nel loro casto, com¬ 
porta un aumento delle spese 
di gestione. Pertanto la Fe- 
deresercenti chiede il ripristi¬ 
no del provvedimento di leg¬ 
ge che stabiliva la riduzio¬ 
ne del 2 per cento delle ta¬ 
riffe per gli esercenti di atti¬ 
vità turistiche e commerciali. 

Per quanto riguarda i prov¬ 
vedimenti complessivi decisi 
dal governo la Pederesercenti 
« esorime il parere che i prov¬ 
vedimenti governativi. lungi 
dal conseguire gli obiettivi 
per i quali sono proposti, ot¬ 
terranno effetti assolutamen¬ 
te contrari j>, con essi si vuo¬ 
le « facilitare l’assalto della 
grande distribuzione priva¬ 
ta e pubblica al mercato e 
delle grandi imprese al tu¬ 
rismo ». 


L'Iniziativa del PCI per uscire dalla crisi degli atenei nell'intervento di Natta al convegno regionale 

Una diversa qualificazione culturale 
nell’università rinnovata e di massa 

t * 
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Saldare alla trasformazione democratica delie strutture sociali una profonda riforma intellettuale e morale — La programmazione delle nuove sedi deve essere collegata allo 
sviluppo della regione — Il rapporto con le forze sociali e politiche e con le istituzioni repubblicane alla base di un processo di democratizzazione — Le misure d'emergenza 



La piena assunzione di una proposta e di una iniziativa per 
nell'ambito della linea e dell'impegno più generale dei PCI per 
Unificato del convegno regionale sulla crisi universitaria, I cui 

tifo ampio e interessante, da! compagno Alessandro Natta, della 
linea, ha osservato Natia, segue del resto quella strategia e 
mocratica, il mutamento radicale delle strutture economico- 
di cui parlava Gramsci. Su I- 


superare la crisi e rinnovare l'università a Roma e nel Lazio 
una complessiva svolta democratica: è questo li valore e il sl- 
lavorl sono stati conclusi nella mattinata di ieri, dopo un dibat- 

direzione e presidente del gruppo comunista alla Camera. Questa 
queirispirazione in cui è essenziale, per una trasformazione de¬ 
sumali e. in pari temilo, la riforma intellettuale e morale 
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L'aula del CNR mentre parla il compagno Natia 


questa base è evidentemente 
possibile unire, nell’orienta- 
mento e nell’azione, 11 nostro 
partito, suscitare il confronto 
con le forze politiche, sinda¬ 
cali e culturali, stimolare un 
movimento reale, promuovere 
del fatti, nelle diverse sedi, 
dal Comune alla Regione al 
Parlamento all’Università. 

Questa iniziativa è tanto più 
urgente in una situazione di 
incertezza e provvisorietà, di 
contraddizione tra le spinte al 
rinnovamento e allo sviluppo 
democratico del Paese, tia la 
opera necessaria per uscire da 
una crisi che investe la stessa 
sicurezza dello stato democra¬ 
tico e gli orientamenti ideali, 
da una parte, e, dalTaltri, 
gli Indirizzi e la direzione po¬ 
litica del governo Rumor. In 
questa situazione, diventano 
più evidenti i liscili di un 
ulteriore decadimon.o della 
scuola e dell'università: da 
qui l’esigenza di una battaglia 
ancora più rigorosa. 

Le proposte, la linea d'azio¬ 
ne, gli impegni a Roma e nel 
Lazio vogliono e debbono dun¬ 
que saldarsi a un programma 
e a un impegno nazionale del 
partito, a una linea di lotta 
per la riforma della scuola e 
dell’università di cui ribadia¬ 
mo, ha detto Natta, 11 rilievo 
fondamentale di momento del 
generale processo di trasfor¬ 


mazione democratica. 

Quel che diciamo per Roma 
e 11 lazio impegna, In altri 
termini, tutto il partito, e de¬ 
ve essere coerente a un orien¬ 
tamento e un’ispirazione com¬ 
plessiva, organica, di riforma. 
Anche gli obiettivi parziali o 
ravvicinati, per l’emergenza, 
dipendono daU’organicità della 
linea di riforma, dall’idea nuo¬ 
va di università di cui slamo 
capaci di farci portatori, dal 
rapporto tra sviluppo e rinno¬ 
vamento, dal rapporto tra 
scuola e società, che riusciamo 
a propoi re. 

11 secondo dato da sottoli¬ 
neare è che la crisi dell’unl- 
veisità è espressione e com¬ 
ponente rilevante della crisi 
complessa, politica. Ideale, isti¬ 
tuzionale che mette in causa 
il potere e l’egemonia della 
DC fia lotta per uscire dall’ln- 
sosteniblle situazione universi¬ 
taria si intreccia dunque alla 
battaglia per un cambiamento 
di Indirizzi e direzione poli¬ 
tica. 

Potrebbe infatti apparire 
perfino sorprendente, se non 
sapessimo delle paure e delle 
resistenze della DC in parti¬ 
colare, a prendere atto della 
realtà e a fare 1 conti con gli 
errori antichi e recenti, il 
tentativo di agire sugli aspet¬ 
ti congiuntrall della crisi, sen¬ 
za andare alle cause di fondo, 


Il piano della Regione a sostegno della agricoltura per i prossimi sette anni 

CENTO MILIARDI PER LA ZOOTECNIA 

Una organica proposta di sviluppo programmato — Il ruolo di protagonisti dei coltivatori diretti e delle cooperative — Necessario adesso 
accelerare l'iter del decentramento dei poteri a comuni, province, comunità montane — Urgenti provvedimenti da prendere indicati dal PCI 


L’aumento dei costi di pro¬ 
duzione, lo sconvolgente rial¬ 
zo dei prezzi dei cereali e dei 
mangimi, delle sementi, del¬ 
le macchine, dei concimi e dei 
carburanti, l’incremento delle 
importazioni di prodotti zoo¬ 
tecnici dall’estero incentivati 
da provvedimenti comunitari, 
hanno sbriciolato il tessuto 
produttivo della nostra zootec¬ 
nia. Nel Lazio, il fenomeno 
è ulteriormente aggravato dal 
processo continuo di degrada¬ 
zione di tutte le strutture 
agricole, dalle crescenti diffi¬ 
coltà in cui versano migliaia 
e migliaia di piccoli produt¬ 
tori singoli e associati. 

Con il piano zootecnico, e 
con le leggi agrarie finabnen. 
te approvate dopo una lunga 
battaglia sostenuta dalle for¬ 
ze democratiche e in primo 
luogo dal PCI contro la resi¬ 
stenza ostinata della CEE e 
del governo, la Regione ha 
pasto in questi ultimi tempi 
le premesse per avviare una 
polìtica di ripresa della no¬ 
stra agricoltura regionale. 

Le leggi, che prevedono 
premi per ogni vitello nato in 
stalla portato all’ingrasso dei 
400 kg. e contributi finanzia¬ 
ri per il risanamento delle 
stalle e per lo sviluppo delle 
cooperative, costituiscono un 
incentivo alla ripresa; ma è 
con il varo del piano zootecni¬ 
co che è possibile veramente 
porre un freno alla crisi 
drammatica che ha investito 
l’economia dei mondo conta¬ 
dino. 

Cento miliardi verranno 
spesi nei prossimi sette anni 
nell'ambito di una organica 
proposta di sviluppo program¬ 
mato in un settore, come 
quello dell’allevamento, che è 
fondamentale nella economia 
agricola; il piano della Regio¬ 
ne si presenta sostanzialmen¬ 
te diverso dagli altri elabora¬ 
ti dalla Cassa del Mezzogior¬ 
no. dall’EFlM. e dal governo 
Rumor. Questi ultimi infatti 
sono esseizialmente p’ani di 
emergenza, che non mutano 
le strutture -produttive, in 
quanto prevedono l'ingrasso 
di vitelli perlopiù importati 
dall'estero; il p : ano regionale 
invece prevede interventi in. 
tersettorali. e punta al mi¬ 
glioramento del patrimonio 
zootecnico segnando nel con¬ 
tempo un mutamento profon¬ 
do nell’insieme delle struttu¬ 
re produttive in agricoltura. 
In particolare si prevede, co¬ 
me premessa dello sv'Iuopo 
dell'allevamento, il reperi¬ 
mento e l'uso delle terre 
abbandonate e di quelle ap¬ 
partenenti acli enti pubblici; 
l'espansione della fornggicol- 
tura- l'imn anto di centri dì 
allevamento su larea sca¬ 
la sotto la direzione di coope¬ 
rative dei produttori; i! risa¬ 
namento genetico delle razze 
allevate. 

Aspetto decisivo del piano è 
il ruolo di protagonisti affida¬ 
to ai coltivatori diretti, alle 
cooperative, alle università 
agrarie, in questa operazio¬ 
ne; in questo quadro è neces¬ 
sario condurre fino in fendo 
una battaglia per 11 decentra¬ 
mento delle funzioni, oggi ge¬ 
stite dalla Regione, mutando 
profondamente il rapporto coi 
produttori, valorizzando al 
massimo 1 poteri in materia 
degli enti locali, comuni, pro¬ 
vinole, comunità montane. 

Perchè 11 problema vero di 
questo Importante progetto al 
fini della sua validità è e re¬ 
sta questo: chi gestirà nel 
complesso l’Insieme di i iter- 
venti previsti? £T necessa¬ 


rio infatti modificare profon¬ 
damente il rapporto tra asso¬ 
ciazioni di produttori, coltiva¬ 
tori diretti ed organi centra¬ 
li della Regione, gli assesso¬ 
rati e gli ispettorati agrari. 

Contribuendo in maniera 
decisiva alla realizzazione del 
piano, il PCI lia oggi messo 
al centro della sua battaglia, 
per rinnovare la agricoltura 
laziale, la questione della 
espansione e modificazione 
della democrazia, potenziando 
le autonomie locali in attua¬ 
zione delle norme statutarie 
della Regione; è necessario 
togliere agli assessorati un 
potere che non gl! compete, 
quello esecutivo delle leggi 
che il consiglio regionale pro¬ 
mulga. Su questo equivoco, 
su questa mancata espansio¬ 
ne del tessuto democratico 
regionale, è passata la politi¬ 
ca anticontadina di questi an¬ 
ni. si è fondato il sistema di 
potere clientelare democri¬ 
stiano, della politica della 
mance, della mancanza di un 
intervento organico di cresci¬ 
ta complessiva della agricol¬ 
tura. 

II piano zootecnico, dunque, 
deve essere dato in gestione 
ai produttori e agli enti lo¬ 
cali, non può restare negli 
uffici dell’assessorato, se si 


vuole veramente favorire lo. 
sviluppo e la difesa, del reddi¬ 
to dei contadini. 

Su questo punto il PCI si 
è battuto con forza, nella fa¬ 
se di attuazione del proget¬ 
to, raccogliendo la spinta del 
forte movimento unitario dei 
contadini, che, per una via 
originale, si è costituito in 
questi ultimi tempi, rompen¬ 
do antiche barriere politiche. 

In particolare, i comunisti 
nel corso del dibattito svolto¬ 
si in consiglio sui piano, han¬ 
no formulato una serie di ur¬ 
genti misure da prendere: 1) 
la trasformazione delle asso¬ 
ciazioni provinciali allevatori, 
assicurando il diritto di voto 
prò capite e non in base al 
numero dei capi posseduti; 2) 
la modificazione dell’Ente di 
sviluppo agricolo, facendolo 
divenire l’organo tecnico del¬ 
la progettazione di tutte le 
cooperative, e non soltanto di 
quelle promosse dall’Ente 
Maremma: 3) la ristruttura¬ 
zione in chiave regionale del¬ 
la Centrale del Latte, per 
reperire e distribuire H pro¬ 
dotto su tutto il territorio, re¬ 
spingendo ogni richiesta di 
privatizzazione; 4) l’unifica¬ 
zione del prezzo del latte al 
produttore in tutto il Lazio, 
tanto per quello industriale 


che per quello alimentare; 3) 
il controllo democratico del 
Centro Carni, chq non deve 
essere privatizzato, neanche 
in una parte dei settori di 
lavorazione, ma restare inte¬ 
gralmente affidato ad una ge¬ 
stione mista del Comune e 


Domani 
assemblea 
della cellula 
del CONI 


Domani, lunedi 8, alle ore 
17 nella sala del Caminetto del 
Foro Italico (CONI), avrà luo¬ 
go una assemblea-dibattito or¬ 
ganizzata dalla cellula CONI del 
PCI sul tema: « Gestione demo¬ 
cratica degli enti pubblici e del 
CONI in relazione all’attuale si¬ 
tuazione economica e politica ». 
Interverranno Siro Trezzini, del¬ 
la segreteria della Federazione 
comunista romana e Con. Dino 
Fioriello, responsabile della 
commissiona Pubblica Ammini¬ 
strazione. La relaziona sarà te¬ 
nuta dal compagno Massimo Di 
Marzio, del gruppo di lavoro 
del parastato. 

Sono invitati a partecipare i 
compagni delie cellula del pa¬ 
rastato. 


dei produttori. 

Se questi problemi verran¬ 
no affrontati con decisione 
superando gli ostacoli politici 
e le resistenze, l’applicazione 
del piano potrà contribuire a 
modificare sensibilmente l’at¬ 
tuale quadro della agricoltura 
regionale; è necessario dun¬ 
que difendere il progetto ap¬ 
provato da ogni attacco, che 
ne intenda snaturare il signi¬ 
ficato: del governo, degli or¬ 
gani della CEE e delle forze 
politiche regionali che oggi si 
oppongono a fare dei contadi¬ 
ni, singoli e associati, i veri 
soggetti de! nuovo tipo di svi¬ 
luppo. 

Occorre dunque passare al¬ 
la sollecita attuazione delie 
indicazioni previste, accele¬ 
rando l’iter delle istruttorie e 
delle pratiche per dare effet¬ 
tivi poteri di gestione a co¬ 
muni e comunità montane, 
accogliendo fino in fondo le 
istanze del possente movimen¬ 
to unitario contadino che. an¬ 
che nella recente manifesta¬ 
zione del 26 giugno, ' ha di¬ 
mostrato un elevato senso di 
responsabilità e maturità nel¬ 
la scelta degli interlocutori e 
nella definizione delle proprie 
rivendicazioni. 

Duccio Trombadori 


Due morti sulla Via del Mare 





La 500 c la Volkswagen completamente distrutte dopo il tragico scontro 


Per evitare un cane una 
500 è finita ieri sera contro 
una Volkswagen. Nell'inciden¬ 
te hanno perso la vita due 
persone; altre tre sono rico¬ 
verate in condizioni gravissi¬ 
me all’ospedale San Camillo. 

La disgrazia è accaduta ver¬ 
so le 17,30 sulla Via del Ma¬ 
re. Una Fiat 500, targata Ro¬ 
ma G13682, condotta da An¬ 


gelo Sabatini di 52 anni, re¬ 
sidente a Roma in viale Car¬ 
so 46. stava camminando nel¬ 
la sua corsia da Ostia in di¬ 
rezione di Roma. Il conducen¬ 
te, giunto all’altezza del chi¬ 
lometro 8, si è accorto che 
un cane stava attraversando 
la strada. Per evitare l’ani¬ 
male ha sterzato improvvisa¬ 
mente verto «inietta, andando 


ad invadere l’altra corsia prò 
prio mentre sopraggiungeva 
una Volkswagen, targata Ro¬ 
ma 567860, condotta da Dante 
Renzelli di 46 anni, abitante 
in via Amerigo Vespucci 24, 
ed a bordo della quale si tro¬ 
vavano la madre Rosa Fiano 
di 77 anni, la zia Angela Fia¬ 
no di 75 anni e la sorella Giu¬ 
liana di 47 anni. 




NeH'urto violentissimo sono 
morti sul colpo Angelo Saba¬ 
tini e Angela Fiano. Per li¬ 
berare i feriti ed i corpi del¬ 
le due vittime è stato neces¬ 
sario utilizzare la fiamma os¬ 
sidrica. Una volta estratti dal¬ 
le lamiere, i tre feriti sono 
stati accompagnati all’ospeda¬ 
le San Camillo in gravissime 
pondi lioni. 


ai nodi strutturali dello svi¬ 
luppo produttivo, per 11 quale 
risulta esiziale la vecchia im¬ 
postazione del due tempi (pri¬ 
ma 1 sacrifici, poi le « contro- 
partite», tra le quali però la 
scuola non viene neppure 
menzionata). Ma si tratta di 
qualcosa di peggio: non si In¬ 
tende, Insomma, che c'è un 
problema di lotta all’inflazlo- 
ne, di ripresa, di programma¬ 
zione, e di riforme in campo 
economico, ma c’è soprattutto 
un problema di liberazione del 
Paese dal fascismo — nella 
sua espressione di criminalità 
eversiva e nella sua espres¬ 
sione politica come partito 
neofascista —, c’è un proble¬ 
ma di moralizzazione, di rin¬ 
novamento democratico, di 
efficienza e correttezza nel 
funzionamento dello stato, dei 
suoi istituti, del suol corpi. 

Dalla crisi non si esce per¬ 
ciò senza una grande prospet¬ 
tiva, un programma di pto- 
gt esso, di rinnovamento socia¬ 
le e democratico, di riforma 
intellettuale e morale capace 
di mobilitare, di unire, far le¬ 
va sulle immense energie del¬ 
le classi lavoratrici, sul gran¬ 
de potenziale democratico esi¬ 
stente. E’ a questa prospettiva, 
a questo progetto di trasfor¬ 
mazione profonda della socie¬ 
tà italiana che ci siamo sem¬ 
pre riferiti quando abbiamo 
parlato di compromesso sto¬ 
rico: e per muoversi in questa 
direzione occorre stringere la 
DC, ridimensionarla nella sua 
forza, costringerla ad un’auto¬ 
critica reale, ad un mutamen¬ 
to — se ne è capace — di in¬ 
dirizzi, condotta, direzione. 

C’è una crisi — del resto 
confessata — che investe le 
concezioni e la prassi di po¬ 
tere della DC così come la 
politica e la formula del 
centrosinistra: abbiamo il do¬ 
vere di spingere la Democra¬ 
zia cristiana a sbocchi diver¬ 
si, verso posizioni antifasciste 
e democratiche, 

E ciò non solo o non tanto 
per polemica politica, ma per 
andare alle cause e poter 
avanzare sempre la proposta 
pasitiva, suscitare un movi¬ 
mento di lotta, un’azione posi¬ 
tiva unitaria nel Paese, nel 
Parlamento, in tutti i centri 
della vita produttiva, cultura¬ 
le. politica. 

E’ comunque un fatto gravis¬ 
simo, ha continuato Natta, 
die la scuola e l’università 
non siano neppure comprese 
tra le « contropartite », siano 
state, in sostanza, depennate 
da quelle che vengono defini¬ 
te priorità. Certo, non può 
meravigliare, perchè la rinun¬ 
cia a un tentativo di riforma 
e di sviluppo programmato 
non risale ad oggi, ma data 
già da qualche anno, in con¬ 
seguenza del fallimento di una 
politica che si potrebbe defi¬ 
nire delP« agitazione sulle ri¬ 
forme », tipica del centrosi¬ 
nistra. 

Da ciò non bisogna tutta¬ 
via trarre conclusioni pessi¬ 
mistiche o peggio rinunciata- 
I rie- ci sono le possibilità, le 
energie per suscitare e con- 
i durre avanti il movimento po¬ 
litico e culturale necessario 
per risanare e rinnovare. 

Occorre programmare lo 
sviluppo dell’università in rap¬ 
porto allo sviluppo e alla 
trasformazione del Paese, 
e non si tratta natural¬ 
mente solo di questioni 
di sede. Vi è dunque la neces¬ 
sità non solo di una battaglia 
aperta contro le tendenze mu¬ 
nicipali, ma è urgente la de¬ 
finizione su scala regionale di 
uno schema che preveda la 
seconda università a Tor Ver¬ 
gata e le due università stata¬ 
li nell’alto e nel basso Lazio. 
Solo la saldatura tra svilup¬ 
po e riforma può assicurare 
la costruzione di un’universi¬ 
tà nuova nei contenuti, nei 
metodi, nella didattica, di una 
università, insomma, di mas¬ 
sa, in grado dì fornire una 
nuova qualificazione culturale 
e professionale. 

La democratizzazione della 
università risulta perciò un 
processo complessivo, più este¬ 
so della pur fondamentale 
partecipazione reale al gover¬ 
no degli atenei delle diverse 
componenti. 

Questo processo implica, ha 
concluso Natta, un rapporto 
dell'università con la socie¬ 
tà, con le forze sociali e po¬ 
litiche e le Lstituzioni demo¬ 
cratiche. Siamo in un momen¬ 
to che può costituire una fa¬ 
se di svolta, un momento in 
cui diventano decisivi la ca¬ 
pacità e l’impegno dei comu- 
i nlstì. 

Dal dibattito che ha pre¬ 
ceduto le conclusioni di Nat¬ 
ta sono pure emerse interes¬ 
santi osservazioni sia sui te¬ 
mi generali di riforma che 
sul programma di misure ur¬ 
genti per l'ateneo romano 
proposto nella relazione di 
Giannantoni. 

-1 punti essenziali di que¬ 
sto « plano » possono essere 
così sintetizzati: ritorno alla 
università di aree o stabili 
attualmente alienati; raddop¬ 
pio del contributo statale per 
le dotazioni degli istituti e 
delle facoltà; ristrutturazione 
e potenziamento degli uffici 
amministrativi; alleggerimen¬ 
to del bilancio universitario 
delle spese di manutenzione; 
autorizzazione per l'acqui?*o 
o raffitto. secondo un pro¬ 
gramma coordinato, di nuovi 
stabili; richiesta alla Regio¬ 
ne della convocazione Imme¬ 
diata di Università e Pio Isti¬ 
tuto per la stipula di una 
nuova convenzione; collega¬ 
mento dell’utilizzazione della 
area di Centocelle alla rea- 
llKzaaione della seconda uni¬ 
versità. 


Bulle varie ipotesi di rea¬ 
lizzazione di Tor Vergata «1 
è soffermato Salzano, consi¬ 
gliere capitolino, mentre 11 
compagno Morgia ha sottoli¬ 
neato la carenza di servizi 
sociali che caratterizza l'In¬ 
tera area. Sansonetti, segre¬ 
tario della sezione universi¬ 
taria « E. Curiel », ha parla¬ 
to dell’urgenza di un movi¬ 
mento di studenti che coin¬ 
volga tutte le altre compo¬ 
nenti sociali dell’università: 
sul funzionamento dei consi¬ 
gli di facoltà allargati è in¬ 
tervenuto il prof. Di Malo; 
Parola, responsabile del set¬ 
tore scuola della Federazio¬ 
ne romana, a sua volta, ha 
individuato nella democrazia 
e neH’antifnscìsmo le discri¬ 
minanti di una battaglia di 
rinnovamento. 

Sul ruolo dell’università e 
degli intellettuali ha preso 
la parola il compagno Pacel¬ 
li; i temi della didattica nuo¬ 
va, della democrazia univer¬ 
sitaria e della crisi dì dibat¬ 
tilo e orientamento cultura¬ 
le sono stati quindi ampia¬ 
mente illustrati dal professor 
Carlo Salinari. Mislti, segre¬ 
tario della CGIL-Scuola di 
Roma, ha auspicato l’esten¬ 
dersi dì un grande movimen¬ 
to di massa sui problemi del¬ 
l’università e del Paese. 

Sulla condizione dello stu¬ 
dente sono Intervenuti sla 
Giansiracusa e Veltroni, del¬ 
la FGCI, che Mattia, della 
sezione universitaria. 

La proposta di un program¬ 
ma comune tra gli studenti 
di varie facoltà è stata avan¬ 
zata dal prof. I/imbardo-Ra- 
dice. mentre Grassucci, se¬ 
gretario della Federazione di 
Latina, ha sostenuto la ne¬ 
cessità di aprire le struttu¬ 
re universitarie a nuovi con¬ 
tenuti, legati alle esigenze e 
agli ideali delle classi lavo¬ 
ratrici. Il pror. Roncaglia e 
Vettraino, della segreteria 
della Camera del lavoro, si 
sono invece soffermati sui te¬ 
mi delle misure d’emergen¬ 
za e dello sviluppo dell’edi¬ 
lizia universitaria. 


vita di 
partito 


COMITATO REGIONALE 

_ Per lunedi 8 alle ore 3 in 

sede è convocata lo riunione della 
Commissione Agraria regionale. Re¬ 
latore il compagno Ranalll. 

_ Per martedì 9 ore 9,30 c 

convocata la riunione del Gruppo 
Scuola regionale allargato per di¬ 
scutere le proposte di legga regio¬ 
nali sulla delega ai Comuni in ma¬ 
teria di assistenza scolastica. 

RESPONSABILI FEMMINILI DI 
ZONA _ Sono convocale in Fede¬ 

razione domani, lunedi S, alle ore 

10.30 con Franca Prisco. 

SEGRETERIE DI ZONA — Do¬ 
mani, lunedì 8, alle ore 18 in 
Federazione si riuniscono le segre¬ 
terie delle zone della città • della 
provincia. 

CELLULE STATALI — Martedì 
9 alle ore 17,30 in Federazione è 
convocalo Tallivo delle cellule sta¬ 
tali. O.d.g.: « Iniziative del comu¬ 
nisti statali nell'attuale situazione 
politica ». Presiederà il compagno 
Fioriello responsabile della commis¬ 
sione per la Pubblica Amministra¬ 
zione. 

CC.DD. — (lunedi): SETTEBA- 
gni, ore 20; LAURENTINA, ore 
18,30; PALOMBARA, ore 20 (Mi- 
cucct) ; NUOVA MAGLIANA, ore 

17.30 cellula FIAT; PORTO FLU¬ 
VIALE, ore 19 (Bernardi). 

CORSO POLITICO — PONTE 
MILVIO, ore 18, domani con Gra¬ 
none. 

ASSEMBLEA SUI DECRETI DE¬ 
LEGATI — CAMPO MARZIO-TRE- 
VI, domani, alle ore 18 con Chia- 
rante. 

ZONE — * CENTRO », demani 
a Campo Marzio, alle ore 18,30 
commissione scuola allargata ai se¬ 
gretari delle sezioni e ai responsa¬ 
bili scuola (Boggiano). « OVE5T », 
domani, in Federazione, alle ore 

18.30 commissione Mostre e Pro¬ 
paganda Festival Zona (Marini); 
domani, a Tor de' Cenci, alle ore 

20.30 segretari sezioni e gruppo 
della XII Circoscrizione (Bozzello). 
« SUD », domani, a Torpignattara, 
alle ore 18.30 segretari di sezione 
e zllivo della FGCI. « EST », do¬ 
mani, in Federazione, alle ore 19 
segreteria di zona (Funghi); doma¬ 
ni, a Ludovici, alle ore 21 respon¬ 
sabili propaganda sezioni: Ludovisi, 
Nomeniano, Parioli, Salario e Ve¬ 
scovo (Baratta). «NORD», do¬ 
mani, a Trionfale, alle ore 20 co¬ 
mitato direttivo di zona allargalo al 
segretari delle sezioni e ai consi¬ 
glieri di circoscrizione (Salvagni). 

COMUNICATO PER LE SEZIO¬ 
NI — Le sezioni deila città e dal¬ 
la provincia ritirino presso i centri 
zona materiale di propaganda (l’o¬ 
puscolo con la Risoluzione d-lla 
Direzione del Partito). 

MANIFESTAZIONI SULLA SI¬ 
TUAZIONE POLITICA — (Oggi): 
SUBIACO. ore 10,30 dibattito al 
Cinema con la partecipazione della 
DC, del PSI, del PSDI c del PRI. 
Per il nostro Partito prenderà la pa¬ 
rola la compagna Marisa Rodano, 
capogruppo alla Provincia. - BOR¬ 
GATA FINOCCHIO, ore 10 assem¬ 
blea con Galvano. (Domani): CER- 
VETERl, ora 21,30 assemblea con 
Bacche»!; MAZZANO, ore 20,30 
assemblea con Cesolìni. 

FGCI — ALBANO, ore 1«, 
commissioni di lavoro in prepara¬ 
zione dei Festival di zona della gio¬ 
ventù (Gagliardi-Ottaviano). TOR- 
P1GNATTARA, ore 1S. attivo di 
zona della FGCI con I segretari 
delle sezioni (Borgna-Giansiracusa). 

Domani, alle ore 10, in Federa¬ 
zione si riunisce la Commissione 
programma della FGCI romana In 
preparazione delle giornale della 
gioventù del 18 e 19 luglio (Bor- 
gna-Veltroni). 

I circoli cono invitati a ritirare 
urgente materiale di prepepMde In 
fede r a al aaa. 
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La tragedia a Manziana, sotto gli occhi di sei bambini 

SPARA AL SUOCERO E ALLA MOGLIE: 
LUI MUORE, LEI E' IN FIN DI VITA 

Giuseppe Privitera, un bidello di 34 anni, dopo avere compiuto i I delitto è fuggito armato - La donna, Paola Mariani di 27 anni, in 
attesa di un settimo figlio, è stata anche accoltellata - Il padre è st ato ucciso quando ha difeso la ragazza - i *,oniugi erano separati 
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Il corpo di Nello Mariani mentre viene portato via dall'abitazione dove è avvenuto il delitto, A destra: Giuseppe Privitera, l'assassino 

Tre giorni di vita democratica nella storica piazza di S. Salvatore in Lauro 

Il festival deirUnità al rione Ponte 

Larga partecipazione popolare - Un dibattito sulla riforma del diritto di famiglia e sulla libertà di stampa - Mostre sulla 
scuola e sulla condizione femminile - Premiati giovani vincitori di un torneo di calcio - Comizio conclusivo di Petroselli 


Sì è concluso ieri il festi¬ 
val dell'Unità del rione Pon¬ 
te, famosa zona del centro 
storico della capitale, ricca di 
una forte tradizione popola¬ 
re e antifascista. Sono stati 
tre giorni interni di vita de¬ 
mocratica e di partecipazione 
della cittadinanza, ha spiega¬ 
to il compagno Mari, segreta¬ 
rio della sezione Centro del 
PCI, durante i quali la gente 
ha seguito con attenzione ie 
Iniziative che la sezione ave¬ 
va previsto per festeggiare il 
quotidiano del partito, traen¬ 
do lo spunto per stabilire un 
ulteriore momento di con¬ 
fronto afaerto sui problemi po¬ 
litici attuali. 

La festa si è svolta nella 
piazza di S. Salvatore in Lau¬ 
ro, a ridosso di Piazza Na- 
\ona; tutte l'ampio spazio era 
stato accuratamente diviso m 
settori: il palco centrale. Io 
stand castronomico. le mo¬ 
stre, le esposizioni di Itatia- 
URSS. Editori Riuniti, Noi 
Donne, Vie Nuove. 


Meliorconsorzi 

Superpremi 
ai dirigenti 


I funzionari dell’i't’tuto di 
credito Meliorronsorzi, un en¬ 
te di dir’tlo pubblico ei e cro¬ 
ati fondi ncr l agricoltura, ri 
sono spartiti in cinque un 
i prem’o» di bilancio per li 
’7.1 di 30 milioni: vale a dire 
che ognuno di loro ha iuta 
scoto qualcosa come sei mi¬ 
lioni « una tantum ». mentre 
ai US dipendenti normali so 
rio state date 300 mila lire 
circa a testa. 

Lo scandaloso episodio che, 
ancora una tolta, mette sot¬ 
to accusa il modo in cui vie¬ 
ne gestito il denaro pubblico 
in questi fantomatici enti — 
che doi rebbero stanziare fon¬ 
di per la comunità e intere 
si limitano a finanziare so! 
tanto i grossi agrari — c sta¬ 
lo re so noto dalia FIDAC 
CGIL aziendale. L'organizza¬ 
zione sindacale denuncia le 
ripetute notazioni, allinterno 
dell’istituto, del contralto na¬ 
zionale di lavoro; le discri¬ 
minazioni nel trattamento del 
personale: le assunzioni clien¬ 
telavi; le inammissibili viola¬ 
zioni nlciate anche dall'Uffi¬ 
cio provinciale del lavoro 

II renalo a: grossi dirigenti 
addetti al Meliorconsorzi e 
d'altra parte, la riconferma 
della linea che il governo, an 
cora nell'incontro con i sin 
dacatt, ha mosti alo di loler 
perseguire riduzione del pn 
tcrc d'acquisto dei *alari dei 
lavoratori, cui si continuano 
a chiedere durissimi sacrifi¬ 
ci, c sperperi incontrollati del 
danaro pubblico. Una linea 
che. troverà negli scioperi del. 
le prossime settimane una pri- 
•Mi risposta di lotta. 


Numerosi pannelli illustra, 
vano la condizione femmini¬ 
le, e la esaltante prova for¬ 
nita dalle donne italiane nel 
corso delle ultime battaglie 
politiche e sindacali: il loro 
NO al referendum, decisivo 
per la vitorìa dello schiera¬ 
mento democratico, il loro im¬ 
pegno per conquistare un di¬ 
verso assetto dei servizi so¬ 
ciali nel quartiere, un nuovo 
ruolo nella famiglia. 

Altre mostre presentavano 
le proposte del PCI per la 
scuola, dai decreti delegati al¬ 
la riforma dell’università, al¬ 
tri denunciavano ancora i 
gravi guasti del malgoverno 
democristiano prodotti nel¬ 
l’apparato dello stato e nella 
vita delle istituzioni. 

Su questi temi e su questi 
problemi si sono svolte nei 
tre giorni della festa, diverse 
discussioni; tra queste, un im¬ 
portante dibattito sul dirito 
di famiglia, al quale hanno 
partecipato la senatrice Tul¬ 
lia Carettoni, indipendente di 
smistra, la compagna on. Gi¬ 
ulia Tedesco. Maria Magnani 
Noja, del PSI. Giovanna But¬ 
to. delle AGLI, Francesco FDe 
Mitri, del movimento «7 no¬ 
vembre ». Laura Vestri. del- 
ÌUDI. 

A questa iniziativa, è segui¬ 
to un dibattito sulla stampa 
e la libertà di informazione, 
cui hanno preso narte i gior- 
nahsti Sergio Milani, Marco 
Politi, del « Messaggero ». 
Giorgio Frasca Polara del¬ 
l'Unità Numerosi i giovani 
che hanno dato vita alla fe¬ 
sta pooo'are: è 'tato organiz¬ 
zato un torneo di ping Dong. 
od uno di calcio orgm’zzato 
tra ouat»’‘o souadre, la «Ri¬ 
nascita Ponte ». la « Campo 
Mar7 ; o ». la c Domiziano » e 
la ' Banchi Vecchi ». 

Molto applauditi, in un cli¬ 
ma di viva solidarietà, sono 
stati i giovani sovietici del 
Kcmsomol. che hanno recato 
in delega7 : one un saluto ai 
mmunisti di Ponte. Uno spet¬ 
tacolo teatrale per i bambini 
si è svo’to ne! pomeriggio di 
venerdì 

Una lotteria indetta dai 
mmo.agni per raccogliere il 
denaro per la =ottoseranno al¬ 
l’Unità ha nremiato due for¬ 
tunati vnc’tori con un viag¬ 
gio m T T nione Sovietica. 

Ti fest'val si ò ouind' con¬ 
duco con la esibizione del po¬ 
polare attore e cantante Fm- 
renzo Fiorentini, dopo un ca¬ 
loroso e anp’audito comiz : o. 
tenuto ieri pomeriggio dal 
cortina«mo Petroselli. segreta¬ 
rio del’a federazione, sulta si¬ 
tuazione paWira attuale e 
1 v-i". nrosn"ttive ìnd<cste dal 
PCI per dare aP’ltaiia una 
svelta democratica 

n->oo *! suo Hi<;r-nr-o il com- 

"-irT’.ri pft ^n r e]u v»a oa’-t"dna- 
tr d"i g’ova- 

rc d-iia *R'n«»cHtR Ponte » 
v no-t-'ri de’ torneo calcistico. 
T’-' »i> anniausi d"i o r esenti. 
i raua 77 i hanno ricevuto una 
coppa, intitolata a Soartaco 
Ripamonti, vecchio compagno 
socialista simbolo delle anti¬ 
che tradi?ionl democratiche 
del quartiere. 


Una delegazione di consiglieri di circoscrizione ricevuta al Comune 

Chiesta l'apertura immediata 
dei centri estivi per bambini 

Dovevano essere in funzione dairinizio del mese - La ver¬ 
tenza del personale addetto alla refezione e al doposcuola 


(piccola 


cronaca 


Nozze 


Duplice matrimonio in casa dal 
compagno Rocco Bianchi, della Se¬ 
zione « Moranino ». Domenica scor¬ 
sa si è sposata la figlia Giovanna; 
Oggi si sposa la figlia Lina. Al com¬ 
pagno Rocco e alle sue figlie, en¬ 
trambe militanti del nostro Partito, 
gli auguri piu fraterni della Sezione 
< Moranino » e dell’» Unita ». 


Culla 


Ai compagni Giovanna e Orlan¬ 
do Colombi, della sezione di Set- 
tebag.T, e nato un bel bambino; 
Fab'o. Auguri allcltuosi dalla se¬ 
zione e de.I’« Unita ». 

Moto rubata 

£’ siala rubala m p szzo di Por¬ 
la Maggiore la moto G lera 124, 
largala Roma 322926. Chiunque 
fosse in grado di dame notizie 
è pregalo d. rivolgersi a casa Pi- 


rande'lo. telefono 620401 o pres¬ 
so la segreteria del nostro gior¬ 
nale. 

Diffida 

La compagna Giulia Di Egidio ha 
smarrito la tessera 1974 della 
FGCI n. 103597 e del Partito 
n. 1591001. La presente vale an¬ 
che come d.ffida 


Lutti 


E’ morto il compagno Pietro 
Irpano. anz.ano militante del Par¬ 
lilo. Ai familiari dello scomparso 
le fraterne condoglianze dei compa¬ 
gni della sezione Torp gnattara e 
dell'* Uniti ». 

* * * 

E' morto improvvisamente il pa¬ 
dre del compagno Angelo Zola, del 
Com'tato Direttivo dalla Sezione 
« Moranino ». Vivissime condoglian¬ 
ze dei compagni della Sezione e 
dell’* Unita ». 
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Il grave problema dei centri 
estivi per bambini che non 
sono stati ancora aperti mal¬ 
grado dovessero funzionare 
dairinizio del mese, è stato al 
centro di un incontro svoltosi 
ieri al Comune, fra numerosi 
consiglieri circoscrizionali e Io 
assessore al personale Starila. 
Alla riunione ha partecipato 
la compagna Lina Ciuffini, 
consigliere comunale del PCI. 

La situazione dei 72 centri 
estivi conquistati in questi 
anni dalla mobilitazione po¬ 
polare e democratica, rischia 
di rimanere bloccata se la 
Giunta Capitolina non risol¬ 
verà immediatamente il pro¬ 
blema del personale addetto 
alla refezione e al doposcuola. 

I quasi mille lavoratori (tut¬ 
ti ex-dipendenti del patronato 
scolastico) sono da tempo in 
agitazione perchè, sebbene as¬ 
sunti con una delibera del gen- 
nio scorso, non sono ancora 
entrati nei ruoli per una inam¬ 
missibile presa di posizione 
della commissione del Ministe¬ 
ro degli Interni sulle finanze 
locali. 

Per questo l consiglieri cir¬ 
coscrizionali hanno richiesto 
un preciso impegno deli’ammi- 
nistrazione comunale per re- 
golarizzare la posizione del 
personale e per garantire, 
quindi, l’apertura, entro pochi 
giorni, dei centri estivi. L’as¬ 
sessore Stanta sì è impegnato 
a discutere in Giunta la situa¬ 
zione e ha assicurato, che ai 
lavoratori addetti alla refe¬ 
zione e Rll'ASsistenza sarà ver¬ 
sato, come primo passo della 
amministrazione comunale 
verso la regolarizzazione, lo 
acconto sul contratto previsto 
per tutto il personale capito¬ 
lino. 

Nel corso dell’incontro inol¬ 
tre. i consiglieri circoscrizio¬ 
nali, pur valutando positiva¬ 
mente il fatto che questo an¬ 
no sla stato possibile garantire 
il funzionamento di 72 centri 
estivi (rispetto al 40 del ’73 
e al 18 del 72) hanno critica¬ 
to la decisione della maggio¬ 
ranza comunale di non uti¬ 
lizzare in questo senso anche 
le ville e i parchi pubblici. 
A questo, si sarebbe dovuto 
aggiungere il servizio - rite¬ 
nuto fondamentale — del tra¬ 
sporto dei bambini organiz¬ 
sato, con appositi autobus, dal 
Comune. <• 


Ha ucciso il suocero ed ha 
ridotto in fin di vita la mo¬ 
glie incinta sotto gli occhi 
dei sei bambini seduti Intor¬ 
no alia tavola da pranzo. Ha 
sparato sei colpi all'uomo, 
che è morto all'istante, ed 
altri due alla donna, che 
aveva già trafitto a coltella¬ 
te. Poi è fuggito. Teatro del¬ 
la tragedia un’abitazione di 
Manziana, vicino al lago di 
Bracciano, dove Giuseppe 
Privitera, un bidello catane- 
se di 34 anni, è andato a 
trovare la moglie, dalla qua¬ 
le viveva separato, portando 
una pistola ed un coltello in 
un sacchetto. La donna, Pao¬ 
la Mariani, di 27 anni, è sta¬ 
ta subito aggredita dal ma¬ 
rito che spesso — secondo 
quanto affermano anche i 
parenti delle vittime — so¬ 
leva insultare la moglie an¬ 
che per strada. 

Il padre dì lei, Nello Ma¬ 
riani, di 59 anni, un pensio¬ 
nato invalido di guerra, è 
stato ucciso senza pietà do¬ 
po avere tentato inutilmen¬ 
te di difendere la figlia dal¬ 
la furia violenta del marito. 
Giuseppe Privitera, che è at¬ 
tivamente ricercato, subito 
dopo fi delitto ha lasciato la 
casa con i bambini piangenti 
davanti ai due corpi insan¬ 
guinati, è salito sulla sua 
«Ford Escori.» ed è fuggito 
a tutta velocità in direzione 
di Civitavecchia. 

Paola Mariani e Giuseppe 
Privitera si erano sposati 10 
anni fa, e dal loro matrimo¬ 
nio sono nati sei bambini: 
quattro maschietti e due 
femminucce. Il più grande. 
Nino, ha 10 anni, e la più 
piccola, Michela, ha appena 
sette mesi. La donna era an¬ 
che in attesa di un settimo 
bambino. Lui fino all’ottobre 
scorso aveva lavorato come 
bidello in una scuola di Ca¬ 
tania. suo paese d'origine. 
All’inizio dell’anno scolasti¬ 
co è stato trasferito jn una 
scuola di Viterbo, e cosi la 
famiglia è andata a vivere 
a Manziana, dove abitano 1 
parenti di lei. 

Molto spesso, raccontano 
parenti ed amici delle vitti¬ 
me, Giuseppe Privitera liti¬ 
gava con la moglie picchian¬ 
dola. L’uomo sembra - che 
rimproverasse alla consorte 
di non avere sufficienti pre¬ 
mure per lui e per i figli. Se¬ 
condo alcune testimonianze, 
invece, soprattutto negli ul¬ 
timi tempi sarebbe stato lui 
stesso a trascorrere settima¬ 
ne intere lontano dalla fa¬ 
miglia per motivi ingiustifi¬ 
cati. 

L’ultima grossa lite tra 1 
coniugi è avvenuta il giorno 
di Pasqua, quando Giuseppe 
Privitera ha abbandonato la 
moglie e i bambini senza far¬ 
si più vivo per un mese. Da 
allora è incominciata una 
separazione di fatto tra l’uo¬ 
mo e la donna: il bidello, se¬ 
condo quanto raccontano gli 
abitanti di Manziana, si fa¬ 
ceva vedere soltanto saltua¬ 
riamente, aspettando la mo¬ 
glie sotto casa. Più di una 
volta per la strada sarebbe 
stato visto insultare violen¬ 
temente la donna, e poi al¬ 
lontanarsi. 

Ieri mattina, a quanto pa¬ 
re, il bidello, è andato a 
Manziana con l’intenzione di 
ingaggiare una delle solite 
liti con la moglie. Questa 
volta, però, ha portato con 
se una pistola calibro 7.65 ed 
un acuminato coltello, che 
custodiva dentro un sacchet¬ 
to di plastica. 

Quando l’uomo è entrato 
dentro casa (sembra che la 
porta fosse già aperta), in 
via Antonio De Santis, fi 
suocero e la moglie erano 
seduti a tavola con sei bam¬ 
bini. Giuseppe Privitera a- 
vrebbe subito incominciato a 
schernire la donna, e ad in¬ 
sultarla. E’ subito scoppiata 
la lite: Paola Mariani ha ri¬ 
sposto alle invettive del ma¬ 
rito, ma questi l'ha picchia¬ 
ta e poi accoltellata. Infine 
! l’uomo ha impugnato la pisto- 
j la ed ha sparato come un 
! forsennato. Due colpi hanno 
trafitto la donna al torace 
e ad un fianco. Altri sei han¬ 
no ucciso Nello Mariani, che 
aveva cercato scampo nella 
camera da letto. 

Mentre i bambini scoppia¬ 
vano a piangere in preda al 
terrore, l'uomo si è preci¬ 
pitato per le scale, ed è fug¬ 
gito a bordo della sua auto¬ 
mobile. Alcune persone che 
sostavano In un bar sotto 
l’abitazione delle vittime In 
rapida successione hanno u- J 
dito I colpi ed hanno visto i 
i 1’jomo allontanarsi veloce¬ 
mente. Saliti nell’apparta¬ 
mento. ci si è resi conto 
della tragedia che s'era com¬ 
piuta, ed è stato dato l’al¬ 
larme ai carabinieri. 

Paola Mariani è stata tra¬ 
sportata all'ospedale di Brac¬ 
ciano, dove i medici hanno 
constatato la estrema gra¬ 
vità delle condizioni della 
donna. E’ stato quindi ordi¬ 
nato il trasferimento della 
paziente al San Filippo Ne¬ 
ri di Roma, dove la Maria¬ 
ni è stata sottoposta ad un 
delicatissimo intervento chi¬ 
rurgico. La prognosi è riser¬ 
vata. 

Carabinieri e polizia hanno 
istituito numerosi posti di 
blocco nella zona di Manzia¬ 
na e sulla via Aurelia, ma 
senza alcun «alto. 


f(«iiiiiiitiit4itiiii>iiiitit>itiiiiiiiiiiiitaiiii>tiiiittiiitt>itiiiiiviiiiiiiiiiii>itia«taiaiiiiiitiii i min tiMttrv 




VIA NAZIONALE n 26 29 
Ang, VIA DEPRETIS. 44 C 




Da DOMANI 


di FINE STAGIONE 

SETERIE - COTONERIE 
BIANCHERIA 

TAPPEZZERIE - TENDAGGI 
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STOFFE 


UOMO 


L/istinto della natura 

Un bimbo di 12 mesi vuole II sorriso del padre che gli 
manca pur vivente. 

Non stanco del sorrìso della madre 
dei visi di donna che si alternano 
a curarlo con amore ultra umano 
vuole, cerca quello dell’uomo padre 
L’Istinto della natura madre 
accoppia e crea nello spirito sano 
esseri con cuore e anima che amano 
cosi vive la civil terra madre 
Al bimbo manca del padre il sorriso, 
quel dolce sorriso ch’e tutto un mondo 
dodici mesi angel del paradiso 

■ Padre tuo figlio bello rubicondo 
• cerca fra tutti gli uomini il tuo vico 
vai abbraccialo con amore profondo 

ROMOLO VELOCCIA 

VELOCCIA 

ANTICA FABBRICA 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 

Per i bambini fabbrica: giochi per parchi: 

Scivoli, giostre, altalene, ariete a quattro 
e otto posti, altalena a bilico. 

Ricco assortimento di lettini e carrozzine 
per bambino. 

Mobili in ferro per giardino e altri usi 
Letti a castello. 

Letti rientranti. 

Reti letto sua creazione per ben riposare 
contro l'artrosi. 

STABILIMENTO: Via Tìburtina, 512 - ROMA 
ESPOSIZIONE E VENDITA: Via Tiburtlna 512-B 
tei. 433.955 - 435.141 
Via Labicana 118 - Tel. 750.882. . 


CALLI 


ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta oon I rasoi pericolosi. Il calli, 
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, Igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi, 
do e Indolore: ammorbidisce calli 
• e duroni, li estirpa 
•^MBk^^dalla 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 

SKSnMOBBSSSa 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO MOTO SPORT L. 50 


AUTONOLEGGIO 

RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Naz. Tel. 4687-3560 
Aeroporto Interri. Tel. 601.521 

Air Terminal Tel. 473.03.67 

ROMA 

Tel. 420.942-425.624-420.819 
Offerta speciale mensile 
Valida dal 19 novembre 1973 
'(O 30 compresi Km. 1.100 da 

percorrere) 

FIAT 500 F ... L. 52.000 
FIAT 500 Lusso . . L. 59.000 

FIAT 500/F Giardin. . L. 60.000 
FIAT 850 Special . . L. 80.000 

FIAT 127-128 . . . L. 100.000 

FIAT 127 3 porte . . L. 110.000 

Dal 1. Giugno aumento listino 10% 
ESCLUSA I.V.A. 

(Da applicare sul totale l^-do) 


AUTOMOBILISTI 

NUOVE TARIFFE « FORMA SPECIALE » R. C. A. 

A.G.I. - ORGANIZZAZIONE NAZIONALE ASSICURATIVA - ROMA 

VIA OSLAVIA, 40 - Tel. 35.25.30 - 38.98.39 


MANDATARIA DI COMPAGNIE DI ASSICURAZIONI S.P.A. 


HP - AUTO 

TIPO AUTO 

ROMA 

PROSINONE 

VITERBO 

LATINA 

RIETI 

INCENDIO 
E FURTO 

AUTO FINO A HP S 

FIAT 500. 126 - BIAN 






CHINA - NSU PRINZ 

47.900 

31.800 

36.100 

3.00« 

AUTO FINO A HP 10 

FIAT 600, 750 - PA- 






NHARD - DAF ECC. 

54.500 

35.800 

41.000 

3.000 

AUTO FINO A HP 12 

FIAT 850 - MINI COO- 






PER - R 4 - R B ECC. 

CS.000 

- 41.400 

47.400 

5.500 

AUTO FINO A HP 14 

FIAT 123. 124 - FUL- 






VIA - KADET RALLY 

70.000 

45.000 

92.700 

5.500 

AUTO FINO A HP 1» 

FIAT 1500. 125. 124 






SPORT - TAUNUS 

81.200 

93.200 

• 1.000 

>.000 

AUTO OLTRE HP 1# 

HAT 1800 - ALFA RO- 






MEO 2000 - FLAVIA 






' 2000 

90.300 

59.200 

•7.800 

11.000 

AUTO OLTRE 220 KM h 

MASERATI - FERRARI - 






PORSCHE 

99.300 

65.000 

74.500 

11.000 


Nei premi sono comprese le tesse • e: 

1) DANNI ALLA TAPPEZZERIA PER SOCCORSO STRADALE FINO A L. 30 000 

2) SPESE DI RECUPERO FINO A L. 30.000 

3) ASSISTENZA LEGALE PER DISSEQUESTRO E DIFESA PENALE 

4) SPESE RIMPATRIO VEICOLO SINISTRATO FINO A L. 200.000 

5) GARANZIA DI SOLIDARIETÀ’ FINO A L. 1.000.000 

TRATTAMENTO PARTICOLARÌTaLLA NUOVA CLIENTELA 

CERCHIAMO AGENTI E COLLABORATORI IN TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALI 
PARTICOLARE: MARCHE - UMBRIA • ABRUZZI - PUGLIE • CALABRIA 


IN 
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ECCEZIONALE! 


FINO AL 31 LUGLIO 
NON AUMENTIAMO 

I PREZZI! 


FATE VOI STESSI IL CONFRONTO I 


ESCORT 1100 SPECIAL, 4 porte su strada 

IVA COMPRESA L. 1.365.000 

CAPRI H 1300 LUSSO, 3 porte su strada 

IVA COMPRESA L. 1.870.000 

TAUNUS 1300 4 porte, su strada 

IVA COMPRESA L. 1.636.000 

GRAN ADA 2300 BERLINA, 4 porte su strada 

IVA COMPRESA L. 2.750.000 

PRENOTATE OGGI STESSO L’ULTIMA AUTO A BUON PREZZO 
SOLO PRESS O ■■ m m m ■ m m ■ 

Zarattini Motor s p a 

VIA OJETTI (Piazza Talenti -, Montesacro) 
VIA LEGA LOMBARDA (Piazzale Province) 

LARGO PONCHIELLI (Via Pinciana • Viale Regina) 


! t 
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l’Unità / domenica 7 luglio 1974 


Intervista con il compagno Canullo . 

, > 

Lotta a fondo 
contro gli sprechi 
e il clientelismo 

Gli obiettivi dello sciopero generale - Indispen¬ 
sabili la garanzia e l'aumento dell'occupazione, 
la difesa dei redditi più bassi, le riforme - Doma¬ 
ni attivo unitario Cgil-Cisl-Uil al cinema Golden 


Il marito si è costituito a sei giorni dal delitto 





tran folata 




dopo una lite 

l/uomo, subito dopo l'omicidiò, si era recato da alcuni parenti insieme ai figli - I rapporti 
tra i due erano deteriorati da tempo - La confessione al commissariato di San Paolo 


■tagliatelo! 
Vale 100.000 


SOLO 

PER IL MESE 
DI LUGLIO I 


Il movimento sindacale è 
impegnato in questi giorni 
■ nella preparazione dello 
sciopero generale che si 
svolgerà venerdì prossimo 
in tutto il Lazio. Domani 
mattina alle 9, al cinema 
Golden, in via Taranto si 
terrà l’attivo unitario di 
tutti gli attivisti sindacali 
della CGIL-CISL-UIL. Sui 
temi al centro della gior¬ 
nata di lotta, sugli obietti¬ 
vi del sindacato, il compa¬ 
gno Leo Canullo, segreta¬ 
rio generale della Camera 
del lavoro di Roma, ci ha 
rilasciato la seguente in¬ 
tervista. 

Roma e il Lazio scendono 
In sciopero venerdì prossimo 
dalle 8 alle 12 con manifesta* 
zioni in tutti i capoluoghi di 
provincia. Cosa si propone il 
movimento sindacale con que¬ 
sta ulteriore azione di lotta? 

Non solo Roma e il Lazio 
sciopereranno, ma tutte le re¬ 
gioni d’Italia, nello spazio di 
pochi giorni scenderanno in 
campo. Con questo tipo di 
azione si vuole sottolineare 
l’impegno di dare continuità 
nell’azione a sostegno della 
vertenza aperta con il gover¬ 
no per ottenere tangibili risul¬ 
tati sul piano congiunturale 
e per riaffermare la volontà 
di perseguire obiettivi che ri¬ 
teniamo irrinunciabili: garan¬ 
zia e aumento della occupa¬ 
zione, difesa dei redditi più 
bassi, avvio delle riforme per 
promuovere un nuovo mecca¬ 
nismo economico di sviluppo. 

Il confronto con il governo 
è stato, come è noto, negati¬ 
vo. Di qui la decisione di 
scendere in lotta. 

Come si inserisce la realtà 
romana nella crisi generale? 

Per affrontare i problemi di 
Roma — lo abbiamo detto e . 
ripetuto — si deve imbocca¬ 
re una strada diversa sul ter¬ 
reno delle scelte di politica 
economica generale, ma an¬ 
che sul modo di governare la 
città, di «gestire» la vita so¬ 
ciale, di operare con rigore e 
incisività su obiettivi priori¬ 
tari, di rendere efficiente l’ap¬ 
parato burocratico, i servizi, 
di moralizzare -la vita pubbli¬ 
ca. Da qualche tempo si le¬ 
vano voci allarmate il settori 
e forze sociali diverse circa 
le prospettive inquietanti che 
si aprono per la Capitale. E’ 
fuori dubbio che ci troviamo 
di fronte a strette drammati¬ 
che nell’edilizia abitativa, nei 
trasporti, per gli asili nido 
e le aule scolastiche, nella pic¬ 
cola e media impresa ma¬ 
nifatturiera, nella agricoltura. 
Spesso, però, le denunce sono 
accompagnate da un generico 
e indiscriminato attacco al¬ 
le forze politiche o da un mo¬ 
ralismo sospetto. Dobbiamo 
, essere chiari. Il movimento 
sindacale giudica le forze po¬ 
litiche sulla base delle scel¬ 
te, dei programmi, del modo 
di governare, della coerenza 
tra parole e fatti. . - • 

Il malgoverno, il sistema di 
potere fondato sulla mediazio¬ 
ne corporativa, il clientelismo, 
il sostegno alle forze paras- 

* sitane vanno spaziti via se 
si vuole fare un discorso serio 

ì sulla moralizzazione e sulla 
. efficienza. he difficoltà finan- 
: ziarie esistono, ma non posso- 
: no diventare un alibi di co- 
; modo per chi è responsabile 
del modo come è stato go¬ 
vernato il Paese e la Capita¬ 
le. C’è un problema di modo 
nuovo di governare, di puli- 
- zia, di volontà politica. Bi¬ 
sogna farla finita con la lot¬ 
tizzazione del potere e delle 
poltrone, con il clientelismo 
elettorale (basti, per inten- 
' derci, l’esempio vergognoso 
delle assunzioni alla Stefer e 
in altre aziende pubbliche e 
private), con i tentativi di 
sollecitare o strumentalizzare 
spinte corporative pur di non 
cambiare nulla nella mac¬ 
china dello Stato. Un altro 
esempio. Di fronte alla paralisi 
del servizio postale il Ministro 
è disposto anche a violare le 
leggi stanziando diversi mi¬ 
liardi per aumentare straor¬ 
dinari o cottimi sperando, che 
monetizzando tutto, compresa 
la salute dei lavoratori, non 
si alteri il sistema di potere 
attuale e rifiutando proposte 
serie, precise presentate dai 
. sindacati ed apprezzate fa¬ 
vorevolmente dalla opinione 
pubblica. 

Il Comune, la Regione, gli 
Enti pubblici devono com¬ 
prendere che il confronto 
aperto sulla casa, sugli asili 
nido, sulla agricoltura e sui 
trasporti deve trovare rapide 
e valide soluzioni e che non 
siamo affatto disposti a con¬ 
cedere tregue e sconti in no¬ 
me delle difficoltà generali. 
Abbiamo la sensazione che lo 
stesso «potere contrattuale» 
di chi governa la città è logo¬ 
rato da un modo angusto e 
subalterno di affrontare i pro¬ 
blemi della collettività, i pro¬ 
blemi della Capitale come 
problemi nazionali. 

Cosa vi proponete di fare 
dopo lo sciopero del 1Z ? 

Ci sono talune urgenti e im¬ 
pegnative questioni che vanno 
subito risolte, prima fra tutte 
’ la vertenza per il patto brac¬ 
ciantile dove lo scontro con 
gli agrari è durissimo. Ci tro¬ 
viamo di fronte — come del 
resto a livello nazionale — ad 
una vera e propria provoca¬ 
zione. Le irrisorie offerte sa- 

* lariali, l’abbandono di mi- 

* gliaia di ettari che potrebbero 
, essere produttivi e redditizi, 

la speculazione assieme al 
( protezionismo in ogni campo 
porto le scelte che porta avan- 
M l’Unione Agricoltori. Cre¬ 


do che Prefetto Regione am¬ 
ministrazione comunale e for¬ 
ze politiche non possono non 
intervenire per mettere fine a 
quello che va definito un ve¬ 
ro e proprio sabotaggio alla 
economia nazionale. 

Il contratto integrativo de¬ 
gli autoferrotranvieri sarà an¬ 
che esso un banco di prova 
per chi governa proprio per¬ 
chè nella piattaforma vengono 
rilanciati con forza obiettivi 
che sono di interesse collet¬ 
tivo (efficienza del servizio, 
percorsi, organici, centro sto¬ 
rico) 

Dopo lo sciopero del 12 in¬ 
tendiamo dare continuità al 
movimento mantenendo come 
punti di attacco la difesa del¬ 
l’occupazione, del potere di 
acquisto dei salari, la conqui¬ 
sta di servizi sociali, la lotta 
a fondo contro gli sprechi, 
i parassitismi, l’inefficienza, 
il clientelismo. 

Tutte queste questoni le di¬ 
scuteremo nel primo grande 
attivo unitario di tutte le ca¬ 
tegorie, consigli dei delegati, 
strutture di base che faremo 
domattina al cinema Golden. 
Sarà questa una importante 
occasione sia per un impegno 
comune particolare per la pre¬ 
parazione e riuscita dello scio¬ 
pero di venerdì, sia per va¬ 
lutare assieme come sviluppa¬ 
re l’azione ulteriore del mo¬ 
vimento sindacale romano. 

Non ci nascondiamo che ci 
troviamo di fronte ad una si¬ 
tuazione difficile, a difficoltà 
non solo oggettive, ma il gra¬ 
do di maturità, di coscienza 
dei lavoratori romani è tale 
che possiamo affermare che 
saremo in grado di sviluppa¬ 
re una mobilitazione continua 
ed una pressione incisiva per 
determinare una modifica del¬ 
la intollerabile situazione nel¬ 
la quale viviamo. 
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Sergio Danieli arrestato subito dopo la confessione 


« Continuava a gridare, a ri¬ 
spondermi, anche quando l’ho 
afferrata per il collo. Non 
cl ho visto più: ho stretto 
forte e me la sono vista sci¬ 
volare tra le braccia, cadere 
ai piedi morta... ». E’ basta¬ 
ta un'ora di confessione al 
magistrato per incriminare 
formalmente Sergio Danieli, 
il panettiere di 35 anni del¬ 
la Magliana che domenica 
scorsa ha ucciso la moglie 
perchè — ha raccontalo lui 
stesso — « si rifiutava sem¬ 
pre di cucinare ». Il delitto, 
com’è noto, è stato scoper¬ 
to soltanto ieri notte, quan¬ 
do l’uxoricida si è costitui¬ 
to alla polizia. Per tutta la 
settimana il fornaio ha te¬ 
nuto nascosta a tutti la tra¬ 
gedia: dopo l’omicidio, dome¬ 
nica scorsa, Sergio Danieli ha 
chiuso la casa ed ha portato 
a Temi presso i suoi fratel¬ 
li i figli Marco e Maruska, 
di 11 e 9 anni. Il corpo del¬ 
la donna. Emilia Abruzzesi 
di 30 anni, è rimasto sul 
pavimento dev’la cucina, nel¬ 
l’appartamento di via della 
Magliana 228, fino alla sco¬ 
perta di ieri notte. 

Sergio Danieli, che lavora¬ 
va in via Vico Pisano, era 
sposato da dodici anni con 
Emilia Abruzzesi, e viveva in 
una signorile appartamento 
di via della Magliana. La si- . 
tuazione familiare, però, non 
era serena. Lui, a causa del 
lavoro stava sempre fuori ca¬ 
sa la notte e aveva poco tem¬ 
po da passare con la fami¬ 
glia. Lei soffriva di un forte 
esaurimento nervoso, che 11 
ricovero in una casa di cura 
specializzata non era riuscito 
a risolvere. Le liti, quindi, 
erano frequenti. 

E’ stata questa, sembra, la 
causa dell’ultima lite di do¬ 
menica scorsa che ha prece¬ 
duto la tragedia. Una discus¬ 
sione accesa, e poi invettive, 


Costituita una consulta per i problemi dello sviluppo della città della casa e dei servizi sociali 

UN CENTRO UNITARIO PER IMPORRE 


ù . - • -»r * 


UNA NUOVA POLITICA URBANISTICA 

L’iniziativa è stata presa dalFUnione borgate e dal SUNIA — Vi aderisco¬ 
no forze democratiche, organizzazioni sindacali e associazioni culturali 

Rafforzare e sviluppare il movimento unitario e di lotta sui problemi della casa, del verde e dei servizi sociali, creando 
un centro unitario che colleghi le forze politiche, sindacali e culturali democratiche. Con questo obiettivo si è costituita ieri 
mattina, dietro una proposta del Sindacato unitario inquilini e assegnatari e dell'Unione Borgate, la Consulta unitaria per i 

problemi dello sviluppo urbanistico. Alla riunione costitutiva erano presenti rappresentanti del sindacato edili CGIL, delle 
ACLI. dell’Istituto nazionale per l’urbanistica, della Lega delle cooperative. dell’Unione donne italiane, della Lega regionale 
per le autonomie locali. dell’Associazione italiana casa, dell’ ARCI, dell’UISP e dell’associazione Kronos. In un prossimo 

_ • _ • ___ incontro, inoltre, che si terrà 

, 7 : il 18 luglio, saranno eletti gli 

• • ’ organismi dirigenti del cen- 

Le ricerche della polizia e dei carabinieri estese in tutta Italia TdelmST L™ *VnTro e 


Introvabile il folle che 
ha ucciso le due figlie 

E’ stato rinvenuto al Prenestino un fucile che potreb¬ 
be essere quello usato nel delitto di « La Rustica » 


Sono continuate per tutta 
la giornata di ieri le ricerche 
del folle che venerdì ha ucciso 
le sue due figlie e ferito il 
nipote davanti alla sua abita¬ 
zione a La Rustica. Di Vin¬ 
cenzo Di Leo però fino a que¬ 
sto momento nessuna traccia. 
Unico fatto nuovo il ritrova¬ 
mento, sulla via Prenestina 
vicino al cinema Corallo di 
un fucile a canne mozze che 
potrebbe essere quello usato 
dall’uomo- L’arma era stata 
abbandonata a ridosso di un 
muretto dove è stata trovata 
da alcuni agenti che l’hanno 
messa a disposizione della 
scientifica. Si sta ora cer¬ 
cando di rilevare eventuali 
impronte digitali e di rico¬ 
struire il numero di serie del 
fucile, che è stato parzial¬ 
mente limato, per risalire con 
certezza al proprietario. 

Come si ricorderà, l’uomo, 
nato 66 anni fa a Sant’Ono- 
frio in provincia di Catan¬ 
zaro. era fuggito immediata¬ 
mente dopo il duplice omici¬ 
dio attraverso i campi che si 
trovano dietro la sua palaz¬ 
zina portando con sé il fucile 
e la pistola che aveva usato 
per il delitto. Le ricerche so¬ 
no state orientate soprattutto 
nelle campagne e nella peri¬ 
feria della città, anche se è 
possibile che il folle sia riu¬ 
scito a prendere un treno o 
ad avere un passaggio. Per 
questo motivo la sua foto e 
le sue generalità sono state 
trasmesse a tutte le questure 
del paese. - 

Come è noto il Dì Leo ha 
compiuto il folle gesto perché 
convinto che i suoi numerosi 
figli stessero tramando alle 
sue spalle per togliergli la pa¬ 
lazzina di quattro piani che 
in tanti anni era riuscito a 
costruire e dove abitava. La 
molla che ha scatenato la tra¬ 
gedia è stato l’arrivo di una 
delle figlie. Serafina, che da 
anni vive con il marito e 1 
figli a Torino. L’episodio ave¬ 


va assunto per il Di Leo, af¬ 
flitto di manie di persecuzio¬ 
ne, il significato di una defi¬ 
nitiva spartizione del suo pa¬ 
trimonio. 

L’uomo, che era stato in 
carcere per tredici anni per 
avere ucciso un carabiniere, 
aveva trascorso un paio di 
mesi in manicomio dopo aver 
minacciato di far saltare con 
il tritolo la sua abitazione. 
Tornato a casa, apparente¬ 


mente guarito, erano di nuovo 
iniziate le liti con i figli e con 
la moglie che nel marzo scorso 
aveva tentato di ucciderlo, a 
colpi di accetta, nel sonno. 
Questo episodio (da cui il 
Di Leo era uscito fortunata¬ 
mente con leggere ferite) 
aveva reso la situazione, già 
tesa, ormai insostenibile tanto 
che sempre più spesso il vec¬ 
chio aveva minacciato di uccì¬ 
dere i familiari. 


A conclusione dei corsi delle 150 ore 

In corteo per gli esami 
i lavoratori-studenti 

Dovrebbero iniziare fra i! 15 e il 22 • Due prove scrit¬ 
te ed una orale - Chieste garanzie per il personale 


'.eri mattina i la\ oratori che 
hanno frequentato i corsi sco¬ 
lastici delle 150 ore si sono riu¬ 
niti in assemblea per discutere, 
alla presenza del provveditore 
agli studi, sui problemi degli 
esami di licenza e del perso¬ 
nale. 

Al termine dcH’affollata riu¬ 
nione sono state formulate al¬ 
cune proposte sui modi c sui 
tempi di svolgimento degli esa¬ 
mi. Questi dovrebbero avere ini¬ 
zio tra il 15 ed il 22 di questo 
mese e dovrebbero vertere sul 
programma effettivamente svol¬ 
to dagli allievi durante i corsi. 
La commissione esaminatrice 
dovrebbe essere composta dagli 
stessi insegnanti c presieduta da 
un preside, possibilmente scelto 
tra quelli delie scuole dove si 
sono svolti i corsi. 

Vi dovrebbero essere una o 
due prove scritte (una per le 
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discipline umanistiche e l’altra 
per quelle scientifico-sperimen¬ 
tali) ed un colloquio interdisci¬ 
plinare. singolo o dì gruppo. 

. Per quanto riguarda il perso¬ 
nale scolastico, docente e non 
docente, è stato richiesto il pa¬ 
gamento per i mesi di agosto e 
di settembre (mesi durante i 
quali dovrà essere studiata l’im¬ 
postazione dei corsi per il pros¬ 
simo anno) e l’assunzione con 
un contratto a tempo indetermi¬ 
nato. 

Il provveditore agli studi ha 
assicurato die le richieste 
espresse durante la riunione sa¬ 
ranno prestissimo portate a co¬ 
noscenza del ministro. 

Al termine dcH’assemblca i la¬ 
voratori-studenti. assieme ai pro¬ 
fessori, si sono recati in corteo 
al ministero della Pubblica Istru¬ 
zione dove sono stati ricevuti dal 
capo di gabinetto. 


ripicche. Infine, l’uomo, se¬ 
condo la sua confessione, 
avrebbe cercato dì fare pace 
invitando la moglie ad anda¬ 
re a Temi, presso i parenti. 
Lei però si è rifiutata di se¬ 
guirlo, ed ha continuato a li¬ 
tigare. 

A questo punto Sergio Da¬ 
nieli ha preso per mano i 
due figli ed è partito da solo. 
PPochi minuti dopo, però, ci 
ha ripensato. Ha detto ai 
bambini di aspettare in mac¬ 
china ed è risalito in casa a 
discutere con la moglie. La 
lite è ricominciata. Sono vo¬ 
lati altri insulti. Infine la tra¬ 
gedia: colto da un raptus di 
follia l’uomo ha stretto un 
braccio intorno al collo del¬ 
la moglie, schiacciandole le 
vertebre cervicali. 

Dopo il delitto il panettie¬ 
re ha chiuso l’appartamento, 
è salito in auto dicendo ai 
figli che la mamma non vo¬ 
leva venire, ed è andato a 
Temi. Anche alla sorella Lau¬ 
ra ed al fratello Giorgio, che 
l’hanno ospitato per una set¬ 
timana. ha raccontato la stes¬ 
sa scusa. Il suo comporta¬ 
mento, però, è apparso mol¬ 
to strano. Intanto a Roma 
una zia della vittima, Giulia 
Abruzzesi, abitante in - via 
Vaiano 33, aveva cercato ri¬ 
petutamente della nipote. Non 
trovandola aveva anche tele¬ 
fonato a Terni dicendo al pa¬ 
nettiere che aveva intenzione 
di fare sfondare la porta. 
Ed è stato questo, allora, ad 
indurre l’uomo a tornare pre¬ 
cipitosamente nella capitale. 

Sergio Danieli è partito da 
Terni con il frate’lo e la so¬ 
rella alle 21 di venerdì sera. 
Alle 2 circa è arrivato in 
via della Magliana 228. E’ sce¬ 
so dalla macchini con i pa¬ 
renti, ma si e fermato da¬ 
vanti alle ccale: « Aspettate, 
è inutile, l’ho uccisa. Porta¬ 
temi al commissariato ». 
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Quale anticipo per l’acquisto 
di una vettura 
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VIA OJETTI (PIAZZA TALENTI - MONTESACRO) 

: : VIA LEGA LOMBARDA (PIAZZALE PROVINCE) 
LARGO PONCHIELLI (VIA PINCIANA VIALE REGINA) 
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e definite le linee di un pro¬ 
gramma di azione immediata. 

Nell’ampia discussione svol¬ 
tasi dopo la relazione intro¬ 
duttiva della compagna on. 
Anna Maria Ciai, è stata da 
tutti sottolineata l’esigenza 
di creare un organo di coor¬ 
dinamento che renda più or¬ 
ganica l’iniziativa del movi¬ 
mento democratico per il mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita nella città. 

Per questo, di fronte al ca¬ 
rattere speculativo che ha 
assunto lo sviluppo della cit¬ 
tà e del territorio, è necessa¬ 
rio sviluppare l’iniziativa e la 
partecipazione di massa, per 
imporre quelle scelte necessa¬ 
rie a risolvere i gravi proble¬ 
mi della casa, della scuola, 
del verde pubblico, dei servi¬ 
zi sociali, e, soprattutto, del¬ 
le drammatiche condizioni i- 
gienico-sanitarie. 

Il centro unitario — secon¬ 
do la proposta del SUNIA e 
dell’Unione Borgate — inten¬ 
de appunto operare per una 
inversione di tendenza del 
meccanismo di sviluppo del¬ 
la capitale, rinnovando pro¬ 
fondamente il modo di gover¬ 
nare la città, e creare quel¬ 
le strutture necessarie al sod¬ 
disfacimento dei più elemen¬ 
tari bisogni sociali della po¬ 
polazione. 

In questo senso un punto 
fermo nella politica della con¬ 
sulta sarà la battaglia per 
l’edilizia economica e popola¬ 
re, per una proroga del bloc¬ 
co dei fitti e per una nuova 
regolamentazione basata sul¬ 
l’equo canone. A questa lot¬ 
ta, va affiancata quella per 
la ristrutturazione delle bor¬ 
gate inserite nel piano rego¬ 
latore del ’62, e quella per la 
dotazione di servizi primari 
nelle borgate abusive sorte 
dopo il 1962. 


Rettifica 

Il compagno Barletta Giuseppe 
dalla Seziona di Albano ha sotto- 
scritto lira 100.000 per il Circolo 
ARCI • non 10.000 coma erronei- 
manta avavamo riportato. 


VIA G. AMENDOLA, 15 

angolo Via D'Azèglio - Stazione Termini * Capolinea STEFER 
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ABBIGLIAMENTO • CONFEZIONI ESTATE ’74 


MODA UOMO 

VESTITI uomo Lebole calibrati . . . L. 24.900 
VESTITI lino sfoderali ...... 35.000 

VESTITI terital-lana. 22.900 

VESTITI estivi freschi antipiega . . . 18.900 

GIACCHE lino doppio petto .... 2o.900 

GIACCHE lino quadri gran moda . . 22.900 

GIACCHE estive popelin sfoderate . 10.900 

GIACCHE uomo gabardine. 18.900 

VESTITI uomo « freschi ...... 18.900 

VESTITI « Issimo » moda. 25.900 

CASACCHE mare. 3.900 

PANTALONI uomo lino. 5.900 

JEANS Wangler originali. 7-900 

PIGIAMA popelin cinese. 3.900 

COMPLETI pantaloni Jeans .... 10.900 

GIUBBETTI • moda jeans ..... 7.900 

CAMICIE Oxford estive. 2.900 

CAMICIE uomo shic man. 2.900 

CAMICIE M/H lino. 7.900 

CAMICIE uomo M.M. 2.900 

SLIP francesi. 390 

CALZINI filo Scozia. 390 

CRAVATTE seta. 500 

MODA DONNA 

PANTALONI canapa unisex . . . . L. 2.900 
CAMICETTE indiane ricamate . . . 3.900 

VESTITI indiani donna. 7.900 

MAGLIETTE poplex indiane .... 2.900 

GILET jeans ricamati. 5.900 

GILET francesi pelle. 10.900 

MAGLIETTINE stemma. 1.950 

VESTITI modello pittore. 1.950 

GIUBBETTI renna-pelle ...... 15.900 

PANTALONI popelin unisex .... 2.900 

MAGLIETTINE 3 bottoni cotone unisex 2.900 


MINIGONNE cotone ....... 

GONNE portafoglio indiane . . . . . 
COMPLETI indiani con maglietta . . 
CAMICETTE filo Scozia manica lunga 

CAMICIE jeans unisex. 

VESTITI seta pura misure calibrate . 
VESTITI alta moda maglina .... 
VESTITI donna grandi Case .... 

COPRICOSTUME maglina. 

SAHARIANA lino. 

CAMICIE lino francese. 

TUTE jeans. 

CAMICETTE donna M/H. 

GONNE jeans merletto. 


1.950 

7.900 

8.900 

3.900 

3.900 
10.900 

5.900 
1.950 

3.900 

7.900 

7.900 

3.900 

2.900 

7.900 


Vestiti donna estivi grandi taglie 

L 4.900 - 5.900 

COMPLETO pantaloni jeans .... 7.900 

PANTALONI jeans american unisex . 4-900 

JEANS scoloriti american unisex . . 2.900 

PANTALONI lino donna moda . . . 5.900 

COMPLETI maglina. 10.900 

COMPLETI con pantaloni americani . 10.900 

GIUBBOTTI jeans lana unisex . . . 7.900 

UN REGALO PER L'ESTATE: 

10.000 vestiti donna mare moda 

L. 1.950 

PANTALONI jeans Devis. 4.900 

PANTALONI velluto. 1-950 

PANTALONI corti mare. 1 -950 

PRENDISOLE mare fantasia .... 3.900 

CAMICETTA donna pizzo francese . . • 5.900 


WeV.WeV.VW 




* *• iJf C ‘‘ < 




V* & ». * »* t \ 






















































l’Unità / domenica 7 luglio 1974 

Nell’ottava circoscrizione gravi carenze igienico-sanitarie 


UNA RAGNATELA DI MARANE MINACCIA 
LA SALUTE DI 130 MILA ABITANTI 

Richiesti dai cittadini immediati interventi del Comune — Per il '75 in molte scuole si prevedono i tripli turni 














X S? 


I • 






.*' ^'4. v '•* 




ro 


/>■' 






Iff * 


ài 


Bambini di una borgata cercano refrigerio nell'acqua di una marrana 


L PIU’ GRANDE 
MOBILIFICIO 

DI ROMA 
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INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

VIA COLA DI RIENZO 156 

PALAZZO DEL MOBILE 

VIA BOCCEA Km. 4 esalto 

EFFETTUANO UNA GRANDIOSA VENDITA 

MOBILI SALOTTI 

ARREDAMENTI 

POLTRONE 

A PREZZI MAI PRATICATI DA NESSUNO FINO AD OGGI 


preciso 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO: 


1000 CAMERE DA LETTO - 800 SALOTTI CLASSICI E MODERNI - 700 SOG 
GIORNI . 5000 MOBILI SINGOLI - CUCINE . LAMPADARI - INGRESSI - ECC. 

Un assortimento mai visto a Roma ! 7 ! 

INTERESSA particolarmente gli SPOSI 

CONTINUA PER TUTTO IL MESE L’OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 


L. 695.000! 


Il blocco è composto da: sala da pranzo noce a scelta completa + camera da letto In 
noce completa, rifinitissima, a scelta + salotto letto rovere con doppia rete modello e 
tessuto a scelta. 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA: trasporto a domicilio in tutta Italia con nostri automezzi 
e personale specializzato nel montaggio 

AWEDiMfNTI oer ALBERGHI, COLLEGI, PENSIONI e COMUNITÀ' 

I nostri prezzi sono sempre i più bassi, la nostra offerta sempre eccezionali 


VIA COLA 01 RIENZO, 158 (Chiedete parcheggio auto) 

ViA dOCCEA, Km 4 esatlo 
PALAZZO DEL MOBILE VIA BOCCEA 


In pochi anni nella zona 
(leU'oliava circoscrizione, a 
.sud-est della città la popola¬ 
zione si è più che raddoppia¬ 
ta: dai 50-60 mila abitanti si è 
passati agli attuali 130 mila. 
Il caotico sviluppo è conse¬ 
guenza della rammentare po¬ 
litica ìxirtata avanti dalla 
DC da oltre venti anni nella 
città: rafTìtto di una casa 
è diventato sempre più un 
lusso riservato a pochi. I cit¬ 
tadini vengono cacciati dal 
centro verso la periferia; so 
no sorte così vaste zone abu 
sive, abbandonate a se stes 
se dal Comune, che non piov- 
vede ad attrezzarle dei più 
elementari servai sociali e 
igienico sanitari. 

E, infatti, quasi tutte le 
costruzioni e le borgate sor¬ 
te nell'Vin circoscrizione so¬ 
no fuori piano regolatore, an 
che perchè numerosi costrut¬ 
tori hanno approfittato del¬ 
l’inerzia capitolina per lotti/ 
zare circa 1500 ettari per un 
totale di 15 000 lotti con pa¬ 
lazzine che vanno da quattro 
a dieci appartamenti. 

Torre Spaccata e Torre 
Maura, i due quartieri di nuo¬ 
va costruzione, le undici bor¬ 
gate, tra cui Torre Angela. 
Tur bella Monaca, Finocchio 
e Castel Verde, si estendono 
lungo la via Cusilina e. in 
parte, costeggiano la perico¬ 
losissima ferrovia Roma-Fiug- 
gi. teatro di numerosissimi 
incidenti anche mortali a cau¬ 
sa di mancanza di protezioni 
e di cavalcavia. 

La zona è ricoperta da una 
ragnatela di ben 27.G00 chi 
lometri di murane scoperte 
che con le loro esalazioni 
mettono in serio pericolo la 
salute dei cittadini e. in par 
ticolare dei bambini. Questi 
foisi putrescenti rappresen¬ 
tano. infatti, un vero e pro¬ 
prio vivaio per insetti di ogni 
specie e per virus di malat¬ 
tie infettive quali epatite vi¬ 
rale. tifo ece.. ma nella dram¬ 
matica realtà della zona, 
costituiscono l'unica possibi¬ 
lità per i ragazzi di giocare: 
sempre più frequenti negli ul¬ 
timi mesi sono stati i casi 
di annegamenti. 

Il consiglio deirvm circq- 
scrizione si è battuto perchè 
i canali di scolo vengano im¬ 
mediatamente coperti, puli¬ 
ti e disinfestati, assicuran¬ 
do l’installazione di depu¬ 
ratori e il completamento 
della rete fognatala già pro¬ 
grammata e finanziata. 

La frequenza delle refezio 
ni e delle malattie rende più 
che mai necessario dotare le 
borgate di centri di profilas¬ 
si e vaccinazione, pronto soc¬ 
corso e rianimazione. 

In tutta la circoscrizione, 
invece, esistono solo due cli¬ 
niche. private, che non sono 
certo alla portata di tutti. I 
cittadini chiedono la realiz¬ 
zazione di un ospedale che 
possa sopperire alle esigenze 
sanitarie della zona, o quan¬ 
tomeno di un pronto soccorso 

Il PCI e le forze democrati¬ 
che hanno chiesto, anche nel 
corso della riunione del con¬ 
siglio della circoscrizione svol¬ 
tesi il 25 giugno in Campi¬ 
doglio. un nuovo indirizzo del¬ 
la politica urbanistica, che 
combatta decisamente il pro¬ 
cesso dell’abusivismo, privile¬ 
giando l'edilizia economica e 
popolare. E’ stata anche riba¬ 
dita la necessità che il Co¬ 
mune reperisca aree per la 
costruzione di edifici scola¬ 
stici. soprattutto per gli asili 
nido, elementari e medie. 

Il problema scolastico ri¬ 
schia di esplodere per il pros¬ 
simo anno, dal momento che 
si prevedono i tripli turni: nel¬ 
la media « Montello » a Tor¬ 
re Angela, la scuola è situata 
in una palazzina presa in af¬ 
fitto dal Comune, con solo 
dodici aule. Per il 1975 già 
si prevedono quarantacinque 
classi: come pensa la giunta 
capitolina di risolvere questa 
e tante altre analoghe situa¬ 
zioni? 

La scuola materna di Torre 
Spaccata, costruita di recen¬ 
te. è totalmente priva di per¬ 
sonale: spesso, durante la not¬ 
te, vi penetrano vandali che 
la sporcano, rovinandone le 
strutture. 

Nella borgata Finocchio, do¬ 
ve il Comune aveva previsto 
la costruzione di una scuola 
media, ancora non c stato da¬ 
to inizio ai lavori per man¬ 
canza di fondi. Da queste 
drammatiche condizioni di vi¬ 
ta nasce l’esasperazione del¬ 
la popolazione, che da anni 
lotta per migliorarle. 

I cittadini delle borgate so¬ 
no stanchi di promesse non 
mantenute, di rinvìi, di impe¬ 
gni non mantenuti: chiedono 
alla DC una svolta decisiva 
nel governo della città. Or¬ 
mai indilazionabili sono inve¬ 
stimenti che superino la gra¬ 
ve carenza di servizi sociali 
nelle borgate: occorre quin¬ 
di intervenire con la massima 
urgenza nelle zone più disa¬ 
giate. 
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14 km. litro ★ velocità 150 km. ora ★ 5 comodi posti poltrona 

1 . 690.000 




IVA COMPRESA 

36 rate 

senza 

cambiali 



acquistandola presso la nostra 
sede centrale o presso le ni. 
filiali avrete maggiori vantaggi e 
più facilitazioni 


Tal. 7*4.941 




SEDE CENTRALE ROMA:.Via TuscoTana, 303 
FILIALI DI ROMAt 
Via Prenastlna, 234 
Via Caallina, 1001 
SEDE UNICA A RIETI: 

Via dei Pini. 4-8-12 Tal. 

ASSISTENZA, RICAMBI, DIAGNOSI ELETTRONICA: 

Roma - Via Tuacolana, 305 . . Tal. 7f.tf.15f 


TaT. 305.08S 
Tal. 38.74.022 


41.315 


A 




MALANCA 125 E 2 C S 


MOTORE: bicilindrico due tempi con distribu¬ 
zione a pistone piatto e quattro travasi 


Accensione: elettronica accoppiata 6 V, 40 W 


Cilandrata: 124,825 


Cambio: in blocco a cinque rapporti con ingra¬ 
naggi sempre In presa 


Potenza: CV 20 a 9200 giri/1' 


PRONTA CONSEGNA 


CONCESSIONARIA 



CAPPELLETTI 


VIA CARLO SIGONIO 23-43 
Tel. 783661-7940318-7857526 
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AIDA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Alle 21, prima di » Aida > di 
G. Verdi (rappr. n. 3) concertata 
a diretta dal maestro Nino Verchi, 
regia di Bruno Nofri, progetto pia¬ 
ttico delle scene di Giovanni Cru- 
ciani realizzato da Camillo Parra- 
vicinl, coreografia di Franca Bar¬ 
tolomei, maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpreti principali: Rita 
Orlandi Malaspina, Mirella Parut- 
to, Pier Miranda Ferrerò, Aldo 
Protti, Raffaele Ariè e Loris Gam- 
belll. Primi ballerini: Diana Fer¬ 
rara e Alfredo Rainò. Lo spetta¬ 
tile 21 . 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA 

Presso la Segreteria dell'Acca¬ 
demia (Via Flaminia 118 telef. 
3601702) aperta tutti I giorni 
feriali (9-13 16,30-19) salvo il 
sabato pomeriggio, si possono ri¬ 
confermare i posti per la stagionò 
1974-75. La segreteria è a dispo¬ 
sizioni dei soci dell'anno passato 
fino al 31 luglio. Dopo tate data, 
In mancanza di riconferma i po¬ 
sti saranno considerati liberi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Basilica S. Cecilia - 
Piazza S. Cecilia - Trastevere) 
Martedì alle 21 Francesco 5. Co¬ 
lamarino. Organo. Autori del 
’500, '600. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni, 46 - Tel. 396477) 

La segreteria della Istituzione 
è aperta tutti i giorni feriali 
(9-13 16.30-19) escluso il sa¬ 
bato per la riconferma delle as¬ 
sociazioni per la stagione 1974- 
1975. 

PROSA-RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, 25 - Tel. 6568711) 

Martedì alle 22 recite straor¬ 
dinarie Nadia Vasil in « Le 
mort » di Georges Bataille. Ridu¬ 
zione di Hervè Chayette. Regia 
di «arem Ebd El Rader. 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

Domani alle 21,30 la Plautina 
pres. « Anfitrione » di Plauto con 
S. Ammirata, L. Chiari, M. Bonini 
Olas, B. Cealti, F. Cerulli. M. 
Francis, E. Spitaleri. Regia di Ser¬ 
gio Ammirata. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 

Alle 21,30 a La corte delle Stal¬ 
le » di F.X. Kroetz, con R. Be¬ 
nigni, O. Minnetti, C. Monni, 
O. Montini. Musiche di A. Neri. 
Regia D. Sannini. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri. 11 - Tel. 84.S2.674) 
Alle 17 la Compagnia D'Origlia- 
Palmi presenta « Cassandra » due 
tempi in 6 quadri di Ignazio 
Meo. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 a grande richie¬ 
sta la San Carlo di Roma pre¬ 
senta « Michael Aspinall * in 
a Traviata » divertimento musi¬ 
cale in due tempi. Al piano Ro¬ 
bert Kcttelson. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - 
Tel. 46409S) 

Saggi di danza. 

FESTIVAL DUE MONDI (Spoleto) 
Teatro Nuovo: alle 15 «Il ma¬ 
lato immaginario » di Moliere; 
alle 21,30 « Romeo e Giuliet¬ 
ta » di Prokofiev. Caio Melisso: 
alle 15,30 « Historie du Thea- 
tre 3 Gruppo T5E; alle 21,45 
c Tamu Tamu » di G. Menotti e 
« Prima la musica poi le parole 3 
di A. Salieri. Piazza Duomo: al¬ 
le 19.15 c Requiem K 626 » di 
Mozart. Teatro Romano: alle 
21,30 * Balletto Beranger *. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
-Tel. 561156) 

Alle 21 « Jabbcrwock » con Lear 
Carrol, Cesterton, Belloc. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontana • 
EUR - Metropolitana 93, 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 6785950) 

Alle 18.30 e 21,30 21a Stagio¬ 
ne di prosa romana di Checco a 
Anita Durante con Leila Ducei, 
Sanmartin, Pezzinga, Marcelli. 


2* SETTIMANA 

al ROXY 
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Raimondi, Merlino, Pozzt nel 
successo comico « Il marito di 
mia moglio » di Canzato. 
VILLAGGIO ORIENTALE - LU- 
. NEUR (Via della Tra Fontana - 
Tei. 5910608) 

Dalle 17,30 elle 21 Cabaret dei 
bambini con il clown Tata di 
Ovada del Circo di Stato di Mo¬ 
sce. Spettacolo continuato. 

SPERIMENTALI 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 • Tel. 312283) 

Hello Dolly, regia Gene Kelly. 
CONTRASTO (Via E. Levio, 25) 
Alle 19,30 « Leonce per 3 rivo¬ 
luzioni » da Buchner per la ra¬ 
gia di F. Marletta. 

FILMSTUDIO 

Alle 19-21-23 cinema a droga 
« Chaparnà » di Roka. Musica 
di Ravi Shanka. 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 35 • 
Tel. 4380242) 

Domani alle 17 animazione tea¬ 
trale con il Gruppo Pietralata. 

CABARET 

CITTA* DI ROMA (Via del Cardai- 
lo, 13/A - Via Cavour - Tele¬ 
fono 6795315) 

Alle 23 ultima settimana di re¬ 
pliche « Muslcabaret n. 1 » di 
Bìccl, con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri; al plano G. Dell’Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 
PIPER (Via Tagliamento, 9 - Te¬ 
lefono 854.459) 

Alle 17 e 21 Don Miko e l'or¬ 
chestra ; alle 24 spettacolo di ve¬ 
dette internazionali. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Butch Cassidy, con P. Newman 
DR ®® e grande rivista di spo¬ 
gliarello 
VOLTURNO 

La vampira nuda e rivista di spo¬ 
gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S2.153) 

Sfida all'O.K. Corrai, con Burt 
Lancaster A ®®® 

AIRONE 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Holfman (VM 18) DR ®«# 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

I duri di Oklahoma, con G. C. 

Scolt A ® 

AMBASSADE 

II laureato, con A. Bancrolt 

S ®» 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il portiera di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR «» 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR ®®® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C @® 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Harold e Maude, con B. Cort 


ARISTON (Tel. 353.230) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®9® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Chiusura estiva 

ASTOR 

Butch Cassidy, con P. Newman 

DR ®® 

ASTORIA 

La tana della volpe rossa, con E. 
Porter S ®® 

ASTRA (Viale Ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Qui Montecarlo attenti a quel 
due, con R. Moore SA ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. iones C ®® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Sussurri e grida, con K. Sylvan 
DR «®»» 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Come rubare un milione di dol¬ 
lari e vivere felici, con A. Hep- 
burn SA ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Il montane infuriato, con I.L. 
Trintignant (VM 14) DR ®® 
CAPITOL 

Agente 007 al servizio segreto 
di Sua Maestà, con G. Lazenby 

yy 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
America 1929: sterminateli sen¬ 
za pietà, con B. Hershey DR ® 8 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ®®®» 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Un duro al servizio della polizia 
con I. Brown (VM 14) DR ® 
DEL VASCELLO 

La valle lunga, con H. Fonda 

DR ® 

DIANA 

Permettete signora che ami vo¬ 
stra figlia? con U. Tognazzi 

SA ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La valle lunga, con H. Fonda 

DR ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Mani sporche sulla città, con E. 
Gould (VM 18) DR ®# 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Fino all'ultimo respiro, con J.P. 
Beimondo (VM 16) DR ®® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La signora a 40 carati, con L. 
Ullman 8 # 

ETOILE (Tal. 68.75.56) 

La voci bianche, con S. Milo 

(VM 18 ) SA ®» 
EURCINE (Piazza Italia 8 - EUR - 
Tal. 591.09.86) 

Horror Express, con C Lea 

(VM 14) DR ®» 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La tana della volpe rossa, con E. 
Porter 5 ®8 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) DR ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Sulle orme di Bruce Lee. con Ko 
Keung (VM 18) A 8 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Il montone infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR 8 8 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Permettete signora che ami vo¬ 
stra figlia? con U. Tognazzi SA 8 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Il moralista con A. Sordi SA 88 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Non guardare in cantina, con R. 
Holotik (VM 18) DR *8 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A 8 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

La stangata, con P. Newman 

SA 88 * 


STREPITOSO SUCCESSO 

al QUIRINETTA 

IL FILM CHE HA SCANDALIZZATO 
IL MONDO ! ! ! 


KARIN SCHUBERT 

•n 

LA 

PUNITI0NI 

WIDESCnEEN EASTMANCOLOn 


SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 



KING (Via Fogliano, 3 - Telaio, 
no 831.95.51) 

Simor.a, con L. Antonelli 

(VM 18) DR 8 

INDUNO 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M $8 

LUXOR 

La valle lungo, con H. Fonda 

DR ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Un duro al servizio della polizia 
con J. Brown (VM 14) DR 8 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Holfman (VM 18) DR ®*® 
MERCURY 

Permettete signore che ami vo¬ 
stra figlia? con U. Tognazzi 

SA ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La spada nella roccia DA 8 8 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Horror Express, con C. Lee 

(VM 14) DR ®» 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
Signori si nasce, con D. Scala 

C ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Adolescenza perversa, con F. Ce¬ 
rnissi (VM 18 ) DR ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La ragazzina, con G. Guida 

(VM 18) S ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Organizzazione crimini, con R. 
Duvall A $ 8 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La stangata, con P. Newman 

SA ® 8 ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Il montone infuriato, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR ®® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Agente 007 al servizio segreto di 
Sua Maestà, con i. Lazenby A * 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The seven-ups (in inglese) 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

Imminente: Il gesto 
QUATTRO FONTANE 
Via col vento, con C. Cable 

DR 8 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 

La dolce vita, con A. Eltberg 

(VM 16) DR **)» 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La punitìon, con K. Schubert 

(VM 18) DR ® 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
American Graffiti, con R. Drey- 
fuss DR ®® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

I duri di Oklahoma, con G.C. 

Scott A @ 

REX (Tel. 884.165) 

II montone infuriato, con J.L. 
Trintignant (VM 14) DR 8 ® 

RITZ (Tel. 837.481) - 

. Organizzazione crimini, con R. 

Duvall A g® 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Portiere di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR *® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Lancillotto • Ginevra, con L. Si¬ 
mon DR ®8 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Portiere di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR 8 ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Tom e Jerry nemici per la pelle 
DA *® 

SISTINA 

L'assassino ha riservato 9 poltro¬ 
ne, con R. Schlatfino 

(VM 18) OR ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR * 8 ® 


INDUNO 


IN ESCLUSIVA 
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IN ESCLUSIVA al 

GALLERIA 

IL CAMPIONE DEL MONDO 
DI KUNG - FU IN UNO 
SPETTACOLO FOLGORANTE 
E DIROMPENTE 


muniti 

BRUCI LEE 

-ilAWKI 

XÓ KEUNG ■ U CHUN CHUN • TONG SHAN 

uitmamcoloi - cuffMAtcori 


Vietato ai minori 
di 18 anni 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Qui Montecarlo attenti a quel due 
con R. Moore SA ® 

TIFFANY (Via A. De Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ®® 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. Fellini DR ®i 8 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il laureato, con A. Bancroft 

S 8 ® 

UN1VERSAL 

G * 

Borsalino, con J.P. Beimondo 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C lì 

VITTORIA 

Sfida all'O.K. Corrai, con B. Lan¬ 
caster A ® 8 * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR ®® 

ACILIA: Vatdez 11 mezzosangue, 
con C. Bronson DR ® 

ADAM: Manone il ladrone, con F. 

Harris C ® 

AFRICA: Un tocco di classe, con 
G. Jackson > S *8 

ALASKA: Il giorno del delfino, 
con G.C. Scott A ® 

ALBA: Due contro la cittì, con A. 
Delon DR ® 

ALCE: Amora e ginnastica, con S. 

Berger SA ®® 

ALCYONE: Il fascino discreto del¬ 
la borghesia, con F. Rey 

SA ® 88 ® 

AMBASCIATORIi Adio cicogna ad¬ 
dio, con M.l. Alvarez C ® 

AMBRA JOVINELLI: Butch Cassi¬ 
dy, con P. Newman DR ®® a 
rivista 

ANIENE: L'urlo di Chen terroriz¬ 
za anche l'occidente, con B. Lee 

A ® 

APOLLO: I racconti di Canterbury 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR * 88 ® 
AQUILA: E' una sporca faccenda 
tenente Parker, con J. Wayne 
' G ® 

ARALDO: L'urlo di Chen terro¬ 
rizza anche l'occidente, con B. 

Lee A ® 

ARGO: Ben Hur, con C. Heston 

SM S® 

ARIEL: L'arbitro, con L. Buzzanca 

C ® 

ATLANTIC: Sussurri e grida, con 
K. Sylwan DR »® 8 ® 

AUGUSTUS: Sussurri e grida, con 
K. Sylvan DR ® 88 ® 

AUREO: Solaris, con D. Banionis 
DR 88 ® 

AURORA: Cinque matti alla cor¬ 
rida, con i Charlots SA ® 

AUSONIA: I guappi, con C. Car¬ 
dinale • (VM 14) DR ® 

AVORIO D’ESSAI: La ballata di 
Cable Hogue 
BELSITO: Chiusura estiva 
BOITO: Addio cicogna addio, con 
M.l. Atvarez C * 

BRASIL: Cinque matti alla corrida 
con i Charlots SA ® 

BRISTOL: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C 8 ® 

BROADWAY: Solaris, con D. Ba¬ 
nionis DR 8 8 ® 

CALIFORNIA: Azione esecutiva, 
con B. Lancaster DR 8 ® 

CASSIO: Un tocco di classe, con 

G. Jackson S 8 ® 

CLODIO: Il giorno del delfino, con 
G.C. Scott A * 

COLORADO: La spada nella roccia 

DA 8 ® 

COLOSSEO: La grande abbuffata, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR « 8 ® 
CORALLO: Due contro la città, 
con A. Delon DR ® 

CRISTALLO: La gang dei doberman 
colpisce ancora, con D. Moses 

A * 

DELLE MIMOSE: Patroclo e il 
soldato Camillone, con P. Franco 

C 8 


ai (Itoli dal Mài corrispondono 
alla seguente classificazione del 
generii 

A a* Avventuroso 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO ss Documentario 
DR = Drammatico 
G sa Giallo 
M = Musicate 
S ss Sentimentale 
SA = Satirico 
SM = Storlco-mftoiogtca 
Il oostro giudizio cui film vie¬ 
ne espresso nel modo seguente: 

• = eccezionale 

•®«® a ottimo 
• ®® a buono 
•® sa discreto 
' • ss mediocre 
VMM* vitato al aatoerl 
di 18 anni 


DELLE RONDINI: Sarplco, con A. 

Pacino DR *® 

DIAMANTE: A 9 tnte 007 operazio¬ 
ne Goldfinger, con S. Connery 

A ® 

DORIA: Il dormiglione, con W. 

Alien SA ® 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Wang Yu II violento 
del karaté, con Wan Yu 

(VM 14) A 8 
ESPERIA: Come eravamo, con B. 

5treisond DR 8>8 8 > 

ESPERO: Ben Hur, con C. Heston 

SM 88 

FARNESE D'ESSAI: O Lucky man, 
con M. McDowell 

(VM 18) SA 8 8 
FARO: UFO annientare Shado stop 
uccidere Straber, con E. Bishop 

A 8 

GIULIO CESARE: E' una sporca 
faccenda tenente Parker, con J. 
Wayne G ® 

HARLEM: L'urlo di Chen terro¬ 
rizza anche l’occidente, con B. 
Lee A 8 

HOLLYWOOD: Amore e ginnastica 
con S. Berger SA 8 8 

IMPEROi Pasqualino Cammarata 
capitano di fregata, con A. Giuf- 
frè C 8 

JOLLY: Il profumo della signora 
in nero, con M. Farmer 

(VM 18) G ® 
LEBLON: Addio cicogna addio, con 
M.l. Alvarez C 8 

MACRY5: Zanna bianca, con F. 

Nero A 8 ® 

MADISON: Un americano a Roma 
con A. Sordi C 8 ® 

NEVADAi 11 massacratore del 
Kung-Fu 

NIAGARA: Menone ladrone, con 
F. Harris C 8 

NUOVO: Azione esecutiva, con B. 

Lancaster DR 8 ® 

NUOVO FIDENE: L'isola misterio¬ 
sa e II capitano Nemo, con O. 
Sharif A ® 

NUOVO OLIMPIA: Le grande ab¬ 
buffata, con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 88 ® 
PALLADIUM: L’arbitro, con L. 

Buzzanca C * 

PLANETARIO: Paper Moon, con 
R. O'Neal Si*® 

PRENESTE: Il profumo delia si¬ 
gnora in nero, con M. Farmer 
(VM 18) G 8 
PRIMA PORTA: Il giorno del del¬ 
fino, con G.C. Scott A 8 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: L'urlo di Chen terrorizza 
anche l'occidente, con B. Lee 

A 8 


STREPITOSO SUCCESSO 
AI CINEMA 

Olimpico 

Brancaccio 

Rex 

Garden 
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VIETATO Al MINORI 
DI ANNI 14 


CAPRANICA 

UN FILM TUTTO 
DA SCOPRIREI 
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STERMINATELI 
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VIETATO AI MINORI 
DI 18 ANNI 


RIALTO: La torta In ctelo, con P. 

Villaggio SA * 8 » 

RUBINO D’ESSAI: Lo spaventa¬ 
passeri, con G. Hackman DR ® 
SALA UMBERTO: L'ultima chan¬ 
ce, con F. Testi (VM 18) G * 
SPLENDID: Chiusura estiva 
TRIANON: Come si distrugga la 
reputazione del più grande agen¬ 
te segreto del mondo, con J.P. 
Beimondo SA 8 

ULISSE: Patroclo e II soldato Ca¬ 
millone, con P. Franco C ® 
VERBANO: Un tipo che mi piace, 
con A. Girardot S 8 ® 

VOLTURNO: La vampira nude e 
rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Addio cicogna addio, 
con M.l. Alvarez C 8 

ODEON: La montagna sacra, di A. 
Jodorowsky (VM 18) DR 8 8 

ARENE 

ALABAMA: L'onorata famiglia, 
con G.C. Prete (VM 14) DR 8 
CHIARASTELLA: 1 re dell'opera, 
zione Drago, con B. Lee A ® 


COLUMBUSt I due gondolieri, con 
M. Allealo C « 

MLIXi La grondo abbattete, con 
U, Tognazzi (VM 18) DR 
LUCCIOLA: Prossime apertura 
MESSICO: Terese le ladra, con M. 

Vitti DR $$ 

NEVADAi H massacratore del Ku- 

Fu 

NUOVOi Aziona aaacutlva, con B. 

Lancaster DR ®8 

ORIONE: Cinque matti ai super¬ 
marcato, con i Charlots C ® 
TIBURt Cinque matti allo atedio, 
con I Charlots SA ® 

TIZIANO: La pi* balla serata del¬ 
lo mia vite, con A. Sordi 

SA $ 9 

TUSCOLANAc Vango a torà II sol¬ 
dato da noi, con Ptanchi-ln- 
gressia C ® 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Silvestro pirata lo- 
sto DA ®8 

BELLARMINO: Il colonnello But¬ 
tigliene, con I. Dufìlho C ® 
CINEFIORELLI: Il giorno dello 
sciacallo, con E. Fox DR 8 ® 
CINE SORGENTE: Tarzen a II fi- 
gito delta giungla, con M. Henry 

A ® 

COLOMBO: Storie di karaté pugni 
e lagioll, con D. Reed A 8 
COLUMBUS: I due gondolieri, con 
M. Allasio C ® 

CRISOGONO: Zorro alle carte di 
Spagne, con G. Ardisson A 8 
DEGLI SCIPIONI: La meravigliosa 
tavola di Biancaneve S 8 

DELLE PROVINCIE: Per un pugno 
di dollari, con C. Eastwood 

A *® 

DON BOSCO: Tutti tigli di mamma- 
santissima, con P. Collzzi C ® 
ERITREA: Pugni pirati e karaté 
EUCLIDE: I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. V. Cleef A 8 
GUADALUPE: Storia di karaté pu¬ 
gni e fagioli, con D. Reed A 8 
MONTE ZEdlO: Chi ha ucciso 
Jenny, con J. Gemer G 88 
NOMENTANO: Le corsa della le¬ 
pre attraverso I campi, con J.L. 
Trintignant DR 8 

ORIONE: Cinque matti al super- 
mercato, con i Charlots C 8 

PANFILO: La gang del doberman 
con D. Moses A ® 

REDENTORE: 1 tre moschettieri, 
con M. York A 8 ® 

SALA CLEMSON: Le avventure di 
Robinson Crosue, con R. Schnet- 
der A 8 

SALA S. SATURNINO: Storie di 

karaté pugni e fagioli, con D. 
Reed A 8 

T1BUR: Cinque metti elio stadio, 
con i Charlots SA 8 

TIZIANO: La più bella aerata del¬ 
ia mia vita con A. Sordi SA 88 
TRIONFALE: Tutti Hgli di mamma- 
•antlsslma, con P. Colizzi C 8 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il lungo addio, con E. 

. Gould (VM 14) G 888 


ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERCIALI 


L. 50 


Letti d'ottone 

fabbrica 

VELOCCI A 

Via Tiburtina, 512 T. 433955 
Via Lablcana. 118 T. 750882 


Viaggi 

del amicizia 
1974 

Per il XXX della Resistenza: un viaggio nelle regioni dove 
più accese ed accanita è stata la lotta del partigiani sovie¬ 
tici contro gli invasori nazi-fasetstij un viaggio nel cuore 
industriale dell'Ucraina per Incontrare gli operai aovietici. 

8 giorni In aereo da ROMA 

KIEV - MINSK . MOSCA 
KIEV - KHABKOV - MOSCA 


Partenze: 16 e 30 giugno 
14 luglio 
4 a 18 agosto 
8 • 22 settembre 

MOSCA - MINSK K 
MOSCA - KHARKOV - K 

Partenza: 23 giugno 

7 a 28 luglio 
11 • 25 agosto 
1 • 15 settembre 


L. 155.000 


L. 155.00* 


I PAESI SOCIALISTI IN TRENO 

14 fiatai In treno attraverso VENEZIA - VIENNA - 
VARSAVIA - LENINGRADO - MOSCA - VARSAVIA - 
VIENNA 


Partenze: 20 e 24 giugno 
2 luglio 


L. 180.09* 


L'UNGHERIA 

7 giorni In treno: VENEZIA - VIENNA * BUDAPEST - 
VENEZIA 

Partenze* 14 e 21 luglio _ 

4 , 18 e 25 agosto L. 90.008 

VACANZE UNGHERESI 

14 giorni in treno: VENEZIA - VIENNA - BUDAPEST - 
BALATON - VENEZIA 
Partenze: 28 luglio 

4 e 11 agosto L, 150.000 


PER INFORMAZIONI, PROGRAMMI DETTAGLIATI ED 
ISCRIZIONI RIVOLGERSI A TUTTE LE FEDERAZIONI 
DEL P.C.I. 





lillJiìl 
Socialismo e mondo arabo 


La elisi del Medio Oriente. Le prospettive di emancipa- 
ziooe e di sviluppo dei popoli arabi. Una nuova politica 
per I Med i t e rr a neo. 

■ pumo « pp. 116 - L 500 


pensiero politico arabo 


RASOI 

Braun Sixtant 
Sumbeam XSM 1000 . 
Remington Selectro 2 . 

TELEVISORI 


siili 


Marcili 9".. .<••*«« 

Philips mod. Ischia 12“ « | j I I a 

Grundlg 24" ultimo tipo .tilt a 

CALCOLATRICI 


Calcolatrici 

Calcolatrici 

Calcolatrici 

Calcolatrici 

Calcolatrici 

Calcolatrici 

Calcolatrici 

Calcolatrici 


Unttrex con memoria 
Unitrex 12 cifre . 
Unitrex Ingegneria . 
Sinclelr Cambridge . 
Texaa 3-211 . * 

Texas 2500 . « 

Texas SR10 • * 

Mlniceslo . • * 


RADIO 


Grundlg mini boy 300 , , . 

Grundig magic boy 300 . « f 

Radio megatone per cucina , , 

Philips 90 RL 077 .... 

3 in 1 National SG 100 . 

Radio Asaki C.C./C.A. AM-FM . 

Radio Sony ICF 5500 W - FM-AM PSB 
Autoradio Grundlg (con sorpresa) 
Orologi a campana Hettich . . 

Orologi da parete Hettich ... 

Gelatiera Siltal. 

Box Philips 22RH401 .... 
Registratore Senio 1104 . . 


L. 10.900 
a 14.950 
b 12.900 


L. 109.300 
t 104.950 
> 155.000 


62.500 

52.900 
189.500 

39.800 

90.000 

49.500 

74.900 

33.900 


14.950 

22.950 

11.900 
4.900 

43.000 

14.900 
115.000 

21.500 

12.500 

14.500 
7.500 

22.900 


PER GLI AMANTI DELLA 
MUSICA CLASSICA 

33 girl « Deutsche gremmophon a , , . , L. 3.930 

33 giri ■ Fontana ».J i » 1.900 

33 giri dell’intramontebHe Segovia . . * . » 2.950 

MUSICA LEGGERA-POP 

Cartucce etereo L. 3.100 


COMPLESSI STEREO 
HI-FI AUGUSTA 

Audio sistem 100 da L. 221.000 ridotte 
Clipper D da L. 290.000 ridotto a . 
(completi di casse acustiche AB 214) 


L. 129.000 
» 149.000 


APPARECCHI FOTOGRAFICI 


■fonica Auto T3 ob. 1,7 . , 
Konica Auto T3 ob. 1,4 . , 
Miranda Sensorex 2o ob. 1,8 . 
Miranda Sensorex 2 o ob. 1,4 ■ 
Miranda Auto EE ob. 1,8 . , 

Miranda Auto EE ob. 1,4 . 


LE TASCABILI KODAK 

Corredo Pocket 100.. 

Corredo Pocket 200 . 

La favolosa Atadino Polaroid SX70 . , , 

Cinepresa Agfa Mleroflex 100 . . , , 

Proiettore 8 - super 8 Siimo • 899 » • . 
Binocolo a Subacqueo » 8x30 , , , , 

OCCHIALI RAY-BAN 

A PREZZI SPECIALI - ALCUNI ESEMPI: 
Mod. Caravan ....... 

» Shootcr ....... 

a Hoodsman . . . . . , . . 

» Larga secondo .*»»■• 

ED IL NUOVISSIMO 


195.000 

210.000 

160.000 

185.000 

190.000 

205.000 


19.900 

23.900 
125.000 

85.000 

47.500 

17.500 


11.800 

16.900 

16.900 

14.900 


RAY-BAN « CHANGE COLOR » 

Eccezionale assortimento nuovi modelli occhiali RAY-BAN 

N.B. . CONSIDERATI I PREZZI PRO¬ 
MOZIONALI ED IRRIPETIBILI, SO- 
NO TASSATIVAMENTE SOSPESE 
LE CARTE DI CREDITO. 




PRIMA 

CONCESSIONARIA 


M CHRYSLER-SIMCA-SUNBEAM-MATRÀ 


Sj0$UM[\ 


CRESCENTE SUCCESSO Al CINEMA 

COLA DI RIENZO - MAESTOSO 

... LO SFIDARONO E LOS ANGELES 
DIVENNE UN CAMPO DI MASSACRO... 


UN DURO 
AL 

SERVIZIO 
DELLA 
POLIZIA 

SE! a 



STREPITOSO SUCCESSO AI CINEMA 

METROPOLITAN - EURCINE 

E’ ARRIVATO UN TRENO CARICO DI MORTE E DI PAURA!!! 

Sentirete il freddo alito delia morte sui vostri corpi, il terrore serpeggerà 
tra voi e avrete paura, paura anche del respiro del vostro vicino 


j Le diverse correnti del pensiero politico arabo contempora- ™ 

1 neo e II molo positivo assunto nelle diverse fasi delle lotte Con/Ì 7 Ì rnmnloti Hi I PIPI II I o 

di liberazione nazionale per una maggiore consapevolezza ^rVIZI COmpieil Ul LUbULI e 

e partecipazione delle masse alla lotta politica. LAPIDI Pagamento SÌnO 3 

Universale . pp. 500 - L 2 500 ceoviTin rnuTiuiiim 


Sede - Vendita - Diagnostica 
Assistenza - Ricambi - Carrozzerìa 

SEDE: Via della Magliana 224, tei. 52*2391-5260700 

Filiali: 

Via Lablcana 88-90, lei, 7579440 

Circonvallazione Ostiense 126-128, lei. 5139740 

Via Guido de Ruggero 76-84 (Monfagnola), tei. 5403812 

MA 1 I *T'\H 3*1 senza 

cambiali 


ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 

33.33.33 iSMtt0 

Servizi completi di LOCULI e RATE 

LAPIDI Pagamento sino a MENSR-l 


SERVIZIO CONTINUATO Informazioni telefonar# 3S.3l.il 



CHRISTOPHER LEE 1^ 
PETER CUSHING 
^ TELLY SAVALAS 

VkYVXSR 


IL FILM E' VIETATO 




RIPETIZIONI 

ESTIVE 


Sono aperte le iscrizioni 
presso l’Istituto « Galileo 
Ferraris* nelle due sedi di 
Via Piave 8 (Piazza Fiu- 1 

me), tei. 487.237 e Piazza di 
Spagna 35. telefono 67.95.907. ' 

per la preparazione agli esa- 1 

mi di settembre. ! 




f; Pronta consegna 

<• Rateazioni fino a 36 mesi s 
senza cambiali 

•Magazzino Ricambi originali 

S 9 Centro Assistenze 
Diagnosi Elettronica 

• Automercato Occasione 



RENAULT 


VIA PRATI F1S0AU, P.00 tei 8105300-8105990 


’ 1 JV ‘ • IkVI • V? • t «. s.» x . * % 


Jù Ì9Ì.Ì* *3. , f ‘ 


>i itf LLfcr4-. r 
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IN UNA LETTERA AL CAPO DELLA GIUNTA DEI GENERALI 

Drammatica denuncia di Makarios 
degli intrighi di Atene a Cipro 

La giunta militar^ accusata di volere rovesciare il presidente cipriota attra¬ 
verso Fattività degli ufficiali greci che inquadrano la guardia nazionale - Chie¬ 
sto il ritiro dall’isola dei militari greci che appoggiano i terroristi dell’EOKA-B 


sulla 


Nota della Tass 
visita 
di Jackson 
Cina 


in 


NICOSIA, 6 

Il presidente cipriota Makarios ha reso pubblico oggi il 
testo di una lettera da lui inviata il 2 luglio al governo di 
Atene in cui accusa la giunta militare greca di mirare al 

suo rovesciamento e chiede ufficialmente il richiamo in patria 
degli ufficiali greci che inquadrano la guardia nazionale 
cipriota. La pubblicazione di questa lettera sembra sicura¬ 
mente destinata ad acuire il 
dissidio che divide la Grecia 
e Cipro, un dissidio già ab¬ 
bastanza acuto n causa di 
analoghe accuse formulate Ie¬ 
ri dallo stesso Makarios nel 
corso di una conferenza 
La lettera, confermando uf¬ 
ficialmente per la prima vol¬ 
ta che il presidente Makarios 
aveva richiesto il richiamo di 
tutti gli ufficiali dell’esercito 
greco (si tratta di circa 600 
ufficiali che costituiscono i 
quadri della guardia naziona¬ 
le cipriota), sastiene che la 
guardia nazionale controllata 
come è da ufficiali greci, ha 
rappresentato sin dall’inizio 
la principale fonte di uomi¬ 
ni e materiali per l’EOKA B. 

L’EOKA B rappresenta l’ala 
estremista del movimento 
clandestino greco • cipriota 
fondato dallo scomparso ge¬ 
nerale Giorgio Grivas. 

Negli ultimi tre anni, 
l’EOKA-B ha compiuto diver¬ 
si tentativi, falliti, per assas¬ 
sinare il presidente Makarios 
e ha svolto una intensa cam¬ 
pagna mirante a rovescia¬ 
re il governo e proclama¬ 
re VEnosis, cioè l’unione di 
Cipro con la Grecia. 

k Per essere assolutamente 
chiaro — scrive Makarios — 
affermo che I quadri del re¬ 
gime militare greco appog¬ 
giano e dirigono l’attività del¬ 
la organizzazione terroristica 
dell’EOKA. Ciò spiega anche 
la partecipazione degli uffi¬ 
ciali greci della guardia na¬ 
zionale au attività illegali, a 
complotti e ad altri etti in¬ 
tollerabili ». 

Il presidente cipriota affer¬ 
ma nella sua lettera che la 
responsabilità dei circoli del 
regime militare greco risulta 
in maniera Inoppugnabile in 
alcuni documenti dell'EOKA- 
B che sono finiti nelle mani 
delle autorità cipriote. 

Venendo quindi a parlare 
dei rapporti fra Cipro e la 
Grecia, il presidente Makarios 
afferma di aver sempre con¬ 
siderato « un dovere naziona¬ 
le » l’esigenza di non deviare 
mal dal principio di coopera¬ 
re con la Grecia, qualunque 
sia il governo In carica ad 
Atene. 

' « Non posso dire per la ve¬ 
rità — scrive — che abbia 
una particolare simpatia per 
1 regimi militari, particolar¬ 
mente in Grecia che è stata 
il luogo di nascita e la cul¬ 
la della democrazia, ma an¬ 
che in questo caso non mi 
sono mai allontanato dal mio 
principio ». Makarios cosi 
prosegue: «Non desidero in¬ 
terrompere la cooperazione 
del governo greco con Cipro, 
ma i! governo greco deve te¬ 
ner presente che io ncn sono 
un prefetto da esso nomina¬ 
to a Cipro, ma il leader elet¬ 
to di una vasta sezione del¬ 
l’ellenismo. per cui chiedo 
che Atene adotti un atteggia¬ 
mento appropriato nei miei 
confronti ». 

Finora, a quanto risulta, 
non vi è stata alcuna rispo¬ 
sta ufficiale da parte del go¬ 
verno greco alla lettera di 
Makarios o alla sua richiesta 
tendente ad ottenere il nega¬ 
mo in patria di tutti gli uffi¬ 
ciai! greci che servono nel¬ 
l’isola. 

I giornali greco - ciprioti 
favorevoli alla giunta milita¬ 
re di Atene e contrari all’ar- 
civescovo Makarios prevedo¬ 
no comunque che il governo 
greco sia pronto a promuo¬ 
vere un colpo di stato nel¬ 
l’isola peT rovesciare il pre¬ 
sidente cioriota. piuttosto che 
cedere alle sue richieste. 

Le accuse formulate in que¬ 
sta lettera da Makarios ave¬ 
vano ricevuto una formulazio¬ 
ne ancora oiù netta nella con¬ 
ferenza stamoa tenuta fe¬ 
ri dal prendente. In quell’ln- 
contro con i rapnresentonti 
della stamoa Makarios aveva 
accusato senza mezzi termini 
il governo greco di mirare a 
trasformare la enarrila nazio¬ 
nale cipriota da organo di 
uno stato indipendente in un 
esercito d: occuoazicne Ma 
karjos aveva tuttavia afferma¬ 
to anche che. e suo giudi- 
BUCAREST, 6 zìo. se davvero un coloo di 
(S.G.) - Oltre un migliaio stato dovesse esser, effettua- 
di rifugiati politici cileni co- to a Cipro le sue oossibMI- 

stretti ad abbandonare il lo- tà di riuscita sarebbero nulle, 
ro paese dopo il colpo di sta¬ 
to fascista, sono stati accolti 
dalla Romania. li commissa¬ 
rio generale delì'ONU per i 
rifugiati politici ha inviato 
un messaggio ai presidente 
Ceausescu in cui lo ringra¬ 
zia per la solidarietà 
Un’ampia documentazione 
su come vivono e come stan¬ 
no inserendosi nella realtà ro¬ 
mena questi rifugiati politici 
è offerta oggi dall’organo del 
PC romeno Scintela 
Daniel Vergara junior, di¬ 
gente dell’organizzazione del¬ 
la gioventù comunista cilena 
e figlio dell'ex ministro degli 
esteri di Allende. ringrazia il 
PCR che gli ha dato la pos¬ 
sibilità. di riabbracciare la 
madre e di proseguire gli 
studi. 

' Da parte sua Washington 
Baez, ex. governatore della 
provincia del sud afferma che 
l’appoggio ottenuto è di gran¬ 
de aiuto per il popolo cileno. 

Dichiarazioni analoghe di 
nnsrraziamento e positivi 
giudizi sul significato poiiu- 
co delì aspo aiferto dalla Ro¬ 
mania sono stati espressi ua 
Carlos Toledo, dirigente del 
Partito socialista cileno, da 
Luis San Martin, ex segreta¬ 
rio generale della Centrale 
Wica dei lavoratori, da Mi¬ 
guel Arias Quijon, dirigente 
della gioventù radicale rivo¬ 
luzionaria e da Jorge Varas, 
redattore del giornale Puro 
CMU. 


PECHINO, 6. 

Una fotografia del primo 
ministro cinese Oiu En-lai, 
con al fianco il senatore ame¬ 
ricano Jackson, è pubblicata 
oggi in prima pagina sul 
Quotidiano del Popolo, orga¬ 
no del PC cinese, il quale 
precisa che l’incontro è avve¬ 
nuto « in un ospedale ». Ieri 
Jackson, pur senza precisare 
il luogo dell’incontro, aveva 
detto di aver avuto l’impres- 
Siene che Ciu En-lai abbia at¬ 
traversato un periodo di ma¬ 
lattia, dal quale «si sta ri¬ 
mettendo molto bene ». Ave¬ 
va aggiunto di averlo trova¬ 
to « in una forma splendi¬ 
da... di ottimo umore e co¬ 
me sempre più acuto di una 
punta di coltello». 

L’ANSA sottolinea che 
Jackson è il p«imo visitatore 
ricevuto da Oiu En-lai dopo 
il ricovero in ospedale, e che 
ciò «è considerato un gesto 
di particolare riguardo nei 
confronti del parlamentare 
americano, e un segno del¬ 
l’importanza che si attribui¬ 
sce alla sua visita». 

• • * 

MOSCA, 6. 

La TASS dedica una lun¬ 
ga e durissima nota al viag¬ 
gio di Jackson. « La stampa 
estera — scrive l’agenzia so¬ 
vietica — collega l’invito ci¬ 
nese a Jackson con la nota 
posizione del senatore che 
tenta di ostacolare il miglio¬ 
ramento dei rapporti sovieti- 
co-amencani, mantiene un at¬ 
teggiamento ostile verso la 
distensione intemazionale e 
prova nostalgia per 1 tempi 
della guerra fredda». Citan¬ 
do il Christian Science Mo¬ 
nitor, la TASS scrive che i 
cinesi « vorrebbero vedere al¬ 
la Casa Bianca» Jackson, e, 
ricordando le recenti visite 
a Pechino del leader conser¬ 
vatore britannico Heath e 
dei dirigenti ac tedeschi oc¬ 
cidentali Strauss e Kohl, ag¬ 
giunge: «Non è la prima 
volta che 1 cinesi invitano a 
casa loro i rappresentanti di 
quei circoli dell’Occidente 
che fanno affidamento sul fal¬ 
limento della distensione in¬ 
temazionale... La Cina In pra¬ 
tica sviluppa i rapporti con 
quelle forze reazionarie che 
si mostrano pronte ad opera¬ 
re insieme a iel sul terreno 
dell’anticomunismo e dell’an- 
tisovietismo ». 


Oltre mille 
patrioti cileni 
ospiti 

in Romania 



Indipendente dal 1959, In base al fraffafo anglo-greco-furco che 
ha posto fine alla sovranità britannica sull'isola, che durava dal 
1878, e repubblica dal 1961, Cipro è considerata da molti geografi 
come facente parte dell'Asia, ma I quattro quinti del suol selcen- 
fomila abitanti sono greci cristiani ortodossi, mentre un quinto è 
composto di turchi musulmani (vi sono poi minoranze armene, 
maronite di origine libanese, ed altre). 

Il carattere multl-nazionale della popolazione (a lungo sfrut¬ 
tato dal colonialismo per attizzare sanguinose discordie e seminare 
rancori) ha reso necessaria una costituzione assai complessa, In 
base alla quale II presidente dev'essere greco-cipriota, e II vice¬ 
presidente turco-cipriota. Le due cariche sono attualmente rico¬ 
perte dall'arcivescovo Makarios e da Fazil Kuciuk. il consiglio 
del ministri è composto da sette greco-ciprioti e da tre turco¬ 
ciprioti, la Camera dei Rappresentanti è anch'essa strutturata In 
modo da rappresentare le due nazionalità: 35 deputati per la co¬ 
munità più numerosa, 15 per la minoritaria. Dal 1963, tuttavia, I 
turco-ciprioti non partecipano ai lavori delle Istituzioni di cui fanno 
parte. Dal 1964 l'isola è presidiata da forze delì'ONU, il cui com¬ 
pito i di impedire scontri armati fra le due principali comunità. 
L'Enosis, cioè l'unificazione con ia Grecia, è propugnata da una 
minoranza di orientamento fascista, che ha nell'EOKA B il suo 
braccio armato. 


Annunciato 
e poi 

smentito 

/ 

un attentato 
al vice 

presidente USA 

DALLAS, 6. 

La notizia di un attentato 
contro 11 corteo di macchine 
che accompagnava 11 vice¬ 
presidente degli USA Gerald 
Ford dall’aeroporto al centro 
della città di Dallas, è stata 
prima annunciata dalla poli¬ 
zia statale del Texas e poi 
smentita dal servizio segreto 
e dall’assistente di Ford. 
BUI Roberts. 

L’Incidente è avvenuto alle 
10,40 sull’autostrada n. 114, 
in aperta campagna, presso 
11 sobborgo di Irving, ed ò 
consistito « nella frantuma¬ 
zione del parabrezza di una 
auto di scorta, causa di un 
colpo di carabina» (secondo 
la polizia del Texas). Secon¬ 
do 11 servizio segreto e Bill 
Roberts, invece, un finestri¬ 
no laterale di un’auto di 
scorta, e non un parabrezza, 
«si è crepato con un suono 
cupo ed è apparso un foro. 
Immediatamente dopo, la 
crepa si è allargata ed 1! fi¬ 
nestrino si è frantumato. 
Tutto è stato determinato 
dalla semplice espansione 
provocata dal calore. Si trat¬ 
ta di un’auto nuova, usata 
per la prima volta». Succes¬ 
sivamente, la stessa polizia 
di Dallas ha fatto propria la 
propria la ipotesi del servi- 
ipotesi del servizio segreto, 
ammettendo la possibilità che 
la rottura del finestrino sla 
stata causata dal caldo ecces¬ 
sivo. 

Sia pure con la smentita 
ufficiale, la notizia del pre¬ 
sunto attentato a Gerald 
Ford aveva destato molta 
emozione e scalpore: non si 
sqo ‘llivjui ‘aiBonusuiip qnd 
proprio a Dallas fu assassi¬ 
nato, 11 22 novembre 1963, il 
presidente degli Stati Uniti 
John Kennedy. 


Nei paesi della Comunità Europea 

Il dramma dell’istruzione 

per i figli degli emigrati 

T ... ■ • : 

Oltre un milione di bambini e ragazzi di fronte alle difficoltà di andare 
a scuola in un paese straniero — La recente riunione dei ministri della 
Pubblica istruzione della CEE — Ritardi e ostacoli nella cooperazione 


Scambio 
di esperienze 
fra «Einheit» 
e «Critica 
marxista » 


Nel giorni scorsi è stata 
ospite di Critica Marxista 
una delegazione della rivista 
Einheit organo teorico della 
SED per uno scambio di espe¬ 
rienza e di informazioni e 
l’ampliamento dei contatti 
tra le redazioni delle due ri¬ 
viste. La delegazione compo¬ 
sta dal direttore Manfred Ba- 
naschak e dai redattori Gun- 
ter Kalex e Hedy Winter era 
stata accolta all’aeroporto dai 
compagni Luciano Gruppi, 
membro del CC e vice diret¬ 
tore di Critica Marxista. Al¬ 
berto Scarponi redattore ca¬ 
po e Antonio Di Meo redatto¬ 
re e dall’ambasciatore della 
RDT in Italia Klaus GysI. 
Nel corso del loro soggiorno 
in Italia 1 compagni della 
SED hanno avuto contatti 
con organi di stampa e orga¬ 
nizzazioni del nostro partito 
fra Taltro con la redazione di 
Rinascita, hanno avuto un 
Incontro conclusivo cui hanno 
partecipato con il direttore 
di Critica Marxista Emilio Se¬ 
reni, I compagni Gerardo 
Chiaromonte direttore di Ri¬ 
nascita e membro deH’Uffi- 
cio politico, Sergio Segre del 
CC e responsabile della sezio¬ 
ne esteri e Giovanni Berlin¬ 
guer del CC. 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 6 

Sui problemi della Istruzio¬ 
ne qualsiasi tipo di collabo¬ 
razione o anche solo di rac¬ 
colta di dati a livello di Con¬ 
siglio delle Comunità euro¬ 
pee (CEE) marcia con estre¬ 
ma lentezza trovando osta¬ 
coli di notevole entità. 

Questa la conclusione ma¬ 
turala nel corso del «Collo¬ 
quio del giornalisti specializ¬ 
zati nei problemi della edu¬ 
cazione », svoltosi in que¬ 
sti giorni a Bruxelles, per 
iniziativa della Direzione ge¬ 
nerale della informazione del¬ 
la CEE. 

Al giornalisti presenti, rap¬ 
presentanti di quotidiani e ri¬ 
viste del Belgio, della Dani¬ 
marca della Germania, delia 
Francia, della Gran Breta¬ 
gna, deU’Irlanda, dell’Italia, 
del Lussemburgo e dell’Olan¬ 
da è stata presentata la ri¬ 
soluzione adottata dai mini¬ 
stri delia Pubblica istruzione 
della CEE nella loro riunio¬ 
ne del 6 e 7 giugno scorsi, 
ed è proprio la discussione 
sviluppatasi su di essa che 
ha denunciato 1 ritardi e le 
difficoltà particolari di questo 
campo. 

N 0 n è un caso. Infatti che 
mentre 1 ministri degli altri 
settori si sono riuniti in que¬ 
sti anni decine e decine di 
volte, quelli della Pubblica 
Istruzione abbiano realizza¬ 
to due soli incontri nel novem¬ 
bre rei 1971, quando della Co¬ 
munità erano membri ancora 
sei paesi e nel giugno di que¬ 
st’anno e che in entrambe 
le occasioni si sia rimasti 
estremamente nel vago. Gli 
ostacoli ad un avvio attivo di 
cooperazione vengono da mol- 


DELEGAZIONE DEL FRELIMO A ROAAA 


Il PCI solidale con la lotta 
del popolo del Mozambico 

Sottolineato il fermo impegno di solidarietà dei comunisti italiani con l'azione 
dei patriot; mozambicani e dei movimenti di liberazione di Guinea e Angola 


I compagni Giancarlo Pa- 
jetta Sergio Segre, Lina Fib- 
bi, Nadia Spano, Remo Sala¬ 
ti e Mauro Galleni hanno ri- 
cevrno venerdì nella sede del 
Coir,"alo Centrale una dele¬ 
gazione del FRF.LIMO compo¬ 
sta da Oscar Monteiro, mem- 
brf dei Comitato esecutivo e 
vice responsabile della sezio¬ 
ne ««ter: del FRELIMO e da 
Daniel Saul Mbanze membro 
del Comitato esecutivo e vi- 
c d.rettore dell’istituto mo¬ 
zambicano. Nel corso dell’In¬ 
contro. che si è svolto nel 
clima di fraterna amicizia e 
solidarietà che caratterizza le 
relazioni tra 11 PCI e 11 FRE- 
LIMO, si è proceduto ad uno 
scambio di Informazioni sul¬ 
la situazione attuale e sulla 


lotta del popolo del Mozam¬ 
bico per l’indipendenza na- 
ziona.e Dopo aver esposto 1 
successi conseguiti dalla lot¬ 
ta di tutto il popolo mo¬ 
zambicano contro 11 colonia- 
lisme portoghese, la delega¬ 
zione del FRELIMO ha 
espresso la ferma determina¬ 
zione del popolo del Mozam¬ 
bico di continuare a batter¬ 
si fino al riconoscimento del 
suo diritto inalienabile all’in¬ 
dipendenza nazionale totale e 
completa La delegazione del 
PCI ha sottolineato nel cor¬ 
so dena conversazione 11 fer¬ 
mo impegno di solidarietà 
dei comunisti Italiani con la 
lotta e l’azione del FRELIMO 
e del movimenti di liberazio¬ 
ne della Guinea Blssau (PA- 


IGC) e dell’Angola (MPLA) 
pei l’indipendenza nazionale 
e con 1 democratici e gli an¬ 
tifascisti portoghesi nello sfor¬ 
zo teso nelle nuove condizio¬ 
ni create dal 25 aprile ad af¬ 
fermare una soluzione di pa¬ 
ce fondata sul riconoscimen¬ 
to del diritto all’indipenden¬ 
za del tre paesi africani. La 
delegazione del PCI ha anche 
posto in rilievo l’Impegno uni¬ 
tarie del partito nell’azione 
tesa a ottenere una chiara 
presa di posizione della poli¬ 
tica estera Italiana per l’in¬ 
dipendenza del Mozambico, 
della Guinea Blssau e del- 
l’Angola. Nel coreo dell’Incon¬ 
tro è stato inoltre-concorda¬ 
to un ulteriore sviluppo del¬ 
le già intense relazioni tra 
il PCI e il FRELIMO. 


tlssime ragioni, non ultima la 
estrema diversità del sistemi 
di istruzione nei vari pae¬ 
si della CEE e la loro mobi¬ 
lità, intesa come mutazione 
pressocchè continua di strut¬ 
ture, programmi, ecc. Da qui 
l’affermazione che fa da pre¬ 
messa alla risoluzione del mi¬ 
nistri della P.I. del 7 giugno 
la quale afferma esplicita¬ 
mente che «l’armonizzazione 
di questi sistemi o di queste 
politiche (in materia di istru* 
clone - n.d.r.) non può essere 
considerata di per se stessa 
come uno scopo». Fra i set¬ 
tori presi in esame nello stes¬ 
so documento come priorita¬ 
ri per l’azione della CEE, so¬ 
no indicati quello della forma¬ 
zione culturale e professiona¬ 
le dei lavoratori emigrati e 
del loro figli, quello del ri¬ 
conoscimento ai fini accade¬ 
mici e professionali dei diplo¬ 
mi e dei titoli di studio, quel¬ 
lo della raccolta di documen¬ 
tazioni e statistiche. 

Su! problema più dramma¬ 
tico, quello cioè della istru¬ 
zione dei figli degli emigran¬ 
ti (secondo 1 dati della CEE, 
nel territorio della Comuni¬ 
tà 1 ragazzi emigrati fra i 
4 e i 18 anni superano il mi¬ 
lione) purtroppo non si è an¬ 
dati oltre le dichiarazioni di 
buone intenzioni. Intenzioni, 
che Indicano giustamente co¬ 
me sla necessario che ven¬ 
gano prese misure per « per¬ 
mettere la reintegrazione dei 
bambini nel paese di origine, 
pur facendo tesoro della espe¬ 
rienza educativa del paese 
ospite e e per consentire «ai 
figli dei lavoratori emigrati e 
agli studenti l'accesso alla 
istruzione a tutti I livelli nel¬ 
le stesse condizioni dei figli 
dei cittadini del paese dì ori¬ 
gine ». 

Come ciò possa divenire ra¬ 
pidamente e concretamente 
terreno di iniziativa nei pae¬ 
si, nei quali ai detentori del 
potere economico il lavoro de¬ 
gli emigrati frutta profitti non 
certo Indifferenti, purtroppo, 
non è stato neppure Indicato 
o suggerito. Ci si è limita¬ 
ti ad auspicare un prossimo 
incontro su questo tema fra 
ministri della istruzione e del 
lavoro. 

Si è preannunziato, invece 
che forse fra un anno si potrà 
arrivare al riconoscimento re¬ 
ciproco della qualifica di me¬ 
dico nei paesi della CEE. 


Marisa Musu 


Salerno: processo 
contro i segretari 
del PCI e del PSI 

’ SALERNO, 6. 

SI celebra a Salerno merco¬ 
ledì prossimo il processo per 
direttissima contro Franco 
Fichera segretario provincia¬ 
le del PCI, e di Carmelo Con¬ 
te segretario provinciale del 
PSI, per la presunta diffusio¬ 
ne di notizie false In rappor¬ 
to alla conclusione, a Saler¬ 
no, del processo MarlnL 


Decisi gli aumenti 


(Dalla prima pagina) 
non è stata presa in conside¬ 
razione l’urgente necessità di 
aumentare l’esenzione dall’im¬ 
posta personale in rapporto al 
numero dei familiari a carico. 
E questo mentre un nuovo col¬ 
po, del tutto ingiustificato, 
viene dato ai bilanci familiari 
con l’aumento dell’imposta sul¬ 
la carne bovina, un prodotto 
di cui la Comunità europea ha 
ammassato 12 milioni di quin¬ 
tali per svenderli sottocosto 
perché governi come quello 
italiano non riescono a rompe¬ 
re il circolo vizioso della spe¬ 
culazione che fa gravare tan¬ 
to le importazioni sia sulla bi¬ 
lancia dei pagamenti che sul¬ 
le famiglie. 

In cambio, il governo ha 
ostinatamente rifiutato di va¬ 
rare un prelievo fiscale spe¬ 
cifico sui profitti di conguin- 
tura, le enormi plusvalenze 
(fino al 100%) registrate dalla 
proprietà immobiliare specula¬ 
tiva. Nel mercato edilizio si 
continua ad intervenire al 
momento della vendita delle 
case, penalizzando gli acqui¬ 
renti anziché gli speculatori. 

La manovra fiscale, così im¬ 
postata, rimane prevalente¬ 
mente ispirata alla difesa del 
meccanismo di accumulazione 
e di sviluppo che sta all’origi¬ 
ne della crisi del paese. Non 
colpisce la rendita e punisce 
ancora il potere d’acquisto del¬ 
le masse, condizione per la 
continuità dell’occupazione. 

L’aumento delle tariffe elet¬ 
triche deciso venerdì dal CIPE 
esclude soltanto i livelli dì 
consumo irrisori (fino a 50 chi- 
lovattora e a 1,5 k\v di poten¬ 
za istallata) nel campo delle 
famiglie e grava ingiustamen¬ 
te sugli artigiani e tutti gli 
altri che utilizzano fino a 30 
kw istallati, i quali già pa¬ 
gano un prezzo superiore al 
costo. Per eludere la riforma 
della tariffa, promessa fin dal¬ 
la nazionalizzazione elettrica, il 
governo ha prevaricato i com¬ 
piti del Parlamento verso il 
quale aveva l’impegno a pre¬ 
sentare un disegno di legge. 
In pratica, di fronte ad un 
costo medio di produzione di 
15 o 16 lire al chilowattora, 
si viene a chiedere alle fami¬ 
glie e alle piccole imprese 
di pagare più del doppio isti¬ 
tuendo una vera e propria 
tassa di trasferimento a fa- 
more delle grandi imprese 
che risultano sovvenzionate 
per 350-400 miliardi di lire 
all’anno. 

E’ anche questo (come per 
l’IVA) un modo di applicare 
imposte indirette e dì gravare 
sui ceti popolari mascheran¬ 
do la manovra dietro la tariffa 
iniqua. Mercoledì prossimo il 
ministro deirindustria. De Mi¬ 
ta, dovrà rispondere di questa 
manovra alla Commissione In¬ 
dustria della Camera. 

■ Affrontando - altre questioni 
riguardanti la spesa pubblica 
il governo ha scelto ancora una 
volta la strada del rinvio. Gli 
enti di sviluppo agricolo, vengo¬ 
no rifinanziali per 185 àiiliardi 


di lire, in misura sicuramente 
insufficiente in rapporto ai pro¬ 
blemi alimentari del paese, ma 
non ci si limita a questo: la 
regionalizzazione degli enti viene 
rinviata ulteriormente ad un di¬ 
segno di legge di là da venire. 

Per i debiti degli ospedali è 
stato approvato un decreto 
legge • che prevede una com¬ 
plessa manovra (ricorso al 
mercato finanziarlo per 2700 
miliardi i cui oneri sono co¬ 
perti daU’auinento dei contri¬ 
buti sociali) che si presenta 
tanto più gravida di conseguen¬ 
ze in quanto è sganciata dal 
varo di un disegno complessi¬ 
vo di riforma sanitaria. Si fa 
divieto agli ospedali, ad esem¬ 
pio, di aumentare gli organici 
e di assumere nuovo personale, 
di svolgere lavoro straordinario 
ed istituire nuove divisioni, se¬ 
zioni o servizi ospedalieri met¬ 
tendo loro una camicia di forza 
che può giovare soltanto alle 
cliniche private e rischia di ag¬ 
gravare le deficienze. Viene 
creato un Fondo nazionale (ri¬ 
partito tra le Regioni) ma 
il governo non assume per in¬ 
tero il finanziamento, estenden¬ 
do l’assistenza diretta ai citta¬ 
dini esclusi, tema di fondo del¬ 
la riforma nel senso della crea¬ 
zione di un Servizio sanitario 
nazionale per tutti. In partico¬ 
lare il decreto legge estende a 
tutte le mutue il prontuario 
INAM che entro dicembre sarà 
rivisto dal ministro della Sa¬ 
nità: inoltre, trasferisce alle 
Regioni l’assistenza ospedaliera, 
ma solo dalla fine dell’anno. 

Nel campo delle evasioni fi¬ 
scali accanto a misure positive 
(l’assunzione di 12 mila impie¬ 
gati per le imposte — di essi 
7 mila saranno destinati al- 
l’anagrafe tributaria — controlli 
globali per « campione * sui 
contribuenti a reddito elevato) 
ve ne sono altri che tendono 
a risolvere il problema delle 
inadempienze all’imposta sui 
consumi (IVA) aggravandone il 
carattere antipopolare, median¬ 
te la soppressione del regime 
di esonero e forfettario e la 
estensione dell’imposta a tutti 
i soggetti indistintamente. 

La linea di politica fiscale 
sancita nelle leggi dell’anno 
scorso che hanno spostato ul¬ 
teriormente il carico sui con¬ 
sumi e quindi sui ceti popolari 
esce rafforzata dalle attuali mi¬ 
sure. A chi si attendeva una 
contropartita nel campo della 
spesa pubblica e del credito — 
non del semplice aumento del 
credito, ma della sua destina¬ 
zione a precisi scopi di inve¬ 
stimento sociale e produttivo — 
il governo non ha dato alcuna 
risposta. I commenti rilasciati 
al termine del Consiglio dei mi¬ 
nistri, in primo luogo quello 
del ministro del Tesoro Emilio 
Colombo, parlano soltanto di 
« sacrifici necessari » per fre¬ 
nare un aumento dei prezzi che 
per le grandi masse popolari, 
invece, risulteranno immediata¬ 
mente e drasticamente aumen¬ 
tati. 

Il ministro del Tesoro è auto¬ 
rizzato a emettere 250 miliardi 
di titoli per gli istituti di cre¬ 
dito speciale. 250 miliardi per 
rifinanziare le leggi di agevola¬ 
zione -alla piccola impresa e 
1000 miliardi per le future , esi¬ 
genze della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno: il prelievo avviene su¬ 
bito; la spesa fra un anno. Il 
coordinamento delle misure è 
soltanto apparente. 


L’Europa con il Cile 


(Dalla prima pagina) 

Federazioni sindacali setto¬ 
riali. 

La rappresentanza italia¬ 
na. in sostanza, corrisponde 
alla configurazione politica 
di questa conferenza che, al 
di sopra delle differenze 
ideologiche, politiche e reli¬ 
giose, ha voluto riunire a 
Parigi tutte le voci dell’opi¬ 
nione democratica europea 
che reagì unitariamente al 
colpo di Stato militare e fa¬ 
scista contro il governo di 
unità popolare cilena. 

Etienne Fajon, della dire¬ 
zione del PCF e direttore del- 
1’ Humanité, che ha aperto i 
lavori della Conferenza, e 1 
vari delegati intervenuti nel¬ 
la prima seduta pomeridiana 
— ve ne sarà un'altra not¬ 
turna e una terza, conclusiva, 
domattina — hanno messo in 
rilievo i caratteri essenziali 
della situazione interna cile¬ 
na a dieci mesi dall’instaura- 
zione delia dittatura del ge¬ 
nerale Pinochet: continuazio¬ 
ne delle deportazioni e delle 
torture, dei processi somma¬ 
ri, degli arresti, degradazio¬ 
ne della situazione economi¬ 
ca, aggravamento delTinfla- 
zione e della disoccupazione 
mentre Pinochet rende più 
pesante la propria dittatura 
e la propria macchina re¬ 
pressiva per coprire dietro 
uno schermo di silenzio e di 
paura le prime crepe che si 
disegnano in seno alla 
Giunta. 

In questa situazione di cri¬ 
si, cosa può fare l’opinione 
europea, quale aiuto può da¬ 
re alle masse cilene, alla re¬ 
sistenza Interna, alla lotta 
contro la dittatura? 

Che peso può avere l’inter¬ 
vento dei partiti democrati¬ 
ci europei, come evitare che 
questo Intervento resti Ina¬ 
scoltato e far sì che giunga 
al milioni di cileni che non 
accettano la dittatura e i suol 
delitti? 

A queste domande deve ri¬ 
spondere la Conferenza pan¬ 
europea di solidarietà. Il suo 
obiettivo essenziale, che fu 
illustrato in una conferenza 
stampa alla fine del mese di 
giugno scorso, è chiaro: esi¬ 
gere che cessi in Cile lo sta¬ 
to di «guerra, interna», che 
sia posto un termine agli ar¬ 
resti arbitrari, ai processi 
sommari, che siano liberati i 
detenuti politici dalle prigio¬ 
ni, dal campi di concentra¬ 
mento e dalle Isole di depor¬ 
tazione, che vengano rispet¬ 
tati in Cile 1 diritti dell’uo¬ 
mo e le libertà elementari 
civiche, democratiche e sin¬ 
dacali. 

■ Questi problemi riguarda¬ 
no tutta l’Europa nella misu¬ 
ra In cui l’esperienza del go¬ 
verno di Unità popolare — 
pur nei suol limiti e con le 
sue debolezze interne — ave¬ 
va Indicato una strada ai so¬ 
cialisti, ai comunisti, al de¬ 
mocratici europei. Batterai 
perchè vengano ristabilite in 
Cile la libertà e la democra¬ 
zia vuol dire batterei per la 
difesa degli stessi obiettivi 
In questa Europa che non si 
è ancora <M tutto liberata 
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dal fanatismo e dai pericoli 
del neofascismo, dalle ammi¬ 
nistrazioni totalitarie, dei re¬ 
gimi « forti » o autoritari. 

La solidarietà col Cile deve 
dire anche unità di queste 
forze democratiche in un'Eu¬ 
ropa dove il fascismo, se è 
crollato in Portogallo, è an¬ 
cora al potere in Spagna e 
in Grecia e cova sotto la ce¬ 
nere in più di un paese che 
si ritiene al riparo dal peri¬ 
colo di un tale ritorno. 

E’ in questo senso che la 
conferenza di Parigi ha pre¬ 
so fin dall’inizio il suo si¬ 
gnificato di grande avveni¬ 
mento politico e unitario di 
tutte le forze antifasciste e 
democratiche, comuniste o so¬ 
cialiste, cattoliche o radicali, 
dell'Est o dell'Ovest europeo. 

La presenza di una delega¬ 
zione cilena delle più rappre¬ 
sentative ha infine dato ai 
lavori della Conferenza un 
senso ancor più preciso, una 
sua forte autorità a interve¬ 
nire nei problemi cileni at¬ 
tuali: vogliamo parla/e di 
Beatrice Allende. figlia del 
presidente assassinato, di 
Carlos Altamirano, segretario 
generale del Partito sociali¬ 
sta, di Manuel Canteiro del 
Partito comunista, di Bosco 
Para della Sinistra cristiana, 
di Jean Vega del Mapu, di 
Richard Coronel del Partito 
radicale, di Pablo Martinez 
del MJR. E* interessante no¬ 
tare che proprio oggi Le Mon¬ 
de (come già l'Unità e l’E¬ 
spresso nei giorni scorsi, 
N.d-R.) riferisce dal Cile che, 
nella situazione di crisi che 
incrina la Giunta militare, il 
de Eduardo Frei tenterebbe 
di riemergere e di offrire la 
propria collaborazione alla 
Giunta, mentre la ' sinistra 
democristiana moltiplichereb¬ 
be i suoi contatti con le for¬ 
ze di Unità popolare. 

Sappiamo che la Conferen¬ 
za dibatte il testo di una di¬ 
chiarazione da lanciare al 
termine del suoi lavori. Sap¬ 
piamo anche che domani 11 
discorso di chiusura sarà pro¬ 
nunciato da Francois Mitter¬ 
rand, segretario generale del 
Partito socialista e vicepresi¬ 
dente dell’Intemazionale so¬ 
cialista. 

Ad ogni modo bisognerà 
aspettare domani per sapere 
in quale forma e in quale 
modo la Conferenza ha deci¬ 
so di rendere pratica, attiva, 
anoor più efficace, la solida¬ 
rietà dei popoli europei col 
popolo fratello cileno. 

In uno dei primi interven¬ 
ti del pomeriggio, Bettino 
Craxi ha detto che I sociali¬ 
sti italiani sono disponibili 
per una solidarietà sempre 
più Intensa e ha sollecitato 
un’azione attiva dei governi 
socialisti europei in favore 
di iniziative concrete sul pia¬ 
no internazionale. Egli ha 
parlato di un impegno socia¬ 
lista a evitare il riconosci- 
mento della Giunta cilena da 
parte del governo italiano. 

Hanno preso la parola, tra 
gli altri. Beatrice Allende, ac¬ 
colta da un lunghissimo e 
commosso applauso, 11 fin¬ 
landese Sa&rlnen, un rap¬ 
presentante del Partito so¬ 
cialista spagnolo e uno del- 
rinterelnoaèale portoghese. 
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« La fondamentale opera Inglese aull’lmperlalismo » Lenin 


In questa prima Importante analisi economica dell’Imperialismo 
e delle sue basi reali, Hobson denuncia anche i meccanismi 
sovrastrutturall attraverso cui la cultura ufficiale, la sciènza, 
l'Università, la Chiesa, concorsero a suscitare e diffonderò 
l'ideologia imperlale, il razzismo e l’irrazionalismo bellicisti. 
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FIN ARELLA/CERVIA - HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0544/77257 - 
Vlo Piemonte, 14 • Direttamente 
mere - con pineta - camere ser¬ 
vizi - balcone • bassa 3800/4000 - 
dal 20/6 e 1-15/7 4500 - alta 
5500 compresa cabine Bagno Ma¬ 
ria n. 92. (142) 


VALVERDE DI CESENATICO • 
HOTEL ■ JOLI » - Tel. 86.113 - 
Via Caravaggio • 50 m. mare, 
tutte camere doccia-WC, balcone. 
Bassa stagione L. 3.000. luglio 
3.500, agosto 4.500 tutto com¬ 
preso. Parcheggio, cucina roma¬ 
gnola. Dir. Pari Vittorio. (19) 


RIVAZZURRA (RIMINI) • HO¬ 
TEL BLANES - Tel. 0541/33221 
Abit. 900518 - Bus stop 26 - 
Pochi passi more, tutte cernere 
servizi e balconi, cucina curata 
dalla proprietaria, cabine mare. 
Luglio 6000-4100 - Agosto 4600- 
4800 dal 25/8 a settembre 
3000-3200. Parcheggio. Sconto 
bambini. (38) 


RIMIN1 • PENSIONE IMPERIA - 
Tel. 24.222 - 5u! mare, familia¬ 
re. Giugno 2.800-3.200 • Luglio 
3.000-3.500 complessive. Direzio¬ 
ne propria. (83) 


CATTOLICA - HOTEL VENDO- 
ME - 2* cat. - Tel. 0541/963410. 
Eccezionale offerta: Tre persone 
stessa camera pagheranno solo 
per due (escluso 1-24/8) - Pen¬ 
sione completa compreso IVA: 
Glugno-Sett. 4500 - Luglio e 

25-31/8 5500 * 1-24/8 5900 - 
Camere servizi privati > Balcone 
- Ascensore - Menù e scelta (12) 


HOTEL MILANO A HELVETIA - 
L’HOTEL DAL PREZZO GIUSTO - 
RICCIONE - Tel. 0541/41109 - 
Ammodernato • DIrett. mare - ca¬ 
mere balcone, doccia, WC. - Ter¬ 
razza vlstamare - Bar - Ascensore - 
Parcheggio - Parco bimbi. Giugno- 
Sett. 3300/3800 - Luglio 4300/ 
5000 • Agosto 5200/5800 tutto 
compreso. Sconti bambini - cabi¬ 
ne mare. (47) 


CHIANC1ANO TERME • HO¬ 
TEL CARLTON - Telefono 
0578/4399 - centrale - Tran¬ 
quillo - vicinissimo terme - 
camere servizi - PrenotateVII 
(159) 


VALVERDE DI CESENATICO - 
HOTEL MORDINI - Tei. 0547- 
86.412. Vicino mare - tutte ca- 
bere servizi - balcone - parcheg¬ 
gio cabine mare - trattamento 
ottimo - 26-5 22-6 e dal 26-8 
e settembre 3.900 - 23-6 7-7 
5.000 - 8-7 25-8 5.400 tutto 
compreso. (157) 


RIVAZZURKA/RIMINI - HOTEL 
ESPLANADE • Tel. 32552 • Mo¬ 
derno • vicinissimo mare • tutte 
camere servizi, balcone • Ascen¬ 
sore - Parcheggio - Menù a scel¬ 
ta • Maggio, Giugno. Sett. 3500 - 
Luglio 4500 • Agosto Interpel¬ 
lateci. (51) 


MISANO MARE - LOCALITÀ* 
BRASILE - PENSIONE ESEDRA - 
Tel. 0541/615196 - Via Alberei. 
lo 34 - Vicina mare - Camere con/ 
senza servizi - Balconi - Cucina 
romagnola • GIugno-5ett. 3000/ 
3700 - Luglio 3600/3800 - 1-20 
Agosto 4300/4500 • 21-31/8 

3300/3500 tutto compreso - Gè- 
Stlone proprietario. (63) 


RICCIONE - PENSIONE COM¬ 
FORT - Viale Trento - Tel. 0S41 / 
41940. Vicinissimo mare - came¬ 
re servizi - balconi - cucina roma¬ 
gnola - Cabine spiaggia. Settem¬ 
bre L. 3000-3500. Luglio 3500- 
4000. Agosto 4500-5000 com¬ 
preso IVA. (164) 


RIMIN1 (MAREBELLO) - PEN¬ 
SIONE LIETA - Tel. 0541/32.481 
- Fermate filobus 24 - Vicino 
mare, modernissima, parcheggio 
gratùito, camere doccia, WC, bal¬ 
cone, cucina romagnola. , Busa 
stagione L. 3.200-3.500, luglio 
4.000. agosto Interpellateci. Ge¬ 
stione propria. (27) 


R1M1NI VISERBA PENSIONE 
MARUSKA • Via Lamarmora • 
Tel. 0541/738274. Vicino mera - 
camere con-senza servizi - balconi • 
ambiente familiare • giardino. Bas¬ 
sa stag. L. 3.300-3,500. Luglio 
L. 3.800-4.000. Tutto compreso. 
Gestione proprietario. (112) 


HOTEL BONNY'S - LIDO DEL 
SAVIO • Milano Marittima - Tele¬ 
fono 0544/79140 i 0547/55007. 
50 m. dal mare - camere bagno 
balcone - parcheggiò, flessa 4000- 
4500. Alta 5000-5500. Sconto 
bambini. (136) 


HOTEL CAVOUR - VALVERDE- 
CESENATICO • Modernissima co¬ 
struzione sul mare - camere con 
servizi, balcone, vlstamare • ter¬ 
razza panoramica - zona tranquil¬ 
la - Ascensore, Bar, Parcheggio - 
menù a scelta - Bassa 3000/3500 
Alta 4500/5200 - Tal. 0547/ 
86290 dalle ore 8 elle 12.00 e 
dalla 14 00 elle 19.00. (52) 


RIVAZZURRA • RIMINI • PEN¬ 
SIONE JOLE - Tel. 0541/32508 

- Via Biella 22 - Vicino mare - 
Tranquilla • Camere con/senza ser¬ 
vizi - Parcheggio * Cucina fami¬ 
liare • TV - Bar - Sala soggiorno 

- Bassa 2800/3200 - Luglio e 

Agosto interpellateci. Gestione 
proprietario. (56) 


RIMINI - HOTEL EMBASSY - 
Viale Parisano, 13-15 - Tel. 0541/ 
24.344 - Tranquillo, vicinissimo 
mare, parcheggio, camere con e 
senza doccia, WC, balconi, sala 
TV, cucina romagnola. Nuova ge¬ 
stione Ercolani Armando. Maggio 
L 2.100-2 500. giugno-settembre 
2.400-2.800 complessive. Alta 
modici. Interpellateci. (36) 


MIRAMARE DI RIMINI • HOTEL 
PENSIONE NADIA • Tel. 0541- 
32162 - 50 m. mare - camere 
con servizi - balcone vista mare - 
ottimo trattamento Maggio Giu¬ 
gno e dal 24-8 e Settembre Li¬ 
re 3.000 - Luglio 3.500-4.000 - 
Agosto interpellateci • Parcheg¬ 
gio - Cabine mare. (126) 


RIMINI - MAREBELLO - PEN¬ 
SIONE PERUGINI - Tel. 32.713 - 
Al mare rimodernata - conforta - 
camere con e senza servizi pri¬ 
vati - Bassa stagione 3.000-3.200 
• Luglio e dal 21 al 31 Agosto 
3.300-3.600 - Giardino - Par¬ 
cheggio • Direi- propria. (119) 


RICCIONE - PENSIONE COR¬ 
TINA - Via Righi, 33 - Tel. 0541/ 
42.734 - Vicina mare,, moderna, 
tutti conforts, cucina genuina. 
Bassa stagione L. 3.000, Media 
3.600, Alta interpellateci. Am¬ 
biente familiare, acqua calda. 
Interpellateci. (30) 


CATTOLICA - HOTEL VENDO- 

ME - 2a cat. Tel. 0541/963410 

- Tre persone stessa camera 
pagheranno solo per due 
(escluso 1-24/8) Pensione 
compieta compresa IVA - Giu¬ 
gno-settembre 4.500 - Luglio e 
25-31/8 5.500 - 1-24/8 5.900 

- Camere servizi privati - bal¬ 

cone - ascensore - Menù a 
scelta. (161) 


GATTEO MARE (FO) • HOTEL 
RIVIERA - Tel. 0547/86.391 dal 
1°giugno in poi (0547/86.078 
aprile-maggio) • Vicino mare, tutte 
camere servizi, balconi, cucina ro¬ 
magnola, parcheggio. Maggio-giu¬ 
gno e dal 25'8 e settembre Li¬ 
re 3.000, luglio 3.500, agosto 
4.000 tutto compreso. Nuova ge¬ 
stione Pari Sergio. (14) 


MISANO ADRIATICO - HOTEL 
ANGELA • TeL 615641. Vicinis¬ 
simo mare - moderno - tutte ca¬ 
mere con servizi » ascensore - 
parcheggio - prezzi veramente van¬ 
taggiosi. Gestione propri». Inter¬ 
pellateci. (154) 


BELLARIA - HOTEL FARO - 

Via Reno, 3 - Tel. 0541/ 
44040 • familiare - conforts 
- vicino mare - tranquilla in 
mezzo al verde • vasto parto 
giochi • parcheggio coperto - 
camere servizi - cucina roma¬ 
gnola - Bassa 3.300/3.700 - 
Luglio 3.800/4.200 comples¬ 
sivi - Agosto modici - sconti 
bambini - gestione propria. 

(117) 


VISERBELLA (RIMINI) - VILLA 
LAURA - Via Porto Palo*. 52 - 
TeL 0541/734.281 - Sul mare, 
tranquilla, conforts, pareheggio, 
verranno servite specialità, cucina 
romagnola. Giugno-sett. 3.000, 
luglio 4.000, agosto 4.400 com¬ 
preso IVA e cabine mare. (147) 


MIRAMARE - RIMINI - PENSIO¬ 
NE VILLA MARIA • TeL 0541/ 

32163. Gestione nuova - 50 re. 
dal mare - ottima cucina - cabina 
sulla spiaggia. Bassa 3000. Alta 
4000. InterpeilatecL (155) 


CHIANCIANO TERME - ASTRA HOTEL 

TeL 0578/3166-4982 

Seconda categoria - moderno - tranquillo - vicino ai due stabilimenti 
termali. Camere con/senza bagno - telefono - ascensore - menù a 
scelta - pareo pineta - pareheggio • prezzi vantaggiosi • sconti comi¬ 
tiva a famiglia. Interpellateti! (103) 


FERIE GRATIS I CATTOLICA - HOTEL DELLE NAZIONI 
Tel. 0541/953140 • 962554. Moderno vicino mare - camere servizi- 
ascensore • pareheggio - bar - menù a scelta. Straordinaria offerta! 
vostro bambino sino 8 anni gratuito (escluso 1-24/8) - 1/5-8/6: 
L 3.400 - 9-30/6 e 1-30/9 L. 4.400 • 1-31/7 e 25-31/8 L. 5.200 - 
1-24/8 L. 5.500 tutto compreso anche IVA. (115) 



MESSA A 
CONTATTO 

s’flloniina di colpo, 
come s’iltntmna una p ro to! 
messa a contatto con 

clinex 

IL DENTIEN1FRICIO 
PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 




Il dr. ICE risponde al calciatore 
Roberto B. di Cagliari: Purtroppo 
non i il solo ad aver paura delle 
Iniezioni. Acquisti in Farmacia un 
AGO INDOLORE SAN MARCO. 
Per estirpare la radice del callo 
Invece, si taccia dare un CALLÌFU¬ 
GO SAN MARCO. Per il terzo pro¬ 
blema è sufficiente una spruzzati¬ 
na di ANTIODORE PER I PIEOI 
SAN MARCO. 
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Monaco ore 17 italiane: 1*« Armata Cruyff» lancia il guanto di sfida alla Germania di Becke nbauer (TV-1°) 

UNA FINALISSIMA INCERTA ED APPASSIONANTE 


I 

Un’Olanda-super, ma questa RFT 


COSÌ IN CAMPO 


può fare il «bis» 

Show di due scuole calcistiche: potenza atletica e carica aggressiva da parte tedesca, movimento ed 
eclettismo sul fronte olandese - Il peso di semifinali difficili e stressanti - Recuperato. Rensenbrink 
Vogts scelto per Cruyff - Risultati sinora rispondenti ai valori effettivi: speriamo che sia così anche oggi 

Dal nostro inviato 


MONACO, 6 
Germania Federale e Olan- 
da si contendono dunque do¬ 
mani la coppa della FIFA, 
l’alloro più prestigioso del 
football mondiale. Diciamo su¬ 
bito che è la degnissima con¬ 
clusione di una rassegna che, 
entrambe, hanno onorato dal¬ 
l’avvio a questa finale, con 
prestazioni di altissimo tono. 
E la constatazione è cosi im¬ 
mediata da toglierci financo 
il rammarico di non vedervi 
impegnata l’Italia, come s’era 
visto in Messico e come s’era 
tanto sperato di rivedere qui. 
Una speranza, tra Tauro, 
fondata su chissà quali sup¬ 
posizioni, perché da un pun¬ 
to di vista strettamente tec¬ 
nico era impensabile che gli 
azzurri potessero arrivare a 
competere su questi livelli. 

Germania Federale e Olan¬ 
da, dicevamo, messi autore¬ 
volmente in fila tutti gli av¬ 
versari, a nessuno dei quali 
in fondo è rimasto qualche 
grosso e valido motivo di rim- 

{ Jianto, si giocano adesso la 
eadership mondiale in un in¬ 
contro che si prospetta ag¬ 
guerrito, avvincente, dram¬ 
matico. Due scuole a confron¬ 
to, due modi di intendere e 
giocare calcio. Se infatti a 
prima vista, nei loro con¬ 
torni generali, nella stessa 
comune matrice in cui af¬ 
fondano le loro radici il foot¬ 
ball tedesco e quello olande¬ 
se possono anche sembrare 
simili, sono in effetti, nel lo¬ 
ro modo di esprimersi, pro¬ 
fondamente diversi: l’uno, 
quello di Beckenbauer e com¬ 
pagni, sottolinea e valorizza 
la potenza atletica, ispirata e 
sorretta da una aggressiva 
carica agonistica, secondo i 
vecchi dettami del calcio 
nordico ovviamente di volta 
in volta riveduti e corretti; 
l’altro, quello del «tulipani», 
all’insegna del movimento, 
deU’eclettismo, dell’annulla¬ 
mento delle speciali zzaz ioni 
esasperate, e dunque dei ruo¬ 
li fissi, esalta il collettivo. 
Football tipicamente moder¬ 
no che ha avuto nell’Ajax di 
Coppa Campioni la sua pri¬ 
ma realizzazione e che trova 
giusto adesso nella nazionale 
olandese la sua migliore, per¬ 
fetta espressione. 

Dire adesso quale delle due 
scuole ha le maggiori e più 
fondate probabilità di preva¬ 
lere è ovviamente difficile. 
Diciamo pure che è impossi¬ 
bile. Perché se fare pronosti- 
ci, sempre, è un po’ come 
scherzare col fuoco e se ne 
può quindi restare scottati, 
tanto più lo è oggi, per un 
match di tanta e tale porta¬ 
ta nel quale avranno indub¬ 
biamente il loro grande peso 
anche fattori extratecmci. In 
questo senso, per inciso, do¬ 
vrebbe trovarsi indubbiamen¬ 
te avvantaggiata la Germa¬ 
nia in grado di schierare, co¬ 
me si può ben capire, un do¬ 
dicesimo giocatore nelle ve¬ 
sti del pubblico amico, un 
pubblico tra l’altro in gran¬ 
dissima parte bavarese per 
una nazionale metà bavarese. 

Comunque, a prescindere 
da queste considerazioni e da 
quelle che eventualmente si 
potrebbero fare intorno alla 
possibile sudditanza psicolo¬ 
gica dell’arbitro (sembrano 
«mondiali» questi, al di so- 


15 milioni 
di lire ciascuno 
ai tedeschi 
se vincono 


0 Se «taceranno essi la Koala 
«dia Coppa del mondo, i 22 «lo¬ 
catori ddla Germania Occidental» 
riceveranno dalla Federazione un 
premio di 60.000 marchi ciascuno 
(circa 15 milioni di lire). In caso 
di sconfitta nella partita con l'O¬ 
landa, il premio scenderà a 50.000 
ciasaroo. La Federazioo» tedesca 
occidentale verserà inoltra ad opni 
elafe rappresentato nella «elezione 
nazionale 5.000 marchi per opni 
giocatore e per ogni partita «lo¬ 
cata. I principali elafe che benefi¬ 
cieranno di tale premio saranno: 
il Bareni Monaco che avrà 245.000 
marchi per Maier, Breitoer. Sch- 
vrarzenbeck, Beckeinbaoer, Hoe- 
ness, Moller e la riserve Kappell- 
man e II Bonasia Meenchenflad- 
feach 175.000 marchi per Kleft, 
Vogts, Wimmer, Bonhof e Heyn- 
ckes. 

Nell'anibito dei consunti»! fi¬ 
nanziari merita un posto la borsa 
delle quotazioni dei giocatori piò 
in vista di questi campionati del 
mondo: Franz Beckenbauer e Johan 
Cruyff. I capitani delle due fine- 
liste ddla Coppa del mondo sono 
stati vaiatati ciascuno dieci milioni 
di inarchi (circa due miliardi a 
mezzo di lire). La rappresentativa 
ddla G ei m ania Occidentale è stata 
valutata complessivamente 31 mi¬ 
lioni di inarchi (7 miliardi a 750 
milioni di lire circa) e quella olan¬ 
dese 2» milioni di marchi (circa 
• miliardi di lire). 

Ecco la quotazione di ciascun 
giocatore delle due squadre fina¬ 
lista: 

Germania Occidentale: Becken¬ 
bauer 10 mi..or i marcfii, Mu 

ter 5; Moenesa 4; Vogts 3; Breit- 
ner 2,5; Bonhof 1,5; Maier, Set*- 
wa r ze nbeck, Overath, Grafeowskl e 
Biilianksln 1 milione ciascuno. 

Olanda: Cruylt 10 m noni di 
U; Maaskan» 4; Seorfefer, fan» 
fteaaanfefìnk 3,5; Haen 2> 
e Nep 1,3; Urei e Van 
Il J an g klssd non quotate. 



L'arbitro inglese Taylor che dirìgerà oggi la finalissima 


pra di ogni sospetto nono¬ 
stante un arbitro tedesco sia 
stato Inviato a dirigere Olan¬ 
da contro Brasile e uno di 
lingua tedesca designato per 
Germania-Folonia, ma il pre¬ 
cedente, per esempio, di Lon¬ 
dra «66» potrebbe anche au¬ 
torizzare o giustificare qual¬ 
che malevola ipotesi), RFT 
e Olanda si possono tranquil- ' 
lamente mettere alla vigilia 
sullo stesso piano: identiche 
probabilità di vincere un ti¬ 
tolo di cui sono entrambe, e 
allo stesso modo, degne. Poi¬ 
ché questo dice in fondo, tra¬ 
dotto in moneta spicciola, il 
peso tecnico del loro gioco. 


a decidere potrebbe essere la 
migliore condizione fisica dei- 
runa o dell’altra al momento 
del grande impatto. 

Sia la Germania che l’Olan¬ 
da vengono infatti, pur tra¬ 
scurando di metter in rilie¬ 
vo la lunga serie di sei par¬ 
tite consecutive previste dal- 
l’aiter» e dunque a priori 
computabile, da estenuanti 
prove di forza che potrebbe¬ 
ro anche aver lasciato I lo¬ 
ro segni. 

Gli uomini di Schoen. do¬ 
po !a maratona In costante 
salita contro la Svezia, una 
maratona tremenda per con¬ 
dizioni climatiche e imprevi- 


L’osservatorio di Kim 


La nostra scuola 
di via Chiatamone 

Tanto t frequentatori dell’Osservatorio che quelli del 
Bar Excelsior — vi renderete conto che qui si dimostra 
una unitarietà di giudizio che va assai al di là delle diffe¬ 
renze culturali — sono d’accordo sulla assoluta inutilità 
della sadica decisione di costringere Valcareggi a pian¬ 
tare lì le ferie per andare a vedere Olanda-Repubblica 
Federale Tedesca. 

Non so al Bar Excelsior, ma sono sicuro che qui all'Os¬ 
servatorio nessuno sperava in una tanto decisiva solida¬ 
rietà come quella che abbiamo ricevuto ieri dal più auto - 
rettole commentatore di cose calcistiche italiane, il colle¬ 
ga che risparmia il clan davanti a «palla » e che ha 
scoperto come l’tncomata non si addica agli abatini 
— normotipi ectoplasmatici — ma solo a rombo di tuono, 
che è un a pais » brachicardico, con le leve lunghe e il 
baricentro spostato chissà dove, forse a Treviso. 

Però, tutti d’accordo sull’inutilità del viaggio dei diri¬ 
genti italiani a vedere Olanda-RFT, accade che si mani¬ 
festino divergenze sulle motivazioni di questo atteggia¬ 
mento negativo. Per conto mio il viaggio è inutile perché 
non abbiamo nulla da apprendere: in Italia esiste già 
una scuola calcistica che non ha niente da imparare. 

Ora, che in Italia esista una scuola calcistica siamo 
lutti d’accordo (per essere esatti c’è addirittura un’Uni¬ 
versità a Coverciano e corsi di specializzazione in un 
mucchio di posti ameni, come Appiano Gentile e Mila- 
nello, tanto per citare i primi che vengono in mente); ma 
il fatto che esista una scuola non implica — come tutti 
sanno, occupandosi di quello che accade ai propri figli — 
che in questa scuola si impari qualche cosa. Anche nel 
calcio, insomma, abbiamo una scuola che, rispetto alle 
scuole del resto del mondo, è un poco indietro: nelle 
scuole italiane — non parlo di quelle calcistiche, ma di 
quelle che non si trovano ad ogni angolo di strada, dove 
invece dovrebbero essere — si era rimasti al pallottoliere 
(per quelli della quinta) mentre negli altri paesi si usava 
il computer in terza. 

Ora, quindi, esistendo una scuola italiana in via 
Chiatamone a Napoli è inutile — ci si spiega — andare a 
Cambridge. Cioè, esistendo un campionato italiano che è 
il migliore del mondo, non serve un accidente andare a 
vedere i quarti di finale, le semifinali e le finali dei 
campionati mondiali. Anche perché, ci è stato spiegato, 
gli altri sono pieni di difetti: gli olandesi, per esempio, 
non valgono più della Salernitana perché corrono troppo 
e se uno corre troppo spreca energie e se spreca energie 
il lunedì come fa a cambiare la lampadina nel soggiorno? 
Noi non possiamo correre, ci è stato spiegato ieri mat¬ 
tina, perché siamo un popolo di distrofici Qui il discorso 
fa come tl tanto deprecato Beckenbauer quando — gigio¬ 
neggiando — se ne parte dalla sua area per dare una 
mano a quelli che devono fare i gol nell’area opposta e, 
affrontato dall'avversario, fa una rapida piroetta sulla 
palla e l’avversario là dove fino a un momento prima 
vedeva l’addome vede, per così dire, la terga. 

Cioè, siamo d’accordo sul fatto che siamo un popolo 
di distrofici, di scoliotici, di panciuti, di epatopatia c 
magari anche di colitici; ma per quante ricerche abbiamo 
compiuto nelle tavole della legge, nel diritto romano, nei 
papiri egiziani e nelle scritte numeriche, da nessuna parie 
abbiamo trovato sanato che il popolo italiano deve es¬ 
sere, in eterno, distrofico, scoliotico, panciuto, epatopa¬ 
tia e colitico con l’unica eccezione di Luis Riva che però 
viene tolto di squadra quanto viene tolto di squadra Ri¬ 
vera, che è — palesemente — distrofico, basedoviano e 
soffre del ginocchio della lavandaia. 

Scherzi a parte, i problemi sono due: imparare qual¬ 
che cosa e battersi per dare ai giovani una vita sana. 
Che poi Valcareggi sia mandato a Monaco o a La Focette 
non cambia molte; o cambia molto meno di quello che 
cambierebbero le attrezzature sportive nelle scuole e in 
ogni comune. 

Kim 


sto tipo di avversarlo, hanno 
dovuto affrontare la Polonia 
in un match addirittura mas¬ 
sacrante e per l’ambiente da 
romanzi del terrore e per le 
circostanze tecniche cui 1 po¬ 
lacchi li hanno messi di fron¬ 
te. In entrambi i casi se la 
sono cavata, e bene; ma che 
ci siano arrivati con disinvol¬ 
tura davvero non si può dire. 

I compagni di Crujff dal 
canto loro, se è vero che mai 
avevano prima della partita 
col Brasile dovute ricorrere 
alle più riposte riserve, sputa¬ 
re insomma l’anima per veni¬ 
re a capo di avversari che di 
volta in volta trovavano sulla 
loro strada, hanno sofferto il 
soffribile in una volta sola: 
Luiz Pereira, 1 due Marinho, 
Zè Maria e gli altri « carioca » 
se avvelenati tutti dal disap¬ 
punto dell’abdicazione, hanno 
scatenato 1 bulloni ed 1 bion 
di « tulipani », del resto poco 
evangelici se è altrettanto ve¬ 
ro che non si sono limitati a 
porgere l’altra caviglia, ades¬ 
so ne portano 1 segni. 

Chiaro, si diceva, che fati¬ 
che di questo genere debbano 
pur lasciare le loro tracce. Gli 
uni e gli altri, tedeschi e olan¬ 
desi, son gente forte, solida 
In tutti l versi, perfettamente 
allenata (tre ore e mezzo quo¬ 
tidiane, per gli olandesi, di so¬ 
stenutissimo lavoro al cui con¬ 
fronto quello imposto da Val- 
careggl ai nostri azzurri fa sol¬ 
tanto ridere), ma potrebbero 
anche, in modo determinante, 
risentirne. E, in questo senso, 
chi avesse maggior capacità di 
assorbimento, migliori e più 
rapide doti di ricupero, po¬ 
trebbe trovare aperta, facilita¬ 
ta la strada al successo. 

II problema comunque, al¬ 
meno in superficie, non turba 
né Schoen né Rinus Michels. 
Entrambi sono più che con¬ 
vinti di poter presentare le lo¬ 
ro squadre al meglio, entrambi 
sono sicuri, e se non lo osten¬ 
tano è diplomazia più che de¬ 
siderio di mettersi al sicuro 
le spalle per la peggiore delle 
ipotesi, di aver in mano la 
chiave del match, e d unqu e 
della aurea coppa della FIFA. 

Il primo ovviamente, che 
tanto si arrabbia quando af¬ 
fermano che è solo olandese 
il football « moderno », vor¬ 
rebbe poter dimostrare che il 
vero calcio « nuovo » è quello 
suo. Per arrivare a battere 
l’Olanda diremmo però che 
non ha che una strada: quella 
appunto di attenersi, e il più 
scrupolosamente possibile, al 
gioco e allo spinto tradizio¬ 
nali tedeschi. Gli « arancioni », 
terribili infatti per l’incisività 
diabolica del loro football e 
per la facilità Impressionante 
di costruire gioco in attacco, 
sono assai meno diabolici in 
difesa, anzi talvolta confusio¬ 
nari e distratti, e dunque sor¬ 
prendici! dal «bulldozer» per 
manico solo che si mantenga 
fedele all'impostazione che si 
è giusto data contro la Polo¬ 
nia. Bechenbauer, Overath e, 
perché no, Bonhof in cattedra 
redini in mano, e gli altri otto 
sotto, da Breitner a Hoeness a 
Muller. - 

Di gran lena a pedalare, co¬ 
me retorica spicciola vuole. 
Pretendere di cambiare orien¬ 
tamenti, di escogitare ma¬ 
chiavelli tattici per frenare o 
inceppare la gran macchina 
del gioco olandese, equivarreb¬ 
be a disorientare sé stessi pri¬ 
ma che gli avversari, a mettere 
proprio nelle mani di Crujff e 
compagni Tarma vincente. 
Questi infatti non aspettereb¬ 
bero altro. Messi In grado di 
svolgere il loro gioco, preciso 
come un orologio, di esaltare 
senza eccessive preoccupazio¬ 
ni il loro movimento, di go¬ 
vernare la palla senza affan¬ 
no, non compressi insomma 
dall’aggressività ossessiva di 
un avversario spietatamente 
determinato, finirebbero alla 
lunga con l’imporre fatalmen¬ 
te la loro migliore organizza¬ 
zione tecnica, la classe supe¬ 
riore dei loro match-winner. 
Perché non bisogna dimenti¬ 
care infatti che l’Olanda ha 
Crujff, l’uomo in piu, il genio 
capace di ogni prodezza, e ha 
Neeskens, un mostro di vita¬ 
lità e di talento in condizioni 
di forma strepitose. Rinus Mi¬ 
chels, come si può capire, si 
sente in questo senso a caval¬ 
lo (e lo è tanto più ora che il 
probabile ricupero di Rensen¬ 
brink, troppo allarmisticamen¬ 
te dato Ieri per spacciato, non 
lo costringerà a mettere in 
forse, con obbligate sostitu¬ 
zioni, l’armonia del collettivo) 
ma Schoen, sull’altra sponda, 
non mancherà certo di caute¬ 
larsene e di studiare dunque a 
dovere le misure per Imbri¬ 
gliarli. 

Sembra anzi giusto Li argo¬ 
mento abbia avuto un lungo 
e approfondito scambio di pa¬ 
reri con Bechenbauer, il « kai- 
ser» riconosciuto dell’equipe, 
e che le conclusioni siano sta¬ 
te quelle di affidare Crujff al¬ 
le cure del razzente Vogts e 
Neeskens al dinamismo intel¬ 
ligente e generoso di Bonhof. 
- Sulla carta il ragionamento 
non fa una grinza, anche per 
essere Indubbiamente logico, 
ma come sempre sarà poi il 
campo a dire l’ultima, A que¬ 
sto punto non resta dunque 
che attendere 11 suo respon¬ 
so, e sperare solo che risulti 
onesto e sincero. E l'augurio, 
vecchio, ma mal come oggi 
attuale, non può essere che 
uno: vinca il migliore! 

Bruno Panzoni 



Il D.T. della RFT, Schoen (a destra), impartisce le ultime istruzioni a Hoeness (sopra), 
mentre l'olandese Cruyff non sfodera la sua solita aria distesa (sotto) 


RFT 


(1) Mayer 0 

(2) Vogts 0 
(3) Breitner 0 

(4) Schwarzenbek 0 
(5) Beckenbauer 0 
(16) Bonhof 0 
(17) Hoelzenbein 0 
(12) Overath 0 
(13) Muller 0 
(14) Hoeness (£) 
(11) Heynckes <D 


OLANDA 

Jongbloed (8) 
Suurbier (20) 

Haan (2) 

Riisbergen (17) 

Krol (12) 

Jansen (6) 
Neeskens (13) 

Van Hanegen (3) 
Rep (16) 

Cruyff (14) 
Rensenbrink (15) 


| TV: ore 16,50 (primo canale in diretta) 


Il cammino 
dei mondiali 


V GIRONE SEMIFINALE 




RISULTATI 


Olanda - Argentina 
Brasile • RDT 
Olanda • RDT 


4-0 

1-0 

2-0 


Brasile - Argentina 

Argentinà-RDT 

Olanda-Brasile 


2-1 

1-1 

2-0 


Olanda 

Brasile 

RDT 


Argentina 1 3 


3 0 0 3 0 finalista 1.-2. posto 
2 0 1 3 3 finalista 3.-4. posto 
0 12 14 eliminata , 

0 1 2 2 7 eliminata 


2*GiBONE SEMIFINALE 


I RISULTATI 


RFT - Jugoslavia 
Polonia - Svezia 
Polonia - Jugoslavpi 


24) 

1-0 

2-1 


RFT - Svezia 

Svezia-Jugoslavia 

Polonia-RFT 


4-2 

2-1 

0-1 


«BASSIEfCÀ^ 


RFT 

Polonia 

Svezia 

Jugosl. 


6 3 3 0 0 7 2 
4 3 2 0 1 3 2 
2 3 1 0 2 4 6 
0 3 0 0 3 2 6 


finalista 1.-2. posto 
finalista 3.-4. posto 
eliminata 
eliminata 


I 


ARBITRO: Taylor (Inghilterra) | 

IN PANCHINA: Schnjvers (18), De Jong (7), I 
Geels (1), Israel (5), Van de Kerkhof (11) per 
l'Olanda; Nigbur (21), Hoettges (6), Cullman I 
(8), Flohe (15), Grabowski (9) per la RFT. 


(' FMALS 3* e 4* POSTO 1 

POLONIA-BRASILE 1-0 (la Polonia si classifica al ferzo posto) 


FINALISSIMA 


RFT - OLANDA - Oggi - ore 17 - Monaco (TV dirette) 


REGOLAMENTO PER LA FINALISSIMA 

Nello finalissima se al termine dei 90 7 di gioco RFT e 
Olanda saranno alla pari si giocheranno due « supplemen¬ 
tari » di 15' ciascuno. In caso di ulteriore parità la partita 
si ripeterà martedì. Se anche dopo i c supplementari > del¬ 
l'Incontro di ripetizione sussisterà la parità saranno tirati 
5 rigori altamativamenfe da cinque giocatori diversi di 
ciascuna squadra. Se neppure I cinque rigori basteranno 
a sbloccare il risultato si continuerà con i tiri dal dischetto 
finché una squadra metterà a segno il rigore e l'altra lo 
sbaglierà. 


Sensazionali rivelazioni sul vero motivo della spedizione azzurra ai mondiali tedeschi 

Vincere?L’importante è sperimentare 


Dunque, è oggi la finalissi¬ 
ma. Si finisce. Caro direttore, 
tra poche ore avrò finito lo 
ultimo pezzo per il tuo gior _ 
naie. Il mio compito di invia¬ 
to ordinario al fronte interno 
per i mondiali sarà concluso. 
Aprirò serenamente la busta 
che porta l’intestazione del 
tuo giornale. Non dubito che 
vi troverò la tua lettera di 
consenso alle mie dimissioni. 
A ogni modo, anche se tu 
per caso, avessi spinto la tua 
cortesia sino a inviarmi una 
lettera di dissenso dalle mie 
dimissioni, come continuare 
senza materiale, ovvero sen¬ 
za mondiali? 

La previsione, anzi la cer¬ 
tezza della conclusione del 
compito mi rallegra. E mi 
rallegra anche, immodesta¬ 
mente, l’aver cominciato a 
veder chiaro almeno ieri nel 
mistero della partecipazione 
italiana ai mondiali. La fac¬ 
cenda del * training autoge¬ 
no », hai presente? Ci ho ri¬ 
flettuto sopra. Modificherei la 
interpretazione di ieri. Vera¬ 
mente, come ha ben spiega¬ 
to il professore di ginnastica 
Fausto Anzil, il « training 
autogeno » sarebbe un metodo 
per eliminare o comunque 
minimizzare le turbe emo¬ 
zionali di un atleta, I re¬ 
sponsabili della spedizione 
italiana in Germania, però, 
lo hanno usato spregiudica¬ 
tamente, avanguardtsticamen. 
te, coraggiosamente aU’incon- 


trario. Il a training autogeno » 
è cosi diventato un metodo per 
esasperare o comunque ali¬ 
mentare le turbe emozionali 
di un atleta. Di ventidue atle¬ 
ti o presso a poco. Lo so. si 
dice in giro che i calciatori 
italiani non siano atleti. D’ac¬ 
cordo, di ventidue calciatori 
italiani o presso a poco. 

Credimi, caro direttore, la 
spiegazione di tutto sta pro¬ 
prio quu I responsabili del¬ 
la spedizione italiana in Ger¬ 
mania hanno voluto compiere 
un esperimento. La loro è 
stata una pura, disinteressa¬ 
ta. generosa ricerca scientifi¬ 
ca. Vuoi scommettere che pri¬ 
ma o poi i dati raccolti nel 
corso della spedizione italia¬ 
na in Germania, ordinati e 
rielaborati, verranno comuni¬ 
cali al pubblico per l’utilità 
delTintera comunità umana? 
In questa vigilia di Germa¬ 
nia federale-Olanda avverto 
d’improvxnso una fiammata 
d’orgoglio nazionalistico av- 
ventarmisi su per la spina 
dorsale. Peccato che faccia 
già caldo. Ma finalmente, il 
mistero si dissipa. Ho la spie¬ 
gazione che sul serio spiega 
tutto. Ma tutto di tutto. A par¬ 
tire dall'inizio. 

Ti ricordi, caro direttore? 
E’ stato poco tempo fa e pa¬ 
re già un secolo. Il raduno de¬ 
gli azzurri ad Appiano Genti¬ 
le fu veramente gentile. Gen¬ 
tile di nome e di fatto. Pa¬ 
reva un idillio. Bastò, tutta¬ 


via, lo spostamento a Cover¬ 
ciano perchè l’idillio comin¬ 
ciasse a essere in pericolo. 
Avvicinandosi l’amichevole di 
Vienna, ultima tappa prima 
dell’arrivo in Germania i re¬ 
sponsabili evidentemente im¬ 
primevano un ritmo più ser¬ 
ralo al « training autogeno » 
aWincontrario. Che per de¬ 
bolezza d’animo, per rispetto 
umano, per mancanza di ri¬ 
gore, non sfuggisse il risulta¬ 
to dello esperimento. Così 
esplose la prima protesta. La 
prima protesta fu di Julia- 
no, se non sbaglio, e fu una 
protesta secondo me, giusti- 
flealissima Juliano era re¬ 
duce probabilmente dal mi¬ 
glior campionato italiano del¬ 
la sua camera: aveva di¬ 
mostrato in abbondanza te¬ 
nuta agonistica, razionalità di 
idee, forza di carattere. E gli 
si prospettava la partecipa¬ 
zione al suo terzo mondiale 
in qualità di riserva. Ma, di¬ 
co, è ammissibile, senza ri¬ 
correre alla spiegazione del¬ 
l’esperimento scientifico di 
cui sopra? 

Un giovanissimo può anche 
essere felice di venire chia¬ 
mato come riserva in nazio¬ 
nale, come semplice scalda- 
tribune, ma un veterano, e ta¬ 
le deve essere considerato a 
ogni effetto Juliano, no, ha 
il diritto di non essere preso 
in giro, di non subire l’af¬ 
fronto dell’ennesima chiama¬ 
ta a far numero. E’ stato un 


esperimento scientifico, non 
può non essere stato un espe¬ 
rimento scientifico. O Julia¬ 
no aveva qualche garanzia di 
giocare o era meglio lasciar¬ 
lo a casa. Il particolare che, 
se tutto fosse funzionato al¬ 
la perfezione, questo sarebbe 
stato il terzo mondiale in 
bianco o presso a poco di 
Juliano pesava per forza su 
un piatto della bilancia. Se i 
responsabili della spedizione 
italiana in Germania hanno 
deciso di portar con loro Ju¬ 
liano, evidentemente avevano 
le loro belle ragioni. I respon¬ 
sabili di un’impresa perchè 
vengono detti responsabili? 
Non tanto perchè, se l’impre¬ 
sa va male, ne sopportino le 
responsabilità quanto perchè 
si assumano la responsabili¬ 
tà di cercare di farla anda¬ 
re bene. L’impresa che i re¬ 
sponsabili della spedizione 
italiana in Germania si era¬ 
no assunti la responsabilità 
di fare andare bene non è sta¬ 
ta, come anch’io sciocco ho 
creduto per qualche tempo, la 
vittoria ai mondiali, è stata 
a compimento dell’esperimen¬ 
to scientifico, del «training 
autogeno » all’incontrario. 

Esperimento perfettamente, 
ripeto perfettamente, riusci¬ 
to. Al caso Juliano seguì il ca¬ 
so Capello, al caso Capel¬ 
lo il caso Re Cecconl. E già 
cominciava il caso Chlnaglia. 
Poi c’i stato il caso Rivera. 
Si i arrivati al caso Riva. 


Per non parlare del caso Bo- 
ninsegna. Non dubito che ai 
siano stati altri casi magari 
meno pubblicizzati, mm 
ugualmente sentiti. Il « Cor¬ 
riere dello Sport » ne pubbli¬ 
ca uno al giorno a puntata 
narrati direttamente dal suo 
direttore. 

Caro direttore come toma 
ogni cosa! Il mistero non ì 
più mistero. Che bellezza. 
Onore ai responsabili della 
spedizione italiana in Germa¬ 
nia. Per la scienza t per E 
bene superiore dell’umanità 
si sono battuti allo stremo 
delle forze. Una cosa ancora 
non capisco: perchè il solito 
oscurantismo, la solita retori¬ 
ca, la solita bassa caciara 
abbiano costretto il buon Val¬ 
careggi a sospendere le prò 
prie vacarne al mare, a pren¬ 
dersi un aereo e ad andare a 
sorbirsi la finalissima Germa¬ 
nia federale-Olanda. Ha ra¬ 
gione. come sempre, Kim che 
obietta sull’argomento. Valca¬ 
reggi, cosa c’entra con il cal¬ 
cio? Lui è uno scienziato che 
lavora all’invenzione dello 
smoraUzzamento perpetuo. JET 
vero, il commissario tecnico 
ha un concorrente nel gover¬ 
natore bancario Carli. Ma 
« Valca » è forte, fortissimo, 
ci scommetto che sbanca per¬ 
sino Banconi. 

Oreste Del Buone 
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Nel «match di consolazione» 1 polacchi si impongono al Brasile (1-0) 


La Polonia al terzo posto 

Ha deciso un goal di Lato al 79’ I 


I brasiliani hanno tentato invano di restituirsi a quel gioco offensivo che li rese famosi — Un palo di Rivelino 


BRASILE: Leao; Mario Ma¬ 
rinilo Alfredo; Za Maria, Fran¬ 
cisco Marlnho, Paul Cesar; Car- 
pegianl, Rivelino, Valdomtro, 
Ademlr De Gu)a, Dlrceu, Jalr- 
ztnho. 

In panchina: Renalo, Piazza, 
Marco Antonio, Edu, Mlran- 
dlnha. 

POLONIA: Tomaszewskl; Szy- 
manowski. Gorgon; Muslal, Zu- 
muda, Maszczyk; Kasperczak, 
Deyna, Lato, Szarmach, Ga- 
docha. 

In panchina: Fischer, Wlec- 
xorek, Gut, Cmlkiewicz, Kapka. 

ARBITRO: Aurelio Angonese 
(Italia). Guardalinee: Namdar 
(Iran) e N'Daye (Senegai). 

MARCATORE: nella ripresa, 
al 34' Lato. 

NOTE: Spettatori 60.000 cielo 
semlcoperto, leggero vento tra¬ 
sversale, terreno In buone con¬ 
dizioni. Prima della partita uno 
spettacolo foikioristico di grup 
pi bavaresi In costume e 
virtuosi della frusta ha Intr 
tenuto il pubblico per un qua 
d'ora. Presenti In tribuna pei 
sonalitè del mondo politico e 
sportivo tra cui II segretario di 
Stato statunitense, Klsstnger, e 
Il presidente della FIFA, Ha- 
velange. 

Nostro servìzio 

MONACO. 5 

La Polonia ha conquistato 
11 terzo posto ai mondiali. Lo 
ha conquistato dopo una se¬ 
rie di partite durissime, tutte 
vinte, ad eccezione di una: 
quella persa nel pantano di 
Francoforte, contro la RFT. 

La partita dì oggi non ha 
visto la miglior Polonia in 
campo. E di contro, ha visto 
un Brasile che tentava dispe¬ 
ratamente di ritrovare il vec¬ 
chio gioco d’attacco. E tutta¬ 
via ha vinto la Polonia, la cui 
organizzazione di gioco è cer¬ 
tamente più concreta, il cui 
contropiede è micidiale. La 
resistenza dei suoi uomini è 
stata ammirevole. Ci sono 
stati momenti di gioco net¬ 
tamente favorevoli al Brasile, 
ma la Polonia ha saputo a- 
spettare sempre con calma 
che la sfuriata si esaurisse, 
ed ha sempre tentato di col¬ 
pire di rimessa con 1 suol ve¬ 
locissimi uomini di attacco. 
C’è riuscita al 34’ di gioco con 
Lato, e l brasiliani non han¬ 
no di che lamentarsi 

La Polonia ha legittimato il 
successo con altre travolgenti 
azioni nel finale, ma non ha 
avuto fortuna. 

Quel terzo posto è più che 
meritato, e non riesce neppure 
a cancellare quella punta di 
rammarico che resta nei polac¬ 
chi per la disdetta della par¬ 
tita con la RFT. La Polonia è 
stata veramente una protago¬ 
nista di questi mondiali. 

• • • 

I brasiliani con la rabbia in 
corpo. I polacchi decisi a non 
cedere. Il pubblico tutto per 
la squadra con la maglia rossa 
della Polonia. 

II Brasile si scatena subito 
all’attacco, tra un virtuosismo 
di palleggio, una manovra ela¬ 
borata e qualche improbabile 
triangolazione. In campo, col 
Brasile, il giovane Ademlr, 
esordiente, figlio delTlndimen. 
ticato centravanti che guidò 11 
Brasile alla vittoria ai mondia¬ 
li di Svezia. Nella Polonia rien¬ 
tra il cannoniere Szarmach. 

La Polonia per un po’ subi¬ 
sce. Poi prende le misure e 
passa al contrattacco. Ma al 
5' Francisco Marinho. la nuo¬ 
va rivelazione brasiliana, 
prende d’infilata il centro¬ 
campo polacco e s’awia mi¬ 
naccioso verso la porta di To- 
maszewski : raffronta Zmuda, 
lo frena e resta a terra infor- 
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POLONIA-BRASI LE 1-0 — Lato ha segnato II gol della vittoria 


(Telefoto) 


tunato. Ma quando già il so- 
tltuto è pronto ad entrare in 
unpo Zmuda si rialza, ri¬ 
prende il suo posto e gli ap¬ 
plausi fioccano scroscianti. 

Il Brasile per la prima vol¬ 
ta sta giocando senza remore 
difensive. Ademlr è un sagace 
distributore, Rivelino sembra 
in vena, Jairzinho pure. Ma la 
difesa polacca è calma e tem¬ 
pestiva. E naturalmente quan¬ 
do partono In contropiede La¬ 
to e Szarmach la difesa bra¬ 
siliana è sempre severamente 
impegnata. 

I polacchi rispondono colpo 
su colpo agli attacchi dei bra¬ 
siliani, Ademir incanta, Deyna 
e Gadocha riscuotono crescen¬ 
ti consensi. Tomaszewskl qua¬ 


si incute soggezione agli av- 
versarl. Al fraseggio del bra¬ 
siliani i polacchi oppongono 
un gioco più razionale, control¬ 
lato e non pertanto meno ef¬ 
ficace. E se Deyna deve retro¬ 
cedere fino a contrastare Ze 
Maria per rifugiarsi in calcio 
d’angolo, nell’altra area i di¬ 
fensori brasiliani vedono le 
streghe quando sono Lato e 
Gadocha a molar la danza. 

La partita è veramente av¬ 
vincente. Scatta velocissimo 
Lato, centra teso, Szarmach 
s'avventa di testa a due pas¬ 
si dal portiere ma Alfredo lo 
contrasta con vigore, e il po¬ 
lacco tocca come può man¬ 
dando appena alto sulla tra¬ 
versa. Sul terreno asciutto la 


squadra polacca sta dimostran¬ 
do quando era stato larga¬ 
mente intuito: che avrebbe 
potuto ottenere certamente di 
più anche contro la RFT. Lo 
scatto di Lato è micidiale, la 
manovra polacca sempre ve¬ 
loce, a tratti persino elegante, 
Szarmach cerca il triangolo 


anche breve toccando di fino: za per reagire 


il Brasile: Ademir-Rivelino- 
Jairzinho, passaggio indietro 
per Francisco Marinho e gran 
botta verso Tomaszewskl che 
blocca con sicurezza. Poi ar¬ 
riva 11 momento del Brasile, e 
dura sino alle fine del tempo, 
senza tuttavia che la Polonia 
abbia a subire danni. 

Zero a zero, dunque, e tutto 
rinviato alla ripresa. I 60 mi¬ 
la dello stadio di Monaco che 
pure si sono divertiti, adesso 
fischiano, perché è mancato il 
goal, e loro prevedevano di 
vederne tanti. 

Intermezzo con esibizione 
del « frustatori bavaresi » e le 
squadre rientrano in campo. 
Ed è ancora il Brasile che par¬ 
te di slancio; ma è la Polonia 
che va vicino al goal al 16’ 
quando Deyna devia senza for¬ 
tuna la palla su calcio d’an¬ 
golo di Gadocha. E replica 11 
Brasile: scatta Valdomiro, 
saetta a rete, ma Tomszewski 
ribatte in angolo. Al 20' Fran¬ 
cisco Marinho, bravissimo, 
avanza, testa di Dirceu, tutti 
si fermano, Rivelino aggancia 
e spara: palol 

La Polonia sembra stanca. 
Qualche uomo comincia a ce¬ 
dere, e tuttavia trova la for* 


chiaro, dunque, che nel pan¬ 
tano questa squadra abbia do¬ 
vuto rinunziare a buona parte 
del suo bagaglio tecnico e del¬ 
le sue possibilità. Quando è 
possibile si Inseriscono anche 
1 difensori, come al 32’ allor¬ 
ché Szimanowski traversa al 
limite dell’area, entra di testa 
Kasperczak, e Leao si salva 
In angolo. Risponde benissimo 


- Al 25* il Brasile sostituisce 
Ademir con Mirandinha. Ed 
è proprio Mirandinha che met¬ 
te in crisi la difesa polacca 
con uno scatto bruciante da 
metà campo: lo ferma Zmuda 
trattenendolo vistosamente 
per la maglia. La punizione 
non ha esito. Intanto in cam¬ 
po i>er 1 polacchi entrano Cmi- 
kiewlcs e Kapka. E quin¬ 


di la svolta decisiva della 
partita: aggancia una pal¬ 
la sul centro campo 11 ve¬ 
locissimo Lato, lotta col ter¬ 
zino, lo sbilancia con una 
finta e infila in controtempo 
il portiere Leao. Uno a zero 
per la Polonia. E poco dopo 
ci sarebbe un calcio di rigore 
per 1 polacchi per un pallone 
violentissimo di Gadocha in¬ 
tercettato di mano da Fran¬ 
cisco Marinho, ma Angonese 
considera l’involontarietà del 
fallo (e comunque si trattava 
di un pallone diretto a rete) 
e accorda il calcio d’angolo. 

I brasiliani reagiscono di¬ 
speratamente. Conquistano 
una serie di angoli, e quando 
non è Tomaszewskl ad impa¬ 
dronirsi con sicurezza del pal¬ 
lone c'è sempre un piede po¬ 
lacco a ricacciarlo fuori area. 
Ma scatta ancora Lato, inse* 

t utto da Francisco Marinho: 

l’ultima emozione della par¬ 
tita, a tempo scaduto. Lato 
vola, ma incalzato dall’avver¬ 
sario, tira con forza, e il por¬ 
tiere, pure sbilanciato da una 
finta, riesce a salvare di pie¬ 
de. Con quest’ultima palla 
goal la Polonia ha legittimato 
un successo parso abbastanza 
sofferto, ma non per questo 
immeritato. Su quello stesso 
stadio Olimpico di Monaco 
dove nel 1972 1 polacchi con¬ 
quistarono la vittoria nel tor¬ 
neo olimpico, hanno conqui¬ 
stato il terzo posto ai mon¬ 
diali. E potevano ottenere an¬ 
che qualcosa di più... 


b. p. 


TOUR: la prima tappa di montagna ha già selezionato i migliori 


MERCKX A GAILLARD LA SPUNTA SU PANIZZA 

Il forzato ritiro di Gualazzini - Oggi un’altra frazione impegnativa 


Dal Mitro innato Interventi che llmltenn II gon- 
GAILLARD, 6. fiore. 

Edoardo Merckx non fa il Dovrebbe fermarsi un paio di 
vuoto ma vince, s’aggiudica la settimane per guarire. Si fer- 
prima tappa di montagna e merà dopo aver vinto per la 


di cerotti quotidiani, di piccoli [ sodo e sono in pochi a resi- 
interventi che Htnltjinn il gon- ‘ **»mH n«„n A "■i-Ji t’***»"» 


dimostra che ha novanta pro¬ 
babilità su cento di imporsi nel 
Tour senza dannarsi. Edoardo 
risente di un’infiammazione al 
soprassella. come si dice in 
gergo. Il foruncolo è stato in¬ 
ciso, però la ferita deve an¬ 
cora rimarginarsi, e cosi il 
campione abbisogna dì punti e 


Ordine di arrivo 

1) Eddy Merckx (Bel.) che 
copre i km. 241 della Basandoti- 
Galllar In 7 ora 0ÌW; 2) Wla- 
dlmiro Panlzza (IL); 3) Ray¬ 
mond Poulldor (Fr.); 4) Agosti¬ 
no (Port.); 5) Aja (Sp.) tutti 
con II tempo di 7.09*58";; <) 
Lopez-Carril (Sp.) a 18"; 7) 
Van Sp ringoi (Bel.) a 2*27"; 
Danguiltaume (Fr.) a 2*27"; 10) 
Santy (Fr.) a 2*27". 

Classifica generale 

1) Merckx (Belgio) In ore 41 
34*46"; 2) Agostlnho (Portogal¬ 
lo) a 1*37"; 3) Poulldor (Fran¬ 
cia) a 2*01"; 4) Panlzza (Ita¬ 
lia) a 2*02"; 5) Aja (Spagna) 
a 2*12"; 6) Lopez Carlllo (Spa¬ 
gna) a 2*18"; 7) Van Springal 
(Belgio) a 3*57"; 8 ) Lasa (Spa¬ 
gna) a 4*10"; 9) Dangulllauma 
(Francia) a 4'15"; 10) Bruytra 
(Belgio) a 4*21". 


I lavori del 2° Congresso 

Contribufo dell'ARCI-Caccia 
alla difesa dell'ambiente 


Sono proseguiti feri i favori del 
J, congresso dell'Arci-Caccì» che 
ri concluderà stamattina con l'in¬ 
tervento del sen. Carlo Fermariello. 

Sulla legge ragionala sulla cac¬ 
ala approvata recentemente dalla 
regione Toscana ha parlato II se¬ 
natore Palazzeschi: « Questa legga, 
pur non assando perfetta, —- ha 
detto l’oratore — apra un proces¬ 
so reale dì riforma della caccia e 
non à una legge velleitaria e cor¬ 
porativa bensì il frutto dì un lun¬ 
go dibattito che ha tenuto conto 
delle forze reali (Associazioni ve¬ 
natorie, naturalistiche, sindacali eco¬ 
nomiche e politiche) ». 

In sostanza la legga Toscana su¬ 
pera il Testo Unico, avvia ai su¬ 
peramento dei privilegi, difende 
l'ambiente, la Mora, la fauna e 
l'esercìzio venatorio coma pratica 
sportiva; inoltra riafferma II con¬ 
cetto della « r*s nullìus ». Il com¬ 
pagno Morandi presidente deH’Arci- 
Uisp ha portato il saluto dell’Orga- 
ninazione al congresso e ha svi¬ 
luppato un preciso discorso sui com¬ 
piti dell'associazionismo democra¬ 
tico in questo particolare momento 
della vita polìtica, sociale ed eco¬ 
nomica della nazione. Morandi ha 
anche ricordato come fossero in er¬ 
rore tutti coloro che avevano visto 
nella nascita deH’Arci-Caceie un ele¬ 
mento di divisione dei cacciatori. 
« Proprio per la nostra aziona — 
ha detto Morandi — è stato pos¬ 
sibile ricostituire l’unità dell'asso¬ 
ciazionismo venatorio, unità che ti 
articola in una piattaforma pro¬ 
grammatica neita quale te nostre 
Idee e i nostri indirizzi hanno tro¬ 
vato larga risonanza ». 

Del retto ha aggiunto Morandi 
I riconoscimenti giunti al Congres¬ 
so da parte dei partiti politici de¬ 
mocratici, delle organizzazioni sin¬ 
dacali e degli Enti locali sono una 
riprova dalla giustezza delle nostre 
iniziativa. Notevole interasse a una 
numerosa partecipazione ha avuto la 
Tavola rotonda, un tema di viva 
ritualità: « Ecologia a scelta poli¬ 
tiche » alla quale sono intarvenuti 


portando preziosi contributi di ana¬ 
lisi a di proposta operativa, il sa¬ 
natore Fermariello, presidente ne* 
zionale deH’Arci Cacci» che he pre¬ 
sieduto l'incontro, il prof. Giuseppe 
Prestipino (docente di estetica e 
filosofìa all’università di Siene) che 
ha trattato il tema • Presupposti so¬ 
dali per la salvaguardia deU’am- 
biente »; n prof. Emilio Carelli do¬ 
cente di sdanze delle finanze al¬ 
l’università di Pavia; Ping. Marcel¬ 
lo Fabbri, urbanista, su « Urbani¬ 
stica e Potare »; il prof. Donatello 
Serrani delCunivertità di Urbino su 
< La dinamica dell’istituzione nella 
polìtica deH'ambiente ». Il dott. Car¬ 
lo Chimenti ha latto pervenire una 
pregevole pubblicazione sul tema 
* La politica dell’ambiente fra Par¬ 
lamento, Governo a Regioni ». Il 
motivo di questo qualificato contri¬ 
buto deU’Arci-Cacda al dibattito ge¬ 
nerala In corso nel Paese sulla pro¬ 
blematica dell'ambiente naturale, 
deriva dalle scelte di fondo dì 
questa organizzazione, fin dal suo 
sorgere, per esercitare un’azione Si¬ 
stematica a capace di imporra una 
legge nazionale la quale, regolan¬ 
do in particolare l'esercìzio della 
esoda, apra in concreto la strada 
ad un intervento organico della Re¬ 
gioni per la tutela deH'amblanta par 
una democratica gestione del terri¬ 
torio. 

Gli interventi dagli oratori a II 
dibattito che na è seguito hanno 
posto chiaramente in rilievo coma 
sia ormai necessario per tutti trar¬ 
re i problemi ambientali fuori del 
limbo in cui, fino ad ora, tono sta¬ 
ti collocati ed attribuire loro, fuo¬ 
ri da ogni « settorialità » a a spe¬ 
cificità » un ruolo per la scotte 
di fondo dal passa. Al dibattito so¬ 
no intervenuti altri rappresentanti 
di province a regioni: Rsspedorl di 
Bologna, Gallori di Firenze, Ventu¬ 
ra consigliera regionale dalla Puglia. 
Annasi dalla presidenza dalla coope¬ 
rativa agricola, Carpe Ita di Napoli, 
Bongianni di Roma. 


f. s. 


quinta volta il Tour de France, 
non importa con quale distacco. 
«Anche due secondi bastano», 
dice Edoardo che stasera con¬ 
duce con 1*37” su Agostlnho, 
2’0I” su Polidor, 2’02” su Pa¬ 
trizza e 2T2” su Aja. il quar¬ 
tetto che gli ha tenuto testa 
nella prova odierna. 

Vladimiro Patrizza ha soddi¬ 
sfatto l’attesa di Giorgio Per¬ 
fetti. di Coletto e di Cozzi, 
i dirìgenti della Brooblyn giunti 
oggi al Tour per complimentarsi 
con i loro rappresentanti, n 
piccolo « grimpeur » lombardo, 
il Robic d’Italia, ha disputato 
una gara coi fiocchi, ha ten¬ 
tato addirittura di battere 
Merckx in volata e ha fatto 
un salto in classifica di ben 
21 posizioni. Parigi è lontana, 
molti ostacoli ci separano dal 
podio del 21 luglio, e comunque 
Vladimiro ha validi motivi per 
sperare in un bel piazzamento, 
ha le doti e il temperamento 
per figurare tra i migliori. 

Merckx non stupisce. Pani zza 
non tradisce Cribiori, Agostinho 
si riconferma un tenace, Aja fa 
parte delia truppa spagnola che 
in salita trova pane per i suoi 
denti, e l’eroe del giorno è 
dunque Raymond Poulidor, 

Stamane il Tour si era al¬ 
zato presto nonostante la ne¬ 
cessità di una bella dormita 
dopo la faticaccia di ieri. Sve¬ 
glia alle sei, colazione entro le 
sette, raduno alle sette e tren¬ 
ta, e un avvio col boccone in 
gola e i digestivi nel taschino. 
E’ un raduno diverso dai pre¬ 
cedenti. Perchè? Perchè c’è in 
molti la preoccupazione dei pri¬ 
mi dislivelli dopo otto giorni 
di pianura. E fl tempo è mu¬ 
tato: un mattino di un grigiore 
autunnale, un cielo lacrimoso, 
e in partenza cade e abban¬ 
dona l’olandese Hulsenbosch. 

Intanto la radio di bordo co¬ 
munica che il controllo anti¬ 
doping in riferimento alle pri¬ 
me cinque tappe ha dato esiti 
negativi (tutti puliti, insom¬ 
ma) abbiamo un traguardo vo¬ 
lante che premia Hoban, Co- 
roller e Ovion: al terzetto si 
agganciano Karstens, Van Sprin- 
gel, Agostinho, Rouxel, Kne te¬ 
rnana, Spruyt. Delcroix, e la 
pattuglia guadagna una ven¬ 
tina di secondi e non di più 
poiché Spruyt e Delcroix ser¬ 
vono capitan Merckx con la 
loro passività, smorzando l’ar¬ 
dore dì Van Springel e Ago¬ 
stinho. E Io stèsso Merckx ri¬ 
compone la fila. 

I ciclisti chiedono gli im¬ 
permeabili perchè nella foresta 
di abeti dello Jura piove fitto. 
In coda, arranca Ercole Gua¬ 
lazzini, un Gualazzini che dallo 
scorso giovedì ha perso fl mor¬ 
dente. la grinta, la convinzione 
del pedalatore citato da God- 
det come fl «colosso dell'Emi¬ 
lia» e che, per giunta, soffre 
di gastrite. E' un malanno di 
origine nervosa, probabilmente, 
fl nervosismo di una penaliz¬ 
zazione immeritata, e verso fl 
cinquantesimo chilometro, l’atle¬ 
ta della Brooklyn alza bandiera 
bianca, abbandona, monta sul¬ 
l’auto ambulanza. 

II cielo ha chiuso i rubi¬ 
netti, fa capolino fl sole, e at¬ 
tenzione a cosa succede sui tor¬ 
nanti secchi, violenti, improv¬ 
visi del Col du Saleve. Presto 
la fila si spezza in tanti drap¬ 
pelli, e attacca Io spagnolo Lo¬ 
pez Carni il quale guadagna 
35". Alle sue spalle Merda, 
Agostinho, Poulidor, Panizza, 
Martinez, Van Impe, Aja ed 
altri. 

Merda, come al solito, lavora 


stergli Breve è quindi l'azione 
solitaria di Lopez Carni che 
viene sostituito al comando dal 
connazionale^Aja. In vetta AÌA. 
anticipa di poco, di 8”Merckx, 
Agostinho, Poulidor e Panlzza, 
di ir Lopez Carni, Marti¬ 
nez, Santy e Van Impe. E giù 
in picchiata verso Gaillard. n 
quartetto di Merckx acciuffa 
Aja, ed è una volata a cinque. 


una conclusione in cui Merckx 
precede Panizza, Poulidor, Ago¬ 
stinho e Aja. Recupera Lopez 
Carni, classificato a 18”, poi 
[ Van Springel e Lasa a 2’2T\ 
* Una salita che per mblti è sfatta 
j un verdetto pesante, una cdn- 
' danna irrimediabile. 

Domani il libro del Tour sfo¬ 
glierà la decima pagina dove 
sta scritto che da Gaillard ad 
1 Aix Les Bains 1 chilometri sono 


131,500 e che nel finale an¬ 
dremo a respirare l’aria del 
Mont du Chat situato a quota 
1.501. E’ una montagna con 
una pendenza media del nove 
per cento che dividerà nuova¬ 
mente i forti dai deboli e la- 
scerà tracce nel foglio giallo 
della classifica. Ancora Merckx? 
Probabile. E forza Panizza! 

Gino Sala 
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Sportflash 


• ECCO le ultime notlile del <el- 
cio mercato: sta per andare in por¬ 
to uno scambio tra Bordon del 
Genoa e Saitutti dalla Fiorentina. 
Rocco avrebbe concesso II suo con¬ 
senso. Altro passaggio previsto è 
quello di Fesseti del Torino elle 
Sempdorla. Il torinese Mescetti do¬ 
vrebbe passare ella Ternana. 

Le Lazio ha rinunziato al terzi¬ 
no Ammoniaci (500 milioni op¬ 
pure trecento più Franzoni) e pun¬ 
terebbe su Gasperlni e Riva, ter¬ 
zino del Novara. 

Un interessante « giro » a tre 
sarebbe stato stabilito tra Cesena, 
Inter e Bologna per arrivare a que¬ 
sta soluzionei Brlgnanl e Ghetti al- 
ì'Inter, Dediti, Ammoniaci e Orlan¬ 
di al Bologna, Moro, Landlnl e Cre¬ 
aci al Cesena. Una trattativa vere- 
mente complicate. 


• FRANCO ARESE, campione Ita¬ 
liano dei 1500 metri, non parteci¬ 
perà al Campionati europei di atle¬ 
tica leggera in programma a Roma 
dal primo all’8 settembre; ciò In se¬ 
guito all’incidente toccatogli a Mi¬ 
lano durante la riunione del 2 lu¬ 
glio. Franco Arese non ha nascosto 
la sua amarezza per II contrattem¬ 
po: « Prima dell’Infortunio — ha 
detto — stava veramente bene in 
fatto di allenamento: I tempi sui 
1500 metri erano buon) e contavo 
proprio, con un'ulteriore adeguila 
preparazione, di assicurarmi una me¬ 
daglia negli europei. Invece a Mi¬ 
lano, proprio mentre stavo com¬ 
piendo l’ultimo sforzo prima di ta¬ 
gliare il traguardo, ma si è slibrato 
Il tendine di Achille e le diagnosi 
dei mio medico curante, il dott. 
Oliva di Milano, non £ stata delle 
più simpatiche. Con ogni probabili¬ 
tà sarà necessario un Intervento 
chirurgico e questo potrà costituire, , 
oltre alla mancata partecipazione 
agli europei, un mio definitivo riti¬ 
ro dall’attività agonistica ». . . 


• SI DISPUTA oggi • DIglone il 
G.P. di Francia per il « mondiale » 
piloti. La corsa si presenta quanto 
mai difficile soprattutto por la bre¬ 
vità della pista (3209 metri) che 
tuttavia consente altissime veloci¬ 
tà, e la lotta non mancherà di cer¬ 
to se si considera che il brasiliano 
Emerson Fittipaidl, che capeggia le 
classifica, ha un solo punto di van¬ 
taggio sull'austriaco della Ferrari 
Nihi Lauda, che partirà In prima 
fila. 

• SULLA PISTA di Francorchamps, 
In Belgio, si disputa oggi una prova 
del campionato mondiale: il Gran 
Promio del Belgio. Saranno pre¬ 
senti Agostini, Read, Bonera e 
Lansivuori. Nelle prove di Ieri II 
miglior tempo nella set. 500 e 
stato ottenuto da Phll Read alla 
media di 210 km. l’ora. Nella taf. 
250 l’Italiano Silvio Grassetti * 
caduto. Il suo «tato non è grave. 


m LA QUATTORDICENNE Anne 
Kmtzin Schott ha «ttólIHo 11 nuovo 
primato mondiale dei 200 teatri 
rana di nuoto femminili, con 11 tem¬ 
po di 2’37"89, a Rostock, nel cor¬ 
so de! campionati nazionali della 
RDT. Il primato precedente ap¬ 
parteneva alla statunitense Calie 
Ball, che lo aveva stabilito nel 
1968 con il tempo di 2’38”5. 


Quella pessima 
« scala mobile » 
per i pensionali 

Cara Unità, 

milioni di pensionati sono 
in attesa di una precisa leg¬ 
ge che regoli la loro « scala 
mobile », perchè il modo in 
cui essa è attualmente stabi¬ 
lita assolutamente ■ non va. 
Infatti, per i lavoratori atti¬ 
vi la contingenza scatta ogni 
tre mesi; mentre per i pen¬ 
sionati questa specie di scala 
mobile varia soltanto all'ini¬ 
zio di ogni anno, e natural¬ 
mente quel misero aumento 
di mille lire è già stato to¬ 
talmente assorbito dal rialzo 
del prezzi dell’anno preceden¬ 
te. Bisogna proprio che le 
confederazioni sindacali e i 
partiti delta sinistra si bat¬ 
tano a fondo per ottenere 
l’agganciamento delle pensio¬ 
ni alla variazione salariale. 
Voglio cogliere l'occasione per 
ringraziare l'amministrazione 
popolare di Bologna che fa 
il possibile per venirci incon¬ 
tro: ad esempio, il fatto che 
centomila pensionati possano 
beneficiare gratuitamente del 
servizio tranviario, è il segno 
di un interessamento che me¬ 
rita la massima riconoscenza. 

MEDARDO TURRINI 
(Bologna) 

Il figlio naturale 
che non può 
essere legittimato 

Caro direttore, 

per la Corte Costituzionale 
evidentemente non c’è stato 
nessun 12 maggio. Quel gior¬ 
no non è successo niente, 
non è cambialo niente, tutto 
deve procedere come prima, 
peggio dì prima. La ricon¬ 
fermata disciplina fascista del 
casi di legittimazione di fi¬ 
gli naturali costituisce un 
gratuito oltraggio alla digni¬ 
tà dell'uomo. Non è assolu¬ 
tamente tollerabile che lo Sta¬ 
to continui a conculcare i 
diritti fondamentali ed invio¬ 
labili del cittadino, barrican¬ 
dosi dietro sciocche ed as¬ 
surde disquisizioni metafisi¬ 
che. Secondo i sommi giu¬ 
risti della nostra Corte Co¬ 
stituzionale, un cittadino in 
stato di figlio naturale non 
pnò essere legittimato dal pa¬ 
dre o dalla madre che abbia 
figli legittimi o legittimati per 
susseguente matrimonio. Il 
matrimonio avrà tutti i po¬ 
teri miracolosi di questo e 
dell’altro mondo, ma una co¬ 
sa non può fare: cambiare le 
leggi naturali, il processo ge¬ 
nerativo. 

Il problema non è soltan¬ 
to giuridico, è politico. Si 
tratta di sapere sulla base 
di quale principio lo Stato 
contesta al cittadino un suo 
diritto naturale inviolabile. 
Decisioni come questa della 
Corte Costituzionale non so¬ 
lo' calpestano le leggi della 
vita, ma costituiscono sul pia¬ 
no del rapporto Cittadino-Sta¬ 
to una gratuita prepotenza, 
contro la quale il cittadino ha 
il diritto di ribellarsi. 

UGO BELLI 
(Roma) 

Danno fastidio 
alla DC le «opi¬ 
nioni degli altri» 

Alla direzione deU’Unità. 

La RAI ha soppresso, da 
qualche mese, la rubrica gior¬ 
naliera del terzo programma 
(ore 17) intitolata «Le opi¬ 
nioni degli altri». Questa ru¬ 
brica riportava appunto i pa¬ 
reri dei principali giornali in¬ 
glesi, francesi, americani, te¬ 
deschi, sui fatti del giorno ac¬ 
caduti in tutto il mondo (e 
quindi anche in Italia): era 
l’unica voce straniera che po¬ 
tesse criticare la politica del 
nostro governo, e lo ha fatto 
molte volte. Penso sia stata 
questa la vera causa della 
sua soppressione: un altro at¬ 
to di prepotenza delta DC e 
della RAI-TV fanfaniana. La 
Unità dovrebbe rendere pub¬ 
blica la riprovazione e chie¬ 
dere — a nome di numerosi 
lettori — il ripristino della 
trasmissione, sopprimendo e- 
ventualmente qualcuna delle 
stucchevoli rubriche di casa 
nostra. 

Ing. EMILIO TESTA 
(Firenze) 

Carovita e licenze 
discriminate 
per i soldati 

Cara Unità, 

è noto che sotto la « naja » 
la paga giornaliera è di appe¬ 
na 500 lire. E' altrettanto no¬ 
to che le licenze e ì permes¬ 
si non sono un diritto del 
soldato, bensì una « conces¬ 
sione » dei comandanti, spes¬ 
so elargite con metodi discri¬ 
minatori (e al soldato che ne 
usufruisce non vengono paga¬ 
ti nè il viaggio nè tantomeno 
U soldo giornaliero). I solda¬ 
ti hanno lottato molto per ot¬ 
tenere, e qualcosa avevano 
strappato. Negli ultimi tempi, 
però, le cose sono compieta- 
mente cambiate per il costan¬ 
te aumento del costo della vi¬ 
ta. Anche se le FF.AA. sono 
un « corpo separato », soprat¬ 
tutto nei senso di essere com¬ 
pletamente estranee alle lotte 
sociali, l’aumento del costo 
della vita incide pesantemen¬ 
te al suo interno sulla massa 
dei soldati. Quale valore han¬ 
no le 500 lire giornaliere7 
Quando i quotidiani costano 
150 lire ed un pasto in trat¬ 
toria 2000 lire? Le razioni del 
rancio si fanno sempre più 
striminzite, le bistecche di¬ 
ventano fogli di carta velina, 
per cui si va sempre più spes¬ 
so a mangiare fuori. Inoltre, 
per la cronica carenza posta¬ 
le sì è costretti a telefonare 
di frequente, con ulteriore 
spesa. 

E ora veniamo al fatto più 
grave: la forte riduzione (dal 
60V» ed 30*A) degli sconti sul¬ 
le tariffe ferroviarie per 1 mi- 
Mari di leva, di modo che i 
prezzi del biglietti risultano 
aumentati più del 100 •/* (esem¬ 


plo: l'andata e ritorno Pavia * 
Cosenza che prima costava 
6000 lire, adesso ne costa 
14.000). Per cui molti rinuncia¬ 
no ad andare a casa, impossi¬ 
bilitati economicamente. In 
proposito, nella nostra caser¬ 
ma è successo un fatto mol¬ 
to grave. DI sei soldati che 
dovevano recarsi a votare in 
Sardegna, ben tre non pote¬ 
vano farlo perchè non aveva¬ 
no soldi a sufficienza (il viag¬ 
gio costava 20-25 mila lire). La 
solidarietà fra soldati ha spin¬ 
to a fare una colletta in fa¬ 
vore dì questi giovani sardi, 
ma non è mancata la vergo¬ 
gnosa reazione di certi uffi¬ 
ciali che qualunquisticamente 
cercavano di scoraggiarci di¬ 
cendo che « non è obbligato¬ 
rio andare a volare », che 
quella del voto era « una scu¬ 
sa per andare a casa ». L’in¬ 
dignazione in caserma è stata 
forte: non si può più vivere 
così, isolati e senza soldi. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 
democratici (Pavia) 


Hanno gli esami 
ma il colonnello 
stringe i tempi 

Spettabile Unità, 

ci rivolgiamo a questo gior¬ 
nale perchè sappiamo quan¬ 
to è sensibile ai problemi dei 
giovani alle armi. Noi siamo 
un gruppo di militari di leva 
che dobbiamo sostenere gli 
esami di Stato, e contraria¬ 
mente alle vigenti norme mi¬ 
nisteriali, che prevedono una 
licenza di quindici giorni, ce 
ne vengono concessi soltanto 
sei od otto al massimo, se¬ 
condo la distanza della sede 
da raggiungere. Non ci sem¬ 
bra giusto: quindi speriamo 
— servizio postale permet¬ 
tendolo — in un vostro im¬ 
mediato intervento per mez¬ 
zo delle vostre colonne. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 
del £P Reg. Fant. « Bari » 

Il cordoglio 
per i morti 
sul lavoro 

Cara Unità, 

ho letto la notizia dei tele¬ 
grammi inviati da alte auto¬ 
rità dello Stato per la ucci¬ 
sione dei due neofascisti nel¬ 
la sede del MSI di Padova . 
Devo dire che il tono e la tem¬ 
pestività di tali messaggi mi 
hanno piuttosto colpito, an¬ 
che in considerazione del fat¬ 
to che la morte dei due mis¬ 
sini è ancora del tutto miste¬ 
riosa, e non si sa nemmeno 
se essi sono stati le vittime 
di contrasti interni e molto o- 
scurt. Lo stesso giorno, vici¬ 
no a‘Caserta, è accaduto un 
gravissimo incidente sul lavo¬ 
ro: un ragazzo di 15 anni — 
Nicola , Margarita — è rima- 
sto-ferito;gràvmònte’un al- f 
tro di 17 (inni — Domenico 
Mezzacapo è purtroppo 
morto. I due giovani stavano 
lavorando in un cantiere edi¬ 
le, nonostante la giovane età, 
per aiutare la loro famiglia. 
Ecco, a me pare che sarebbe 
stato più giusto commuover¬ 
si per questo triste e doloro¬ 
so episodio — purtroppo fre¬ 
quente nelle nostre fabbriche 
e nei nostri cantieri —, ed e- 
ventualmcnte mandare un 
messaggio umano e non for¬ 
male a queste due famiglie 
così duramente colpite. 

GIANNI D’AMBROSIO 
(Genova - Sampierdarena) 

Con l’ora legale 
danneggiati lavora - 
tori e pendolari 

Cara Unità, 

sono un tuo assiduo letto¬ 
re giornaliero e ti considero 
il più bel giornale. Voglio an¬ 
ch’io esprimere la mia disap¬ 
provazione per l’ora legale: ho 
visitato sette Paesi europei, e 
in nessuno di questi è in vi¬ 
gore l’ora legale, eppure si 
tratta di Paesi certamente non 
meno civili ed efficienti del 
nostro. Sono tutte storie che 
si risparmia luce, ne sappia¬ 
mo qualcosa noi che ci alzia¬ 
mo tutte le mattine alle 5 per 
fare 60 chilometri di treno 
per andare al lavoro. Per es¬ 
sere franchi, alcuni sono fa¬ 
voriti dall’ora legale: e sono 
quelli che non fanno nulla, 
che al mattino dormono quan¬ 
to vogliono e che alla sera fan¬ 
no le ore piccole. Ma per noi 
che lavoriamo, ripeto, l’ora 
solare è quella giusta. 

VITTORIO BONACINI 
a nome di altri lavoratori 
(Porretta Terme - Bologna) 

Diamo un aiuto 


ai circoli 
della FGCI 


CIRCOLO della FGCI «A. 
Gramsci», presso sezione Sa¬ 
lario del PCI, via Sebino 43a, 
Roma: « Riteniamo opportuno 
costituire una biblioteca, per 
diventare un centro al quale 
si rivolgano » giovani, gli stu¬ 
denti democratici e antifasci¬ 
sti del quartiere. Preghiamo 
tutti i lettori di dare un con¬ 
tributo a questa iniziativa». 

CIRCOLO della FGCI «S. 
Attende», presso sezione del 
PCI di San Nicola (Caserta): 
c Da poco abbiamo costitut¬ 
to questo circolo. Le difficol¬ 
tà che incontriamo nel nostro 
lavoro sono enormi, ed è per 
questo che rivolgiamo un ap¬ 
pello ai lettori affinchè ci in¬ 
viino del materiale che può 
esserci utile come libri e ri¬ 
viste ». 

CIRCOLO della FGCI «Ho 
Chi Min », presso sezione del 
PCI, via Ferillo 40, Montesar- 
chio (Benevento): e Noi gio¬ 
vani comunisti di questo pae¬ 
se stiamo svolgendo una ri¬ 
cerca sul Cile, necessitiamo 
quindi di materiale al riguar¬ 
do. Ringraziamo anticipata- 
mente tutti coloro — lettori, 
compagni e sezioni — che ci 
vorranno dare un aiuto». 
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Il difficile «dopo Peron 


Non è ancora chiaro il fu¬ 
turo dell’Argentina a meno 
di una settimana dalla mor¬ 
te del presidente Peron. Pec¬ 
cano forse di esagerazione i 
pronostici piu catastrofici, 
di chi teme già e considera 
anzi « inevitabile » un colpo 
di stato militare, nonostante 
i solenni impegni presi dai 
capi delle forzo armate, a 
rispettare il normale trapas¬ 
so dei poteri previsto dalla 
Costituzione. E’ certo, tutta¬ 
via, che il « dopo Peron » 
non potrà non essere ricco 
di novità, forse drammati¬ 
che, senza dubbio impor¬ 
tanti. 

Il perché è evidente. Ca¬ 
ratteristica di Peron, della 
sua grossa statura di « Cau¬ 
dillo populista », del suo mi¬ 
to e della sua reale « pre¬ 
sa » nella realtà argentina, 
fu la capacità di attirare le 
grandi masse popolari e pro¬ 
letarie, tenute per secoli ai 
margini della società, a dare 
il loro appassionato soste¬ 
gno ad una politica che gros¬ 
so modo si può definire di 
liberazione nazionale, sul¬ 
l’onda della crescita econo¬ 
mica e del « boom » indu¬ 
striale provocato dalla se¬ 
conda guerra mondiale, che 
mise in crisi l’assetto impe¬ 
rialistico dell’epoca, rovinò 
l’Europa e portò invece al¬ 
l’Argentina grandi vantaggi. 

Fatto straordinario e forse 
senza precedenti nella stòria 
è che neanche i gravi errori 
compiuti da Peron negli anni 
’50, errori che facilitarono la 
sua caduta per mano degli 
americani, della casta milita¬ 
re e della oligarchia di 
proprietari terrieri e di gran¬ 
di proprietari di bestiame, 
gli abbiano alienato il soste¬ 
gno sincero, entusiastico, at¬ 
tivo, di tali masse, organiz¬ 
zate o non nei potenti 62 sin¬ 
dacati affiliati alla CGT. Nes¬ 
suna manovra di uomini po¬ 
litici « in borghese », nessu¬ 
na violenza repressiva di ge¬ 
nerali « gorilla » è riuscita a 
spezzare il vincolo di fedeltà 
che legava i lavoratori, la 
piccola borghesia nazionali¬ 
sta, gran numero di studen¬ 
ti sinceramente rivoluziona¬ 
ri, e tanti intellettuali antim- 



PERON — Eredità 
Pesantissima. 

perialisti e di sinistra, alla 
persona fisica di Peron, al 
ricordo dei « bei vecchi an¬ 
ni » delle sue fortunate pre¬ 
sidenze, alla suggestione del 
suo messaggio, pur così vago 
ideologicamente, così etero¬ 
geneo e facile a prestarsi al¬ 
le più diverse interpreta¬ 
zioni. 

E’ questa fedeltà, raffor¬ 
zata dai lunghi anni di esi¬ 
lio, che ha reso inevitabile 
il ritorno di Peron. Ma tale 
ritorno, oggi non vi sono più 
dubbi in proposito, ammesso 
che ve ne siano mai stati, è 
avvenuto sulla base di un 
grosso equivoco. I generali, 
falliti i loro sogni dittatoria¬ 
li, furono costretti a preferi¬ 
re i « bombos » alle bombe, 
cioè le grancasse suonate 
nelle manifestazioni peroni- 
ste alla guerriglia; gli indu¬ 
striali si aspettavano che Pe¬ 
ron riportasse la « pace so¬ 
ciale », cioè un lungo perio¬ 
do di stabilità nel quale, gra¬ 
zie alla sua « carismatica » 
forza egemonica sui lavora¬ 
tori, gli scioperi praticamen¬ 
te cessassero; le masse sala- 



« ISABELITA » - Riu¬ 
scirà a governare? 


riate videro come sempre 
nel loro « capo », con gioio¬ 
sa fiducia, il garante di una 
vita migliore, di salari più 
alti, di una riconquistata di¬ 
gnità; gli sfudenti rivoluzio¬ 
nari e certe avanguardie 
operaie sperarono che con il 
« secondo Peron » si aprisse 
la strada verso la « patria 
socialista ». 

L’equivoco aveva comin¬ 
ciato a dissiparsi ancor pri¬ 
ma della scomparsa del pre¬ 
sidente, quando si era dovu¬ 
to constatare che il intorno 
di Peron non aveva posto fi¬ 
ne ai contrasti fra l’ala de¬ 
stra e quella sinistra del pe- 
ronismo, ma anzi li aveva ag- 
aggravati. L’illusione della 
« pace sociale » è naufragata 
in un mare di sangue, in una 
ondata di assassinii politici, 
di vendette e rappresaglie in 
cui hanno trovato la morte 
esponenti di primo piano 
del « giustizialismo », com¬ 
preso il principale dei lea- 
ders sindacali José Rucci e il 
famoso « prete dei poveri », 
Mujica (di destra il primo, 
accesamente di sinistra il se¬ 
condo). 

Pochi credono che la ve¬ 
dova di Peron, « Isabelita », 
a lui succeduta nella carica 
di capo dello stato, avrà la 
forza di compiere quell’ope¬ 
ra mediatrice che stava di¬ 
ventando troppo difficile, e 
nella prospettiva impossibi¬ 
le, perfino per il fondatore 
del « giustizialismo ». Urgo¬ 
no grandi scelte. Il Partito 
comunista, per esempio, ha 
proposto un governo di uni¬ 
tà nazionale, i guerriglieri 
Montoneros un accordo « fra 
le forze sociali e politiche 
interessate alla liberazione 
nazionale ». Altri guardano 
ad un possibile « inserimen¬ 
to » nel potere del leader ra¬ 
dicale Balbin. L’augurio è 
che l’Argentina, come nazio¬ 
ne, abbia la forza di compie¬ 
re quel « salto di qualità » 
che ora la storia le impone, 
e di proseguire il cammino 
verso l’emancipazione e il 
progresso senza precipitare 
nell’abisso della guerra ci¬ 
vile. 

Arminio Savioli 


Complesso ovvio della nuova fase politica dell'Argentina 


♦ i 

Riuniti con Isabelita Peron 


esponenti politici e militari 

Tre ore di discussione - Il capo dell'opposizione radicale. Ricardo 
Balbin dichiara che si è trattato di un esame di questioni generali 


BUENOS AIRES. 6 
Maria Estela Martinez, 
nuovo presidente argentino 
ha ricevuto ieri i dirigenti 
governativi, militari e sin¬ 
dacali del paese, nonché Ri¬ 
cardo Balbin, capo del prin¬ 
cipale partito di opposizione, 
rafforzando così le voci se¬ 
condo cui essa si accingereb¬ 
be ad ampliare la base della 
propria maggioranza di go¬ 
verno. L’avvio della nuova 
fase politica è lento e com¬ 
plesso. L’incontro di ieri ha 


Algeri: conferenza 
giovanile 
internazionale 
per il terzo mondo 

ALGERI. 6 

Una « Conferenza della gio¬ 
ventù per la liberazione tota¬ 
le dei popoli del terzo mondo » 
è cominciata ad Algeri. Vi par¬ 
tecipano le delegazioni di una 
quarantina di paesi di Africa. 
Asia ed America Latina, i rap^ 
presentanti di una decina di 
organizzazioni intemazionali di 
giovani e in qualità d: osser¬ 
vatori. delegati dei principali 
paesi socialisti europei. La con¬ 
ferenza è organizzata dal mo¬ 
vimento pana fri cario della gio¬ 
ventù e dal Movimento giova¬ 
nile del Fronte di liberazione 
nazionale algerino. 

I lavori, che s; protrarranno 
per sei giorni, sano stati aperti 
da un discorso del Presidente 
algerino Bumedieo. 


fatto seguito a diffuse e ri¬ 
petute esortazioni all’unità 
nazionale, dopo la morte del 
presidente Juan Peron, avve¬ 
nuta lunedì scorso. 

Il capo del partito del¬ 
l'Unione civica radicale (di 
opposizione). Ricardo Bal¬ 
bin, ha rivelato ai giornalisti, 
dopo le tre ore di discussioni, 
che le questioni esaminate 
sono state di carattere «ge¬ 
nerale». e che la vedova di 
Peron ha voluto ringraziare 
quanti avevano pronunciato 
discorsi funebri in onore del 
marito scomparso. 

L’interrogativo che, al di là 
delle incertezze e delle in¬ 
quietudini dell’attuale diffi¬ 
cile fase politica dell’Argen¬ 
tina, ci si pongono in alcuni 
ambienti, è questo: in quale 
misura potrà essere portato 
a una concreta realtà quel 
« modello argentino » che 
Peron aveva annunciato di 
voler elaborare, in un di¬ 
scorso pronunciato il primo 
maggio scorso davanti alle 
due camere del Congresso 
nazionale? 

Il « modello argentino », 
disse il suo autore, avrebbe 
fissato il quadro di un re¬ 
gime democratico e di giusti¬ 
zia sociale. Cardine di que¬ 
sto rinnovamento avrebbe 
dovuto essere il varo di una 
nuova costituzione. Il 31 
maggio scorso, il Gabinetto 
riunito sotto la presidenza 
dello stesso Peron prese in 
esame una bozza del docu¬ 
mento. Venne allora annun¬ 
ciato che esso sarebbe sta¬ 
to reso pubblico entro breve 
tempo e che su di esso sa¬ 
rebbe stato aperto un di¬ 
battito in tutto il paese. 
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CONCLUSA LA VISITA DEL SEGRETARIO DI STATO A ROMA 


t » * * t • 

Paolo VI ripropone a Kissinger 
il problema dei palestinesi 

Il Papa esorta «tutti i responsabili» a «non omettere sforzo alcuno» per risolvere «il 
nodo tanto difficile e tanto doloroso relativo alle sorti delle popolazioni palestinesi» 


Lo ha annunciato radio Addis Àbeba 


Etiopia: liberi 
sei ufficiali 
rivoluzionari 

Erano sfati arrestati mesi fa per aver diretto la prima 
insurrezione militare * Imprigionati sei grandi notabili, 
fra cui un generale e l'amministratore della Chiesa copta 


Rientrata dall'URSS 
la delegazione 
di urbanisti 

E’ rientrata in Italia, dopo 
un soggiorno di studio nel¬ 
l’Unione Sovietica, la delega¬ 
zione per l’urbanistica che 
era guidata dal compagno 
Domenico Ceravolo membro 
della Direzione del PCI. Del¬ 
la delegazione facevano par¬ 
te: Italo Maderchi, Senatore, 
membro della Commissione 
lavori pubblici del Senato; 
Enzo Baldassi, deputato, e 
membro della Commissione 
regioni e autonomie locali 
del Comitato centrale; Piero 
Della Seta, responsabile del 
gruppo politica del territorio 
della sezione riforme e pro¬ 
grammazione del OC; Carlo 
Aymonino, rettore dell’Istitu¬ 
to universitario di architettu¬ 
ra dell’Università di Venezia; 
Giuseppe Bonadiez. vice Sin¬ 
daco di Rivoli (Torino), As¬ 
sessore alla urbanistica e Be¬ 
nedetto Colajanni, professore 
ordinario di architettura-tec¬ 
nica all’Università di Paler¬ 
mo; Gino Filippini, assessore 
all’urbanistica della Regione 
toscana; Achille Sacconi, ar¬ 
chitetto e consigliere al Co¬ 
mune di Milano; Ottavio Cec- 
chi, redattore di Rinascita 

La delegazione si è recata 
a Mosca, Leningrado e Vilnus 
capitale della Repubblica so¬ 
cialista di Lituania, dove ha 
avuto tra l’altro incontri con 
i presidenti dei Soviet delle 
rispettive città, con il vice 
rettore dell'Istituto di archi¬ 
tettura scultura e pittura di 
Leningrado, con il responsa¬ 
bile dell’Istituto per la pro¬ 
gettazione della Repubblica 
Lituana, con il segretario del 
Partito dell’organizzazione di 
Leningrado. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

del 6 luglio 1974 


Al 5 « 12 » lire 11 milioni 562; 
ai 145 « 11 » lire 299 mila; ai 
1.871 c 10 » lire 23 mila. 


E’ durato un'ora e dieci mi¬ 
nuti rincontro svoltosi ieri 
mattina in Vaticano tra Paolo 
VI ed il segretario di Stato 
americano, Henry Kissinger, 
con la partecipazione del mi¬ 
nistro degli esteri della S. Se¬ 
de, mons. Agostino Casaroli, 
e dell’ambasciatore Cabot 
Lodge, inviato permanente del 
presidente Nixon presso il 
Papa. 

Il colloquio « aperto e cor¬ 
diale — ha dichiarato il por¬ 
tavoce vaticano prof. Ales¬ 
sandrini — si è svolto sui 
maggiori problemi internazio¬ 
nali relativi alla pace nel mon¬ 
do con particolare riferimen¬ 
to al Medio Oriente ». 

A tale proposito, va ricor¬ 
dato che. nel suo discorso ai 
cardinali del 22 giugno. Paolo 
VI aveva esortato « tutti i re¬ 
sponsabili a non omettere 

sforzo alcuno - di buona 

volontà e di saggezza politi¬ 
ca — nella ricerca di un mo¬ 
do giusto e dignitoso per scio¬ 
gliere il nodo, tanto diffi¬ 
cile e tanto doloroso, relativo 
alle sorti delle popolazioni pa¬ 
lestinesi ». Accennando al fu¬ 
turo di Gerusalemme, Paolo 
VI aveva « rinnovato il voto 
per una giusta soluzione del¬ 
ia Città santa perché non re¬ 
sti per le tre grandi famiglie 
spirituali che ad essa guar¬ 
dano come al centro di reli¬ 
giosa e gelosa affezione, mo¬ 
tivo di perdurante rivalità e 
di continuate rivendicazioni, 
ma possa divenire segno di 
pace e di concordia ». 

Paolo VI ha, perciò, ripre¬ 
so questi temi « facendo cono¬ 
scere a Kissinger — ha di¬ 
chiarato il portavoce vatica¬ 
no — alcuni punti di vista 
della S. Sede », che rimane 
preoccupata sia per la sorte 
dei palestinesi che per il fu¬ 
turo di Gerusalemme. Inol¬ 
tre, il Papa si è fatto inter¬ 
prete delle ragioni del Libano 
che. non certo per sua col¬ 
pa, è rimasto escluso — scri¬ 
veva il 30 giugno L’Osserva¬ 
tore della Domenica — dal¬ 
l'intenso impegno americano 
per la pace » tanto che « nel 
suo viaggio in Medio Oriente. 
Nixon non si è fermato a Bei¬ 
rut e gli Stati Uniti hanno ri¬ 
tenuto di non dover spiegare 
le ragioni di questa omissione 
al governo libanese ». 

Il problema del Libano, 
quindi, in rapporto agli svi¬ 
luppi complessi della situa¬ 
zione in Medio Oriente, rima¬ 
ne aperto e questo fatto, se¬ 
condo osservatori vaticani, 
rende più laboriosa e diffici¬ 
le la soluzione del problema 
palestinese e quella per Ge¬ 
rusalemme. 

Non a caso, infatti, questi 
problemi, non disgiunti dalla 
Conferenza per la sicurezza 
europea, sono stati trattati tra 
Paolo VI e Kissinger anche 
nel quadro dei colloqui sovie- 
tico-americani di Mosca. «Kis¬ 
singer ha riferito anche sui 
recenti colloqui di Mosca tra 
Breznev e Nixon — ha di¬ 
chiarato il portavoce vatica¬ 
no — e il Papa ha espresso 
un particolare apprezzamento 
per le iniziative degli Stati 
Uniti e per gli sforzi personali 
di Kissinger al servizio della 
pace ». Il Papa ha, inoltre, 
«incoraggiato il governo de¬ 
gli Stati Uniti a persistere nel 
suo impegno, nonostante le nu¬ 
merose e gravi difficoltà ». 

Da notare che Paolo VI 
aveva ricevuto il 5 luglio il 
ministro del Turismo di Israe¬ 
le, Moshe Kol, il quale, pur 
essendo venuto a Roma per 
discutere con i dirigenti vati¬ 
cani la questione dei « pelle¬ 
grini che durante l’Anno san¬ 
to intendono recarsi in Terra 
Santa ». ha avuto con il Pa¬ 
pa e con esponenti del Con¬ 
siglio per gli Affari pubblici 
della Chiesa uno scambio di 
idee su] problema dei Luoghi 
Santi. 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano. Kissinger. prima di sa¬ 
lire alle 11,40 a bordo dell’ae¬ 
reo speciale che Io ha portato 
nella Germania occidentale, 
non ha fatto alcun riferimen¬ 
to ai suoi incontri in Vati¬ 
cano, limitandosi a dichiara¬ 
re ai giornalisti che < ì collo¬ 
qui avuti a Roma si sono 
svolti in un’atmosfera amiche¬ 
vole e calorosa » per cui si 
può dire « che s: sia palesata 
una unanimità di opinioni su 
tutti i problemi trattati ». 

Per quanto riguarda i risul¬ 
tali del vertice di Mosca, Kis¬ 
singer ha detto: « 1) le due 
più grandi potenze si sono in¬ 
contrate proseguendo così i 
loro rapporti di distensione e 
questo è certamente impor¬ 
tante. 2) Si è giunti ad un 
certo numero di accordi con¬ 
creti. 3) Si sono registrati dei 
buoni progressi verso un ac¬ 
cordo sulle armi strategiche ». 
Quanto alle relazioni con l’Eu¬ 
ropa il segretario di Stato 
americano ha detto che tali 
relazioni tra Stati Uniti ed 
Europa sono «adesso instra¬ 
date in maniera molto co¬ 
struttiva. La Carta che è sta¬ 
ta da poco firmata, nel modo 
in cui verrà applicata, farà 
segnare un nuovo capìtolo nel¬ 
le relazioni tra Stati Uniti ed 
Europa ». 

Alc«ste Santini 


Dopo i gravissimi scontri dei giorni scorsi 

Bangkok: il quartiere cinese 
presidiato da truppe e polizia 


BANGKOK, 6 

Il quartiere cinese di Ban¬ 
gkok, che è stato l’epicentro 
degli scontri e delle sparato¬ 
rie poliziesche che nel giro di 
tre giorni hanno causato la 
morte di una trentina di per¬ 
sone. è oggi praticamente i- 
solato dal resto di Bangkok. 
I negozi sono chiusi, glii auto¬ 
bus non circolano, e imponen¬ 
ti forze di polizia e deùl’eser- 
cito (compresi reparti de^Ia 
polizia di frontiera, normal¬ 
mente impiegata nelle opera¬ 
zioni antiguerriglia) presidia¬ 
no la zona. Nuovi incidenti, 
hanno detto ufficiali di poli¬ 
zia, sono previsti dot la sera¬ 
ta di oggi. 

L’enorme dispiegamento di 
mezzi militari e di carri ar¬ 
mati aveva fatto correre la 
voce che i militari si appre¬ 
stassero ad effettuare un nuo¬ 
vo colpo di Stato. La voce si 
era rafforzata dopo che era 
stata annunciata la costituzio¬ 
ne di un comando speciale 
per « il rigoroso mantenimen¬ 
to dello stato dì emergenza », 
capeggiato dal comandane In 
capo dell’esercito, gen. Kris 
Sivara, dal comandante in ca¬ 
po delia polizia, gen. Pra- 
chuab Suntharangoon, e da 
vari alti funzionari di polizia. 
Lo stesso Primo ministro Sa- 
nya, nel discorso col quale 
annunciava l’altra notte la 
proclamazione dello stato di 
emergenza, ed invitava la po¬ 
polazione a non recarsi nel 
quartiere cinese e a starsene 
se possibile in casa, sentiva 
di bisogno di sottolineare che 


k questo non è un colpo di 
Stato ». 

Tuttavia, In tutta Bangkok 
regna un fermento fortis¬ 
simo, a causa delia violenza 
con la quale la polizia ha rea¬ 
gito ad una manifestazione di 
protesta contro lo arresto, 
mercoledì sera, dì un condu¬ 
cente di tassi che si era fer¬ 
mato in una zona in cui la 
sosta era vietata. E. d’altra 
parte, la stampa « benpen¬ 
sante » ha scatenato una cam¬ 
pagna violentissima per re- 
. clamare « misure energiche » 
intese a « ristabilire la legge 
e l’ordine»: si chiede, cioè, 
alia polizìa e all’esercito di 
usare il pugno di ferro, e 
non tanto contro le bande di 
giovinastri! che, secondo il 
Primo ministro Sanyo, hanno 
dato l’avvio - agii ino!denti, 
quanto contro studenti, ope¬ 
rai e contadini che si batto¬ 
no per lo stabilimento di una 
autentica democrazia, ancora 
di là da venire nonostante i 
marescialli siano stati caccia¬ 
ti già da otto mesi. 

Un’altra grave manovra si 
sta profilando: quella di ren¬ 
dere responsabili di quanto è 
accaduto, anziché la polizia 
che ha sparato addirittura 
con le mitragliatrici contro la 
folla, i « cinesi » che a Ban¬ 
gkok rappresentano una fra¬ 
zione importante delia popo¬ 
lazione. 

La polizia afferma d’altra 
parte che nel quartiere cine¬ 
se sono in azione dei «fran¬ 
chi tiratori », ed ha annuncia¬ 


to una stretta sorveglianza 
sui treni in arrivo a Bangkok 
k per evitare ù'dnvio di armi ». 
Non ha detto da chi ed a chi, 
e pochi sono disposti a crede¬ 
re che sia in corso una specie 
di rivolta organizzata. Ma in¬ 
tanto la polizia sta sfruttan¬ 
do l’occasione per riafferma¬ 
re un potere che di fronte al¬ 
la mobilitazione popolare del¬ 
l'ottobre scorso aveva larga¬ 
mente perduto. 


Arafat riceve 
parlamentari 
italiani 

T _ 

• • DAMASCO, 6 

La delegazione parlamenta¬ 
re italiana composta dal com¬ 
pagno senatore Franco Cala¬ 
mandrei, dall’on. Mario Arta- 
lì (PSI) e dagli onorevoli 
Giuseppe Pisanu e Angelo 
Sanza (DC) è in Siria, prove¬ 
niente dall’Egitto e dal Liba¬ 
no. A Beirut, la delegazione 
si era incontrata con vari 
esponenti del mondo politico 
e parlamentare, fra cui il pre¬ 
sidente della Camera Kamal 
E1 Assad, il ministro di stato 
Albert Mukhelber, il segreta¬ 
rio del Partito socialista pro¬ 
gressista Kamal Giumblat, ed 
inoltre con II leader palesti¬ 
nese Arafat. 


ADDIS ABEBA, 6. 

Sei giovani ufficiali delle 
forze armate etiopiche, arre¬ 
stati alcuni mesi fa per aver 
diretto la prima rivolta mili¬ 
tare nel paese, sono stati li¬ 
berati. Lo ha annunciato un 
bollettino trasmesso la notte 
scorsa dalla radio. 

Il rilascio dei sei, quasi 
tutti appartenenti all'aero¬ 
nautica militare che è la più 
radicale delle tre armi, era 
stato chiesto varie volte dal 
« comitato supremo » delie 
forze armate che dirige la 
nuova rivolta militare scop¬ 
piata otto giorni fa. 

Nello stesso bollettino 1 mili¬ 
tari hanno annunciato l'arre¬ 
sto di altre sei personalità, 
fra le quali il comandante 
della seconda divisione di 
stanza in Eritrea, generale 
Seyum Gedle Giorgis e l’ammi¬ 
nistratore generale della Chie¬ 
sa coptia, senatore Ermias Ke- 
bede. 

Il rilascio dei giovani uffi¬ 
ciali — sottolinea l’ANSA — 
è considerato dagli osservato¬ 
ri un elemento significativo 
dell’attuale crisi etiopica. Es¬ 
si sono considerati infatti 
gli elementi più rivoluzionari, 
che potrebbero accelerare li 
processo di rinnovamento del¬ 
l'Etiopia. Un elemento di gra¬ 
ve pericolo risiede nell’arre¬ 
tratezza della grande massa 
dei contadini, i quali sono sta¬ 
ti finora tradizionalmente fe¬ 
deli all’imperatore e alla Chie¬ 
sa e potrebbero essere ingan¬ 
nati dai reazionari e lanciati 
contro l’esercito, gli studenti 
e gli operai rivoluzionari. 

Si sa che alcuni aristocrati¬ 
ci sono riusciti a sfuggire alla 
caccia data loro dai militari 
e si sono rifugiati nelle cam¬ 
pagne. Fra essi vi è ras Mes- 
fìn, presidente dell’« Associa¬ 
zione patriottica etiopica » che 
conta su cinquantamila uomi¬ 
ni armati dislocati in tutto il 
paese. L’aristocratico è stato 
uno dei capi principali della 
guerriglia anti-italiana tra il 
1937 ed il 1941. Gode perciò 
di un grande prestigio, pur es¬ 
sendo un esponente della con¬ 
servazione. 

In serata, l’imperatore Hal- 


lè Selassié, in una dichiara¬ 
zione diffusa dall’agenzia uf¬ 
ficiale etiopica, ha individua¬ 
to, fra • le cause che hanno 
portato alla crisi, «Tegolsmo 
e l’avidità di potere di alca- 
ni funzionari governativi »; 
egli ha esortato i due rami 
del Parlamento a riunirsi da 
lunedi per approvare la nuo¬ 
va Costituzione dell'Etiopia, 
il cui progetto è stato com¬ 
pletato oggi stesso. 


Delegazione del 
Fronte di liberazione 
eritreo a Roma 

Una delegazione del Fronte 
di Liberazione dell’Eritrea ter¬ 
rà una conferenza stampa 
domani alle ore 17 nella 
sede dell'Associazione della 
stampa estera in Roma. 

la delegazione, che giunge 
per la prima volta in Italia, 
è composta dal presidente 
Woldeab Woldemaiam, dal 
segretario generale Osman 
Sahli Sabbe e dal membro 
della missione estera Oman 
Burge. 

- La conferenza stampa sarà 
dedicata all'attuale situazione 
in Eritrea In rapporto anche 
alle vicende etiopiche ed alle 
prospettive che si aprono nel 
settore del Mar Rosso per 
l’apertura del Canale di Suez. 

La tappa di Roma della de¬ 
legazione è la prima di un gi¬ 
ro nel corso del quale gli 
esponenti del Fronte di Libe¬ 
razione dell'Eritrea toccheran¬ 
no altri Paesi europei, fra 
cui la Repubblica federale te¬ 
desca, la Francia, il Belgio. 

Scopo del viaggio è di in¬ 
crementare la campagna poli¬ 
tica in sostegno della lotta 
eritrea, al fine di ottenere un 
crescente appoggio dalle forze 
democratiche e progressiste, 
anche con la prospettiva di 
arrivare alla tribuna del 
l’ONU. 
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